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Il Quirìnale comincia già og^ le consultazioni dei partiti 

La De ha fretta e preme per una soluzione immediata anche a quattro 


E’ durato cento giorni 

dona si è dimesso, si apre una crisi al buio 


C 


Se non si cambia, 
niente di buono 

om'era prevedibile, le manovre lese a non 
prendere etto della realtà e ad evitare le dimis¬ 
sioni del governo Oorta sono durale solo po¬ 
che ore Nel corso delle quali, però. Il presi¬ 
dente del Consiglio non ha evitalo di esporsi 
el ridicolo, come à accaduto l'altra sera quan¬ 
do à appiito alla tv e ha comunicalo, a tutti gli 
Italiani, che il governo, dopo II «varilca». si ara 
rallorwlo, «Non à tempo di mattane., aveva 
•anienilaio, ieri mattina, un giornale .Sosti- 
Hilaino Zanona, a andiamo avanti. 

La dlmMonl lòimall - asaolulamento do- 
«awia a obbligala • hanno troncato tutte que- 
aie chiacchlan! a manovra, E coti a Unito, 
dopo poco più di quailro mesi. Il governo di 
Giovanni Oorla. Naisuno, oggi, lo rimpiange, 
NasHmo lo rimpiàngerà, 

Con accadrà ora? Non è «mpllca preve¬ 
derlo. Sa al IrtlMM solo di sosiliulre al mini¬ 
atalo deus OHaw l'on. Valaito Zanona, la cosa 
sirabba plutloalo aampllca. Tanto più che si 
potrebbe ipprolltlara dal latto che l'asponan- 
la llbarala al trova, In queste ora. nel Golfo 
Panico. Impegnato panomlmanta In quella 
•mMona* che agli ha leimamania voluto a di 
cui ha dato aampra un'lnlarpralailona oliran- 

U fraNu/i I ayvanuia sulla legga l|naiisla- 



ila. Noi «artlcaf «ha, aacpndo oblia, aveva 
•raifcMalà. S gimmo. Il pwaldanla dai Con- 
ajgllo,a con luToiullano Amato avevano allar¬ 
mala che la atta Imposiaslone non si tocca. 
Sarà mantenuta hnma questa posizione? 0 ai 
dovrà prendere etto, come noi ponziamo, del¬ 
la sua wsurdiia, a cercare una soluzione che 
tenga conto, ad esemplo, delle proposte del 
movimento sindacale? 

a pon c’O solo la legga finanziarla C'è da 
decidere, in lampi rapidissimi a Improcrasll- 
nablll. dopo l relarandum, sul nuovo plano 
anargailco a sulla rllamta di alcune leggi per 
la giiWlila (Innanzltulto per quel che concer¬ 
nala rasRonHbillia civile dal magistrato CI 
sono alili pioblami, tra I quali ceno nqn se- 
candarl quelli relalM all'atteggiamento e all'I¬ 
niziativa dell'Italia e dell'Europa di'Ironie al 
nuovi, positivi sviluppi del dialogo Ira Usa e 
Uiw e al prossimo incontro Reagan-Qorba- 
clov a Washington 0 temi di cui al è parlato. 
Ira alcuna lor» dalla sinistra europea, in un 
Incontra dal giorni aeptai a Bruaelles) 
Naiuralmanla.l lampi urgono perlaFInan- 
ilant, per la decisioni dal posi-relerendum, 
par alila Importanti questioni Ma l'anticipo 
dell'lnlilo delle consultazioni ad oggi pome¬ 
riggio non Mivira a mollo. La soluzione della 
orili non Mia laclle E diventerà impossibile, o 
ancora una volta assai precaria e provvisoria, 
sa non si prenderà atto. Hnalmenle, di ciò di 
cui non si volle prendere allo lino In londo 
dopo t risultati efetiorall del 14 giugno Osti¬ 
narsi nella logica del pentapartito, pur con 
varianti più 0 meno chiare, e non cercare stra¬ 
de nuove sulla base di una piena consapevo¬ 
lezza del problemi del paese da allrontare e 
risolvere, non può portare a niente di buono 


Goria si è dimesso. Cossiga, che Ieri sera ha annulla¬ 
to la visita ufficiale in Gran Bretagna, avvierà le con¬ 
sultazioni già oggi pomeriggio. Una decisione, forse, 
martedì. La De preme per una «rapidas soluzione. 
Ma Craxi tace e IVAvantil» di stamane titola in prima 
pagina: ■Crisi-lampo. Speriamo». Ndtta; «La rottura à 
avvenuta sulla politica economica ed è su questo 
terreno che vanno ricercate le soluzioni». 


aiOVANM FAéANiUA 


■i ROMA Oe Mila ha fretia e 
preme sul Quirinale aiflnchè 
le consultazioni si concluda* 
no a tempo di record «Una 
crisi giudicata ingiustificabile 
da quattro partiti su cinque - 
scrive stamani il “Popolo - è 
un avvenimento singolare» 
Secondo 1 organo democrj» 
stiano, «sarebbe impensabile* 
se Ig crifi «seguisse II consue* 
to rituale del tempi lunghi, 
delle circonvotuzloni e delle 
pause che sono il non esaltan* 
te vissuto delta nostra espe* 
rienu* Il paese, aggiunge, 
«non perdonerebbe che cF ai 
perdesse nel vortice delle ma* 
novreedeltatUcM» Sospet* 
toso di Craxi e degli oppoalto* 
ri interni. De Mita punta su un 
Qoria*bis che lasci sostanziai* 
mente le cose com'erano pii* 
ma dei disimpegno liberale. 


Se il ripescaggio del Pii doves* 
se fallire, l’ipotesi subordinata 
sarebbe il rinvio del governo 
alle Camere, mettendo i llbe* 
ràii nella condizione di dover 
scegliere In Parlamento se 
rientrare o restar fuori Maen* 
irambe te strade potranno es* 
sere praticabili solo se cl sarà 
l'avallo di Pai, Prì e Psdl In 
caso contrario la crisi rlschle* 
rebbe di avvitarsi su se stessa 
e gli sbocchi diverrebbero tm* 
prevedibili I rapubblicanl 
condividono la (retta di piazza 
del Gesù Ma 11 silenzio di Cra* 
xi preoccupa la De. 1 radicali, 
Intanlo, hanno già ripreso a 
tate ratuicaiaeta. aspeuano 
di essere Imbraioati. magari in* 


sieme al verdi. Non al prevede 
una crisi fadle Olà Ieri i primi 
Intoppi Per accelerare w co* 
se, il ^irinate ayrM>be voluto 
cominciare le consultazioni n* 
cevendo i partiti maggiori Ma 
non è Maio possibile Ieri sera, 
Cossiga ha anche annullato la 
sua visita ufticiale In Gran Bre* 
tagna, che en in programma 
da domani In una dichiara* 
zione, il segretario del Pel 
Natta afferma che questa crisi 
«dice che è finita la fase <tells 
govem^lltà facile* Natta 
parla dei problemi lasciali irri* 
soiti nel corso di questi anni e 
sottolinea Turaenza di nuove 
sceite di potuta economica 
Ricorda poi che la rottura tra i 
cinque è avvenuta proprio sul 
terreno della p^itka econo* 
mica Ed à «su questo terreno 
che VA affrontata e risolta il 
nostro deciso intendimento è 
non consentire che si sfugga a 
quest'obbligo» U leader co* 
munbta aggiunge infine che la 
crisi non dovrà provocare «so* 
spensionl o ritardi* nel lavoro 
pvlamentare per «definire en* 
irò 1 tempi previsti dalia legge 
le nuove norme sulla retpon* 
sabiiità chrite dei magistrati*. 
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Dà domani sdoperi 
Per sette giorni 
voli difficili 


-- 

M ROMA È un vero e (>n>* 

E rio bollettino di guerra quel» 
i che giunge dagli aeropoili 
Par sette giorni volare sarà 
davvero uivJmpresa. Domani 
si fermano dàlie 8,30 alle 12 i 
dipendami di terra di Fiumici* 
no Cagitazioné è Indetta dal* 
le strutture di base di Cgll, Clsi 
e UH II 18 sciopero nazionale 
negli aeroporti Indetto dalle 
tre confederazioni a Milano il 
blocco sarà di 24 ore II 20 e il 
21 scioperano per 48 ore I pi* 
loti, I tecnici e ali asatotenti di 
volo aderenti al aindacati |u* 
tonomi Domenica 22 si lèr* 
mano per 24 ore i dipendenti 
di terra di Fiumicino, C questo 
il risultato dell'atitMiamento 


tACCM 

intransigente dell'AlHalia che 
vorrebte chiudere il contratto 
dei 25mila dipendenti di terra 
degli aeroporti con un aumen* 
to medio mensile di poco più 
di SOmila lire, nonostante 1 
consistenti profitti conseguiti 
l'altra sera Formica ha corvo* 
calo il presidente dell'AlilMia, 
Umberto Nordio, ma non pgte 
che dall'incontro riano enum 
se soluzioni praticabiU Intan* 
lo la tensione sale alle stette, 
soprattutto a Fiumicino An* 
che Ieri ci sono stati scioperi 
articolali nelle officiiMr. La 
egli nei giorni scorri ha lan* 
ciato un appello ai lavoiatoii 
per rispettare rautoregola* 
mentazlone 




A Roma martedì 
luattro cortei 
pensionati 


S 



Milleduecento autocorriere, 12 treni speciali, migliria di 
autovetture private I rappresentanti del sindacati penalo* 
nati Cgd Osi UH (tre mll\onl at Iscriui, 13 milioni di clttadl* 
ni) organizzano per martedì a Roma quattro cortei Saran¬ 
no presenti anche delegazioni di fabbriche Le «pantere 
grigie» nvendicano un «posto* nella Finanziarla di Goria, 
un sostegno ai redditi da 400miia lire, servi?! per gli amia* 
ni, agganci alla dmamica salariale ^ pagina % \ 


«È una manovra, quricvÉO 
vuole danneggiarci». 
sta la reazione dell'in^ 
Fiuggi dopo il sequeriroè 
Carpi, di iSmIla bott^liem 
acqua minerale risultate In» 
quinate da colibatteri Se* 
condo I azienda II suo prò* 
dotto è in regola Sulla possibile causa deirinquinamento 
di questa come dì altre acque minerali gii esperti afferma* 
no che potrebbe trattiuri delle falde L’acqua non avrebbe 
più la purezza di una volta A PAGINA 0 


La «Ruggì» dopo 
Il sequestro 
«Una manovra 
contro di noi» 


Teheran 

ammassa hiippe 

davanti 

aBassora 


Segnali conirMtanN da Te¬ 
heran un emiaurlo Iranta- 
no è aiieao all'Onu, ma E 
primo miniali» Muaivt - 
conlemtando le dlqhlara- 
zlonl delprealdeniedel pn> 

_ _ lamento RaNanianI-parla 

di una oroailma ofIOniiva 
generale Kuwait a Marocco riprendono I rapporti diplo- 
malici con l'Egitto Nelle acque del Golfo, una petrollem 
aoviellca avviala una mina mentre una nave clncM è alala 
fermala dagli iraniani KQINA S 


Tue mlnniieniii L'hannocoipitapiùvaiHM- 

- la le«a con iwa bottiglia, 

uccidono donno l'Iumno nnlta con una 

pernpinartai «areX® 

Capuani Andiwrt, vedova di 
n onnL abllanle a MoMo- 
coiiipaM,poeeedetCaMein 
romeni, aaiebbero alati tra dlclaiaattmiil tncaniuiall dal 
posto, alleatali Ieri con l'ImpUlasioiieàli omicidio premo » 
dilato Due hanno conleaMio II delliio I In giovani, dia 
volevano rapinani la donna, appartengono a nmlllla aff.- 
maie ed erano conaìderail da tutti dei bravi raglia. 


tÉ 


Confermate le vpei suirinfarto che avrebbe colpito il dirigente 

n caso Ett^ scuoto Morixv 
«Noi vociamo sapere k verità» 



L'antica crosta di indifferenza s'incrina, la gente 
protesta e si indigna, chiede di conoscere tutti i 
veri perché del caso Eltsin. All'Università di Mosca 
c'è stata una manifestazione in suo favore, mentre 
un collettivo di lavóro ha chiesto di conoscerne le 
posizioni politiche espresse nel Cc di ottobre. In¬ 
tanto, è giunta la conferma ufficiosa che Eltsin sta 
male: lOtSe è un infarto. 

OAL Nosmo ocmmsroNOErrra 

" aHIUtTTO CHiiiA 

della capUrie, e ri e sentita ri* 
spendere che Qtsin aveva 
avuto \m Infarto Frò tardi, un 
redattore delia «Moricovska}a 
Pra^* ha dato alFagenzia 
Franca Press la conferma ufR- 
ciosa «Eltsin è malato* Ma se 
qualcuno aveva sperato che la 
conclusione del «caso Elism» 
potesse seminare nett'oi^iilo* 
ne pubblica smarrimento, rii* 
ducia e passività, ri è inganna* 
lo A favore di Elt«n hanno 


Boris Eltsin 


■■ MOSCA Ampiamente in¬ 
formata dalla stampa sull'ulti¬ 
mo atto della carriera politica 
di Boris Eltsin, quello che ha 
visto le dure accuse, la con¬ 
danna politica senza appello, 
la sconvolgente, disperata au¬ 
tocritica di un uomo forse sià 
In preda al collasso (irico, l o* 
pinione pubblica sovietica pa¬ 
re risvegliarsi da un lungo pe* 
nodo di passività, e protesta, 
vuole sapere, teme che «si ri¬ 
cominci come prima* Una 
^legazione del «club sociali¬ 
sti» di Mosca si è recala giove¬ 
dì sera al Mossovlet per incon¬ 
trare l'ex segretano del partito 


manifestato gli studenti del* 
rUmverriià di Mosca, centi¬ 
naia di lettere pare stiano 
giungendo in quùti giorni al 
Comitato centrale da molte 
parti del paese, e soprattutto 
da SvercUovsk, dove Eltsin fu 
segretano del partito prima di 
essere cHiàUiato a Mosca, Vi¬ 
vaci rearioni negative si sono 
registrate nelle redalrioni di 
numerosi giornali e nviste In¬ 
tanto, mentre II consiglio mu¬ 
nicipale di Mosca lo destituiva 
anche dalia carnu di membro 
del consiglio e di preridente 
del gru|^ del partito, ri cro¬ 
nista curioso SI è andato a ri¬ 
leggere i resoconti della con¬ 
ferenza cittadina del gennaio 
scorso Ed ha trovato che al¬ 
cuni dei più accaniti accusato- 
n di Eltsin, aliora lo appoggia¬ 
vano senza riserve Fra questi 
Jurì) Prokofi^» che mercoledì 
aveva affermato di «aver visto 
per tempo gli errori di Eltrin* 


A FAOIMA • 





Roma 

Proteste 
contro 
gli zingari 



Caldo 

Con Vialli 
ritalìa 
m Europa 


tm Con due reti di Vlalll 1 natte ha bamno te Svelte nel match 
decisivo per la qualificazione alle fasi finali del Campionato 
europeo La panila si è conclusa 2 1 Gli svedesi erano riusciti a 
pareggiare con Larsson ma Viali! ha replicalo con una conclu¬ 
sione al volo Nella loto da sinistra Giannini De Napoli, Vlalll 
e Zenga ascoltano I Inno nazionale 
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«Test Dna per tutta Varese» 


■■ Lidia Macchi Una stu¬ 
dentessa vicina a Comunione 
e liberazione Una breve vita 
senza ombre, che si infranse 
nel gennaio scorso contro la 
furia omicida d'uno stuprato¬ 
re ancora oggi sconosciuto 
Fu trucidata a colpi di coltel¬ 
lo La trovarono gli amici do 
po una ricerca angosciosa, 
dentro una radura a Cilliglio, 
vicino a Varese 
Un delitto senza colpevole, 
che ha catalizzato nel tempo 
VOCI inquietanti, sospetti ap¬ 
pena sussurrali Sono stati in¬ 
terrogati quattro sacerdoti 
che la conoscevano bene 
L'atmosfera, intorno si è fatta 
- a (ratti - pruriginosa 
Un giallo di grande presa 
emotiva, proprio II «Giallo* 
adatto da ncostrulre negli stu¬ 
di della Rai E dopo (dubbi e 
gli interrogativi Irnsolti, Torto¬ 
ra offre la sua soluzione i cit¬ 
tadini di Varese accettino di 
sottoporsi al test dell'impron¬ 
ta genetica test recentissimo, 
e (uturlblle U possibilità di 
smascherare l'omicida cre¬ 
scerebbero di colpo 
Ma il giornalista (a di più 


Dagli schermi televisivi piomba nelle case una nuova 
bomba polemica, dopo le senile anlicaccìa sponso- 
nzzate da Celentano. Tortora, nella sua trasmissio¬ 
ne, «Giallo», ha ncostruìto l'assassinio di Lidia Mac¬ 
chi, la studentessa di Varese violentata ed uccisa a 
gennaio. L’omicida non ha ancora un volto. E Torto¬ 
ra propone* «Sottoponiamo tutti gli abitanti della 
città a un test di massa, Timpronta genetica». 


VITTORIO RAQONE 


Annuncia un indagine Demo* 
skopea a Varese con ia do¬ 
manda «Siete disposti a sono- 
porvi al tesi dei Dna?» 

Nelle sle^ ore a Bristol 
Inghilterra, viene condannato 
per violenza carnale un ope* 
Triodi 32 anni L ha inchioda¬ 
to quella ste^a tecnica che 
Tortora invoca in Italia Sui ve¬ 
stiti della vittima lestò una 
macchia del suo liquido semi¬ 
nale Per la prima volta al 
mondo un tribunale ha accet¬ 
tato come prova 1 impronta 
genetica 

La proposta di Tortora sem¬ 
bra dunque trovare un imme¬ 
diato, involontario riscontro 
nei fatti Perchè I impronta ge¬ 


netica presenta un margine di 
errore minimo una possibilità 
su trenta miliardi L'inventore 
del «Dna detective» è un gio¬ 
vane scienziato trentasetten¬ 
ne li dottor Jeffreys Basta 
avere a disposizione una goc¬ 
cia di sangue del colpevole 
dun cnmme, ma anche un 
suo minuscolo tombo di pelle 
O il bulbo d un capello Da li 
SI risale all analisi dei Dna. ia 
molecola che contiene l inte¬ 
ro patrimonio genetico il Dna 
reca tanti «messaggi» che so 
no uguali per tutu noi Ma an¬ 
che alcuni alto, peculiari e im- 
petibili Che appartengono ad 
uno ed un solo indMduo Ec¬ 


co (impronta genetica PuA 
sbagliare, è vero, fra consan¬ 
guinei Ma in tulli gli altri casi 
li confronto tra il Dna dei so¬ 
litati e l'analisi della cellu¬ 
la-prova non lascia scampo 
in Inghilterra l'uso di questa 
tecnica cresce Nel caso di 
Bristol venne applicalo ap¬ 
punto lo «screening* dt mas¬ 
sa tnten quartien furono cosi 
setacciati e migliaia di perso¬ 
ne esaminate La si utilizza or¬ 
mai anche nelle dìspute relati¬ 
ve al riconoscimento di pater¬ 
nità e ri permesri di immigra¬ 
zione 1 giudici d'oltre Manica 
{anno notare che schiude una 
porta alla soluzione di casi al¬ 
trimenti «impossibili* 

Però C’è un però Scienzia¬ 
ti e giuristi, sul fronte opposto, 
denunciano rischi enormi 
che II test Dna si trasformi in 
una potenziale, vera e propria 
schcmalura di massa Come 
un orwelliano «Grande fratel¬ 
lo» - dicano - che non ci os¬ 
serva da telecamere nei muri, 
ma sonda le fibre di ognuno di 
noi Sostituisce alla cinepresa 
ii microscopio Con buona pa¬ 
ce del «garantista* Tortora. 


B Cortei manifestazioni, blocchi stradali contro gli gingili 
A Roma è cosi da quasi due settimane len la protesta contro 
I ipotesi della costruzione di campi sosta per i nomadi ha rag¬ 
giunto ii massimo paralizzate la Tiourtma, ia Prenestìna, )à linea 
ferroviaria Roma-Pescara II Pci «Lavorare per ricorirulre tui 
clima di nspelto e di tolleranza» 


_ A RAPINA 7 _ 

Giallo in Rai: 
diiversaTmilianli 
a Celentano? 

Antonio zollo 


■■ Nella telenovela di Fon- 
tastico 1 ultimo colpo di scena 
riguarda il giallo del compen¬ 
so percepito da Adriano Ce¬ 
lentano, per la precisione^ «t* 
te miliardi che nel contratto 
non ci sono e che oli sarebbe¬ 
ro stati versati direttamente 
dagli sponsor in aggiunta ai 
tre sborsati dalla Rai Viene 
avanzala una ipotesi, nel con¬ 
tratto Rai Celentano non si fa 
cenno della cospicua quota a 
carico degli sponsor per non 
far emergere che il tetto pub- 
blicitano (che per il 1987 con¬ 
sente alla Rai di incamerare 
soltanto 22 miliardi sotto la 
voce delle sponsorizzazioni) 
è stato superato La vicenda - 
se non troverà immediate e 
persuasive smentite - renderà 
ancora più calda la prossima 


audizione dei vertice Rai da¬ 
vanti alla commissione parta* 
mentare di vigilanza (è In ca¬ 
lendario per martedO Ma ri¬ 
propone un’altra queriione 
ancor più delicata, per risolve¬ 
re ia quale non esiste altra al¬ 
ternativa che liberare I pro¬ 
grammi del serrtzlo pubblico 
datla presenza diretta della 
pubblicità. F^atrilendo la tra¬ 
dizionale separazione tra pub¬ 
blicità e prodotto televisivo il 
vero mterrooaiivo che si ripro¬ 
pone è infatti questa nella fat¬ 
tura del progysimmi chi conta 
di più la Rai o lo sponsor? In 
quanto a Celentano tori sera ia 
beffa 1 ha nservata ai ^maU- 
$ti Convocati perle tu con la 
promessa di una conferenza 
stampa li molleggiato li ha in¬ 
vitati a ripassare tra un mese. 
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COMMENTI 



Giornale del Partilo comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


L’autDcritica 


r/:^ir-TWTTi 


«C 


asa Eltsln». Lo valutiamo sulla base di ciò 
che sicuramente sappiamo, e poi di Ipotesi, 
di congetture, di Interpretazioni. È evidente 
che si tratta di un acasor di grande significa¬ 
lo, un momento cruciale della segreteria di 


Gerardo Chlaromonte, direttore 
Fabio Mussi, condirettore 
Remo Foa e Giancarlo Bosetti, vicedirettori 
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_Il segretario del Pd 

risponde a Edoardo Pema 
su linea e democrazia nel partito 

La nostra vera polìtica 


Intervento 

Caro direttore 
mi spiego meglio 


inos0>; scrive KepuMka: «SI torna allo spirito degli Anni 
TTentav, L'arllcolo di Alberto Jacovlello suona come un 
aconlrordlne lellorlfa, dopo che II suo giornale, più di altri, 
ha dilatalo ed eccitalo le più ampie aspettative su quanto, 
da dua anni a questa parte, sta accadendo a Mosca. Fino 
ad annunciare, tramile unTniervIsla a Medvedev (la cui 
Inlerprelazlone poi lo stesso Medvedev ha smentito su 
mnasella), l'ormsl pralicamenle avvenuta costituzione di 
una pluralllS di paniti pomici in Urss. 

Che cosa sta accadendo a Mosca? Ieri I giornali di tulio 
Il mondo hanno ripreso il resoconto apparso sulla Frauda 
- dua pagine Intere - delle riunione del Comitato cittadino 
dal Fcus di Mosca nel quale Za|kov ha soslltullo Ellsin. Un 
documento straordinario e drammatico. Sopraiiulto per 
l'iaulocrlilcav di Ellsin. 

Il metodo dell'autocriilca, demolitrice di sé, disiruiiiva 
della dignilé della persona, fu usalo da Slalln su larga 
scala; Pochissimi reslsleltero. I più riconobbero tulle le 
colpe di cui li si accusava. E questo riconoscimento diven- 


iRjlelBml: «Sono d'accordo con le critiche che mi sono 
stale mosse...»! «E vero, sono ambizioso, ho cercalo di 
combatterà questa, che è una delle mie carallerisllche 
personali»! «Non ho nulla da contestare... come comuni¬ 
sta ho perso la fisionomia di dirigente,pollllco...». Ed ora, 
la nassa notizia dcll'lntarlo che avrebbe colpllo Ellsin 
dopo questa riunione, aggiunge un ulteriore tocco di 
dramma, 

la vicenda mostra Intanto la profondili delle questioni 
che sono all'ordine del giorno In Unione Sovleilce, a parti¬ 
re dalla principale.' la democrailzzazlone. I meccanismi 
lormall entro I quali può disciplinarsi la lolla politica e 
sociale, Il pluralismo e la diversità delle posizioni! l'espres» 
•Ione di un dissenso, restano rigidi, e dunque Iragfll. SI 
rlllluallizano, aulomallcamenle, melodi amichi. Riaffiora 
conilnuamama la starla. 

Anni '3Q7 No, non pare proprio. Non solo perché Cltsln 
non rischia la liquidazione fisica, Ma perché II resoconlo 
Mia riunione e apparso sulla Frauda, la vicende ha 
acquistalo pubblichi In tempo reale, quando ancora a 

K PKa agiscono gruppi di sostegno a Ellsin e alla sua 
tea, e l'opinione pubblica é In grande lermenlo. la dille- 
rensa i grande, R nello stesso Inquietarne documenta 
dall'aulocrillca di Eltsin (che ha l'andamenio rollo. Incer¬ 
to e Itnpteclio di un resoconto slenograllco di un testo 
parlalo}, non ai rinuncia a rivendicare qualche ragione 
«Ila battaglia condotta, e perduta! «Il latto i parò che la 
perestrolka (..,) procede In modo diverso In diverse regio¬ 
ni e addirittura In diverse organizzazioni». 

Q uesta frase conferisce una qualche luce di verl- 
tt al discorso di Ellsin. E aiuti forse a cap’lHi le 
ragioni per cui, forzando I tempi, e bruciando 
anche II dialogo che aveva In corso con Gorba; 
clov (che Gorbaclov stesso rivela nella sua tra¬ 
vagliata replica al comitato di Mosca), Eltsin 
aveva pronunciato l'inaspettato discorso di crlllca e di 
attacco durame II plenum di oiiobre. 

Una batlaglla politica annunciala. Tutta rasiate di Qor- 
baclov é naia accompagnala dagli annunci e dal segnali 
di un inosprlmemo. Avevamo balzato, noi come tulle le 
ledaalonl di giornali, quando un flash d'agenzia, riporian- 
Ifo II primo discorso di sellembre di Qorbaclov, aveva 
plrtmalo una Improvvide e approsslmallva traduzione! 
«Colpo di Stalo...», la parola era lun'altra. ma voleva co¬ 
munque dire, più 0 meno, isavvenlmemo pollllco...». Oor- 
oaclov annunciava l'apertura di un Ironie, al direbbe noi, 
•alla sua sinistra», rivelava l'esistenza di un'ala radicale, gli 
Impèllami della pereilrojka. Ellsin era un uomo nuovo. 
Aveva soslllullo Qriscin, responsabile di una pesame aia- 

J nulone, e di una gesiione corrolla del panilo di Mosce, 
il 27’ Congreaao del Pcus aveva tenuto II discorso più 
Mpllcllo, Il più vicino, si disse, alla linea del rlnnovamen- 
lo. Par rinnovate II parlilo di Mosca, aveva usato la falce, 
illonlanando. In diclouo mesi, due funzionari su ire. 

Oa quale parte sia la ragione, da quale II tono? Non sla 
qui II prqblema. Il problema è esallamenle quella che ha 
lormulalo II noslro corrtspondeme da Mosca, Qlulletio 
Chiesa, Krivendo del icaso Ellsin» due giorni fai <008010 
Iti accadendo negli ultimi mesi sembra dimostrare che II 
dlMlImlne ira la diverse linee i mollo Iraslagllalo. Una 

nomlu. ila ceno non lulll hanno la slessa Idea pir quan¬ 
to riguarda II rapporto tra pereslroika e democrallzzazio- 
ne e tra democrailzzazlone e glasnosi». E II nodo. 

Verso II Parlilo comunista Italiano, abbiamo addirittura 
lemilo qualche accusa di aliepidezza» nel coniromi del 
leWalIvo di Gorbaclov. Sono sciocchezze. Lo seguiamo 
con partecipazione appassionala, sapendo - come lune le 
Ione più avanzale e responsabili del mondo - che In Urss 
le noria, ora, sia di nuovo giocando una partita imporian- 
le. Abbiamo semplicemente voluto tenere presemi due 
upeltli le dllfieolti oggettive e l'Ineeriezza degli sbocchi. 
Non era giusto? 


■I Non sto a contestare al 
compagno Edoardo Perna - 
che ha scruto un articolo usci¬ 
to ieri sull'Uniti - Il diritto di 
criticare l'operalo del gruppo 
dirigente, contro il quale, d'al- 
Iro canto, egli si è pronuncia¬ 
lo nel Cc di luglio. Ma II diritto 
alla crlllca, che è di lulll, pre¬ 
suppone anche il dovere di 
compiere uno sforzo per evi¬ 
tare Imprecisioni, forzature 0 . 
peggio, distorsioni. Non dob¬ 
biamo noi stessi cedere ad 
una tendenza o ad una moda, 
che c'é e che non è ceno Ispi¬ 
rala dal desiderio di farci mi¬ 
gliori. 

Perna propone Ire esempi 
per la sua critica: rapporti con 
Il PsI, ora di religione, referen¬ 
dum. Le sue considerazioni 
precedono I risultali di que- 
sl'ultlmo assai Importante epi¬ 
sodio. Ma i risultati del refe¬ 
rendum non lo hanno portato 
a modilicare II suo scritto, che 
era anteriore al voto. La posi¬ 
zione del SI era In sé giusta • 
egli dice - ma male argomen¬ 
tala, tanto che •autorevoli 
compagni» hanno potuto usa¬ 
re I medesimi atgomenll a fa¬ 
vore del No. 

E quali avrebbero dovuto 
essere gli argomenti? Non cl é 
stalo slegalo Ieri e non d vie¬ 
ne spiegala oggi. Non ho vlalo 
e non sono alati dimostrali er¬ 
rori nel raglonamenlo nostra 
lama che I sosienllori del No 
se hanno voluto usare I no.siri 
atgomenll hanno dovuta essi 
farai portatori di conlraddlilo- 
nl gravi a Insoatenlblll. Soprat¬ 
tutto parò, ae II SI era In ae 
alaaso giusto • come Perna al¬ 
larma - nessun compagno au¬ 
torevole 0 non autorevole do¬ 
veva certamente usare even¬ 
tuali falla della nostra argo- 
menlazlona per sostenere II 
No. ma avrebbe plultoato avu¬ 
to Il dovere pollllco e morale 
di correggerle, e di aiutare co¬ 
ll una causa giusta. 

Il latto é che nessuno del 
riaullall amemlaea la aceltt e 
l'argomentazione dei comuni¬ 
sti e, anzi, tutti la confermano. 
Sla la astensioni, che danno 
ragione alla nostra crlllca ver¬ 
so un uso Improprio del refe¬ 
rendum, sia II larghissimo 
consenso al SI che ha abroga¬ 
to norme Inaosleniblll hanno 
vanificato II rischio di un pla- 
blacllo prò o contro la magi¬ 
stratura, hanno espresso Im¬ 
plicitamente un bisogno rilor- 
matore e una censura a chi le 
rilorme non le ha lane. Ieri 
lutto dò poteva apparire In¬ 
certo. Non vederlo oggi appa¬ 
re davvero pregiudiziale. 

E pregiudiziale appare, a 
proposllo del dlballllo sull'ora 
di religione, l'affermare che 
alla Camera e al Senato pur 
sostenendo «a un dipresso le 
stesse lesi» vi sarebbero state 
motivazioni divaricanti. 

In realta sla alla Camera 
che al Senato abbiamo riven¬ 
dicato Il noslro contributo alla 
revisione democratica del 
Concordala criticando il go¬ 
verno per non avere saputo 
garantire pienamente II princi¬ 
pio nuovo della libera scelta 
di Ironie all'insegnamento re¬ 
ligioso. una crlllca verso l'In¬ 
tesa Ira II ministro FalcuccI e 
la Cei che è gii contenuta net 
documento approvato dal 
congresso di Firenze. Né si 
vede, quindi, come il nferi- 
menlo all'Ispirazione - che fp 
di Togliatti e che é cardine 
della Costituzione - della di¬ 
stinzione e separazione Ira 
Stato e Chiesa, ciascuno Indi¬ 


si deve sempre apprezzare chi dice la più grande oggettività proprio verso 
con franchezza la propria opinione. E, te opinioni che non sono le nostre e 
tuttavia, la franchezza, che è una dote con cui si vuole polemizzare. Non è 
necessaria non è sufficiente per rende- questo uno di quei residui kominterni- 
re convincente un ragionamento. Dire sti che Pema ritiene esistano ancora tra 
quello che si pensa è senza dubbio Im- di noi, ma una norma indispensabile 
portante. Ma non è meno importante - per qualsiasi discussione e da chiunque 
pensando a quello che si dice - usare condotta che voglia essere fnjttuosa. 

AUMANDRO NATTA 



Aleisandro Natta 


pandente e loviana nel pro¬ 
prio ordine, possa apparire 
conlraddltlorio con II senso 
della nostra baltaglla. Ma Per¬ 
na é d'accordo con questa 
nostra battaglia? 

Ma la quesllone più di fon¬ 
do che, anche attraverso que¬ 
sti esempi, mi pare venga sol¬ 
levala nell'articolo é quella 
dei rapporti tra noi e II Psi. 
Non si tratta di stabilire chi In 
queste settimane per primo 
abbia usato «toni stizzosi», an¬ 
che se mi stupisce che - se di 
questo si vuolqrparlare - non 
si veda la differenza. Noi ab¬ 
biamo cercat<T;d|l dplqpijztt», 
re. In questi raesPcome sem-^' 
pre, contro determinate scel¬ 
te politiche In termini pomici. 
Talora, cl sUéTRlsposto con 
aspri Insulti, che non al chili 
mano toni stizzosi. Non abbia¬ 
mo risposto perché chi usa 
l'Insulto offende solo se stes¬ 
so. Ma sopraltullo perché il 
problema é ben più serio e 
non va in tal modo svilito. 


Il dissenso 
tra il Psi e nei 


In realtà, tra il Psi e noi vi è 
un dissenso di fondo che inve¬ 
ste la politica seguita dai so¬ 
cialisti In questi anni, la scelta 
da essi compiuta di gravi rot¬ 
ture a sinistra e di una colla- 
boraslone-conmtizione di 
potere con la De che si èr ca¬ 
ratterizzala prevalentemente 
sul terreno di una rincorsa 
moderala e al centro. Una tale 
scelta, per un partila come il 
Psi, non può non essere se¬ 
gnata da profonde contraddi¬ 
zioni. Ed è dovere nostro sa¬ 
perle cogliere non già per al¬ 
largare il fossato, ma per agire 
- com'è dovere della forza 
maggiore della sinistra - per 
spingere a posizioni unitarie 
su una base condivisibile. Ed 
Ò questo che abbiamo cercato 


di fare. 

Abbiamo. all'Indomani del¬ 
ie elezioni, cercato di nlancia* 
re un dialogo unitario con d 
Psi nella speranza che Tacere* 
Kiulo peso elettorale e l'a¬ 
spro conflitto con la De che 
aveva caratterizzato il con¬ 
fronto dei mesi precedenti 
potessero spingere I socialisti 
a ricercare rapporti migliori a 
sinistra. Cosi non è stato. E 
non tanto per I toni, ma per le 
scelte compiute dal Psi con la 
formazione dei governo Goria 
e il suo programma, con rin¬ 
vio di navi italiane nel Ck>1fo. 
con la ppfizion^ull ora 
llglohe ed ora ag^^- 
gere per la responsabimà di 
una legge finanziaria scritta e 
riscritta ma via via penlore.' 

Sono dunque 1 tatti che ci 
spingono ad una polemica 
ferma - che vegliamo condur¬ 
re senza settarismi • contro gli 
alti di una polìtica cte ritenia¬ 
mo non solo dannosa per la 
sinistra e contraria ad una pro¬ 
spettiva di alternativa, ma non 
corrispondente ai bisogni dei 
paese. 

E. tuttavia, questa polemica 
non ci ha Im^dito e non d 
impedisce il più grande sforzo 
per stare alla sostanza delie 
questioni e per tessere sopra 
di esse tutte quelle conver¬ 
genze che possono essere tro¬ 
vate. Per esem{^. non d sia¬ 
mo fatti trascinare da un No 
più che motivato of referen¬ 
dum ad un insostenibile No 
nel referendum, né abbiamo 
trasformato 1 dissen^ su tanti 
e cosi gravi problemi In una 
assenza di ricerca unitaria. 

Lavorare per Taliernatlva 
che è la prospettiva nostra, 
non vuol dire chiudere gii oc¬ 
chi sul fatto che oggi non vi 
sono le condi^om per un go¬ 
verno di alternativa. Colatala- 
re questa realtà, senza patemi 
d'animo, vuol dire spingere ìi 
parlilo a lavorare nella società 
e nei rapporti politici per far 
maturare la possibilità dì una 
svolta, liberandosi da ogni spi¬ 
rito di passività, di attesismo o 


dalla ricerca illusoria di for¬ 
mule magiche che possano 
roveKiare la situazione pre¬ 
sente. 

Questa fu, d'altro canto. Ti- 
wìrazione del congresso di 
Firenze nel quale abbiamo in¬ 
dicato la strategia dell'alterna¬ 
tiva come costruzione su nuo¬ 
vi contenuti di uno schiera¬ 
mento politico, sociale e cul¬ 
turale ai progresso per creare 
le condizioni di una svolta rea¬ 
le. 


siniì 

europea 


Ma, allora, si viene alla vera 
sostanza della questione Non 
vedo tentativi oCcUHi di muta¬ 
mento di linea. Vedo uno sfor¬ 
zo assai difficile per uscire 
dalla ripetizione schematica e 
priva di vita delle formule. La 
dichiarata appartenenza alla 
sinistra europea - scrìve giu¬ 
stamente Perna - non deve 
essere una sorta di decorazio¬ 
ne. Giusto; e in egual misura 
Tallernaiìva non deve ridursi 
ad una giaculatoria. Ma per 
avanzare in una prospettiva 
nuova non ci serve a nulla fin¬ 
gere che i’ostacoio reale sia il 
fatto che noi cl attarderem¬ 
mo. in quanto partUo, in un 
•vecchio schema tem'nierna- 
zionahsta. pur corretto nel 
partito nuovo». Se fosse que¬ 
sto l'ostacolo avremmo stra¬ 
vinto da un bel pezzo; perché 
quei vecchio schema e oriz¬ 
zonte terzintemazionaiista 
l'abbiamo superalo da gran¬ 
dissimo tempo ed è ben sin¬ 
golare negarlo, per volontà 
polemica. Le polemiche pre¬ 
testuose nascondono il vero. 
Il partito sociaidemocratico 
tedesco, il parlilo laburista in¬ 
glese. I sociaiisii francesi non 
sono mai stati alTintemo di 
rtessuno schema lerzìntema- 
zlonalisla e tuttavìa incontra¬ 
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no difficoltà pari alle nostre. 
E, se si parla di regime interno 
di partito, non vi è chi non 
veda la vivacità e l'ampiezza 
del noslro intenso dibattito ri¬ 
spetto ali'asfissia cui a!tn si so¬ 
no ridotti. Ciò non significa af¬ 
fatto che noi non dobbiamo 
continuare a perseguire il più 
grande sforzo innovatore, nei 
contenuti detrazione e nelle 
regole stesse della nostra vita 
comune, anche se le regole 
che ci slamo dati - anche con 
il contributo determinante di 
Perna - non hanno nulla di 
spregevole o di poco demo¬ 
cratico e vanno comunque ri¬ 
spettate poiché senza regole 
non può esistere alcuna de¬ 
mocrazia né di uno Stato, né 
di un partilo. 

Ma l’opera coraggiosa di 
rinnovamento non solo ha bi¬ 
sogno del senso e delTorgo- 
glio del cammino percorso, 
ma ha bisogno di guardare 
davvero in modo nuovo la 
realtà Compito del gruppo di¬ 
rigente sarebbe - secondo 
Perna - quello di «prevenire 
con l'iniziativa politica i con- 
fUtU che nel mondo attuale 
possono investire anche il 
partito». Veramente, il partito 
è stato investito da conflitti - e 
anche lacerazioni - in tutta la 
sua storia, e non solo oggi 
Certo, vi possono essere «len¬ 
tezze» di vecchi 0 di giovani 
compagni o del gruppo diri¬ 
gente nei suo insieme nella 
iniziativa politica. Ma la len¬ 
tezza maggiore è quella di 
pensare che un gruppo diri¬ 
gente per quanto svelto (e illu¬ 
minato. aggiungo) possa pre¬ 
venire tutu i conflitti. Questa 
davvero è un'idea dei passato, 
da gettare via. CIÒ che si deve 
chiedere ad un gruppo diri¬ 
gente sono scelte chiare, de¬ 
mocraticamente discusse e 
decise (e cosi è stato fatto an¬ 
che per il nucleare, poiché 
l'atteggiamento,dei partito tu 
proposto nella relazione del 
segretario al Comitato 
le «'dai Cc vQtataXCiò, talorà, 
cr^rà dlscussioneACpntrastq. 
fow •conflitti», come abbia¬ 
mo visto anche recentemen¬ 
te ma tutto ciò è segno di 
grande vitalità. In queste scel¬ 
te reali si è misurato tutto il 
gruppo dirigente. E i più gio¬ 
vani compagni hanno dato, 
ben al di là di una parola o di 
una frase, una prova che sa¬ 
rebbe assai grave miscono¬ 
scere. Non così si affronta il 
tema vero che è quello di un 
cambio di mentalità, ma an¬ 
che di un progressivo cambio 
di generazioni. 

Dovere di chi ha ormai una 
lunga storia alte spalle è di aiu¬ 
tare una ricerca reale, quella 
che impegna la sinistra in tutta 
l’Europa e, per fortuna della 
sinistra europea, impegna, dal 
loro punto di vista, anche i co¬ 
munisti sovietici. Una nuova 
pìaliaforma programmatica ri- 
formatrice va definita, in Italia 
e in Europa; per uscire, final¬ 
mente, dalla difensiva e per 
sfidare il conservatorismo og¬ 
gi in difficoltà. In tutta questa 
ricerca siamo stati e saremo 
sempre più determinanti se la 
nostra attenzione non sarà più 
attratta dai fantasmi che altri 
ci vuole proporre, ma dalla 
realtà che ci sta dinanzi, dalle 
scelte difficili e gravi che in 
ogni campo e in ogni momen¬ 
to siamo chiamati a prendere. 
E se noi non smarriremo mai 
che i valori per cui siamo en¬ 
trati in campo sono più attuali 
che mai. 


enevolmente e scherzosamente Gerardo 
Chiaromonte ha voluto risparmiarmi l'Ingra¬ 
to compito di allungare quello che a lui è 
sembrato, in una mia intervista a «la Repub¬ 
blica», un elenco di errori che avrei rimpro¬ 
verato al Pei dalie elezioni in poi. Capisco 
che tali possano apparire certe mie valuta¬ 
zioni, per il modo rapido e sommario in cui 
si trovano espresse nel contesto di una in¬ 
tervista. Ma non ho mai avuto né ho la pre¬ 
tesa di erigermi a censore; semmai ho II 
difetto di essere un po' troppo pignolo nella 
ricerca non degli errori bensì di una mag¬ 
giore efficacia della nostra iniziativa politi¬ 
ca. 

L'ipotesi del voto suDa legge finanziaria 
scaturiva, nella mia riflessione, dalla propo¬ 
sta di rendere esplicita Una responsi^ilità 
comune dei due maggiori partiti rispetto ai 
problemi istltuzionair, da «mettere al riparo 
da manovre tattiche che potrebbero avvilirli 
a merce di scambio in operazioni spartito- 
rie di potere tra i partiti della coalizione 
governativa». A profKisito delia legge finan¬ 
ziaria avevo posto due domande non per 
avanzare una proposta ma per invitare a 
una riflessione, e avevo messo le mani 
avanti avvertendo che necessariamente le 
domande venivano formulate «in termini 
abbreviati e perciò fin troppo semplificati»; 
col rischio di essere frainteso, come è av>«- 
nuto da parte di Gerardo Chlaromonte e 
per colpa mia. Perciò mi ritengo obbligato 
a spiegarmi meglio. 

Per \\ suo contenuto e per la sua dimen¬ 
sione anche tcmpoiale la legge fin.anzlaria 
offre possibilità di proposte altornalive sol¬ 
tanto marginali rispeiio agli Indirizzi di una 
politica economica che per affrontar^ pro¬ 
blemi e scelte di sviluppo deve necessaria¬ 
mente proiettarsi su) medio e lungo perìo¬ 
do. A questo livello si pongono le proposte 
alternative riguardanti il fisco, i tassi d'inte¬ 
resse, il credito, gli investimenti, l’occupa¬ 
zione, il Menogiomo, che vengono pro¬ 
spettate e annunciate In occasione del di¬ 
battito sulla legge finanziaria. Questo, ap¬ 
punto, mi preme di mettere in evidenza; U 
legge finanziaria è occosfone di un confron¬ 
to tra alternative di politica economica che 
solo successivamente diventeranno alte^ 
native di scelte e decisioni operative; a livel¬ 
lo dei contenuti della legge finanziaria le 
aliemative sono certamenie significative 
perchè indicano linee di tendenza, ma in 
termini operativi tono limitate alla dimen¬ 
sione congiunturale e perciò in uno spailo 
che è tanto più ristretto quanto più quella 
dimensione assumaci Carattere di uno stalo 
dimecessità. Dì qui la mfa'consideràìzione ' 
che quello che conta è il confronto - e il 
^ grUpt^eóiTfunrsta Idsta cònducendoal Se¬ 
nato con grande vigore • tra alternative di 
politica economica, di politica di sviluppo e 
strutturale, e anche, s'intende, di politica 
della congiuntura; ma quando tale confron¬ 
to Sia stalo esaurientemente svolto, li votu 
finale sulla legge finanziaria e sul bilancio 
ha solo più un carattere rituale, rispetto a 
due strumenti dì governo e di govemabllitìi 
di cui comunque non sì può fare a meno, e 
ove si presentì il rischio di una navigazione 
al buio in un mare tempeMoso l'opposizio¬ 
ne stessa On quanto «governo ombra») po¬ 
trebbe avere interesse a evìtarìo e a dimo¬ 
strare al paese questo senso di responsabili¬ 
tà. Non sarebbe affatto una manovra politi¬ 
ca che non costruisce alcuna alternaUva. 

• a se l'affondamento della legge finanziarla 
cì reca il beneficio di una crisi di governo 
«chiarificatrice»? Certo, obiettivo delToppo- 
a sizlone è di far cedere U governo e sostUul^ 
■ lo. Con quale governo diverso? A cinque 
mesi dalle elezioni la maggioranza è quàla 
che è; la botte dà 11 vino che ha. La crisi di 
governo non può sfociare che in un penta¬ 
partito o in un quadripartito: zuppa o pan 
bagnato. Un vero chiarimento, e cioè cam¬ 
biamento, potrebbe venire solo con una 
nuova maggioranza prodotta da nuove ele¬ 
zioni. Non credo che sia giunto il momento. 
Perciò mi pare che il dibattito sulla legge 
finanziaria debba avere queU'ampio respiro 
cui sopra accennavo, quel carattere di pro¬ 
spettazione di una linea di politica econo¬ 
mica alternativa, per mettere in evidenza I 
«contenuti delle questioni», come dice 
Chlaromonte, senza confonderli con una 
«manovra politica» di prolungamento al di 
là della scadenza. 


SERGIO STAINO 
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POLivcA Interna 


Dopo le dimisdoiii del governo 

Piazza del Gesù spera in una rapida 
soluzione della crisi, ma Goria 
deve rinunciare all’ipotesi rimpasto 


Uattenzione si sposta sul Quirinale 

Le consultazioni partono subito 
De Mita assillato dal congresso de 
sospetta del silenzio socialista 


La De ha fretta, Craxi per ora tace 


Il governo si è dunque dimesso ed ora ia Oc speig in 
una «rapida» soiuzione deila crisi, magari con un 
Ooiia-bb senza II Pii. Cossiga avvierà le consultazio¬ 
ni già oggi pomeriggio, ricevendo gli ex capi di 
Stato e i presidenti delle Camere. Ma lincubo di una 
crisi lunga e imprevedibile nei suoi sbocchi aleggia 
In queste ore nelle stanze di piazza del Gesù: Il 
timore è che saltino tutti i giochi congressuali... 


" dlOVÀNNliASANCUA 

I SOMA. Il dubbio w II di- 


timpeino liberale del gover¬ 
no e dille megglorenee sereb- 
Iw iloclelo HI un eempHce 
Itmpeelo o nelt'epenurs di 
uni criei lormelc S eielo kIoI- 
lo ieri metiln». Alle lO.AO Go¬ 
lia tu riunito e palano Chigi II 
Condgllo del minimi e «ubilo 
dopo li è recalo al Quirinale 

P ir raisegnare le dimissioni. 

Idea di procedere ad una 
aempllce aoiilluaione del mi- 
Muro e del 3 wilosegrelarl li¬ 
berali. facendo lima di nulla, 
non ha trovalo sponde negli 
ex alleati della Oc e nelle file 
dello stello scudocroclaio. 

Ooria cl sperava. C durante 
Il riunione del governo, rllerl. 
Kono alcune voci, cl avrebbe 
rii^Blo. Racconiano che a 
un ceno punto abbia ilraio 
luori II pmeedente dell'uscila 
del Ptl da un gabinello De da- 
ipeti, senM che allora al aptit- 
•e una crisi (ormale. Ma sareb¬ 
be alala la memoria di An- 
drootil a bloccarlo. «Il Pri usci 
dal governo, ma non dalla 
nugioranui. lo avrebbe lui- 
mlMM II ministra degli Cslerl. 

L'allenilone i rivalla ora al 
paislggl di questa crisi. Subito 
do^TcolloquIo al Quirinale. 
Gotti ha delio al glomallati 
che II ptesidenle delta Repub¬ 
blica aarebbe odenlalo ad 


•accelerare le consullasloni». 
lasciando Inlendcre che II ca¬ 
po dello Slato laiebbe anche 
dell'Idea di concluderle a te¬ 
mo di record. Una conferma 
sembra di coglierla nel tallo 
che Cossiga. ieri sera laidi, 
non aveva ancora annullalo la 
visita utilclale In Gran Breta¬ 
gna, In programma da doma¬ 
ni. 

Il Quirinale sarebbe sono- 
posto In queste ore alle pres¬ 
sioni del verllco democrlsila- 
no. De Mita ha dichiaralo Ieri 
che occorre trovare •rapida¬ 
mente la posslblllli, per un 
governo, di operare. Le que¬ 
stioni reWlve alla legge flnan- 
ilarla e quelle del dopo-rele- 
icndum lasciano margini ri- 
alreltl. Pensare ad una crisi 
lunga, non dico sla un allo di 
Insipienza, ma quasi*. DI ana¬ 
loga lenore i il comunicala 
emesso dalla segreteria re¬ 
pubblicana. secondo cui I 
problemi da allrontaie •non 
auggariscono nd consentano 
una vacansa di governo». 
Dunque, la crisi rdeve avere 
■empi di soliulone mollo rapi- 
dl>. Cosi, a quanto pare, la 
peniano anche I soclaldemo- 
Crallcl. 

Il PsI invece lece. E il allen¬ 
alo di Crasi, a piazza del Gesù. 



L’arrivo di Gerla a Villa Madama per l'IiKentro ceti lì prosiate cinese U Xlannian 


Natta: «E' finita 
la fase della 
governabilità facile» 

■B ROMA. dAÌ dì ìà del contenzioso occasionale ire 1 partiti 
della maggioranza, la crisi che si d aperta con le dimieioni del 
governo (teria - ha dichiarato ieri il segretario del Pei Aleiaan* 
dro Natta - dice che è finita la fase della governabilità facile. Al 
lungo elenco dei problemi baciati irrisolti e n^ipure sMrontaiti 
negli anni trascorsi, si aggiunge oggi il peso di una situazione 
economica intemazionale carica di difficoltà e di incognite. 
Scelte impegnative e nuove di politica economica sono udienti 
non solo per la nerassità di contrastare la disoccupazione c il 
ritardo del Mezzogiorno, di correggere le ingiustizie sociali, di 
rispondere alia richiesta di una nuova politica energetica scalu* 
rila dai referendum; sono ormai obbligatorie per sostenere e 
rilanciare io sviluppo. La richiesta di una nuova politica econo* 
mica e di una diversa legge finanziaria che ne sia la prima 
applicazione è stata avanzata da ogni parte e sostenuta con 
vigore dai »ndacali che hanno a tal fine proclamalo uno scio* 
pero generale. Su questo terreno la crisi è nata e tu questo 
terreno dovr à essere affrontala e risolta: il nostro deciso inlen* 
dimenio è non consentire che si sfugga a questo olMigo. Altrel* 
tanto decisa è la nostra richiesta che la crisi ikm compMi 
sospensioni o ritardi nel lavoro del Parlamento per definire 
entro i tempi previsti dalla legge le nuove norme sulla responsa* 
bìlit à civile del magistrati». 


non viene considerato pro¬ 
prio un buon segno. La preoc¬ 
cupazione affiora del resto 
dalle stesse parole del segre- 
tarld democristiano. Quando i 
giornalisti gli hanno chiesto se 
è più sconfortato per quanto è 
accaduto l'altro ieri o pessimi* 
ala per il futuro, De MKa ha 
risposto che «il confine fra le 
due parole è mollo ristretto», 
Di che cosa à preoccupato 
e perché vorrebbe che sì (a* 
cesse in fretta? Il sospetto che 
dietro ia mossa liberale ai celi 


una manovra Croxi-AndrcotU 
contro la segreteria scudocro* 
ciata ha ripreso quota, a piaz¬ 
za del CSesù. C'è chi paria or¬ 
mai apertamente di un dise¬ 
gno per portare De Mita a pa¬ 
lazzo Chigi. Un De Mita che 
sembra essersi già assicurato 
una solida maggioranza in vi¬ 
sta del congresso di primave¬ 
ra, che dovrebbe rieleggerlo 
per la quarte volta alla segrc» 
lerìa del partito. 1 suoi avver¬ 
sari interni ed esterni pensano 
che una eventualità dei gene¬ 


re accelererebbe I suol pro¬ 
getti; la poltrona di palazzo 
Chigi mantenendo contempo¬ 
raneamente quella di segreta¬ 
rio; quindi ia resa dei conti 
con Craxi (o pentapartito stra¬ 
tegico o mani libere per httti). 
Se il s^relario scudocroclaio 
fosse costretto ad assumersi 
ora la responsabilità di guida¬ 
re il governo, credono i suol 
cgipositori, nella Oc si riapri¬ 
rebbero i giochi congressuali, 
De Mila potrei^ non spun¬ 
tarla e i suoi piani finirebbero 


nel cassetto. 

La cartina di tornasole delle 
intenzioni di ciascuno sarà co¬ 
munque proprio l'itlnerano di 
questa crisi. Il vertice scudo¬ 
crociato vuole naturalmente 
che nulla o quasi muti. Punta 
su un Gorla-bis con eventuale 
ripescaggio dei liberali. Strada 
difficile da percorrere, però. 
Come ipotesi subordinata 
pensa ad un rinvio del gover¬ 
no Mie Camere, mettendo co¬ 
si il PII dì fronte alla scelta: 
dentro o fuori. Ma è proprio 


questo il punto attorno al qua¬ 
le rischia di awiiaisi la crisi. 
Se infatti la presenza liberate, 
almeno nella maggioranza, 
fosse considerata dagli aUeaU 
una condizione IndtapeniBb)* 
le per riprendere là có|labom- 
zfcNte, tutto linirebbe fn alto 
mare, i tempi li allun^ieteb- 
bero e le prospettive si fareb¬ 
bero più fosche. 

A quel punto, qualcuno po¬ 
trebbe suggerire di giocare 
l'unica carta rimana. Quale? 
De Mita, naturalmente... 


Le consetiluenze ddla crisi 

Adesso in Parlamento 
tante leggi e iniziative 
resteranno bloccate 


tm ROMA, Olire alla legge II- 
(Mnzluta, le qimlssIoM del go- 
«amo lasciano sul lappelo 
una ielle di «nodi, che il Par- 
lamanlo al accingeva a scio- 
fllere. l« dimissioni dell'ese- 
«ulivo, per prassi ormai con- 
loMMa, provocano Inlaiil 
l'Inlemulone dell'anivill legl- 
alMIvn. CIA non significa che 
•Meinhlee e commissioni di 
Camera a Senato non tome- 
unno a rtmiitsi nei prossimi 
1 ^1. Sarà possibile InlattI 
eomlnuare a imalttre la mole 
iR dacrell reredllali dalla pas- 
IMI tegWaiura. e ptoiqguire 
Il IndiiW conoMltlve delibe¬ 
rile «gli in corto. E oggi c'A 
l'bbbllgodi varare In tempo le 
norme mila tesponaabllitA ci¬ 
vile del magluraU. 

Si Inlerrompono Invece i la¬ 
vori m propoile e disegni di 
legge ordinari, per il cui esa¬ 


me il governo é II necessario 
Interlocutore! quindi, blocco 
In commissione al Senato per 
la legge finanziarla. Sospesa 
anche la discussione delle 
mozioni per la chiusura delle 
centrali nucleatl ed II blocco 
del megacantleri, Per II nu¬ 
cleare, probabilmeme, la crisi 
di governo dovrebbe congela¬ 
re ogni decisione mila rtalliva- 
alone degli Impianti di Caor- 
ao, lUno e Latina. 

D'allta parte, le proposte di 
legge gli sll'oidlne del giorno 
delTe commissioni parlamen¬ 
tari non sono molte, Ire le ol¬ 
tre I.S00 presentate alla Ca¬ 
mera e le 600 del Senato, par¬ 
chi nei cinque mesi dalle ele¬ 
zioni Il Parlamento è stalo so¬ 
prattutto occupala a smaltire I 
decreti del governo. Conti¬ 
nueranno Invece II loro lavoro 
alcune commissioni bicame¬ 
rali, come rinquiienle, la Rai 
e n Comitato parlamentare 
per i servizi segreti. 


La legge bloccata al Senato a poche ore dalle dimissioni 

Perlapriimivohaln 
un governo cade sulk Finanriaria 


La vittima più illustre della crisi del primo governo 
Goria è la legge (inanziarla. Anzi la manovra di 
politica economica è la causa della crisi. E la prima 
volta che ciò avviene, ha sottolineato Silvano An- 
dilani, vicepresidente del gruppo comunista del 
Senato. E la legge finanziarla e il bilancio dello 
Stato per il 1988 si sono arenati ieri proprio nella 
commissione Bilancio di palazzo Madama. 


aiUSEPPE p. 

■■ ROMA. Le votazioni sulla 
Finanziarla bis ^ sono blocca¬ 
te ouando restava da esamina¬ 
re « primo articolo (i'archUra- 
ve del provvedimento) e da 
discutere il bilancio dello Sta¬ 
lo. In sostanza, la commìsìrlo- 
ne Bilancio era tornata al pun¬ 
to del 31 ottobre quando il go¬ 
verno ritirò la prima versione 
della legge finanziaria. Anche 
allora era un sabato. 

Dunque, dice Andrìani, «è 
la prima volta che un governo 


MBNNEUA 

cade sulla Finanziaria. La veri¬ 
tà è che questa seconda ver¬ 
sione era peggiore della prima 
ed è stata avversata da tutte le 
forze sociali: ì sindacati, per la 
prima volta dopo molli anni, 
hanno proclamata uno scio¬ 
pero generale, ma contrari si 
sono delti anche gli industria¬ 
li, gli artigiani, ì commercianti, 
i ceti medi e ì pensionati». U 
conseguenza ^r Andrìani è 
chiara: «Se c’è ancora un po' 
dì buon senso è auspicabile 


che la nuova maggioranza 
modifichi profondamente sul 
plano programmatico l'indi- 
rizzo dì politica economica 
recessiva impostato con la H- 
nanziarìa di Giovanni Goria e 
Giuliano Amato». 

Chi è apparso rammaricato 
è stato Nino Andreatta, presi¬ 
dente delia commissione Bi¬ 
lancio: un blocco intervenuto 
•a quattro ore dalla conclusio¬ 
ne deH'esame». E per di più 
quando «una serie di emenda¬ 
menti da me proposti - ha 
detto Andreatta - avrebbero 
reso per H futuro innocuo que¬ 
sto stnunemo dte negli ultimi 
10 anni è servito ad agevolare 
le spese in deficit». Sono state 
le opposizioni di sinistra - Bei 
e Op, con Rodolfo Boiiinì e 
Guido Pollice - a porre subito 
la questione politica deirìm- 
pcosibilità dì lavorare intorno 
ad una legge fondamentale in 
usenza deti’interìoc^oFe del 
Partamenlo, cioè U governo. 


Già ieri comjunqup liberali e 
andreottiani chiedevano «un 
profondo riesame» delta Fi¬ 
nanziaria. 

Poche ore prima che esplo¬ 
desse la crisi, cioè nella iarda 
serata di venerdì, la commis¬ 
sione era riuscita a ritoccare 
le aliquote dei contributi sani¬ 
tari e della tassa sulla salute. 
Nella prima versione della leg¬ 
ge flnanzìarìa, il versamento 
della tassa effettuato nel 1987 
era consideralo per il 20% ac¬ 
conto per il Nella se¬ 
conda la quota acconto era ri¬ 
dotta al 10%. L'emendamento 
approvato venerdì sera porta 
la percentuale al 15%. Fra le 
ultime norme approvate, va 
ancora segnalata quella che 
ha reso triennale, cioè lino al 
1990. l'aumento dell'acconto 
di imposta (dal 92 tti 98 per 
cento) per i soggetti a Irpeg e 
llor (non peisoite fìsichey Del 
lavoro dì queste ultime ore il 


fruito più positivo resta l'ap¬ 
provazione del nuovo (Mni- 
luarìo farmaceutico ripulito di 
migliaia di prodotti, spesso 
duj^icazioni l'uno dell'altro, 
in qualche caso inutili, in allri 
anche dannerà. Ciò, fra l’altro, 
ha reso impossibile al gover¬ 
no il raddoppio del ticket sulla 
prima liceita medica e l’intrc- 
duzlone del barello À 4.000 
lire sulla ricella weeereiva e 
contestuale alla prima. 

la crisi di goweroo, ovvia¬ 
mente, farà diventare una 
quasi certezza ciò che era già 
una forte probabilità: il rfew- 
so all'esercizio prowamio 
del bilando dello Stalo (lo 
Stato potrà spendere <^i me¬ 
se un dodicesimo dd nlancio 
dello scorso anno) se 1 prov¬ 
vedimenti rinandarl e di bilan¬ 
cio non saranno approvali en¬ 
tro il 31 dicembre^ Andreatta 
conta ancora su «una piccolis¬ 
sima opportunità»: la rapida 
soluzione deila crisi. 


Per Cossiga 
è già 

b quarta crisi 



Perì . - 
la che è i 

trova ad «..».%».•««>«■ •«■« ----— 

breve arco di menò df due anni, Cossiga Infalli è stato alte 
prese con la «crtei dell'Achilie Lauro» (conclusasi con il 
rinvio Mie Camere dd primo governo Craxi) e con quelle 
provocate ddla cadvtia del «Craxi 2» e del sesto gowevno 
Fanfani. 


Un 

fra rpiù brevi 
E durato 
109 giorni 


Ancora guai. Fral 47 gdven 
ni che si sono succo^ 
dallinizio della Reptmlk^ 
il gabinetto Goria è stalo 
uno dei meno lonMVÌr.Con 
109 giorni di vita, M cmioca 


infatti al 37* posto dette wt- 
duatoria. In cima alla cias- 
^(jca c’è il primo gOVertlO 
Craxi (1060 giorni), mentre la «maglia nera» imtta 
Andrcotti, il cui primo governo durò appena 9 giorni, dal 
17 al '26 febbraio 1972. 


La mossa pii? 
Per Amato 
ha motivazioni 
elettorali 


Ogni volta che smette fII 
amii di uomo di governo 
per assumere quelli di cori- 
mentalore, nel suo «Diario 
in pubbliCQ» 

deir»Espresso». il vicepr^- 
dente del Consiglio CNulte- 
no Amalo può ^nnelMisi 


credo di ciq>ire - som infatti Amato sull'ultimo numero 
del settimanale - quali sono le premesse che vanno ben 
oltre i dissensi di merito su questa o su quella questione 
liscMe di og^: è il destino che d impone fnesorwiilnieivte 
ai panili minori, quando ia soglia elettorale raMlunge i 
limili di sicurezza. A quel punto anche partili che hanno 
raibwte tradizioni culturMi sono indotti a lare acommesae 
sempre più atte su singetie e specifiche questioni In cui 
vedono una cospicua vitienza eleUorale...». 


I Venti 

non rimpiangono 
il ministero 
Goria 


Rimpiangere II governo Go¬ 
lia? A giudicare dal lunio 
elenco di atti governatM 
coniesiaii dal gruppo ver¬ 
de. non sembra airaiM que¬ 
sto lo sialo d'animo del 
lamenisrl ecologisli. Oue- 
sia ammlnlattamne - .il 
legge in una noia ditlUH ie- 
' lUa nel Gotto Èèr 


- ha ptodoiio l'inv|o della. - ... 

poliiica eneieeilca baiala sui grandi implanli e, più.ln g*. 
- -. 1 legge Hnanalaria che. nonostante la bq^ 


Iterale, una legge nnanaiarla che, nonosianle M bMpiM 
volonla del mlnutro per l'Ambiente Rullolo, appè^ ben 
poco impegnala in direalone della salvaguardia della Mbr- 
le e dell amoienie. Per non parlare della mancata amilo- 
ne di una disciplina sul commercio delle armi. nonoalaiMe 
la vergogna ohe da clA viene al nostro paese...». In coocM- 
•ione, dapartun della cnsl è un Mememo di cMal«na^ 


«Una rottura 
avvenute 
da destra», 
diceOp 


•La crisi è Mala aperta ria 
destra, mentre la vanMA 
espressa con II volo aittlnu. 
cleare. da un lato, e Rf ipea- 
sore aninperilo e anupo. 
polare della legge (Inensia- 
ria, dall'Mlio, ealgono un 
dibattilo ed una aoluMonn 
democratica, prognMMa» 
che sposti a sinistra lo schleiaroento i^tuzionate»» Bramn- 
R hattl^lwttq lert jl rogrelpriodi temtKii^proMw^ 


InUative 
radicali 
sul dopo 
refuendum 


. , uro di reterondum. 

I presidenti del groppo te- 
deralista europeo (àlias rat- 
dicali) al Senato e alla Ca¬ 
mera, Spiacela e RuidU. 
hanno inviato una tenero al 
capo dello Stalo, al preai- 
denle del Consiglio 
sionarìo Goria. e al .«vtcea» 
Amalo, nella quale invitano il governo a non sospendere 
rellicaciB (M Ire referendum sui nucleare. La stessa preoc¬ 
cupazione è slata espressa anche dM verdi. Ph qiumlo 
‘ fa responsabilUà civile dei magistn^, ancoro i 


di una f 


riguarda__ 

radicali hanno annunciato la r_ 

sta di l^ge che prevede fra 1 altro che il „_ 

malo a rispondere, in solido con lo Stato, del daiuti aarre* 
cali con dolo o ccMpa grave. 


Coldlictti 
preoccupate: 
«Scelto un 
bratto momento» 


Toni preoccupati e pessimi¬ 
sti da parte della (teldìrelE 
•Una crisi politica spettiai- 
menle in Ulta iaie dìfneìte e 
delicata come qu^ aitila- 
le, è deleteria ^ tt nostro 
paese», ha dichiarato il pre- 
sidenle deU'orpanìziazione 
AreOTgeteLQOHUtao,(Hiro 
all appuniOTienlo mancato con la FInanziana. la Coldiretti 
evidenzia i rischi delia crisi «alla vigìlia della difficile tratta¬ 
tiva comuniiarìa che vedrà impegnati i raini^rf agricoli diri 
vari paesi, con il suf^rto dei propri governi». 


PAOLO BRAMCA 


Avete fatto i conti con via Piattina? 


Accanto a una diffusa costernazione 
per il mancato apporto al futuro del 
paese del tre sottosegretari liberali 
Costa. D'Aquìno e De Luca, credo 
che il sentimento più diffuso tra i cit¬ 
tadini italiani, in queste ore. sia di 
penosa inadeguatezza. Telegiornali e 
giornali hanno fatto di tutto per spie¬ 


garci che cosa stava succedendo, re¬ 
plicando decine di volte, come si fa 
con i gol della domenica, le dichiara¬ 
zioni del «venerdì nero» romano. Ma 
noi niente, cocciuti, abbiamo capito 
un accidenti. Eppure non siamo creti¬ 
ni. Ma incapaci «di fare i conti con vìa 
Fraltina». 


WM Siamo esclusi, Insomma, 
non solo da) linguaggio della 
politica, ma addirittura dalla 
sua toponomastica, visto che 
via Pratllna. per la maggior 
ftarte di noi profani, è soprat- 
tulio un luogo dove si posso¬ 
no lare acquici gratificanti, 
magari ignorando che quel si¬ 
gnore che accanto a noi sta 
comprando un ombrello è ad¬ 
dirittura l'onorevole PaiuelH, 
uscito un animo dalla direzio¬ 
na liberila perché annoialo 
dtli'lntervento dell'onorevole 
fiatlittuizi. 

La Mnsazione dominante. 
Insomma, è di dolorosa esciu- 
Itene. Eppure la lettura atten¬ 
ta delle cronache di questa 
crisi ci ha ollerio ben più di 
una occasione per renderci 
conto che l nostri governanti, 
asattamente come noi. non 
•empre capiscono quello che 
ftanno facendo: alle ore 16 di 
venerdì, per dime una, golea¬ 
dor a panchinari delia crisi 
piiaavano davanti al picchet¬ 
to d'onore di microfoni e tac¬ 
cuini proclamandQ che tutto 
andava bene, per la serie «ra¬ 


gazzi, lasciateci lavorare»; an¬ 
che loro, dunque, csaiiiamen- 
te come la casalinga di Vo¬ 
ghera e il pescatore di Barlet¬ 
ta, avevano dimenticato di 
«fare i conti con via Fraltina». 
visto che due ore dopo, a po¬ 
chi metri dal negozio dì om¬ 
brelli. la direzione liberale de¬ 
cideva dì uscire dal governo. 

No. noi non siamo soli. Fa¬ 
teci caso: Bettino Craxi, che 
durante te pause di venti mi¬ 
nuti tra soggetto e verbo trova 
anche il tempo di farsi un cap¬ 
puccino e di telefonare al- 
l'ombrellaio di via Fratiina per 
chiedere che cosa sta succe¬ 
dendo al plano di sopra, de- 


MICHELE SERRA 

v'essersi reso conto, alle quat¬ 
tro di venerdì, che era meglio 
coprirsi le spalle. Cosi, come 
in quelle intelligentissime di¬ 
chiarazioni degli allenatori di 
calcio, che affermano che 
•domenica si può vincere, ma 
è anche possibile perdere o 
pareggiare», ha detto che sì, 
tutto andava piuttosto bene, 
«a meno che le acque non si 
increspino a sera». Afferma¬ 
zione che, in chiave dietrolo- 
gica, è stala subito letta con 
univoca malizia, «si vede che 
le voleva increspare lui». E in¬ 
vece no, sono pronto a scom¬ 
metterci: non Cl capiva un tu¬ 
bo neanche lui, ha solo messo 


le mani avanti perché cono¬ 
sce il suo mestiere. 

Meno (erra (erra (nel solco 
delia sua dolce mestizia esi¬ 
stenziale, che, lo confessia¬ 
mo, spesso cl conquista) è 
stato Ciriaco De Mita, che per 
nascondersi l'amara verità di 
essere anche lui aH'oscuro di 
ciò che gli stava accadendo, si 
è rifugialo in una massima tan¬ 
to poetica quanto vaga: «Sia¬ 
mo tutti mollo soli, e la solitu¬ 
dine aiuta a restare insieme». 
Avesse detto «il mattino ha 
l'oro in bocca» o «mia moglie 
cucina un'ottima pasta con 1 
ceci», il livello di congruenza 
con la situazione sarebbe sta¬ 


to identico, cioè zero. Ma De 
Mila, a suo modo, ha ^ite, e 
ha preferito rifugiarsi, cc»ne 
spesso ama fare, nei dolenti 
meandri della condizione 
umana. 

Buona d è sembrata anche 
la soluzione adattata da Goria 
e Altìssimo, che per discutere 
della crisi si sono trovati a ta¬ 
vola, aTorìno. per dedicarsi al 
Barolo e al tartufi, pdché è 
certo meglio concludere 
niente con qualcosa sotto 1 
denti che concludere niente a 
bocca asciutta; come ben sa, 
del resto, l'onorevole Spadoli¬ 
ni, che ^pena ha saputo deila 
difficile situazione ha invitato 
a pranzo fonorcvoie De Mita, 
mangiandone, si memora, 
tutti gii appunti. 

E in via Fraltina? In via Ftat- 
Una chi meglio di ogni altro 
riusciva a fare il punto della 
situatone era l'esponente li¬ 
berale Pacchetti, popolanssi- 
mo anche all'està: «Un pe¬ 
riodo fuori del governo in fon¬ 
do ci fa anche bene». Come i 
fanghi ad Abano. 


Adi 

«Disinvolto 

costume 

politico» 

■i ROMA. «Che sìa il più pìc¬ 
colo dei partiti delia coalizio¬ 
ne a rendere evidente la con¬ 
traddizione che covava nel 
governo, è un elemento desti¬ 
nalo ad aumentare l'inquietu- 
dine di questo quadro politi¬ 
co». li preoccupalo giudìzio è 
dei presidente nazionale delle 
Adì. Giovanni Bianchì. «Sì è 
affermato - prosegue ia sua 
dichiarazione sulla crisi - un 
disinvolto costume politico 
che usa strumentalmente gli 
equilibri di governo per affer¬ 
mare gli interessi dì una parte 
politica, provocando una crisi 
che pagheremo lutti. Le esi- 

§ enze dol programma e quelle 
cli'allcanza dei partiti di go¬ 
verno hanno finito per scon¬ 
trarsi. L’iniziativa del Pii - ha 
concluso Bianchi - rende più 
evidenti le ragioni dello scon¬ 
tro ed esige una risposta ed 
un'iniziativa responsabile e 
coraggiosa delle forze socia¬ 
li». 
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D Pii rivendica: 
«Sancita la fine 
di una fonnula» 

'' àUWObWLL'AàUliA 


OT ROMA. Neinin lipenu- 
memo • vcnilquaiir'ore 
dalCuMila dal governo. I II- 
benli fanno quadrato (tran* 
ne EnaO Betllaa) attorno al< 
la «egreterla e accreditano 
una abbaatanza Improbabi¬ 
le unanimità di giudizio. 

Le preoccupazioni, a via 
Fmttina, però, sono tante, 
prima fra tutte quella che I 
quattro ex alleati lacclano 
lima di nulla e Urino avanti. 
In queala Intervista a «runi- 
ti). Il capogruppo della Ca¬ 
mera Paolo Balllstuzzl parla 
del dopocrisl. 
DctlMnvIarraWMieB- 
m mm etdtiriee. Che 
aWcetlitsIcMgllipaMliir 
No, lutt'allro. Avevamo stu¬ 
diato preventivamente tut¬ 
to, da mollo tempo. Che al 
RniMe In rotta di eollMone 
era apparso evidente, quasi 
Inevitabile. Se non altro ora 
avranno capito tutti che 
non giocavamo a fate la 
sponda di nessuno ma ab¬ 
biamo sempllcemenie dite- 
w alcuni principi per noi 
Imporianliairiml. 

Mi 0 MIM 

Menler 

Rispètto al tatto che non 
slamo piò nell'esecutivo al. 
Ma un quadro politico est¬ 
ate anche sa transitorio e' 
programmatico. E credo av¬ 
verta che qualcosa di non 
poco conto i aucceaao. Se 
prima c'era una maggioran- 
aa a cinque, poi una mag¬ 
gioranza a cinque sul pro- 
gmma, e oggi una mag¬ 
gioranca a quattro sul pro- 

S ramma qualcosa vonò pur 
Ira. E allora non facciamo 
gli Ipocrlth si è esaurita una 
fòrmula. Succede da noi, fa¬ 
cendo ovviamente le debite 
proporzioni, ciò che acca¬ 
de In Francia ella line del 

{ lolllamo. Diventa inevitahl- 
e rivedere alcuni aspetti 
Istltuslonall anche se si de¬ 
ve attraversare una lase di 
passaggio verso un mondo 
Indelinlto. 

Qiladl per M ò «Ipecilla» 
hr Rete che cl sta eoa via 
srescUasesMlltaeiilL 

Vede, a quattr'occhi tutti I 
segretari del partiti si dico¬ 
no convinti die II governo è 
colto. Il fallo, però, è che al 
dunque non vanno lino in 
fondo peiché dicono che 
mancano le alternative. 
^1 seeo gli aboccU eg- 

Un rimpasto puro e sempli¬ 
ce mi pare sla qlA escluso 


dal latti. Magari II Psdi vorrà 
sostituire un ministro, ma il 
ministero della Difesa non è 
un Incarico che si può facil¬ 
mente redistribuire. E mi 
sembra di poter escludere 
un «Interimi. 

Quando perla del Pedi si 
riferisce alle voci che vo¬ 
gliono De Rose •scaricato» 
da NIcolazzlT , 

MI limilo a riprendere ciò 
che ho letto e ho sentito in 
questi giorni. 

Il fatto slesao che qualcu¬ 
no abbia accennale aU'e- 
venluatllà di un sernpUce 
rtaipesto nari t un segno 
evidente 41 eeersf eeesl- 
dsraitane nel rlguiMI del 
pur 

La De lo ha escluso, I socia¬ 
listi anche. NIcolaszI e La 
Malfa dovrebbero Impazzi¬ 
te per accettare una cosa 
del genere. Sarebbe come 
firmare II certificato di mor¬ 
te politica. Dopo non po¬ 
trebbero più neanche espri¬ 
mere riserve sull'oraria d'I- 
nlzlo del Consiglio del mini¬ 
stri. 

et curnnnque chi pansé 
che abbiale tatto Bn trsp- 
pe-tweera pwta «eettn 
conslsteuia nurnerlcn. 

Non so se abbiamo latto 
troppo.tumore. Siamo un 
piccolo parlilo di poco più 
del 2%. qualche mesa fa cl 
hanno detto: perché non 
avete latto la crisi sulla lassa 
sulla salute? Oggi Amalo ci 
dice che avremmo dovuto 
avere più senso di respon¬ 
sabilità. Ma che un partito 
del debba farsi carico 
della responsabilità dell'In¬ 
tero paese mi sembra ec¬ 
cessivo. Ci diano II Sl% e 
poi ne riparliamo, 
lusonnu AIUssIbo per 
adesso resta al suo posto, 
Non sarà costretto ad an¬ 
darsene, 

Assolutamente. Ihtie le po¬ 
sizioni degli organismi libe¬ 
rali sono state prese all’una¬ 
nimità. 

Vuol dire che nell'nlilau 
DIrazIoae AlUashno non t 
stato racsso sotto accasa? 

No. Non c'è stalo alcun 
problema di questo tipo. 

E avete dlreusso cinque 
ore solo per essere d'ac¬ 
cordo? 

È stala una Direzione nella 
migliore tradizione liberale. 
Cioè logorroica. Dovrem¬ 
mo prendere lezioni di cra- 
xlsmo... 


La prima convulsa giornata 
del presidente del Cbnsij^o 
dopo l’apertura delb crisi nella 
riunione lampo a palazzo Chigi 


Al Quirinale, da Spadolini, 
dalla lotti. E al premier cinese 
che attendeva da mezz’ora dice: 
«Governo lungimirante, il vostroi 


Le corse di Gorìa dimìssioiiario 
da Cossiga a Li Xiaimian 


Un Consiglio dei ministri veloce come un lampo, 
poi di corsa da Cossiga, Spadolini e Nilde lotti. Il 
primo aiomo da presidente dimissionario è, per 
Goria, Il giorno della fretta. Lui ce la mette tutta, 
ma non riesce ad evitare un altro spiacevole ritar¬ 
do: a Villa Madama il presidente cinese U Xiannian 
e Giulio AndreotU sono costretti ad aspettarlo per 
un bel po'. Poi, finalmente, di fronte al caminetto... 


FiOERteO OERUMICCA 


■1 ROMA. Giovanni Goria si 
lascia cadere nella comoda 
poUrona e lira il flaio. Vicino 
al ounineiiQ, alla sua sinisira, 
U Xiannian non muove un 
muscolo. A destra. Giulio An« 
dreotli tamburella con le dita 
su una gamba. Sono le 12,30, 
e lui è in ritardo un'altra volta, 
visto che i colloqui col ore* 
mier cinese dovevano inislare 
alle 12 In punto. Ma come tos¬ 
se Kritlo nel destino, nel gior¬ 
ni Importanti di Goria c'è sem¬ 
pre un presidente costretto ad 
aspettare: toccò a Cossiga, 
quel lunedi 13 luallo, quando 
lo chiamò al Quirinale per l'I¬ 
nattesa investitura; tocca a U 
Xiannian. adesso, in questo 
grigio sabato 14 novembre, 
giorno delle dimissioni di Oo- 
na. Ripreso fiato, il presidente 
del Contiguo tl rivolge « U 
Xiannian; «Ho visitato il suo 
paese, alcuni anni fa. Ed ebbi 
U sensailone di un'astone di 
governo prudente ma motto 
lungimirante». Guarda An* 
dreottl - mentre l'interprete 
traduce - e il ministro accen¬ 
na un sorriso. Chi potrebbe di¬ 
re lo stesso de) defunto gove^ 
no^Joria? Chi potrebbe defi¬ 
nire lungimiranti questi 109 
glomi dl trappole e di agguati? 
Ma Corta m fronte a LTxian- 
nian è già scena di fine matti¬ 
nata: e invece in fretta, in tutta 
fretta, un mucchio di altre co¬ 


se il presidente aveva dovuto 
fare, prima di salire all'oasi 
verde di villa Madama. 
Quando alle 10 manca solo 

S ualche minuto, Giovanni Go- 
a varca U portone e infila 
dritto la barberia di Monteci¬ 
torio. A palaaao Oiigi, intanto, 
cordoni anticronlstl e tribù- 
netta con microfono lasciano 
capire che atta fine dell’immi¬ 
nente Consiglio dei ministri 
forse è da qui che il presiden¬ 
te uinuncerà le dimissioni. 
Arrivano i ministri, e sono scu¬ 
ri in volto: quanti di loro sa¬ 
ranno ancora ne) nuovo go¬ 
verno? Ecco Emilio De Rose, 
ceruleo addirittura. Ecco An¬ 
tonio Cava, che a chi chiede 
se ci sarà la crisi o solo un 
rimpasto risponde allargando 
le braccia. ecco Andreottl. 
più enigmatico che mai, già 
vestilo di scuro cerimoniale 
per l'incontro con U Xian- 
niu. 

E veloce come un soffio ra¬ 
dunata dei ministri. Il primo a 
venir fuori è danni Prmdini, e 
sono solo le 11 meno cinque: 
«Cl slamo dimoisi, ora va da 
Cossiga A riferiret, E riecco 
Andreottl: signor ministro, 
che accadrà? «Non ho espe- 
lienae profetiche», al infila 
nell'auto i va via. Anche Goria 
se ne va: la acena cambia e 
siamo al Quirinale, 
Singolarmente depistati I 



pochi cronisti verso il portone 
di via del Quirinale, il presi¬ 
dente de) Consìglio varca in¬ 
vece l'ingresso principale 
quando sono le 11.10. Dai ca¬ 
po dello Stato ci rimane quasi 
mezz'ora. Preoccupato un 
presidente (Cossiga^ preoc¬ 
cupalo e amareggiato l'altro 
(Goria). La via che il primo 
sceglie è quella della velocità. 
La crisi è avvolta da nebbia 
^>es8a, ma Cossiga avvierà su- 
trito le consultazioni. 


Di corsa, sempre di corsa, 
ecco Goria di fronte a Spado¬ 
lini. Atto inevitabile, comuni¬ 
cazione ufficiale: U mio gover¬ 
no ^ è dimesso, annuncia al 
presidente de) tenalo. All'u¬ 
scita. Goria è bloccato da 
qualche ^rnaliita. Allora, 
presidente, è amareggialo? 
«Sono un po' preoccupato, 
perchè ho l'impressioim che 
la gente non abbia capito be¬ 
ne quel che è accaduto e non 
l'abbia apprezzato». Che suc¬ 


cede, ora? «Spetta al capo del¬ 
lo Stato aprire le comùhado- 
ni: mi pare ci sia un orienia- 
mento ad accettare I tempi*. 
B il Pii, sarà recuperalo nd go¬ 
verno? «Ve lo dirò domani...». 
Scusi ma i «buoni riauhaii» del 
vertice di ieri, che fine hanno 
fatto? «Bisognerà comunque 
utilizzarli. Se tono buoni, co¬ 
me lo tono davvero, aerviran- 
no per ciò che succederà». 
Punto e basta, peiché Goria 
ha da correre ancora: adesao 
la visita è al pre^nie Nilde 
'lottl. Le auto sgommano nel 
centro di Roma. 

Villa Madama, ora, è un'oa¬ 
si di verde ai margini del caos 
della città. Con paiiensa tutta 
orientale, ladelegaiione.dne- 
se attende notiA dell'irrivo 
di Corta. Mezzogioino Ò pas¬ 
sato, Andreoiii é già qui e solo 
del pròidente del consiglio 
non d ha iniormadone alcu¬ 
na. L'arrivo di U Xiannian vie¬ 
ne rinvialo ancora un po’: poi, 
abitare davvero non ri può 
piu, e II presidente cineae, ac¬ 
covacciato sui sedili poaleiio- 
ri di una poderosa Maserali, 
giunge a villa Madama che so¬ 
no le 12,1$. Goria nonc'èela 
sua assenza è grave. E Giulio 
Andreottl a precettarsi per ri¬ 
cevere l'illustre ospite. Piove 
plano, e la strada rireiia e tal 
salita che porta tu alla viUa IO- 
miglia a un sentiero di guena, 
con carabinieri bene In virine 
militari nascosti tra i cespugli. 

Quando Goria finalmenie 
arriva sono quasi le 12,30. 
Sorride, ri scusa, poi ri lancia 
andare nella comoda potalo- 
na. La porta della aala del ca¬ 
minetto adessoò dtuia. Quel 
che doveva fare. CcNia Tha 
fatto. Fuori, ri afIoUaiw gli 
ospiti per U gmnde pranzo. Il 
pmno ad aimaie è Amlnttne 
Fanfanl. E l’abito rati della ri- 
gnora Maria Pia é una mac¬ 
chia di colore nd g ’ ‘ 
de della villa e d 


La bella caròera deB’Altìssimo 


Dopo cinque ore di discussioni olla Direzione del 
PII e una continua altalena di conferme e smentite, 
Il segretario del Partito liberale Renato Altissimo, 
ha annuncialo la decisione di uscire dalla maggio¬ 
ranza. Ma chi è questo politico efficiente e mana¬ 
geriale, di cui è nota la passione per 1 night club, 
oltre che alcune prese di posizioni spettacolari? 
Eccone un identikit. 


UlUIAPAOLOXZi 


■i 11 «basta* dei liberali 
usciti dalla maggioranza e dal 
governo ha sicuramente la sua 
crisi-star nella figura di Renato 
Altissimo. Incerto per qualche 
giorno se gli conVenUoe lan¬ 
ciare il sasso e ritlra!re la mano 
oppure gridare «al lupo, al lu¬ 
po* 0 , ancora, verificare se i 
suoi pvtner Tavrebbero sepn- 

{ {lurato di restare con loro, al- 
s fine U segretario del PII ha 
scelto, «lammocenne* è stala 
la lapidaria frase. Da parte di 
un veneziano di nascita e tori¬ 
nese di famiglia, quella parola 
suona Inaspettata Ma Altissi¬ 
mo è uomo dalle Infinite sor¬ 
prese, Dalle mirabolanti prese 
di posizione. Dalle insignifi¬ 
canti eppure eclatanti avven¬ 
ture. Cartier a] polso e cravat¬ 
te Saint Laurent; estimatore di 
night-olub tanto da far dubita¬ 


re in una non sotterranea riva¬ 
lità con II ministro De Miche- 
Ila, imprenditore, laureato in 
Scienze politiche. In passato 
consigliere comunale a Tori¬ 
no, ìlleader liberale è. sicura¬ 
mente, un politico di tipo nuo¬ 
vo. 

Andiamo per ordine. Il diri¬ 
gente industriale, sposato, pa¬ 
dre di tre figlie, «rive, giova- 
nisrimo. sul miracolo al quale 
ha assistito; quello di uno «Svi¬ 
luppo senza inflazione». In¬ 
tanto si muove felinamente 
nei territori deila Confindu- 
stria Nessuna pietà per I vec¬ 
chi, gli obsoleti, gli arcaici pa- 
ieocapitaiisti ^D'AssoIom- 
barda. Eccolo saltare in grop¬ 
pa al centro-sinistra e collabo- 
rare al documento Pirelli. 

In politica stessa elaailcltà, 
stesso dinamismo. E anche un 


certo presaappochl«Tio che 
non lo aiuta ad avere il polso 
della situazione. Se il Partito 
liberale è in peipetua cura di¬ 
magrante (di voli), piissimo 
pensa che bisogna tornare ai 
governo. E rapidamente. Il 
■fantasma dei ’61», quando I 
libera]! scelsero di passare al- 
ropposizione, non ha prodot¬ 
to nulla di buono. C(»i, indu¬ 
striale moderno, nem Ideolo¬ 
gico, appoggerà Zanone e si 
proporrà come uomo efficien¬ 
te, pragmatico. 

D^l) ag^ustamenti pro- 
gressiri esce una linea più 
aperta aisocìalisli. Altissimo si 
può peimeltere, con la sua 
aria trasgresriva, quella che, 
secondo la tradizione mala- 
godiana, sarebbe un’^esia 

Ardisce da ministro alia 
Sanità a trentanove anni. Pri¬ 
mo scoop, una dichiarazione 
sulla ptMribilltà di mina som¬ 
ministrazione conittrilata del¬ 
l'eroina in strutture pubbli¬ 
che*. Scandalo, fremiU in sala. 

Per parlare di rilonna psi- 
chiaUKa si reca a «Domenica 
in*. Intanto i fotc^rafi se lo 
contendono. In maniche di 
camicia; giacchine avutale; 
abbronzatura da tennista in 
servizio permanente effettivo, 
ha un'aria sciolta: da liberale 
swinging. E più telegenico dei 


ministro Ga^rl. ri capisce. 
L’anno scorso viene ritratto 
assieme a un gruppo di muja- 
heddin. Il segretario del Parti¬ 
lo liberale (ha battuto Biondi 
assumendo nell'86 la guida 
del partito) è riuscito a entrate 
clandestinamente In Afghani¬ 
stan. 

Chi conridera che il politi¬ 
co dovrebbe comportarsi - 
quanto ad atteggiamenti - da 
persona seria e posata, resterà 
senz’altro disorientato dallo 
stile di Altissimo. Ma riamo, 
appunto, a un puro esercito 
di stile. L'uscita dal governo 
«ha spiazzalo» gli altri della 
coalizione. Non se l'aspetta- 
vano, semplicemente. 

nù che denunciare l'ingo¬ 
vernabilità dell'attuale coali¬ 
zione > un governo cosi sfa¬ 
sciato dovreobe avere il pudo¬ 
re di dimettersi - il segretario 
liberale pare si sia procurato 
una delle sue forme preferite 
di pubbììcilà «ad penonam*. 
Perciò, le sgropponate contro 
la Finanziai, lo schiaffo subi¬ 
to con la tassa sulla salute bis. 
oppure i sotterranei piaceri ai 
socialisti, non spiegano quella 
parola «basta*. De Mita, con¬ 
tro gli eccessi deirorgrulio, 
l’aveva invitato a legger» le 
lettere di Santa Teresa. Sem¬ 
pre che i night gliene lascino il 
tempo. 
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COMUNE DI GENOVA 


Pregottf flMtaaetl 

Mmr ymmeeaeotamnlmo tam 

• vmmooi^Pteteeovwow gpoaFVWfe^F 

Il Comunt di Ganoira inttnda aanlarjra n. 0 òana di 
ttudioa lavoroa fRigloniari a Pariti ao m maratallaResta 
reallinziona dal pragttto relativo alla pra d leRai l llBtta 
dMla ichtdi lUriqoeoanamiea dai cMd dipandtnti. 
tt aguta W n iaaa i t ; 

Il Età noti inferiata agli anni 18 a non euparlora ogR 
anni 29/tlla data dol 3/11/87; 

21 Fotttaso dal dlptena di iRagioniara a Parilo Cam* 
marcialoi; 

3) PotHaio di attaauto di (requtnia a aerai, a dIptainL 
inaranti Tkiformatieai 

41 iieriiiona alla litta di eolloennartw dCR'UfHata RitP 
vmcialt dal Lavoro a dalla seaaalraaOe a. iRt i lana di 
Oanma; 

SI Raaidanza nai Cornuna di Gtnova. 

U domanda dovrà aatwa radaita tu appealM raaduto 
in diatribuiiona praaao II Swviiio Gaationa dal ParaOna- 
la dal Comuòa—Via Qaribaldi. 9 - 4’ piano • Sala 27 
e dovrà essere preaemata o fatta parvanira a massa 
raccomandata A.R. ■ll'Archivio Contrala dal Cemuna' 
antro le ora 16.30 dal 30/11/1967. 

I candidati dovranno toatanara una prova orala che 
avrà lo scopo di aoeartara. attravtrao R aoltaqiiio. Tatti, 
tudina all'attività di studio a lavoro atta varrt tare affi, 
data. ' 
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I Sindacati 

I Sciopero 
isosp^o? 
«Vóiittftio» 


(«DMA. Ma davvero le di- 
imhilonl di Qotla ixissono in- 
u durra Égli, CKI e UH a revoca- 
In lo adopera generale Indei- 
I lo per II 25 novembre? L'Inler- 
rogallvo è rlmbalaalo Ieri In al¬ 
cune dichiarazioni di dirigenti 
aindacali raccolte dall'Agl. E 
qualcuno ha laadalo Intende¬ 
re che martedì, nel corao di 
una già prevista riunione delle 
legralgw dille conlederaalo- 
nl, una decisione di «sospen- 
•ionei potrebbe essere assun¬ 
ta, Altri, come Brano Trentin 
(CglD, giudicano una decisio¬ 
ne IH lai senso •prematura». Il 

I problema è che II sindacato è 
nel bel mepzo di una crisi dai 
conldrhl bui, dagli sbocchi 
Imprevedibili. Una cosa appa¬ 
re chiara: Cgll, CIsI e UH non 
. rinunciano alla loro critica ra- 
I dicale nel conlronll della Fl- 
'hanelaria del Qorla-uno e alle 
loro proposte alternative, 
■Avevamo ribadito nel glor- 
^IseonH • ricorda Brano Tren- 
riln - che se la crisi si risolves¬ 
se con la stessa presidensa 
Idei Consiglia e soprallutio 
’ con la slessa Finanziarla, non 
„cl sarebbe nessun motivo di 
I,modificare la decisione dello 
sciopero generale», •Certo - 
!<prosegue TVentln - se ci do- 
Ivesslmo trovare, alla viglila 
l'dello sciopero, di fronte ad 
tuna crisi di più vasta portata 
'nella quale gli stessi orlenla- 

Ì menti del governo Coria fos¬ 
sero rimessi In discussione, 
dovremmo vtìutare come so¬ 
prassedere, E però fraqca- 
^menle prematuro jwnsare ad 
i'uns verifica martedì prossimo. 
|E resterebbe corhunque II 
r problema di sapere con quali 
t forme di manllesteglope, di 
I Inlilallva, Il movimenta sltida- 
:|cale Intende far posare H suo 
^ orieritamento nei corso stesso 
delia crtsia» 

Anche Eraldo Crea (CIsO 
giudica •prematuro» parlare 
fdl revoca dello sciopero ge- 
fnerale. •Vedremo che cosa 

! accadrà nel prossimi 'glo.mli 
certo che cambiando Flnter- 
loculore governativo ed I suol 
orienlatqenll anche questa 
Importante Iniziativa dovrà es- 
"aera riconsideraià. Occórre 
J comunque una seria medlta- 
"retonsk-prtma di revocare lo 
sciopera». Antonio Letpen 
(Cgll), pur condividendo l'I¬ 
dea che «non possa essere at¬ 
tuata una protesta contro un 
1 governo che non c'ò». sotioll- 
• nea (llmportahea della piatta- 
> forma unitaria. rUn governo 
I Che ripròfionesse la stessa Fl- 
Inanzlaria non potrebbe che 
t subire la stessa risposta. Sa¬ 
li rebbi singolare che succe- 
lrtossqsqsls.Ela.Ull?.LaUilla 

^deTIomiìicorsi, 

Ma quel che plB coma - al 
a di là di diverse sfumatura • i 
r la mamenuia unità sul conte- 
i itUlKrKcupazIane. fisco, Mez- 
' soglomo), unica ancora di 
MWiiaperl sindacali, Epna 
crisi strana, come commenta 

ffi Ca^zola (Cgll) che 
a Altissimo a un killer 
Uni fautore di un go- 
J vemosfortei, Cassola agglun- 
i M .una afiermaaione Impor- 
, wnlei «Non cl sembra siano 
I poaslbill le condizioni per una 
I alleanza strategica tra 1 cinque 
; pardU ideila coalizione, Per 
j qiMtOChI ha la rezponsabll là 
• Mila crisi con pgni probablll- 
i< là ha Intrapresa una strada al 
ett», aB.u. 




Piazza del Gesù punta su Goria 
«Ha cominciato da poco», dice De Mita 
Ma si i^nsa a palazzo Chigi per 
neutralizzare l’oppositore scomodo 


Se la crisi si complica 
può rispuntare Andreotti 


I socialisti si trincerano nuovamente nel silenzio, espresse. 

Craxi ha parlato prima dello jellato venerdì 13: 

«Occorre non sbagliare». Senza aggiungere altro è 
andato a Milano a godersi il suo week-end di ripo¬ 
so. De Mita, invece, sacrifica anche la domenica. 

•Se non c'è niente sotto, la crisi sarà brevissima», 
dice Scotti. Con un «Goda 2», senza il Pii. Altrimen¬ 
ti? A piazza del Gesù, intanto, s'affaccia Andreotti. 


PASaUALE CASCELUk 


■1 ROMA Bettino Craxi se 
ne è andato a Milano, a casa 
sua. Ciriaco De Mita, invece, 
ha rinunciato a partire per Na¬ 
poli, dove pure si era fallo ri¬ 
servare un posto allo stadio 
per la partita delia Nazionale 
con la Svezia. E rimasto a 
piazza del Gesù come per una 
seduta psicanalitica. Ha parla¬ 
to a quattr'occhi per più di 
un'ora con Giulio Andreotti, Il 
grande avversario interno de¬ 
gli ultimi mesi, Ha riunito nel 
suo studio Forlani, Cava, Scot¬ 
ti e Mancino. Ha sentilo per 
telefono tutti gli altri maggio¬ 
renti dello scudocrociato. 
Ogni volta ha ripensato il film 
del convulso (o, alla fine, dav¬ 
vero jellato) venerdì 13 dei 
governo Oorla, Il primo a pre¬ 
sidenza de dopo r«era Craxi». 

•Eppure, l'epilogo resta in- 


spiegabile», confessa De Mita 
ai cronisti. «Ct sarebbe voluta 
la tv a circuito chiuso per quel 
vertice. Avreste dovuto ascol¬ 
tarci dire lutti che la crisi sa¬ 
rebbe stata inutile, dannosa. 
Ma poi è arrivata lo stesso, co¬ 
me un fulmine a elei sereno». 
Sconfortalo o pessimista, se¬ 
gretario? «Il confine Ira le due 
parole è molto stretto*. 

La De, insomma, non riesce 
a convicersi che il Pii abbia 
abbandonato la maggioranza 
per un pugno di miliardi da 
destinare al recupero di qual¬ 
che interesse particolare offe¬ 
so. SI chiede, chi e perché stia 
soffiando sul fuoco. Ma non 
trova risposte. Vincenzo Scot¬ 
ti allarga la braccia: «Se non 
c'è niente sotto > dice -, allo¬ 
ra la crisi sarà brevissima. Ma 
se ci sono intenzioni non 


Il vicesegretario de ferma la 
frase a mezz'aria, come per ti¬ 
more di compromettere quel¬ 
la Inaspettata «concordia» ri¬ 
scontrata venerdì a palazzo 
Chigi con rallealo-antagonl- 
sta socialista. Perché gira e ri¬ 
gira è sul Psi che ricascono i 
sospetti de. Precisamente su 
Bettino Craxi, scopertosi per¬ 
fetto «meteorologo» delle «in¬ 
crespature» della maggioran¬ 
za. Vero, onorevole Scotti? 
Per tutta risposta arriva una 
metafora: «Chissà se è come 
quel generale austriaco che al¬ 
la vigilia di una battaglia dice¬ 
va alle truppe venete sotto il 
suo comando: "Fosche nubi 
si addensano airorìzzonte"; e 
il traduttore, in simultanea: 
"Ha detto che domani pio¬ 
ve"». 

La metafora è di difficile in¬ 
terpretazione. Di certo c‘è 
che si è messo a piovere dav¬ 
vero. E che la De si prepara 
anche ad affrontare la tempe¬ 
sta. Per stamane è stata con¬ 
vocata la Direzione, sacrifi¬ 
cando la domenica. Scontata 
l'indicazione per una riconfer¬ 
ma di Goda alla presidenza 
del Consiglio. «Ha appena co¬ 
minciato», dice De Mita. Ma è 
una indicazione che vale solo 


per 1 «tempi brevis^mi» della 
prima Ipotesi di Sculti: si pren¬ 
de atto del disimpegno libera¬ 
le, si rimpasta II governo e si 
lira avanti, a quattro, almeno 
fino all'approvazione della 
legge finMziaria e delta nor¬ 
mativa sulla responsabilità d- 
vile dd giudici che dovrà so¬ 
stituire quella abrogata con il 
referendum, vale a dire (ino d 
congresso de. 

Ma se to partita dovesse 
complicarsi, allora la De po¬ 
trebbe giocare un'altra carta. 
De Mita? 1 suoi coHaboratorl 
mettono le mani avutli; «Non 
ci pensa nemmeno». Perché 
no, Andreotti? Forse non sarà 
stata proprio una riappacifica¬ 
zione, quella di ieri a piazza 
del Gesù, ma Franco Evangeli¬ 
sti si è preoccupato di far sa¬ 
pere che il suo capocorrente 
con De Mita «ha discusso di 
lutto». 

Quello dì Andreotti, in fin 
dei conti, è l’ultimo tassello 
che manca ai comi^esso mo¬ 
saico congressuale elaborato 
dal segretano. Il quale, per ot¬ 
tenerlo, questa volta potrebbe 
anche ptigare 11 prezzo della 
presidenza del Consiglio. Tan¬ 
to più che, in questa logica, 
risulterebbe una partita di giro 
tutta de, piuttosto che un 


Ancora in alto mare il pentapartito milanese 


Plllitterì coirtela i Verdi 
e dà Fultìiiiatum al Pri 



Entro giovedì II sindaco socialista Paolo Pillitteri 
dovrebbe presentare 11 nuovo programma e la nuo¬ 
va giunta comunale, ma tutto sembra ancora in. 
alto mare nel pentapartito milanese: In particolare 
sembra di capire elle. Pillitteri pertst ad una uscita 
dalla maggioranza del Pn, sostituito dalla Usta Ver¬ 
de, mentre un’attenzione particolare verrebbe ri¬ 
servata alle opposizioni, soprattutto ai comunisti. 


«oROid oumiM 


Paolo PHIIttarl 


M MILANO. Prima di partire 
per un breve viaggio in Cina 
dove firmerà il gemellaggio ed 
alcuni contratti a Shanghaì. 
Pillitteri ha tirato le somme 
dei suoi Incontri per ricostitui¬ 
re la giunta milanese. «Le op¬ 
posizioni ed anche i quattro 
partiti che si mantengano nel¬ 
la maggioranza (Psi, Psdl, De 
e Pii, ndt) mi hanno spinto a 
lare presto», ha detto il sinda¬ 
co. 

Così il suo programma ha 
subito un'improvvisa accele¬ 
razione. Martedì Pillitteri tor¬ 
nerà dal suo viaggio lampo a 
Shanghaì, inizierà In giornata 
rultimo giro di orizzonte e per 
mercoledì sera o giovedì mat¬ 
tina al massimo presenterà 
programma e nuovo assetto 
della giunta. 

Un appuntamento preciso 
dunque, anche se non è il pri¬ 
mo dei genere saltato in que¬ 
sta «venfica» che blocca da 


mesi la maggioranza di penta¬ 
partito. Anche perché gli altri 
protagonisti del braccio di fer¬ 
ro con i socialisti, cioè I re¬ 
pubblicani, sembrano non vo¬ 
ler cedere sul punto che è di¬ 
ventato il perno visibile deila 
discordia: la consegna nelle 
mani del sindaco delle dele¬ 
ghe assessorìll. 

L'aitro ieri, dopo un lungo 
Incontro con sindaco e Psi, il 
capogruppo del Pri Antonio 
Del Pennino ha nbadito che 
«noi non conosciamo la paro¬ 
la rinuncia» ed ha Insistito sul 
fatto che fino ad ora, in questi 
lunghi mesi di venflca-crisì 
non si è mai discusso dì pro¬ 
grammi 

Ieri Pillìtierì ha risposto per 
le rime. «Il Pri ha piazzato un 
masso sul cammino della ve¬ 
rifica. Crede di essere un par¬ 
tito più uguale degli altri. Nel- 
rincontro di ieri non abbiamo 
fatto nessun passo avanti e 


forse qualche passo indietro». 

Atl’as^zza dei giudizio sul 
Pri. quasi un ultimatum, il sin¬ 
daco ha contrapposto l’entu- 
^asmo per il programma pro¬ 
posto dalla,Usta Verde per 
entrare Jn ^unta. Ma i Verdi 
hanno insistito tra l'atro sulla 
chiusura dei centro borico fi¬ 
no alle I8,30(oraioèfinoalle 
11,30) e su altre misure sgra¬ 
dite alla De. «Ma è un'ottima 
base per discutere», ribatte 
Pillitteri. 

Dunque l'impressione è 
che, a p^e eventuali ripensa¬ 
menti deiruUima ora, l'idea di 
Pillitteri sia quella ci« Verde 
scaccia verde. In vista c’è una 
seduta del consiglio comuna¬ 
le per il 23 novembre, o poco 
più in là. È possìbile che In 

a uell'occasione la giunta gui- 
ata da PiiUttert « presenti 
tecnicamente dimissionaria. 

Pillìtten ha pd detto che 
giovedì presenterà una propo¬ 
sta organica anche per Top- 
porzione. soprattutto comu¬ 
nista. «Voglio pormi come m- 
terlocutore dì tutta la città, e 
credo che i comuniri possa¬ 
no partecipare in modo rile¬ 
vante alio sviluppo» di Milano. 

«Noi chiediamo una nuova 
maggioranza ed un nuovo 
programma - dice il segreta¬ 
rio della Federazione milane¬ 
se Luigi Corbani - perché la 
città è ormai da tn^^ tempo 
alla paralisi». 



dìmento alle asimpatie» di 
Craxi. 

H segretario socialista, co¬ 
munque, si è già premunito. 
•Sulle questioni interne alla 
De non metto becco. Se mi 
permettessi di farlo combine¬ 
rei solo dei guai», ha detto a 
Epoca. L'intervista era stata 
registrata prima dello sfortu¬ 
nato venerdì 13. Ma Craxi ave¬ 
va comunque mandato questo 
■messaggio»: aSe la maggio¬ 
ranza si scolla o si divide allo¬ 
ra la “rete" (quella "di prote¬ 
zione" che lo stesso leader 
del Psi si era vantato di aver 
garantito a Goria, ndf) va a 
farsi benedire». Quanto al suo 
«dualismo», o a «patti taciti» 
con De Mita, Craxi si concede 
una battuta («Un'altra staffet¬ 
ta? Non ci basta quello che è 


successo nella passata legisla¬ 
tura?»). ma senza mlKiare i 
rapporti futuri. Solo, hq avver¬ 
tito, «occorre non al>agiiare». 

F^r la De potrete essere 
un «errore» ripropone in que¬ 
sti frangenti la m^gioranza 
strategica. Ma De Mita sembra 
aver capito la «lezione». Coà, 
mentre il fortaniano Gianni 
Prandini sentenzia che «non 
bastano le maggioranze pro¬ 
grammatiche se non sono ac¬ 
compagnate daaalde maggio¬ 
ranze politiche», il demitiano 
Nicola Mancino taglia corto: 
•Non dipende dalla De. Noi 
Insistiamo, non so se gli altri 
p^iti insisteranno, sulla mag¬ 
gioranza semplicemente pro¬ 
grammatica. Quel che conta, 
intanto, è la riconferma del 
quadro politico». 


Accordo a dnque 
a Grosseto 
Sarà andaco un de 


Raggiunto l'accordo tra De, Psi, Psdi, Pii e Pii per 
la loimazione di una giunta di pentapartito al Co¬ 
mune di Grosseto. L'escssitivo, che dopo 40 anni 
di amministrazioni di sinls^ segnabna svolta invo¬ 
lutiva nel quadro politico cittadino, sarà guidato 
datl'atlualè capognippo democristianq, ^iano 
Carli. 116 consiglieri comunisti passano all'opposi¬ 
zione. La maggioranza dispone di 21 seggi su 40. 


a GROSSETO. L'inleu »rà 
portata alla ratifica degli orga¬ 
nismi poiiticì. L'elezione di 
sindaco e giunta è prevista per 
mercoledì. Se non interver¬ 
ranno colpi di scena, sempre 
possibili data la litigiosità che 
ha caratterizzato la discussio¬ 
ne in vista della rirartizione 
degli incarichi nella nuova 
giunta. Gli accordi finora pre¬ 
vedono ilsindaco e due asses¬ 
sori alla De; tre assessori al 
- dopo li veto posto dai re- 
pubblicani all'assegnazione 
della carica dì primo cittadino 
a un rappresentante del garo¬ 
fano - ed uno ciascuno ai Pri, 
ai socialdemocratici e ai libe¬ 
rali. Mentre da questa trava¬ 
gliata vicenda politico-ammi¬ 
nistrativa apertasi nel marzo 
scorso, dai momento in cui 
venne arrestato Aldo Tonini, 
vicesindaco socialista, asses¬ 
sore ai lavori pubblici, sotto 
l'imputazione di concussione 
e tentata estorsione, sembra 


uscire vittoriosa la De che si 
vede regalare su un i^to 
d'amento, pur avendo solo il 
22 % dei consensi, la prestigio¬ 
sa carica di indaco, dopo 
quarant'anni Ininterrotti di op¬ 
posizione. Ridimensionati e 
subalterni escono il M, il Pri e 
Psdi. Il Partilo socialista, pre¬ 
miato finora dagli elettori per 
la sua scelta a sinistra, nel mo¬ 
mento in cui è venuto a porsi 
al suo interno il problema del¬ 
la «questione morale» ha evi¬ 
tato di affrontarlo in tutti i suoi 
risvolti di trasparenza, «bloc¬ 
cando» il pentivo pro c e s so 
avviato in precedenza e accu¬ 
sando il ^ e Psdi di avere 
dato la stura, insieme al Pei, 
ad una «operatone antisocla- 
lista». Successivamente anche 
il Pri e Psdi, pur con travagli 
interni, si wno piegati alla lo¬ 
gica del pentapartito che na¬ 
sce su fragili basi programma¬ 
tiche una risicatissima mag¬ 
gioranza numerica. 


Leg^ sui £hicBd 

Il Psi: si deve varare 
entro i 120 giorni 
nonostante la crisi 


■■ ROMA. La nuova legge 
sulla responsabilità dei giucUci 
deve essere volata enho i 120 
giorni previsti, a prescindere 
«dalle varie emergenze che 
avessero ad impegnare il Par¬ 
lamento». Lo afferma Salvo 
Andò in un articolo che pub¬ 
blica stamane t’Aoantif. Oc¬ 
corre però, aggiunge l'espo¬ 
nente socialista, che i fautori 
del «No» ricOTOscOTo che la 
loro posizione è stata sconfit¬ 
ta e che bisogna adesso «in¬ 
terpretare il voto e onorario 
sul piano degli adempimenti 
pariamentart». Invece «la De 
appare, almeno interpretando 
le parole di alcuni suol ele¬ 
menti di spicco, bloccata da 
sentimenti di ripicca, di rivin¬ 
cila». E prosegue: «L'unica co¬ 
sa che la Democrazia cristiana 
non dovrebbe fare adesso, e 
in alcuni settori di quel partito 
l'esigenza è sentila, è quella di 
grapparsi a un vecchio pro¬ 
getto di l^ge, quasi a WDler 
dimostrare che tutto continua 
come prima e, quindi, che 
con il referendum non è cam¬ 
biato nulla». A cosa si riferisce 
Andò? Alla proposta di legge 
sulla responsabilità dei giudi¬ 
ci. oppure egli usa un termine 
improprio per tirare in btrilo 
addirittura il pacchetto Ro¬ 
gnoni? 

A un’analisi dei risultati dei 
relerendum e delle prospetti¬ 
ve che essi aprono, a livello 
polilico e pariameniare, è de¬ 
dicalo anche un articolo di Al¬ 
do Tortorella. responsabile 
delle «politiche istituzionali» 
del Pei, che comparirà sul 


Zanone 

«Io rientro 
Nel Golfo 
si resta» 

■i ROMA, al ministri passa¬ 
no, ma le rumonsabilità resta¬ 
no». Valerio unone, ministro 
dimissionario della Difesa, ha 
pioiwnciaio questa imbaraz¬ 
zata frase nel corso della s|bJ- 
ramente poco tempestiva visi¬ 
ta a boTOo della fregata «Gre¬ 
cale». È essenziale, ha conti¬ 
nuato Zanone, «preservare la 
continuità delTopera di gove^ 
no, specie per gli impegni in- 
lemaziorwii e i cornigli di dife¬ 
sa». L'esponente liberale è 
rientrato in nottata. Era giunto 
negli emirati arabi venerdì se¬ 
ra e aveva appresso attraverso 
un telex della decisione del 
Pii di dìsimpegnarsi dalla coa¬ 
lizione di governo. In un’inter¬ 
vista a «Panorama» (che ne ha 
anticipato ieri il testo) viene 
chiesto ai ministro: visto che i 
liberali hanno messo in crisi il 
governo chiedendo più tagli e 
meno lasse, non sarebbe più 
opportuno cominciare a ta¬ 
gliare le spese della missione 
Italiana nel Golfo? «Non c’è 
niente da tagliare - è la rispo¬ 
sta di Zanone - sulle spese 

S diane di svolgimento 
missione, non credo che 
su questo sia ammissibile fare 
risparmi». Se la missione do¬ 
vesse protrarr anche dopo la 
fine dell'anno, ha concluso il 
ministro, ci vorrà un nuovo 
strumento legislativo, poiché 
Tattu^e decreto leg^ copre 
le spese lino al 31 dicembre. 


prossimo numero di Rinasci¬ 
ta. Tra le ^tre cose. IbitORlla 
afferma che l'importante 
è stato possibile nonostante la 
persistenza di una «campagna 
anliriformairke. neoliberiMi- 
ca, antlprogressista, corpora¬ 
tiva in corso da anni nel no¬ 
stro paese», fi contributo del 
Pei idTaffermazione del «Si», 
«è stato forte, decisivo, nessu¬ 
no adesso lo mette in dubbio. 
Riceviamo * dice Tortorella • 
attestati di buona condotta, 
che non abbiamo rlchletto, 
da parte di chi magari, prima 
dei voto, cl elmproverava di 
essere precipilosamente saHtl 
nelTarca di Noè». Con il volo 
delTB e 9 novembre «una opi¬ 
nione progressista ed Innova- 
Idee largamente diffusa, mag¬ 
gioritaria nel paese, ti dichiara 
stanca di manovre e strumen- 
talizzaziotd, di giochi di pote¬ 
re e di bizantinismi e Insieme 
opprimenti e Irreali, di quello 
indecislonismo assotuio per 
ciò che riguarda le graitdl 
questioni». Ora - chiede To^ 
toiella - occorre fare rispetta¬ 
re la voiontè popolara, con 
leggi sulla responsablliià civile 
dei giudici, sulTlnquirente, e 
con il nuovo piano energeti¬ 
co. Il problema del diritto alla 
giustizia - sostiene ancori 
Tortorella - «non può esaare 
allrontato e rlsollo solo con 
una legislazione garantiita e 
neppure solo allraverao una 
corretta polilica gludfadaiia. 
ma occorre affrontarlo nel 
quadro di un impegno rifor¬ 
matore che investa la aocietà 
e lo Slato. Ecco il punto fon¬ 
damentale». 



Domani 
si dimette 
il sindaco 

■■ BERGAMO. VIgHIa di ClW 
al Comune di Boriamo. Il aln- 
doco demociiMIono Oloi|lo 
ZoccorIH ha annuncialo ohe 
nxiegnerà lormalmenle le 
aue dimliiioni domani ton 
durante la riunione dall'oimni- 
nlatraitene municipale. Il di- 
ballilo sulle dimissioni appio- 
deià pelò solo venerdì ptoHl- 
mo In consiglio comunale. 
Cosi ha deciso Inlelll la ma|- 
gioraiiza Dc-Psi-M Ira le pio- 
leste delle opposizioni. Il rin¬ 
vio è suto rooUvato con la ne- 
cessiià di risolvere sudilo la 
questione riguoidanle lo stelli- 
limento .Cesalptenla., per II 
quale lo slesso consiglio co¬ 
munale ha votalo un ordine 
del giorno che sollecita pro¬ 
grammi di rilancio e di am¬ 
pliamento dell'attività produt¬ 
tiva. 

Subito dopo le dimissioni m 
aula del sindaco, aeguirannoB 
suo esempio gli assessori de¬ 
mocristiani, socialiari e rapiib- 
bUcani. 

L'orientamento del tra pori 
liti delle maggloranta ctntol- 
liare sarebbe comunque quel¬ 
lo sigiungere od una crisi pih>- 
lala da risolvere in lampi brevi 
e che comunque dovnbbe 
approdare alla ricosliluiione 
di un Iripartito. 


I;. Presentata «Marxismo oggi» 

ICòssutta: «n vento 
"soffia ancora dall’Est» 


■i ROMA Armando Cossut- 
ta ha presentato ieri mattina, 
nella sede deii'«Associazlone 
culturale marxista» di cui è 
presidente, Il primo numero di 
•Marxismo oggi». La rivista, 
bimestrale, con una tiratura 
Iniziate di diecimila copie, è 
diretta da Gian Mario Cazzani- 
ga, docente dell’università di 
lisa. È nata come strumento 
di un «progetto di lavoro col¬ 
lettivo di analisi della società 
contemporanea» e di «rilancio 
del patrimonio culturale e 
scientifico marxista». Cossut- 
la, sotioilneando la diversa 
provenienza dei soci, ha detto 
che T»assoclazlone non è una 
frazione del Pei non potreb¬ 
be esserlo». Tuttavia, a titolo 
personale, a proposito della 
opportunità di ammettere o 
meno le correnti nel partito 
comunista, ha precisato che 
«dovrebbe esserci la possibili¬ 
tà per chi è in minoranza di 
diventare maggioranza». 


Rispondendo a una doman¬ 
da dei giornalisti. Cossutta ha 
dichiarato che sarebbe ben fe¬ 
lice se Renato Zangheri chie¬ 
desse di aderire alla «Associa¬ 
zione culturale marxista». 
Mentre i cosiddetti «club mi¬ 
glioristi». costiluiti in alcune 
città, «nascono per esercitare 
una influenza sul Pei», l'asso¬ 
ciazione non intenderebbe in¬ 
tervenire nella vita del partito. 

Cazzaniga ha precisato che 
«Marxismo oggi» vuole essere 
«una rivista di area, di Intellel- 
tuai) che credono di dover ra¬ 
gionare di più sul nuovo che 
sta emergendo». La sua ragio¬ 
ne sta neiia «vitalità di quel fi¬ 
lone culturale e politico che è 
il marxismo». 

L'Italia sarebbe oggi «uno 
dei pochi paesi dovellntellet- 
tuale deve spiegare perchè é 
marxista». Cazzaniga ha detto 
che non è stata utilizzata la di¬ 
zione «marxismo-leninismo» 
perché appartiene al passato, 
che «pure non disconoscia¬ 


mo», e perché «le forze a cui 
ci rivolgiamo sono più ampie 
di quelle che si richiamano al 
movimento comunista inter¬ 
nazionale». 

Nel primo numero della ri¬ 
vista figurano, fra gii altri, un 
saggio di Ludovico Geymonat 
su «Materialismo e marxi¬ 
smo», un articolo di Ambrogio 
DoninI su «Gramsci e il partilo 
negli anni del carcere» e uno 
di Cazzaniga intitolato: «Un fu¬ 
turo di povertà per lo zio 
Sam?» Non c’è alcun inter¬ 
vento sulla «perestroika» net- 
rUrss Tlitlavia, Cossutta ha 
detto di seguire con «interesse 
e partecipazione» ciò che av¬ 
viene nelTUnione Sovietica. 
«Gli echi della rivoluzione 
d'Ottobre - ha aggiunto > non 
sono spenti, né esauriti 11 ven¬ 
to continua a soffiare dall'Est, 
da Mosca, da Pechino Gli sti¬ 
moli al movimento progressi¬ 
sta mondiale vengono ancora 
da lì» 


■ Smentito il rifiuto di «Candide» 

Zanzeri: «Non busso 
alla porta dd dub» 


n BOLOGNA. Renato Zan- 
ghen, capogruppo del Pci alla 
Camera, ha smentito di aver 
chiesto l'iscrizione a «Candi¬ 
de», il club fondato a Bologna 
da intellettuali, amminstraton, 
esponenti politici comunisti e 
socialisti. 

La notizia su una presunta 
richiesta di iscrizione (non ac¬ 
colta) da parte di Zangheri era 
stata pubblicata due giorni fa 
dal «Resto del Carlino», al 
quale il capogruppo comuni¬ 
sta ha indirizzato eri una breve 
lettera diffusa alla stampa. «A 
dire ta verità - scrive Zangheri 
al direttore del quotidiano - 
non ho bussalo a nessuna por¬ 
ta di nessun circolo «Candi¬ 
de», contrariamente a quanto 
viene affermato dal suo gior¬ 
nale, ma ho detto a diversi 
amici, e dunque la mia opinio¬ 
ne è nota, che se questo circo¬ 
lo è effettivamente aperto ad 
un libero dibattito e si propo¬ 
ne, senza pregiudizi, di contri¬ 
buire alio sviluppo di una cul¬ 


tura polìtica moderna, allora 
potrà accogliere anche perso¬ 
ne come me ed lUtre che fino¬ 
ra non sono state invitale». 

Il politole^ Federico Sie- 
me, presidente di «Candide», 
ha confermato che Sgangheri 
non ha mai presentato do¬ 
manda di adesicme anche se 
«si è mostrato intere^lo al 
circolo, come avviene sempre 
per i problemi che riguardano 
la sua città». Alla domanda se 
il club pensa dì invitare Zan- 
gheri. Stame ha risposto: 
«Non è legittimo porre ia que¬ 
stione in questi temuni. in una 
città di mezzo milione di abi¬ 
tanti. Quando 30-40 persone 
decidono di riunirsi H {M’oble- 
ma non é di decidere quali 
non si invitano». 

•Alt'alto della nascita del 
club - ha aggiunto Stame - ci 
siamo posti il problema di co¬ 
stituire un gruppo dì persone 
abbastanza on^erteo su cer¬ 
te tematiche politiche sulle 
quali discutere. "Candide" 


non ha assolutamente inten¬ 
zione di svolgere attività poli¬ 
tica seppure indiretta, né di 
formare una corrente esterna 
al ^i». 

In merito alle procedure di 
ammissione al club, il presi¬ 
dente ha ricordato che «qual¬ 
siasi persona intenda condivi¬ 
dere le sue finalità e ì suoi me¬ 
todi di lavoro, presenta una 
domanda e i soci decidono». 

Affermando di non sapere 
nulla su una presunta richiesta 
dì iscrizione presentata dal- 
l'on. Gianni De Michelis 
(«L’ho letto su un quotidiano 
locale, ma a me non risulta»). 
Stame ha poi annunciato che 
il club inizierà la sua attività a 
metà dicembre con un dibatti¬ 
to cd socialista Gino Giugni 
sui problema deila regola¬ 
mentazione dello sciopero 
dei servìzi pubblici. Giugni, 
come è noto, ha già presenta¬ 
lo da tempo al Senato un pro¬ 
getto di legge sulla scottante 
questione. 


Un nodo al fazzoletto. Ricordati che: 
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Aoiiia Fiuggi sequestiata 

L’azienda: «Qualcuno vuole 
danneggiarci» 

Chi inquina le bottiglie? 


gl, «wenulo a (^rpl. si ripropone il problema delle 
acque minerali. SI allunga l'elenco degli episodi in 
cut batteri di vario tipo vengono trovati nelle con- 
feidonl In vendita al pubblico. Qualcuno dice che 
(orse la causa sta nelle fonti. Intanto le case pro¬ 
duttrici smentiscono decisamente e la Fiuggi pre¬ 
senta una denuncia penale contro ignoti. 


Nel contratto Rai-Celentano manca la quota degli sponsor 

Un giallo di sette miliardi 

Sarebbero stati pagati 
direttamente al cantante 
Un trucco per aggirare 
il tetto pubblicitario? 


ANTONIO ZOUO 


■i CAKN. Non dovrebbe ee* 
Mici neiiun pericolo per le 
uMe di chi beve o abbi» be^ 
viModaNc eofitastonl dt «eque 
MimrNe PKinl imboMi|llaw 
Il 12 pdobra Morso e nelle 
quiN analisi dt laboniorio 
hanno aegnalato la pieunu 
(fl bailetf indiee di «Inciuina* 
memo lecalet. H sequestro 
deltintera panha «sospetta» 
Cll,OOb bo»Vic}s ordinato 
dal pretore di Carpi. Alberto 
Pederiaff. non ha infatti Impe* 
dito che oltre 5000 confezioni 
toasaro gii slata vendute e si 
trovino ora nelle dlipenM di 
tante famiiOe. Dai medici ven* 
gono però noiisle confortanti 
anche per cN abbia inawertl* 
(amenit bevuto l'acqua so¬ 
spetta: $Altm»$iimopuòorn' 
umtimffQ'iUmatdipofieiii», 
(«cono. A «onttma detta ef^ 
mmtd uima tt (dtta ette 
fm ti ttfnata, ni pretto tt 
pronto soccorso dett'oepeda^ 
kearptgiano, ndpnrsaome- 
dktprivatf, pkitneotodimch 
tare o ditHirPo intestinale, 

Oecea repHea sull'episodio 
viene da parte delia Phiggi il 
cui amministratore delegato, 
dottor Qrrsplco, pres«mtando 
anche 1 certificali rilasciati dal 
Isboratort dSli'Uniià MnHSfta 
lociie di Prosinone, attestanti 
la regolarità della partita lm« 
bottigliata II 12 e 13 ottobre, 
ha dichiarato: «Per quanto ci 
rIittiTdi slamo aasohitameme 
tranquilli sulla qualità della 
nostra acqua. Proprio per 
questo abblemo già presenta¬ 
lo una denuncia penale con¬ 
tro ignoti relativamente all'e¬ 
pisodio di Càrpi. C'è qualcuno 
che d vuole (tannefware». 

Rimane comunque conle^ 
malo t'esito delie analisi svol¬ 
te presso it Presidio Multlzo- 
naie deirUsI dì Modena che 
ha portato alla ecoperte nel* 
i'iequa del «dostiMi sdtìto ri¬ 
duttori». batteri che sono indi¬ 
ce di inquinamento fecale, 
l-'epiaodio carpiglano però, 
anche ae Umhato e senta con- 
Mgusnie per la aalute dei cit¬ 


tadini. ripropone comunque II 
problema più generale delle 
acque minerali naturali, sem¬ 
pre più spesso al centro del¬ 
l'attenzione per vicende slmili 
a questa. Bisogna Infatti ricor¬ 
dare che H sequestro di Carpi 
è avvenuto sulla base di una 
segnalazione del pretore di 
L^e, relativa ad un’altra par¬ 
tita di acqua Fiuggi. Altri due 
episodi si sono verificati sem¬ 
pre qui in Emilia-Romagna; a 
Ravenna, batteri coiiforml so¬ 
no stati trovati in una partita di 
acqM Oalvanina imbottigliata 
il 23 agosto, mentre a Modena 
conformi sono itati rinvenuti 
in confezioni di acqua Cerella 
imbottigliata il 20 settembre. 
Per le acque minerali naturali, 
la composizione è indicata in 
una rigorosa circolare mini¬ 
steriale Oa numero 61 del 
0/3/1076), che preKrìve in 
sostanza che queste debbano 
entrare in bottiglia cosi come 
escono dalla fonte. E proprio 
alla fonte molti fanno risalire 
la possibile causa degli episo¬ 
di che si stanno verificando. 
Come ei spiega il dottor De 
Simone, medico Igienista del* 
l'UtI 16 «la presenza del ciò- 
stridi (che sono batteri anae¬ 
robi che intervengono nella 
metabollzzazlone deirazoto) 
deriva da un inquinamento 
del terreno. Il problema vero 
quindi potreboe venire dalle 
falde: a causa dell'lnquina- 
mento diffuso l'acqua non ha 
più la purezu di una volta. 
Anche se non c'6 da fare al¬ 
cun allarmismo per la salute 
dei cittadini, si pone però 
sempre più spesso il problema 
che la caratteristica delle ac¬ 
que è al di fuori dal limiti siabl- 
lui daDe dlsposÌzloni>. 

E che ci sla un problema 

r nerale. lo conferma anche 
sottosegretario alla Sanità 
Elena Maiinuccl, che ha diffu¬ 
so una circolare o Regioni e 
Usi nella quale «si Invita ad au¬ 
mentare la vigilanza e il con¬ 
trollo sulla purezu delle ac¬ 
que minerali visto che di re¬ 
cente tono stati segnalati nu¬ 
merosi casi di irregolarità*. 


■1 ROMA. Ora esplode il 
bubbone del rapporti tra la 
Rai e gli sponsor, del reale 
compenso di Celentano e del- 
I le vìe che hanno percorso (o 
I percorrono) 1 miliardi versati 
' dalla Rai e dalle aziende prò- 
I duiirici di detersivi e caffè. Le 
questioni sono almeno due: 
1) la Rai ha aggiralo il vincolo 
del ledo pubblicitario fissato 
dalla commissione parlamen¬ 
tare di vigilanza? 2) se netta 
formazione del compenso la 

S uola versala dallo sponsor è 
i gran lunga superiore a quel¬ 
la delta Rai, come può l'azien¬ 
da far si che il primo non in¬ 
terferisca nella Ideazione e 
produzione dei programmi? 

In verità, esiste, ormai, una 
lunga serie di casi per I quali la 
risposta affermativa è d obbli¬ 
go almeno al secondo quesi¬ 
to. In questa casistica potreb¬ 
be rientrare, per certi versi, 
anche il contratto con Celen- 
lano. Il settimanale Panora¬ 
ma ne pubblicherà domani il 
lesto Integrale. Ieri ne ha for¬ 
nito quaFche anticipazione. 
Eccole: 1) a Celentano è ga¬ 


rantita «libertà assoluta di 
esprimersi sui temi a lui più 
congeniali... in qualità di auto¬ 
re e conduttore, nonché di 
animatore artisUlco... avrà la 
responsabilità di Impostare il 
programma stesso... tale linea 
di conduzione artistica dovrà 
essere in sintonia con quella 
originalità espressiva che le 
appartiene e che è tipica della 
sua professionalità artisti¬ 
ca...*; 2) gli articoli 6 e 7 del 
contralto fissano in 3 miliardi 
(t per l'ideazione di Fantasti¬ 
co e 2 per la conduzione e la 
consulenza) il compenso di 
Celentano, più 14 milioni di 
rimborsi spese per ogni setti¬ 
mana. li settimanale si interro- 

?a: Celentano aveva chiesto 
0 miliardi, il contralto gliene 
dà 3; ha rinunciato agli altri 7 
o glieli versa direttamente lo 
sponsor?in questo caso la RaJ 
non avrebbe per caso aggira¬ 
to il tetto delle sponsorizza¬ 
zioni? 

Sin qui le parziali anticipa¬ 
zioni sul contratto e I parziali 
interrogativi sollevati da Pa¬ 
norama. Secondo indiscre- 



Adriano Celentano e Massimo Boldl durante le prove della puntata di ieri 


zioni raccolte successivamen¬ 
te questo famigerato docu¬ 
mento sarebbe c<»tÌtuito da 
Ire smilzi fogli, firnuui il 9 lu¬ 
glio scorso, contenenti 15 ar¬ 
ticoli, più una clausola aggiun¬ 
tiva vergata a mano da Celen- 
tano; con essa il cantante 
prenderebbe atto che intervi¬ 
ste e rapporti con i giomatisti 
vanno tenuti con U cotnvolgi- 
mento deirufficto stampa del¬ 
la Rai. Il primo riferimento aita 
assoluta autonomia di Celcn- 
tano comparirebbe nel secon¬ 
do comma del primo articolo. 


laddove si farebbe riferimento 
persino alle invenzioni estem¬ 
poranee del conduttore. 

Ma ora. come si vede, la 
querellesuììà imperizia o sulla 
debolezza che hanno impedi¬ 
to alla Rai di salvaguardare te 
prerogative dei suoi operatori 
in merito alla responsabilità fi¬ 
nale del programma appare 
superata da un dilemma più 
sostanzioso; sino a che punto, 
ormai, il ruoto della Rai è af¬ 
fievolito dalia presenza in¬ 
gombrante degli sponsor? È, a 
pensarci bene, una questione 


assai più dirompente della 
stessa violazione del letto 
pubblicitario: che resta cosa 
grave - se effettivamente e 
furbescamente praticata - 
poiché diviene anche la stra¬ 
da attraverso la quale gli inte¬ 
ressi commerciali degli spon¬ 
sor che travolgono le finalità 
del servizio pubblico. 

La moda, le auto, > detersi¬ 
vi, i supermercati: ecco i set¬ 
tori nei quali da tempo la Rai - 
invischiala nella rincorsa a 
Berlusconi * costruisce pro¬ 
grammi che hanno come 


obiettivo prioritario le pretese 
, degli inserzionisti. Di più; in 
Rai non è difficile trovare chi, 
a mezza bocca, ammette e so¬ 
stiene la «necessità» di aggira¬ 
re il tetto, che per il 1987 le 
consentirebbe introiti pubbli¬ 
citari netti per 677,8 miliardi, 
compresi 22 miliardi di spon- 
sonZZazioni. Le strade più pra¬ 
ticate sembrano: 1) elevare lo 
sponsoNnserzionista al ran¬ 
go di coproduttore del pro¬ 
gramma (e sembra questo il 
caso di trasmissioni come la 
famosa diretta prò 164 Alfa- 
Tiat); 2) non far figurare più 
nei contratti il ruolo dello 
sponsor e i suol eveniuali rap¬ 
porti diretti con il condultoio 
del programma: e potrebbe 
essere il caso di Lino Banfi, 
oltre che di Celentano. Il tetto 
pubblicitario è certamente un 
hond/cop perverso, e - come 
propone il Pei - va abolito. Ma 
ciò non esime la Rai da re¬ 
sponsabilità nella trasparenza 
dei comportamenti. Anche se 
i contralti cono certamente i 
ineccepibili sui piano formale: ' 
chi potrà mai rimproverare 
l’azienda se invece dei )0 mi- | 
liardi ipotizzali ne ha versati | 
soltanto 3 a Celentano? Non a j 
caso I consiglieri del Pei han¬ 
no posto la necessità di «reim¬ 
postare i rapporti tra Rai e 
sponsor»; anche al fine di ri¬ 
solvere quello che un consi¬ 
gliere de, Zaccaria, Indica co* 
me la questione cenlraie: assi¬ 
curarsi adeguate garanzie 
contrattuali e individuate pre¬ 
cise responsabilità interne. , 


D monologo di Celaitano? Letto e approvato 


■i ROMA. Alle due del po¬ 
meriggio ha consegnato il te¬ 
sto del monologo, scritto a 
mano su fogli protocollo, a 
Mario Maffuccl. Poi Adriano 
Celentano è andato alle pro¬ 
ve. Alle 4 aveva già finito, se 
n'è mmato In albergo: «Parla¬ 
re? E già stato dello tutto. Ci 
risentiamo tra un mese...*, ha 
detto sorridendo, lasciando 
col taccuino vuoto la corte 
del giornalisti accampata, co¬ 
me ogni sabato, ai Teatro del¬ 
le Vittorie. 

«Non c'erano problemi. Fa 
riferimento alle vicende della 
settimana, ma non ho solieva- 
to obiezioni. E per stasera non 
ho timori* ha poi dichiaralo 
Maffuccl. responsabile del 
programma e per la prima vol¬ 
ta - dopo le precisazioni con¬ 
trattuali dell'altro giorno - in¬ 


caricato di leggere in anticipo 
1 monologhi ai Celentano. E 
Ieri II ha voluti rileggere anche 
il direttore di Raiuno, Giusep¬ 
pe Rossini. 

«Eravamo a un passo dalla 
coppa del mondo, e siamo 
scivolati nella partita contro 
l'Aigerìa». Umberto Contarci- 
lo, lì più giovane degli autori 
di Fantastico, che dopo aver 
firmalo con Carlo Mazzacurati 
il film Notte itoHana, è per la 
prima volta dietro le quinte di 
uno show televisivo, è «dnipia- 
cluto». L'autogol di Celentano 
ha allontanalo l'attenzione da 
Quei che sia succedendo net 
«laboratorio» Fantastica 
«Nessun criterio commercia¬ 
le, nessuna bancarella, il ten¬ 
tativo di rompere la conven¬ 
zione dei sabato sera», utiiiz* 
landa al massimo la diretta 


per trasmettere ogni settima¬ 
na un avvenimento televisiva. 
«Non vorrei fare una bnitta 
polemica - continua l’autore 
- però Baudo gli anni scorsi 
era costretto a dover annun¬ 
ciare continuamente che era 
in diretta. Da noi, è vero, ac¬ 
cade persino troppo, ma ogni 
sabato per due ore e quaranta 
il pubblico non cambia cana¬ 
le, e non solo perché c'è una 
sindrome da morte in diretta: 
in realtà quest'tuino Fantasti' 
cp viene seguilo come se fos- 
M un film, una stt«fa nuova 
ogni settimana#. 

In^ attesa iMik fatidiche 
20,30, mentré^RoOTetto. Mari¬ 
sa Laurlto. Bddi e Micheli, 
Heather Parisi, ripetevano 
sketch ed entrate delia sera, 
una domanda serpeggiava 
dietro le quinte: resisterà Ce¬ 
lentano fino al 6 gennaio? E 
non lutti erano disposti a met¬ 
tere la mano sui fuoco. 


Bruno Gambarotia, un altro 
degli autori (25 anni di Rai, da 
cameramen a funzionario, ha 
firmato anche Stiffelius di 
Mimmo Scarano) preso in 
contropiede da una raffica di 
domande dei giornalisti che si 
erano visti scappare l'atteso 
Celentano, si è lasciato sfuggi¬ 
re un «non saprei», proprio 
mentre poco più In là Mauri¬ 
zio Micheli stava dicendo: 
•Spero che si arrivi lino al 6 
gennaio, neirinteresse nostro, 
della RÀ e del pubblico. Il 
prossimo anno, -sodo sicuro, 
cl rimpiangeranno». Da uh al¬ 
tro campanello si sentiva. 
«Cosa potrà mai tare Arbore, 
adesso? il salotro di Quell) 
della notte, in confronto, 
sembra quello dei primi della 
classe». Aireffetlo-rock, pro¬ 
messo da Celentano lin dalla 
puma puntala, adesso non 
vuole rinunciare nessu¬ 
no; «Non sarà un programma 


scontato» promette Maffuccl. 

La «prima volta» dei con¬ 
tratto-bis Celentano ai è atti- 
dato dunque ancora una volta 
alla parodia dei programma 
(con lutto il cast impegnato a 
«rubare» il suo repertorio: la 
Làurìlo che cantava il ribelle 
buttandosi per terra, la Parisi 
con Ventiifuattromila baci, 
Boldi e Micheli con 11 «Tan- 
gaccio»). Ma ha anche utiliz¬ 
zalo la trasmissione per giu¬ 
stificare i suoi senqpniv tacr « 
contando la sua stona artisti¬ 
ca attraverso le canzoni* non 
a caso II motivo di apertura è 
stato // ragazzo i»tf9* <vAr ' 
Gluk subito seguito dal mono¬ 
logo. Celentano (come del re¬ 
sto aveva annunciato da tem¬ 
po) ha cantato anche Pubbii- 
ca ottusità: un modo per ac¬ 
cennare al problema del- 
l'Aids, dopo che giovedì - in¬ 


sieme atta penale pagala alla 
Rai - ha deciso di devolvere 
200 milioni a un’ente di ricer¬ 
ca sulla malattia. 

Ma m Mtro problema ser- 

Riava per il uelle Vittorie: 

indila dei biglietti della 
lotteria, che quest'anno ha 
avuto un avvio a ritento. Sem¬ 
bra ora che la distribuzione 
abbia raggiunto il livelli delle 
scorse earzioni, ma su quel ta¬ 
sto In trasmissione continua¬ 
no a battere molto. Cercando , 
ariche, come si può, di fare I 
Spettacolo'. «Perche qui - di¬ 
cono gli autori - non ci sono 
altari per nessuno, né per gli 
iCBpl^pé per oli sponsor. Que- | 
sta non è la trasmissione | 
delIVcco 0 voi. Sarebbe più , 
semplice». B I cacciatori che i 
hanno protestato. Il Tgl ha | 
annunciato che lo «speciale» | 
di domani sera sarà dedicato | 
al tema: «Caccia caccia 
no». I 


Merano 

Presidi 

contro corteo 
bilingue 


n MERANO. Nelle scuote 
superiori di lingua ledcaca di 
Merano la conviven» nel 
gruppi cinici può al massimo 
essere oggetto di una lezione, 
ma è vietato menarla in prati* 
ca, almeno in orario scolaMl- 
co. Chi partecipa, In quelle 
ore, ad urta manilestaziohe 
studentesca invocando la 
convivenza e la fine del lem^ 
rismo in Sudtirolo, dovrò da* 
game te conseguenze. Quùia 
la sostanza del messaggio sol* 
toserillo dal presidi delle 
scuote di lingua tedesca della 
cUladIna ed Invialo al (cnilori 
del loro studenti alla viglila 
dello sciopero gcnetde di 
giovedì scorso: d trallava di 
un'iniziallva indelta dal lap* 
presentanti del ragazzi del 
due gruppi etnici proprio per 
invocare la convivenza e la II* 
ne della siralegia delle bombe 
in Sudilrolo. Nonostante que¬ 
sta dura opera di dissuasione, 
la manilestezione ò riuscite: 
un terzo della popolariooe 
studentesca di lingua ledraca 
ha partecipalo al corteo degli 
studenti (al 90% di lingrjra ila- 
liana). Un miglialo di tagaid 
ed un unico slogan: iZinam- 
men - insieme - per la pace», 
E accaduto cosi che, menm I 
presidi degli istituti itellMl 
aprivano le porle delle scuole 
per lavorirc una iniziativa alto 
quale davano la loro adesione 
morale, i colleghl di lingua te¬ 
desca ricordavano punlugllo- 
samente per lettera ai genitori 
come l'evemuate adesione 
del loro figli allo sciopero le- 
rebbe andata a cozzare con¬ 
tro la normativa che punisce 
te .astensioni colleulve». 
Qualche cosa per altevliiie I 
rigori della normativa, splege- 
vano, può essere latte provve¬ 
dendo ad Inviare in diieiione 
unagluslillcazlone preventiva; 
ma anche te glusUlteazione 
preventiva non avrebbe snlv*- 
to gli studenti da provvedi¬ 
menti disciplinari benevol¬ 
mente ridotti all'osso, una an. 
notazione sul registro di clet- 
se, magari un voto In meno in 
condotta. Un'asprezza sa^ 
prendente nei conlrontl rii 
una massa di studenti che, 
minate la manitestezione, è ih 
nuHa tutu a mezzogiorno nel¬ 
le scuole di Merano per non 
perdete l'ultima ora di lulih 
ne. Eppiue, rinvilo allaottiwF 
venza veniva in questa come 
in altre occasioni proprio da¬ 
gli studenti, e cioò dai sudUn- 
tesi che subiscono il poso 
maggioie della logica della 
separazione dei gruppi etnici 
imposte per anni dalln Vot- 
kspanel e tolterau dal putiti 
di governo iuiUanl. □ TX 


■. 280.000 mq., un’area storica per la città: ora si decide 

Che feccia avrà la Torino del 2000 
se il lingotto diventa solo business? 


Chi acomand» a Torino? L'operazione lingotto 
proipetta una totale abdicazione del Comune al 
profmo ruolo. Nel dibattito che al apre domani 
Mia In coniigllo comunale, Il gruppo comunista 
dM ano» alle impostazioni della giunta di penta¬ 
partito per II recupero del vecchio stabilimento 
della nat e dell'area circostante. Qualche perples- 
liti Miche nella maggioranza. 

OMAA NOSTM nEDAaONC 


«■ TOffiNO. Quei USOmila 
metri quadri occupano buona 
oarte deH'area compresa tra 
U ferrovia per Genova e l'in- 
terminabile rettifilo di via Niz- 
ta. I) vecchio aiabllimento co¬ 
lor grigio fumo. CQstmho ati- 
lant’annl fa dalCinf. Matlé 
trueeo, al iffaccla col auoi fi- 
neitroni squadrati proprio sul¬ 
la grande arteria che racco¬ 
glie tutto il traffico da e per 
rotta Nuova. Pezzo Importan¬ 
te del patrimonio storico e 
culturale di Torino, il Lingotto 
è In pcnitone dal 1982, da 
quando la Fiat decise di tra- 
aferire aitrerve i reparti delle 
presse e le lavorazioni di car¬ 
rozzeria che vi si fvolgevano. 
E di quel momento cisl è in¬ 
terrogati aulii deitlnazione da 
dare a questo polmone aper¬ 
tosi Improwlsameme nel tes¬ 
suto urbano, occasione da 
non perdere per la Torino che 
guarda al Duemila. 

U risposte sono state tante» 
Neir34, con una grandiosa 
Iniziativa d’immgglneja Fiat, 
aveva oroapsso uniÉi QStra 
irnemazHfcw^rogetti 
d’aichlietWiurUngotto, ri¬ 
scuotendo un notevole suc¬ 
cesso di pubblico. Ma l'ipotesi 
concreta éjLuella che poggia 
sulla propmk che l'architetto 
Renzo Piano ha elaborato per 


incarico dell'amministrazione 
civica: l'ex fabbrica e l'area 
circostante dovrebbero di¬ 
ventare una struttura potifun- 
zionile di terziario avanzato, 
con un centro fieristico, un 
centro congressi, sedi univer¬ 
sitarie. residence, ristoranti, 
attività commerciali, e 
r«lncubator», laboratorio di 
ricerche e sperimentazione 
pratica delie nuove tecnolo¬ 
gie. E ancora, parcheggi e via¬ 
li. La gestione del complesso 
verrebbe affidala a una socie¬ 
tà a capitale misto, un terzo 
del Comune che mette 15 mi¬ 
liardi, due terzi della Fiat che 
ne mette 30. La società dovrà 
acquisire stabili e terreno dal¬ 
la proprietaria Fiat per 23 mi¬ 
liardi e rotti, mentre aH'ammi- 
nlsirai^Be civica toccherà 
purè ^bre dalla Ferrovie 
statali UR^wa di 93mìla metri 
quadri, in^bpensabile per da¬ 
re unitarietà al piano. 

Da domani il consiglio co¬ 
munale comincerà a discutere 
le delibere che riguardano 
l'approvazione del progetto, 
l'avvio degli studi del plano 
particolareggiato, ia costitu¬ 
zione della società mista che 
dovrè^dirlgere la «rlstmttura- 
zione» procedendo a investi¬ 
menti edilizi per circa 300 mi¬ 
liardi. Ma non sarà un cammi¬ 



Una veduta aerea della zona del Lingotto 


no facile per la maggioranza 
Se da qualche settore del Psi e 
più esplicitamente da patte di 
consiglieri de erano già stati 
avanzati dubbi. Topposizlone 
comunista anticipa «assoluta 
contrarietà» a un'operazione 
in cui l'ente pubblico appare 
in posizione subalterna, quasi 
abdicando ai suoi compiti isti¬ 
tuzionali. 

«È assurdo - sostengono i 
consigticri del Pci - decidere 


sul futuro del Lingotto prima 
dell'approvazione della deli¬ 
bera programmatica del nuo¬ 
vo Piano regolatore, la cui 
presentazione è imminente. Sì 
rischia di creare una sorta di 
zona franca sottratta alle rego¬ 
le generali, senza poter verifi¬ 
care se e in che misura la tra¬ 
sformazione di una delle aree 
più importanti dì Torino è 
coerente col plano di trasfor¬ 
mazione complessiva della 


città». Rischio nient'attatto 
teorico, al quale se ne affian¬ 
cano allri. Come sodo di mi¬ 
noranza, Il Comune viene 
coinvolto in un'impresa di 
massima «rìvaiorfzzazione» 
dell'ex stabilimento, che avrà 
costi elevati di urbanizzazio¬ 
ne, lasciando però nelle mani 
delta Rat il potere reale nella 
guida della società, dei lavori 
di trasformazione, dette attivi¬ 
tà che VI si svolgeranno. I lo¬ 
cali verranno messi merca¬ 
to. in vendita e in affitto; e gli 
utili sono già stati attentamen¬ 
te calcolati. Questa visione da 
«basine^», pienamente legit¬ 
tima da patte privata, nem 
però essere accettata dM Co¬ 
mune. Un eccessivo «carico» 
delia rendila immobiliare 
comprometterebbe l’obietti' 
vo. che dev'essere prioniario, 
di incoraggiare lo sviluppo 
delle attività innovative e la ri¬ 
cerca. Tliite le esperienze eu¬ 
ropee di «parco lecncriogico» 
hanno visto, non a caso, la 
messa a disposizione gratuita 
delle aree da parte degli enti 
pubblici. 

C'è dell'altro. L'ecces^a 
concentracene di attività ai 
Lingotto comporterebbe fe¬ 
nomeni di congestione desi¬ 
nati a gravare pesantemente 
sulla «qualità urWna». Tanl'è 
che lo Studio Gregotli Asso¬ 
ciati. che sta lavorando alla 
stesura dei nuovo Piano rego¬ 
latore, suggerisce (e il roi 
condivìde la proposta) di lo¬ 
calizzare il centro fieristico «in 
un settore urbano più adatto». 

Ecco perché il prt^tto va 
radicalmente rivisto. Afferma¬ 
no I comunisti: «lYa le Ipotesi 
alternative, non escludiamo 
quella dell'acquisto dei Lin¬ 
gotto da parte del Comune. 
L'operazione potrebbe costa¬ 
re meno e dare più garanzie». 



ORIGINALE DALLA SCÒzi A 
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«Aiutare 
le scuole 
private» 

■i ROMA. aU Muoia ClllOll* 
ca coMUuIaco o|gl più che 
mai un nivIiIo preilon nella 
cofflunUl cilitlanaa, e anche 
natta McMà cMie. apeRha 
■anuUIiGe al lenliaii la llheita 
dalla hNO acìita»: lono le pa¬ 
rala con cui U ponledce, Ieri, 
a'* flvollo al panacipanll al 
coniiaaao den'otganlaaailo- 
na mondiale degli ea-alunni e 
alunna della Muoia cattolica. 
In VaUcwio. Woflyla ha ag- 
ghinie Cita è «naceMario e ur- 
gania» ém la Muoia cattolica 
vanga rtacallaia dalle «diMri- 
mmulenla. L'appello del pa¬ 
pa anquliia un rilievo partlco- 
laia aa al lagge tenendo d'oc¬ 
chio N lappofto pubbllco-pri- 
vaM itainmiuilone acolaiuca 
In luna, e la lua laM attuale. 
Oaeehd a (rame d'una pania- 
la raeeaalone della Muoia pri¬ 
vala da diminuilone degli al- 
llavl aarablw intorno aT 3%) 
negli ulliml anni, ma anche, 
accendo aHarmaiionl di Ionie 
ininlaMriala, d'una riprau 
quaal'anno. conHguenu -ai 
dica- del dliagl all'uienn del¬ 
ia nubMIca derivati dalle agl- 
laaloni dell'anno moico, lail- 
naa dichiarata del ministro 
della P.l, e aiutate nel modo 
più conilateme le private, 
puntando a quello che viene 
dannilo «Il maaalmo livello di 
pariflcailone». Ben più ravera 
la poalilone eapiesu dia Si¬ 
nodo poche lettimana la: I ve- 
acwl criiicarano inietti le 
acuoia cattoliche, diventate ri- 
lugl per ricchi, tradendo ria 
pròpria vocailone». 


Ieri blocchi stradali Giunta comunale immobile 
su Tiburtina e Prenestina I comunisti ammoniscono: 
C'è chi non vuole «Ricostruiamo un clima 

i campi-sosta per nomadi di tolleranza e di rispetto» 

«Mandate via ^ zìngari» 
proteste razziste a Roma 


Due settimane di violenta protesta contro gli zinga¬ 
ri, A Roma dall'inizio di novembre si susseguono 
blocchi stradali, cortei, manifestazioni contro l'i¬ 
potesi deita costruzione di campi sosta per i noma¬ 
di. Ieri la protesta ha raggiunto il punto massimo: 
paralizzate la Tiburtina, la Prenesnna, la linea fer¬ 
roviaria Roma-Pescara. Il Pei: «Bisogna lavorare 
per ricostruire un clima di rispetto e tolleranza». 


■■ ROMA. «Malplù zingari In 
Italia, altrimenti la testa gli si 
laglla»; da due settimane Ro¬ 
ma è scossa da una protesta 
antlzingari che, giorno dopo 
giorno, si estende in tutta la 
periieria. Cortei, manllestazio- 
ni, un blocco stradate dopo 
Taitro. Nel mirino del conte- 
statori, l'ipotesi di istituire dei 
campi sosta per i nomadi. Ieri 
la protesta ha raggiunto il suo 
apice, nel corso della giornata 
I blocchi si sono moltiplicati, 
Ano a paralizzare importanti 
strade come (a Ithurtma e ia 
Prenestina e la linea ferrovia¬ 
ria Roma-Pescara, IVafflco im- 
pauìto, file di chilometri, taf- 


DlfMCMiil 

ferugli tra automobilisti e di¬ 
mostranti. Un uomo è stato 
fermalo dopo aver tentalo di 
forzare uno dei blocchi spa¬ 
rando in aria con una pistola. 

larmenle la zona c^la cit¬ 
tì, a ridosso del comuni di H- 
voli, Guidonia e Mentana e 
minaccia di allargarsi ancora 
nel prossimi giorni. 

U giunta capitolina, guida¬ 
ta dal de Nicola Slgnorello, in¬ 
tanto non sa che pesci pren¬ 
dere. Gli assessori litigano sul¬ 
le varie ipotesi, ogni decisione 
viene rinviata da un giorno al¬ 
l'altro. Il sindaco. In due setti¬ 


mane. non ha detto una sola 
parola. 

IXitto è cominciato due do¬ 
meniche fa, il l*dl novembre. 
Si era diffusa ia notizia che il 
comune di Roma intendeva 
istituire alcuni campi sosta per 
i nomadi lungo la via Nomen- 
tana, ed immediatamente è 
partita la reazione. Il blocco 
stradale di quella sera è stato 
solo il primo di una serie or¬ 
mai innumerevole. Alla fine, 
dopo dieci giorni di tensione, 
il Comune ha ritirato la sua 
proposta. MQuaicuno ha sof¬ 
fiato sul fuocoB, accusano ora 
dal Campidoglio. Dietro la 
protesta, secondo altri, ci sa¬ 
rebbero imprenditori edili del¬ 
la zona e personaggi legati ad 
ambienti politici didestra. Un 
paio di giorni di relativa cal¬ 
ma, poi le manifestazioni si 
sono spostate lungo la via 71- 
buitina, assumendo i caratteri 
di una vera e propria sommos¬ 
sa. Altri blocchi con cassonet¬ 
ti d'immondizia, falò, tronchi 
d'albero, reti, copertoni. Cen¬ 
tinaia e centinaia di persone 
in mezzo alia strada. «Via gii 


Galloni 
al 900* 
deirateneo 


m BCAMINA. Apertura uin- 
cWe par II novacemulmo an¬ 
no accadatnica dell'ataneo 
più antico dal mondo, quello 
di Botogna. Ieri mattina, dopo 
l'inltivinlo del rettore Fabio 
Rovani Monaco a di uno ttu- 
dmtt (mamhro del conilgllo 
d'amminliinalom) nella bel¬ 
la aala dell'ATchlglnnaiio ha 
parlato Olovannl uallonl, alle 
U • a fovemo caduto da 40 
minuti, ala lo iiudenie oratole 
ulllcialt Òtlrko BalbonI della 
Nata di ilniMra) cha una giova¬ 
li canteautrlca del couelilvl 
univenllari con toni owla- 
mente divani hanno portato 
nail'ulttclalllà U dlwalo del 
giovani, la domanda di diritto 
ilio itudio. 

fra gli elementi d'ItilenuM 
della nlailone del rettore il 
ricMamo all'aulonomla dell'a- 
Umao, nioaofla alla baie di un 
dlaalM di l«np <dw vede Ro- 
vanrMonMoln I aud loaie- 
lillori. Olovanni Oallonl, in un 
diacono di taglio prevalente- 
nwnH .«orlco, 4 iomato wl 
Muta dal oaaiagglo dell uni- 
MMIà dd mlnlilero della 
Pubottea Mlnulone a quello 
dwalttceicaMlentUlca reite¬ 
rando le lue Idee in propoallo. 
«Sono favorevole a queaio 
paHagglo - ha alleimalo • ma 
c'ù II iSehIo che la ricerca de- 
ili aianél "malia anieme a 
SutHla di altre agamia privale 
• pubbliche a'ammalidlaubal- 
Mmilè, dipendema.. Per Qal- 
lonl la minaccia per l'autono- 

a li unlvenltarla .non viene 
li potere politico dello Stalo, 
ma di polare economico.. 

U nftA.n 


Ieri a Torre del Greco 

aia in corteo 
Mecca dell’enrina 


Una dui ricca e violenta, In balla delia droga. Torre 
del Greco è sotto choc. Un bambino di due anni e 
mezzo biulallzzato da un adolescente. Una ragazza 

« unita con una iniezione di eroina perché ha avuto 
coraggio di denunciare una precedente aggressio¬ 
ne. lenln corteo alcune migliaia di giovani per una 
migliore quallti della vita, Sotto accusa la latitanza 
del pubblici poteri; Comune e Regione Campania. 

DAL «JOSTRO INVIATO 

LUIQI VICINANZA 


m TORRE DEL ORECO. Il Un- 
guaggio è quello accattivante 
della pubblicità: «Prendi tre. 
paghi due». Serve a maschera¬ 
re una realtà atroce, Tultlma 
trovata dei mercanti di morte 
per incrementare il mercato 
dell'eroina tra i giovanissimi. 
Oli spacciatori aH'ingrosso 
hanno preso l'abitudine di 
consegnare ai loro clienti fissi 
tre dosi al giorno, lo scopo 
promozionale è evidente: se il 
tossicodipendente riesce a ri¬ 
venderne due, ia teraa sarà 
sua, gratis. «Con questo siste¬ 
ma • sostengono al commis¬ 
sariato di polizia " al è inne¬ 
scata una perversa catena di 
Sant'Antonio. Ogni drogato à 
incentivato a trovare nuovi 
adepti. Diffonde l'eroina, or¬ 
mai anche l'insospettabile ra¬ 
gazzo di buona famiglia». 

U pioora avvolge con I 
suol tentacoli infetti una intera 
città: Torre del Greco con I 
suol nomila abitanti è per 
grandezza il terzo centro della 
Campania (dopo Napoli e Sa¬ 


lerno), ma ha il triste primato 
di essere considerata la Mec¬ 
ca di chi cerca droga. Eroina e 
cocaina circolano, neppure 
tanto ciandestlnamente, nei 
luoghi tradizionali di Incontro 
dei giovani: la piazza della Ve¬ 
suviana, la Villa Comunale. 
Sant'Antonio. Almeno mille i 
tossicodipendenti «ufficiali», 
quelli cioè iscritti al Centro di 
assistenza dell’ospedate Bot- 
tazzl, la cui unica funzione à 
di dispensare metadone in 
dosi massicce. Sicuramente 
più atto il numero di chi è fini¬ 
to nel «giro». 

E dunque proprio dalla sta¬ 
zione della Vesuviana, simbo¬ 
licamente, è partito ieri matti¬ 
na Il corteo organizzalo dal 
Comitato studentesco della 
città e dalla Lega delle donne. 
Cerano alcune migliaia di 
persone, giovanissimi innanzi¬ 
tutto. In prima fila le «madri 
coraggio» del quartieri napo¬ 
letani, mano nella mano, cia¬ 
scuna con 11 proprio tesserino 
di riconoscimento appuntato 


in petto con la foto e il nome. 
Qualcuna esibiva anche il ri¬ 
tratto del figlio, proprio come 
te mamme del «desapareci¬ 
dos» argentini, «f nostri figli 
sono scomiwrsì nell'Inferno 
della droga» gridavano alle al¬ 
tre donne, spettatrici mute 
della manifestazione. 

Torre del Greco è aotto 
choc per due agghiaccianti 
episodi di violenza. Nel |»1mo 
caso la vittima è una ragazza 
di quindici anni. Antonella 
Fiato, a cui quattro malviventi 
hanno iniettato con la forza 
una dose di eroina per ven¬ 
detta; si, proprio per vendetta 
perché Antonella li aveva de¬ 
nunciati dopo una aggressio¬ 
ne subita in casa, il secondo 
episodio è la violenza perpe¬ 
trata su un bambino di due an¬ 
ni e mezzo da un parente, po¬ 
co più che sedicenne. Due ca¬ 
si apparentemente non colle¬ 
gati, spie tuttavia di un males¬ 
sere e di un disadattamento 
giovanile inqi^tanti. «Droga, 
violenza, devono finire; que¬ 
sta città non può morire», era 
lo slogan più ripetuto ieri dagli 
studenti degli istituti superiori. 
Al corteo, conclusosi in piaz¬ 
za Santa Croce, hanno preso 
parte comunisti e socialisti, ra¬ 
dicali e verdi, demoproletari. 
Latitante la De éome anche 
l'Amministrazione comunale. 
«Una vergogna», ha detto la 
senatrice del Pel, Ersilia Salva¬ 
to. 




zingari dali'italia», «Neanche 
Uno zingaro nella nostra cit¬ 
tà», queste te parole d'ordine. 
Nella zona i blocchi stradali 
sono cominciati nella notte 
tra venerdì e sabato, e sono 
man mano cresciuti. Anche 
qui. all'origine, un'ipotesi di 
campo sosta, t tecnici dei- 
l'amministmzione erano an¬ 
dati a fare un sopralluogo gio¬ 
vedì mattina in una grande 
azienda agricola dei Comune, 
la Tenuta del Cavaliere, che 
sorge lungo la via Tiburtina. 
Ma quasi subito questa possi¬ 
bilità è stata esclusa; la ^na è 
fangosa, senza acqua, senza 
corrente elettrica. Ma la pro¬ 
testa è scoppiata ugualmente, 
con proporzioni molto più 
grandi di quelle delia Nomen- 
(ana. «Andremo ^anti per 
giorni - dicono i manifestanti 
-. Di zingari qid non m deve 
venire ne^no». E (a rinuncia 
del Comune? «Non ci fidia¬ 
mo», è ia risposta, il clima é di 
grande tensione. L'assessore 
Corrado Bernardo, de, re¬ 
sponsabile dei Servìzi sociali, 
intanto se la prende con la 



Dimostranti alla periferia di Roma, bloccano una strada per prote¬ 
sta contro llnsedlamento di nomadi nella loro zona. 


prefettura. «Il suo disinteresse 
- accusa - ha impedito che il 
trasferimento dei nomadi fos¬ 
se già avvenuto». L’assessore 
ha anche annunciato che sul¬ 
l’intera questione intende «ri¬ 
chiedere l'intervento urgente 
da parte dello Stato». Venerdì 
si è svolto un vertice in prefet¬ 
tura del Comitato provinciale 
per l’ordine e la sicurezza 
pubblica. Il rischio, avvertito 
da tutti, è quello che la prote¬ 
sta possa degenerare in forme 
ancora più violente. Intanto 
Goffredo Bettini, segretario 
della federazione comunista 
romana, ha inviato una lettera 


■■ PALERMO. Piera, 17 anni: 
«^ondo me ia violenza ses¬ 
suale è un vandalismo d>e 
cerca di moriiricarci psicolo¬ 
gicamente e fisicamente». Da¬ 
niela. IS anni; «ieri è passata 
in classe una circolare che an¬ 
nunciava l'assemblea di que¬ 
sta mattina. Ci siamo dette: su 
questo argomento non può 
scendere II silenzio, anche se 
forse questa della violenza sui 
minori è una verità troppo du¬ 
ra da digerire». Conoscono 
tutte la storia di Jolanda, mes¬ 
sa in p^io dalia madre al ter¬ 
mine di un'abbtiffata di can¬ 
noli. Ma non le anima un ge¬ 
nerico impulso alla solidarie¬ 
tà. «Può davvero capitare a 
ciascuna di noi», ripeteranno 
in molte mentre al microfono 
» alternano dirigenti deli'Udi, 
r^azze delia Fgd. esponenti 
democristiane e parlamentari 
comuniste. 

C'è chi fa appello 
air«autodifesa». C'è chi repli¬ 
ca che questi sono soltanto 
sogni perché «come fa a di¬ 
fender» una bambina magari 
dì 5 o 6 anni quando è il padre 


a violentarla?». «Saremmo noi 
il sesso debole? si chiede 
Rosarìa lo penso invece 
dw è il violentatore, con il 
suo comportamento, a dimo¬ 
strare che è il suo sesso ad 
essere molto debole». Si nota, 
nei loro discorsi, l’influenza di 
tv e mass media. Una ragazzi¬ 
na si schiera dalla parte delle 
modelle: «Ho letto sul gioma- 
ie che in America una model¬ 
la è stata violentala dal suo 
fotografo e i giudici te hanno 
dato torto. Ciò accade perché 
la nostra società considera in¬ 
famanti certe professioni. In¬ 
vece siamo donne, come tali 
dobbiamo essere considera¬ 
te» . Un'dtra; «Gli uomini sono 
grandi e grossi. Ma noi di cer¬ 
vello ne abbiamo di più». Mol¬ 
to sentilo l'argomento delle 
botte che qualche volta piovo¬ 
no in queste famìglie palermi¬ 
tane e l'argomento della limi¬ 
tazione della libertà personale 
da parte di genitori un po' 
troppo «possesshà». «Perché 
non prendiamo la bella abitu¬ 
dine, quando qualcuna di noi 
si presenta a scuola con qual- 


Sfratti 
e casa: 
settimana 
di lotta 


Per il diritto alla casa, una settimana di lotti, dal 16 al Ri 
novembre, è ^ata indetta dalle organizzazioni degli inquili¬ 
ni. Sunia, Sicet e Uniat. Di fronte aii'afflravtfsi dell'emer¬ 
genza bratti, dia mancata riforma delTequo canone e ai 
tagli dei finanziamenti per l'edilizia pubblica operati con la 
Finan^aria, i sindacati degli inquilini oiganizzano la prote¬ 
sta con manifestazioni, pnMì ed altre iniziative che avran¬ 
no luogo in tutto il paese. Sunia, Sicet e Uniat respingono 
la «politica del sileniio e dell'attesa» e rivendicano un'Un- 
mediata soluzione legislativa anticipando alcuni contenuti 
delia riforma dell'equo cmone, sosfNmdendo gli sfreni per 
finita locazione e dia alte commissioni poten effettivi di 
programmatone e graduazione degli sfratti motivati da 
giusta causa. 


Si va verso 


nel paese degli 
autotrasportatali 


Si deve evitare la prospeni- 
va si un nuovo fermo degli 
autotrasportaiorl. Da tem¬ 
po le asaoclazioni di cate¬ 
goria aoltecilano U ffltnistio 
del IVaKxrrti a «riprendere 
te fila^una poliwia par II 
settore». Molti degH Unpe- 


aperta al sindaco, al prefetto, 
al partili, alle forze religiose e 
sindacali delUi città. «C'è il ri¬ 
schio - avverte BeltinI - che 
gruppi di provocatori fomenti¬ 
no questo stato di di^io per 
creare un clima di violenza e 
di razzismo». Da qui un appel¬ 
lo a tutti i partiti democratici 
perché assumano «un molo di 
Indirizzo morale e potiUco, 
che contribuisca a ricostruire 
un clima di rispetto, di tolle¬ 
ranza e di comprensione». 
Una delegazione comuniste 
ha tentato inutilmente di in¬ 
contrare ieri sindaco e prefet¬ 
to, entrambi irreperibili. 


gni sottoscritti dal governo nella precedente tegWauiia 
sono rimasti lettera morta: non è stelo ancora costituRo II 
greppo di lavoro che dovrebbe definire le misure con cui 
far fronte alla crisi del settore e avviare un procesao di 
risanamento; non sono ancora stati adotteti I prowe^ 
menti amministrativi con I quali dare effltacia generale ag^ 
accordi conclusi dalle parti in materia di larifte. Occorre 
dare attuazione alte norme sull'accesso alia profeialone. 
Tenendo conto che le iitedemptenze del goveiho provo¬ 
cano tensione. 1 deputati Pel in una interrogazlonè (primi 
lirmateri Ronzani e RidO hanno chiesto al ministro dei 
Trasporti la convocazione urgente delle associazioni di 
catc^rìa per un confronto e dare piena attuazione agli 
impegni scongiurando tm nuovo fermo degli eutolramo^ 
latori che avrebbe effetti negativi suU'economla e sull'Inte¬ 
ro paese. 


Studentesse ieri a Pàlemio 

«Basta con la violenza» 
Allo Zen, un sit-in 
di solidarietà con Jolanda 

Giovanissime e con tanta grinta. Sono le 1.200 stu¬ 
dentesse del magistrale «Margherita», che Ieri matti¬ 
na si sono riunite per discutere della triste sorte toc¬ 
cata a Jolanda, la ragazza dello Zen. Chiamano a 
gran voce i pochi «maschietti» che frequentano l'isti¬ 
tuto. Ma i ragazzini oggi non se la sentono di prende¬ 
re la parola. Solo Giovanni, IS anni, ciuffo affa Pre- 
sley, si fa avanti. E un uragano di applausi. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

•AVER» LODATO 


Un caIa i" d'Aosta un paese, 

ànt Rlwiny, he attuelnMn- 
BDItantt te un solo ebttente, InlMIL 

a Catnt Miahiv ■’o'* l'epprasslnuisl dell'ln- 
Nim iwmjr verno l piccoli centri, dove 
In Vnl d Aosta non sono etite letilaMe 
InlresUuKuie invemtll, M 
venno spopolendo. Un 
esemplo è eppunio Seint Rhemy, ultimo Comune della 
Velie del Gran S.Bcnierdo, ad oltre l.SOO metri d'alteiie, 
dov'è rimesto un solo abllenle. Questo non i neppun 
valdostana SI Italia di un penalonalo di 7S Mini, Emitto 


«Rumi» Perund)uoo»ditnmlttaidl 

j nt _»» Mia Calta di risparmio ttt 

dS tra nilltanii CalabriaeUicanlaCagemla 

alla rasiral» di Gioia Tmiio), U acatthila 

2!?. procuratore della Repubbtt- 

35 indizbll ca del iribunale di Palmi ha 

_invialo trenleclnque comu- 

*"******'*'**"'**■■■■■■■ n^cazloiri ghf^itf iì u riri, una 
dette quali nel confionll del direttore della banca. f*Mfe 
coiynlcaztonlj^ijjjMai te ao^^^^ di i» 

emissione di assedi k vu^^ \ 


che livido, di non far [riù finta 
di niente, ma cercare di capi¬ 
re ciò che è successo e magari 
infonnare gli insegnanti?». 

1^ va avanti cosi. Ccm inter¬ 
venti di denuncia ma anche 
richieste di chiarimenti sulle 
leggi contro la violenza ses¬ 
suale e per l'introduzione del- 
l’educazione sessuale nelle 
scuole, bloccate ancora oggi 
in Partamenlo. Giovanni, l'u¬ 
nico ragazzo che prende la 
parola, si schiera «dalla parte 
loro» criticando 1 suoi compa¬ 
gni che quache volta, durante 
la ricreazione, (anno un po’ 
troppo t «galletti». Le ragazzi¬ 
ne si o^anizzano per parteci¬ 
pare al sit-in previsto, nel pri¬ 
mo pomeriggio di ieri, proprio 
allo Zen. Scrìvono due tele¬ 
grammi che saranno inviali ai 
presidenti della Camera e del 
Senato per solleciiarii ad ini¬ 
ziative in Parlamento. Visibil¬ 
mente soddisfatto Antonio 
Martorana, preside del «Mar¬ 
gherite», per questa assem¬ 
blea «contro l’offesa brutale 
portata alla dignità della don¬ 
na». 


In hnnen ' ' RècordtfegllaiveHInéaiptfl 

111 bàncnn, I Girini 

gii aveiUneSI dei capoluogp Hplno batlo- 

dIÌI ritthl noquelÌidllbrino«diRo- 

!■ I ITj I ammoniare com- 

Od tOnneSi plesslvo procapHe di depo¬ 

siti in banca: quasi 17 
ni dì-lire a testa contro U 
milioni e mezzo circa a Torino e a Roma. E una delle 
sorprese uscite dalla graduatoria del depOriti perabitantef ' 
nel captriuoghi di provincia resa pubblica dMla Banca d'I¬ 
talia. La classifica rende noto l'esploit di Orlsteno CqÌM^ 16 
milionOe, viceversa, i basitesimi posti in dasdfica di Lh^ ' 
no (8 milioni) e Temi (7 mìlioiti e mezzn^. 


Il Crocifisso Due donne di Bmeto Palla- 

non anguinava, chilometri da ì^ani^soito 

mCnfinilStC duliià Le due doqne, nel- 

l'aprile scorso, in proùiinì- 
là della Pasqua, infusero là 
notìzia che nella loro casa un Crocifisso in ferro saiwtina- 
va. La casa hi mete di un consistente pellegrinaggio, 
indagini suU’eiNsodio, affidate dal magistrato tri coinÀrinle- 
ri, huino accertato die il Crocinsso, che è stelo sequestra¬ 
to. non sansuinava, ma era stato imbrattato con sangue 
del gruppo 0 univeisato. 

CLAUDIO NOTARI ^ 


. Presentata dal Pei una proposta di legge per la ricostruzione 

Finora dal ministro Gaspari solo promesse e piccoli contributi per chi ha perduto tutto 

ValteOkia, un ftituro pieno di ddbiti 


Un nodo al fazzoletto. Ricordati che: 


Primi e, «Inora unici, i comunisti hanno presentato 
una proposta di legge organica per la ncostruzione 
^•SSa dellaValtelTina e ^lla Valle Bremba- 
M scelte dall'alluvione di luglio. Lo hanno 
falto tori a Sondrio, nel corso di un convegno che 
hi visto, accanto ai dirigenti del partito, la parteci- 
paiìone di importanti settori del mondo politico e 
cultursle lombardo. 

DAI NOSTRO INVIATO_ 


Hi SONDRIO. Gaspari, im- 
pértilTÌlo, continua a promet¬ 
tere. Tblegrafa al presidente 
^lli gluma regionale - de- 
reocrìstiano come lui « e ga- 
rantliN il ripristino, in tempi 
brevissimi, del cotlegamentl 
vitti con l'alta valle; Interviene 
ad una cerimonia e assicura 
nuo^ Interventi. Ma la gente 
non crede più, comincia ad 
èasera stanca e, soprattutto 
nei centri leml-lsotati la ten¬ 
sione sale. 


Sono passati quattro mesi 
daH’alluvlone e nel paesi col¬ 
piti non è arrivata una lira per 
la ricostruzione. Oli evacuati e 
I senzatetto sono ancora un 
migliaio. Altri - diverse mi¬ 
gliaia - sono costretti a vivere 
in case malconcie. 

A Sant'Antonio Morlgnone, 
1 ) paese sepolto dalla frana del 
Coppetto, la ricostruzione ri¬ 
schia di diventare sogno. A 
parte il contributo di ^0.000 
lire ai mese In conto affitto, 


solo in questi giorni stanno ar¬ 
rivando i primi soldi: un risar¬ 
cimento di 10 milioni per chi 
ha perso tutto. E non per tutti. 
Ma anche giù. nei centri del 
fondovalle colpiti dall'alluvio¬ 
ne, non é che le cose vadano 
molto meglio. A Fusine, Colo- 
fina, Ardenno, i prati coltivati, 
invasi da sabbia e sassi, stan¬ 
no diventando una selva di sa¬ 
lici e molte aziende lavorano 
con rincubo di dover chiude¬ 
re nonostante gli sforzi e i sa¬ 
crifici sostenuti. Salvo qualche 
piccolo finanziamento dalle 
banche locali, di soldi nem¬ 
meno l'ombra. E 1 debiti fatti 
sono tanti. 

Intanto, con la stagione In¬ 
vernale ormai alle porte, si 
parìa di turismo che qui, con 
rlndotlo, rappresenta ia metà 
del reddito complessivo. Per 
rilanciare l'immagine com¬ 
promessa deila Valtellina so¬ 
no stati stanziati 12 miliardi. 
Ma basterà? L'ottimismo 


ostentato dagli amministratori 
regionali non convìnce nessu¬ 
no e poi gli sforzi sembrano 
essere concentrati quasi 
esclusivamente sulla «contea» 
di Bormio mentre anche la 
Valmaienco, Aprica, Madesi- 
mo e le stazioni minori hanno 
1 loro problemi. 

In alta valle sì sta lavorando 
alacremente per ricollegare 
Sondalo con Bormio. La stra¬ 
da provvisoria - ha assicurato 
Gaspari • sarà percorribile an¬ 
che ai mezzi leggeri già dal 20 
dicembre. L'Anas però si di¬ 
mostra molto meno ottimista 
e anche il professor Lunardi, 
vicepresidente della commis¬ 
sione Vaitellina, esprime forti 
riserve. Sarà una strada stret¬ 
ta, senza protezioni, con una 
pendenza media del 13%, nel 
cuore di quella che ancor oggi 
è «zona a rischio». Non è cer¬ 
to ia soluzione.-ò una «pista 
provvisoria» e basta. Ha più un 


effetto psìcolo^co che prati¬ 
co. Poi c'è il lago di f^a. Le 
idrovore (costo attorno 
cento miliardi) hanno lavora¬ 
to ed ora l'invaso è pratica- 
mente vuoto ma la realizza¬ 
zione del by-pa» (quanti nti- 
liardi?), quella specie dì tubo 
dì scarico dte deve garantirne 
il mantenimento del livelio in 
caso di piene, procede molto 
a rilento. Quale sarà U suo fu¬ 
turo? La gente, a Sant’Anto¬ 
nio. Sondalo, Grosio, vuole 
che il lago sparisca. 1 tecnici 
parlano di una sua «riconver¬ 
sione* in bacino per la regola¬ 
zione delle piene e c'è anche 
chi teme che l'azienda ener¬ 
getica milanese, già presento 
in zona, lo possa utilizzare per 
la produzione di energia elet¬ 
trica. Ancora non c'è mente di 
certo. E anche per questo la 
gente protesta. La bassissima 
percentuale dei votanti a) re¬ 
ferendum ^,7% in alta valle) 


non é un caso. 

Che sia stato fatto poco, 
troppo poco, lo afferma an¬ 
che il Pei che addita le re¬ 
sponsabilità del governo cen¬ 
trale regionale e nella sua pro¬ 
posta dì legge prevede, per il 
prossimo quinquennio, una 
spesa di 4.845 miliardi contro 
11.300 oltre 500 comuni) 
stanziati nel decreto appena 
convertilo dal Senato. «Lan¬ 
ciamo una sfida - afferma il 
consigliere comunale comu¬ 
nista valtellìnese Contini, illu¬ 
strando ali obiettivi del partito 
- per salvare e ricostruire la 
valle seguendo criteri dei tutto 
nuovi nspeiio al passato». 
«Per questo - ha concluso 
Piero Fassino, delia segreteria 
nazionale del Pei - indichia¬ 
mo il caso Valtellina come ca¬ 
so nazionale: per le dimensio¬ 
ni del disastro ma anche per il 
carattere emblematico che 
può assumere qui l'opera di 
nnascita». 
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Andata e Ritorno: 

4 pagine di vacanze, viaggi, avventure e piccoli piaceri. 
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Fifinato un accordo 

Itzdia-Cina: progressi 
nella cooperazione 
Lì Xiannìan lascia Roma 


■1 ROMA Un Accordo di 
cooptrulono «conomlct ira 
Italia a Cina i II più langlblla 
rlwllaio della vliiia di italo 
del prealdenle U Xlannian a 
Roma, l'inteu prevede l'inse- 
itmenlo nel tei» programma 
(ilennale di aviluppo Italo-ci- 
neae (1987.89) di nuovi pro¬ 
getti di cooperaalone in cam¬ 
po chimico, petrolchimico, 
meccanico, e forse In quello 
del trasporti urbani. Essi an- 
dromo ad agilungersl alle già 
avviale Inliiallve nel settori 
tnergeilto e della mecoanla- 
•aiione agricola. 

li'aperiura economica all e- 
aiemo, ed in particolare alle 
leeitoloie dei paesi capitan¬ 
atici più sviluppali, à uno del 
plltalil dalla pplitica di rllor- 
me ribadita solo poche setti¬ 
mane la al tredicesimo con- 
grtlse del Partito comunista 
dnaaa, Tlitiavla lo scopo del 
vlatf odi Li Xlannian In Euro¬ 
pa (Francia, Italia, Belgio, Lus- 
aemburgo) ù più ampio, e lo 
hanno dimostrato i colloqui di 
venerdì con Coaslga, e di ieri 
con Ootia e Andreottl. Su vari 
temi Intemailonall le due par- 
Il hanno registralo poslalonl 
convergenti, disarmo, crisi 


afghana, conlllllo cambogia¬ 
no. Con Andreottl In partico¬ 
lare LI e I suol accompagnato¬ 
ri (tra cui II vice primo mini¬ 
stro del Consiglio di Stato 

«e II vice ministro de- 
i Zhou Nan) hanno 
foccato ta questione del (Sol- 
lo, di scollante allualllè U e 
Andreottl hanno confermalo 
Il totale appoggio all'lnlslallva 
di pace del segretario dell O- 
nu Perez de Cuellar Com’è 
noto Pechino à stata al centro 
di polemiche per l'uso di mis¬ 
sili Sllhworm di fabbricazione 
cinese da parte di Teheran La 
Cina ha già più volte amenilio 
di avere fornito all'Iran quelle 
armi. 

Qorla e LI Xlannian hanno 
espresso II più vivo compiaci¬ 
mento per l'intensiflcarsi del 
contatti tra I due paesi a tutti I 
livelli I colloqui, dice una no¬ 
ta di palazzo Chigi, sono stati 
Improntati alla più viva cordia¬ 
lità 

Stamattina LI Xlannian la- 
scerà Roma La parte ufficiale 
della visita è terminata Prima 
di riprendete il suo giro euro¬ 
peo, l'anziano leader, 81 anni, 
si recherà a Napoli e Venezia 
In forma privata. 


Documento in Un^erìa 
Intellettuali chiedono 
«un foro democratico» 
E i giornali ne parlano 


■i BUDAPEST. Per la prima 
volla un documento approva¬ 
lo nel coreo di una riuniane 
non aulortaaia di centocin¬ 
quanta Inlellelluall ungharesi 
ù stalo pubblicato Integrai- 
mente degli organi di Informa- 
Mona det piata. Le rtchlesia 
di ime «monne vtramenie «1- 
Nceeei. eonienuie nel docu- 
minio, tono alale leie pubbli¬ 
che lari de Imre Pozagay, 
anergieo lauiora dalle riforma 
In sano al Pc ungherese, che 
ne ha partalo in un'lniervisM 
reie al quotidiano «Magyar 
NtmsHt». Alle riunione, nella 
quale 8 ttefo approvalo II do- 
cumanlo. partecipavano scrit¬ 
tori. economisti, sociologi e 
altre petsonalltà della cultura 
unahareaa. Il tema era «la crisi 
dana nailonei. 

Il documento approvalo al 
termina della riunione chiede, 
fra l'itiro, l'isiliuzlone di un 
•Foro democttilco», «che 
poiN divenlara II luogo di un 
dialogo aperta e continuo» fra 


I cittadini e le aulorilà del pae¬ 
se. Pozsgay, capo del Fronte 
pairiotilco popolare (organiz. 
saziane vicina al Posu ma con 
base sindacale) prese anch'e- 

f|ll le parala nel corso di quel- 
e riunione clandestina, Insie¬ 
me a persone come Cyoergy 
Konrad, uno scritlore del qua¬ 
le da sei anni tono meul al 
bando tulli gli scrini E nell In¬ 
tervista pubblicala Ieri, Po- 
zsgay soliollnea rlpetuiamen- 
le che II documento approva¬ 
to In quella riunione è compa¬ 
tibile con la cosllluzlone un¬ 
gherese, ed è teso verso quel 
tipo di dlballlto politico che II 
paese, he dello, dqvrà avvia¬ 
re Pozagay sostiene la legitii- 
mità delle siesaa riunionei 
•Anche se - aggiunge - nello 
spinto della giasnosi, ha toc¬ 
cato un tasto che non slamo 
ancora pronti ad ascoltare 
nella vlla pollllca, ma dobbia¬ 
mo abituarci, per realizzare In 
futuro le nostre Intenzioni po¬ 
litiche in un nuovo modo». 


Le invesioni di Piretoria 

Botha va a rincuorare 
le sue truppe 
neirAngola meridionale 

mauòilla emiliani 


Da Prelorla la notizia 
rfw due Ieri II ministro della 
Dlleae Magnus Malan »dl re- 
cerne» messo governo suda- 
fricana ha vlslialo l'Angola 
meridionale Cloà II ministro 
degli Ésleri Ptk Botha lo stes¬ 
so Malan, i ministri dell Istru¬ 
zione F De Klerk e delle FI- 
nenie B DuPlessIs capeggiati 
dal presidente Pieter Botha In 
persona hanno ritenuto op¬ 
portuno raggiungere le prò- 
prie truppe d occupazione In 
un paese vicino e sovrano al- 
l'Inierno del quale da almeno 
un decennio II Sudafrica II- 
nanzia. riarma e aiuta In (ermi- 
ni logistici anche il movimen¬ 
to di guerriglia anll-governati- 
vo r»0nlla» di Jonas Savimbl. 
L'arrogania di Prelorla cl ha 
abituali a ben altro Ma questa 
volta l'elemento di novità sta 
nel fatta che II ministro della 
Difesa abbia sentito II bisogno 
di rendere di pubblico domi¬ 
nio la «vislla» Cosa preoccu¬ 
pa Il regime deirapartheld al 
punto da spingete II Hot dorè 
del governo ed esporsi al bia¬ 
simo Imernazionale con que¬ 
sto •j—nfinamemo» In Ango¬ 
la resD possibile solo da unTn- 
VBSlone armala? 

Nelle unirne sellimene nel- 
l'Angola meridionale si sono 
verificati scontri molto violen¬ 
ti tra l'esercito angolano e eli 
uomini di Jonas ^aviiqU^ 
truppe di PreiprlyouiHP- 
se In aiuto dets^HPHt- 
lo per impedMlilwonda- 
menioiWel soldii al Luanda 
nel lerrllori dell'«Unlla» a ri¬ 
ti^ del confine audafttea- 
no Nel combalfimenll come 
ha ammesso Ieri lo steso Ma¬ 
lan. sono morti 23 saldati su¬ 
dafricani bianchi Anche fos- 
aero solo 23 (e non 230 come 
ha invece annunciato I Ango¬ 
la) per Pretoria questo rappre- 


Navi di Urss e Cina coinvolte in incidenti nel Golfo 

Teheran concentra truppe 


Segnali contrastanti da Teheran, che prepara una 
nuova massiccia offensiva contro la citta di Bassora, 
nel sud dell'Irak, e mette l'accento sulla mobilita¬ 
zione «di tutte le energie» proprio mentre si accinge 
ad inviare un suo plenipotenziario a New York per 
Incontrarsi con il segretario dell'Onu. Sull'altro ver¬ 
sante, il mondo arabo serra i ranghi: Kuwait e Ma¬ 
rocco hanno riallacciato i rapporti con l'Egitto. 


OIANCARLO LANNUm 


■i II viceministro degli 
Esteri Iraniano Uri)an) ha 
confermato, giovedì Korso a 
Roma, che un rappresentante 
designato dal suo governo 
(forse lui stesso) è pronto «da 
domani a recarsi a New York 
per Incontrare Perez de Cuet* 
(ar, ma appena 24 ore dopo U 
presidente del Parlamento Ra* 
IsanjanI («uomo lorteR del re¬ 
gime Integralista) si è presen¬ 
tato alla lolla riunita por la 
preghiera del venerdì bran¬ 
dendo un fucile mitragliatore 
e incitando alla mobilitazione 
generale, con toni da «guerra 
santa» Sono segnali contrad¬ 
dittori), che lasciano margini 


di incertezza sulle reali inten¬ 
zioni del gruppo dirigente 
khomelnlsta e denunciano 
forse il rinnovarsi, al suo inter¬ 
no, di un confronto fra linee 
diverse, fra ehi non esclude 
un compromesso diplomatico 
e chi invece punta tutto sulla 
guerra a oltranza 
Per ora è la logica delle ar¬ 
mi che sembra prevalere Le 
osservazioni effettuate dal sa¬ 
telliti-spia e dagli aerei-radar 
americani Avvacs dislocati 
nella regione confermano che 
è In atto un imponente con¬ 
centramento di forze Iraniane 
lungo II fronte meridionale, in 
vista di una offensiva che po¬ 


trebbe scattare poma detta fi¬ 
ne dell'anno Obiettivo del- 
I attacco dovrebbe essere la 
città irakena di Bassora, capo¬ 
luogo delia regione meridio¬ 
nale e imporiant^imò centro 
industriale e petrolifero, che 
lo forze iraniane tentarono in¬ 
vano di raggiungere ne) cono 
dell ultima grande offensiva 
terrestre, conclusasi ne) gen¬ 
naio scorso in concomitanza 
con l'inizio del vertice islami¬ 
co in Kuwait. Le truppe attac¬ 
canti non riuscirono a sfonda¬ 
re le più importanti linee di 
difesa ircene, masi attestaro¬ 
no su una striscia di territorio 
a una quindicina dt chiiometn 
dalla città La caduta, ó anche 
Taccercidamento, di Bassora 
isolerebbe il sud ttell’irak da 
Baghdad, ma soprMtutto in¬ 
fliggerebbe un colpo durissi¬ 
mo al presti^ (e forse alla 
stabilità) dei regime di Sad¬ 
dam Hussein 

Ieri il premier iraniano Mu¬ 
savi ha rincarato ta dose Par¬ 
lando nel corso di una ceri¬ 
monia per la {Komozione di 


ufficiali dello stato maggiore, 
ha dichiarato che una «opera¬ 
zione militare vigorosa e ge¬ 
nerale» sarebbe la migliore ri¬ 
sposta «ai complotti» contro 
ia Repubblica islamica, e fra 
questi complotti, «miranti a 
impedire la vittoria dell'Iran», 
ha citato la risoluzione dei 
Consiglio si sicurezza e le 
pressioni per indurre Teheran 
ad accettarla, la presenza mili¬ 
tare degli Usa «e della Nato» 
nei Golfo e il vertice arabo di 
Amman riunitosi «per appog¬ 
giare Washington e Baghdad» 
Di fronte alle minacce e ai 
preparativi Iraniani, Il mondo 
arabo stringe le file Ieri Ku¬ 
wait e Marocco (seguendo 
('esemplo degli Emirati arabi 
uniti e dell'Irak) hanno ripreso 
dopo otto anni le relazioni di¬ 
plomatiche con il Cairo, ed al¬ 
tri paesi della Lega araba se¬ 
guiranno nelle prossime ore il 
loro esempio GII osservatori 
ritengono che l'Egitto - che 
già fornisce agli irakeni aiuti 
economici e militari - si pre¬ 
pari a svolgere un ruolo più 


ìncirivo nella guerra det Gol¬ 
fo, a sostegno anche del Ku¬ 
wait e in coordimunento con 
l'Arabia Saudita, le l tentathi 
di arrivare ad un cessale il fuo¬ 
co finiranno in uivnulla di fat¬ 
to 

Sul plano militare intanto 
Baghdad continua senza posa 
t suoi raid aerei len i caccia¬ 
bombardieri hanno colpito le 
installazioni petrolifere di 
Abed al Khan, Marun e Ka) Sa- 
ran nell'Iran sud-ocddmtale. 
Fra la costa saudita e l'Isola 
Iraniana di Fars, la petroliera 
sovietica noleggiala al Kuwait 
•Makhanhkata» ha avvistato 
una mina (o presunta tale) 
non lontano dal punto in cui II 
16 maggio scorso un'altra mi¬ 
na danneggiò la petroliera so* 
vietica «Maresciallo Chukov». 
E nella zona meridionale del 
Golfo una unità iraniana ha 

Ser la prima volta fermato e 
pezlonato un mercantile ci¬ 
nese. la portacontainer «Ung 
Kuan He» A S miglia Incrocia¬ 
va la portaelicotteri america¬ 
na «Guadaicanal» 


Managua propone ai contras il cessate il fuoco dal 5 dicembre 
L’avallo del presidente della Camera Usa irrita Washington 

Ortega e Wrì^t spiazzano Reagan 


Cessate il fuoco entro il 5 dicembre prossimo e 
disarma concordato dei contras. E, per far capire 
che la proposta è sincera, Daniel Ortega, il presiden¬ 
te del Nicaragua, ha garantito la cessazione delle 
operazioni dell'esercito sandinista già un mese pri- 
mg del cessate II fuoco, La Casa Bianca è infuriata 
con il presidente democratico della Camera Lisa, 
Jim Wright, che ha avallato la proposta. 

DAI. NOS TRO COflRISroNOtNTS 

MEDMUIIIiD QINZBMa 


■i NEW YORK II presiden¬ 
te del Nicaragua, Daniel Or- 
lega, d'accordo con II presi¬ 
dente democratico delia Ca¬ 
mera Usa, Jlm Wrighi, ha 
lancialo la spettacolare pro¬ 
posta di un cessate II luoco a 
partire dal S dicembre, con 
un mese di tempo per un di¬ 
sarmo concordalo dai Con» 
tras La Casa Bianca, presa 
In contropiede, è furibonda, 
soprattutto nel conlronli di 
Wrlght I principali Icaders 


del Contras mettono le mani 
avanti rispondendo, ma tan¬ 
no sapere che non rlllutano 
di ascoltare II latore del mes¬ 
saggio di Màfiaguà, It‘cardi¬ 
nale Obando ^ Bravo 
La proposta btà stata afil- 
data dallo sIbsSo Ortega ve¬ 
nerdì al cardinale di Mana¬ 
gua, nel corso.dtun Incontro 
nella residensa del Nunalo 
aposlollco a Washington, 
l'arcivescovo Pio Laghi Pre¬ 
vedo un cessate II luoco dal 


5 dicembre al 5 gennaio 
1988. la cessazione delle 
operazioni dell'esercito san- 
dinisla contro I ribelli già 
nelle due settimane che pre¬ 
cedono il cessate II luoco, 
un negoziato diretto tra I 
sandinisll e i Contras per il 
disarmo di questi ultimi e un 
loro arlenlro» nella vita poli¬ 
tica nicaraguense, un ruolo 
di vigilanza e garanzia del 
procedere del piano aflidato 
al presidenti dei 5 paesi cen- 
tioamerican) che avevano 
lanciato l'Inlalailvs di pace 
da CHIÙ del Guatemala e ad 
altd orgùnW fplerhaiiona- 
li «Ora il passo successivo 
tocca a loro», ha dello One. 
ga in una breve inlervisla rì* 
lasciala dopo l'incontro col 
cardinale 

Obando y Bravo è subito 
patino per Miami per un po¬ 


mo contatto col dirigenti In 
esilio del Contras Ma gli In¬ 
contri lormali dovrebbero 
proseguire In Costarica, per¬ 
ché Washington storce il na¬ 
so alla prospettiva che il ne¬ 
goziato Indiretto proceda In 
ternlono Usa 
Per l'amministrazione 
Reagan la propokia di One- 
ga equivale a quella di una 
•resa ulliclosa» Ma il porta¬ 
voce di Reagan, Fllzwaler, 
se l'è presa in termini duris¬ 
simi soprattutto con l'avallo 
dato da Wrighl.-ohe era pre¬ 
sente airinconlro in Nunzia¬ 
tura. Ha pailatodiimegozlB- 
lo personale» e di aruolo 
operarivo» che non gli spet¬ 
ta, assunti dall'esponente 
democratico Wrlght ora sta¬ 
to il coidcalorc del plano di 
paco di Reagan per il Nicara¬ 
gua, ma poi era divenuto ac¬ 


ceso sostenitore di quello 
lanciato pochi giorni dopo 
dal presidenti cenlroameri- 
cani da Città del Guatemala 
SI è difeso ncordando che 
era siala la slessa Casa Bian¬ 
ca ad Invitarlo a occuparsi 
del rema e che il segrelano 
di Stalo Shullz non ha asco- 
ragglalo» la sua, partecipa¬ 
zione all'lnizialivR. Mentre II 
Dipattimento di Stalo tende 
a ndimensionare la cosa di¬ 
cendo che Shuitz ne era in- 
lormalo solo In termini 
«schematici». 

Anche queste fRrtéifiléhd' 
confermano uno stato di 
confusione e disfacimento 
deH'AmminisIrazione -Reà- ' 
gan In questa fase finale del¬ 
la presidenza, con l'imziali- 
va del democratici che, al¬ 
meno sul Nicaragua, sembra 
aver più filo da torcere di 
quella della Casa Bianca 



Un’altra strage a Beirut 
Bomba, airospedale 
deiruniversità americana 
Sette morti e 37 feriti 


tm BEIRUT Un’alira strage a 
Belrut'Ovest, quattro giorni 
da quella all’aeroporto inien 
nazionale e ancora una volta - 
almeno stando alle apparenze 
> con la tecnica delVattenta* 
tO‘Sulcida Una bomba è 
esplosa len mattina alte 11,15 
suH'atrio deH'ospedale dell'U* 
nlversità amencana provo* 
cando la morte di 7 persone 
ed li ferimento di altre 37. l'or* 
digno era nascosto in unasca* 
tola di dolci portata da una 
donna doU'apparente età di 
40 anni che è rimasta orribii* 
mente dilaniata dall'esplosio* 
ne, 

Secondo la ricostruzione 
delia polizia la bomba era 
formata da circa un chilq di 
esplolivo la dohna. di -capi* 
ghalura bruna, si e seduta con 
la scatola in grembo su una 
panca ne)) ingresso prìncipe* 
le. a pochi metri dagli oscen* 
sori, fumava una sigaretta od 
appariva nervosa Come si ri* 
corderà, anche i ordigno 


esploso meitoiedi iir«wo* 
porto, provocàndo € moft)^ 
73 feriti, era contenitfo in tiM 
valigetta portati di una gtew» 
ne donna 

All'ora dell'aUeniatQ l'airio 
deH'ospedale era alfontto di 
genie che si recava a vWlait I 
ricoverati, e la maggior pant 
delle vittime sono appuntopa* 
remi degl) ammalati o aoMiK 
dt guardia all'oipedale. V\m* 
IO complesso deii'U n fv e r i Hà 
americana è Inlatfl eotMt U 
controllo delle truppe 
Tn de) cadaveri (fra ctd 
io della presunta atientitned) 
erano talmente dilaidatfdaek» 
sere non identificabili. 

Finora non ci sono 
vendìeazioni. E dUficHd^pllMk^ 
via non pensare ad tm'ajfionr 
dirotta a colpire il ruolo tiw* 
maiizzaiore» della Siria a Bel* 
rut-ovest, soprattutto se si col* 

E da nievare anche Iq coln» 
denza fra i due attentati e m 
conclusione del veritee atabo 
di Amman. 



senta un fatto di estrema gra* 
vita che legittima appunto «la 
visita» sulla linea dei fronte di 
mozzo governo Nell esercito 
infatti 1 bianchi sono «prezio* 
si» e pochi, sempre troppo po* 
chi per garantire quel formi¬ 
dabile apparato che è la mac* 
china bellica Impegnata ad in* 
vedere i paesi vicini nemici 
deirapartheld la polizia e ire- 
parti anti-sommossa impiegati 
invece a reprimere l'ondata 
crescente delia rivolta dei neri 
all'Interno del paese che dal 
12 giugno dell'anno scorso è 
in regime di stato d emergen¬ 
za 

Quanto più Botha affida le 
sue sorti politiche alla forza 
"della repressione e dell'ag¬ 
gressione armata tanto più 
stanno a cuore «t suoi ragazzi» 
in uniforme e le loro preoccu¬ 
pate famiglie Ma da almeno 
tre anni a questa parte tra i 
giovani bianchi aumentano gli 
obiettori quelli che non con¬ 
dividono la politica di macel¬ 
leria governativa che fuggono 
per evitare i arruolamento o 
addirittura disertano E nel 
paese si va diffondendo una 
vera e propna «sindrome da 
Vietnam», per Intenderci quel¬ 
la che oltre gli Stali Uniti ha 
colpito anche Israele all Indo¬ 
mani del) invasione del Uba¬ 
no nell 82 La minoranza 
bianca in Sudafrica si chiede 
cioè con sempre maggior insi¬ 
stenza perché I suoi figH deb¬ 
bano andare a morire in An¬ 
gola in Namibia, e nelle stra¬ 
de dei ghetti tn rivolta Malan 
parii.dr«prezzD della libertà» 
M^uale libertà? Quella di 
continuare ad opprimere con 
le armi e col regime dell apar¬ 
theid la magflloranza nera al- 
l interno delSudairlca e l pae¬ 
si che confinano col Sudafrlca 
e che combattono per non 
soccombere a Pretoria 
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NEL Mondo 


Usa^Um 

Disonno, 
il nodo è 
la verifica 


Indignazione e protesta fra la gente È nudato, forse ha un infiurto 

Una manifestazione airUniversità Alcuni dei suoi attuali accusatori 
Un collettivo di lavoro chiede in una riunione a gennaio 
di conoscere Tintervento al Cc concorchurono con la sua linea 


■■ WMHINOTON. Negli SUU 
UMHtoniMl Iniileio irawiir- 
«town fa II venlce dw Ree- 
IM • OortMciov (emnno il 

a llleeinlm imeeliiio ■ 
nÌMn. Mi le peiiiianl 
die e UMilciiM ma- 
m dWenil «Imeno m ne 
emg del pnUeiM delle ve- 
ilMie, <|UMiione ancora Ini- 
aegtk U diveigenie, ha ipie- 
Ilio ieil un anonimo (malo- 
Mito Um mieivlMaio da un'a- 
nmla americana, rlwaidano 
dwill pumi! 1) Il iMlulo lovle- 
MO di lomlie a WaiMnilon 
dall ipeclHcl che peimeltano 
diMMie con aiaileiM «lanll 
«Mi «unarnio dWiuld e do¬ 
va Il iwvino: 2) la richleua 
amerieiMdl lipeilomn le 
niipu di lancio mMliillehe 
«Mirileha che contengono 
nM|l (Ia20) iMeiGonUMn- 
M mtche pnaenuun II pii- 
mp Medio Idaniico a duello 
dMl 8a-20 a media gitala, 
ene rtanirano Invece nel trai- 
imo; 3) la richleala Mvlellca di 
llpaalanara le linee di piodu- 
Mone del •Ciulie» montali 
nelle hall leneMil eunpee, 
ma dove vengono coanuiii an¬ 
che •Cniliei pei I aommeigl- 
blll, che Invece non rientrano 
Mll'accoida. 

Pei riaolveie pueillnoble- 
mi oggi a Munto a Ginevra, 
Mw Kampeiman, cmio-nego- 
Maloie Uaa Mie irailative avli- 
lera con rUna. Kampeiman 
Inconlierè II vIcemlnlMio de¬ 
gli EiMil lovlelico. MI Voion- 
bov. Ma è prohabila, alando 
Mmeno alle voci che circola¬ 
no In oueill glomi e Waahin- 
gNM (e che rimbaliano ogni 
glonio lul gwifiMI americani), 
che prima della Uno di novem- 
bit 1 due cedano la ipalaia 
hollenle* dirailamenle nelle 
mani del eegteiario di Stalo 
Uaa, Oaom Shuiu e del mini- 
■ EMeri aovlelleo. 

erdnadie. Il•pln• 
Il Shuili-Shavaidnadae 

_jeHcompllodlacloglle- 

NI nodi prima che I due Gran¬ 
di al Incontrino. 

Negli Stati Uniti già leivono 
I piuMMlvl del aummll, e I 
problemi non mancano. Le 
autorità americane non aan- 
no, ad aaampio, dove aUeaiIra 
la mega a Ma alampa che do- 
vrà-owian 01 pKi vicino poe- 
aMle alla Caaa Bianca) I tre¬ 
mila ghumllMI alleai Mila ca¬ 
ptale Uaa per S venice. La 
•Oaotge WaaMngion Univenl- 
ipr ha già dello di no alla ri- 
chMa del governo di Iraalor 
mera per una aelllmaM la aua 
palaMra In ima aMa Mampa. 

Inlanlo, gl oaervaiorl poli- 
Ilei ameiKanl guardano con 
grande alienalone a quanto 
awICM in Unione Sovietica In 
ulaw dal vertice di Waahin- 
glohi II Caio Cllain era Ieri au 
tutti I principali quotidiani de- 
gS Siail Unni. Il Turili nrrivn- 
mn ha dellnllo •umiliante» 
l'auiocrliKi che II aegreiarlo 
del Mio di Moaca ha (ano 
davanti al panno, il quotidia¬ 
no avarila ripoteal che Oorha- 
clov Maaialo coaireilo a aacrt- 
NCare Riain, poìchà II praaao 
per la dlMaa del auo collabo- 
rMoie M alava rivelando trop¬ 
po elevalo. 


«M . 

Iduaid- 


Caso Eltsin, Mosca sotto choc 


Boris Elisili i malato, forse colpito da un infarto; la 
conferma è ufficiosa. I commenti dei moscoviti, 
dopo II drammatico resoconto pubblicato venerdì 
dalla ePiavdaa e da altri diomali, sono preoccupati e 
critici. Manifestazioni a favore deirex segretano del 
partito nella capitale g sono svolte airUniveisitS di 
Mosca, mentre da un'azienda è partita la richiesta 
che sla pubblicalo il suo Intervento al plenum. 

_OAlMOSmO OOnniSPONDENTE 


■■ MOSCA. Indignazione e 
pnrieMà per la deMiluzione 
di Eluin. In due giorni, nei 
conlatll diveral e numerosi 
con conoacenll, aacoHendo i 
commenll dnvanli M chio¬ 
schi del gkmiMi, non nbbla- 
mo aenlllo unt sola persona 
esprimere critiche nei con- 
Ironll di Boris Ellsin. Solo 
unanime ilncresclmenlo, 
quando non itrilazlone, 
preoccupazione che ora •« 
ritorni indlelto», ai «ricomin¬ 
ci come prima». Qualcuno 
dovrebtie ora Interrogarsi 
sulle ragioni che avevano 
consentito a Eltsin di guada¬ 
gnarsi tanta llducla nella 

S ente, per gunit In meno di 
uo anni di lavoro Mia leMa 
del panilo di Moaca. Ambi¬ 
zioso? Nessuno di quelli con 
cui abbiamo parlalo ae n'en 
accorto. Piaceva II latto che 


ICHKM 

andasse di persona a verìll- 
care come stavano le cose, 
sugli nutobus, nel negozi. In¬ 
vece lo hanno accusalo di 
non aver (alto suKIclenti riu¬ 
nioni con i aquadri». Chissà 
se à vero che ha avuto un 
collasso, come si diceva ieri 
in ciltà. La notizia si è dilhisa 
in un lampo, quasi espressio¬ 
ne di un'ansia diffusa che il 
peggio possa accadere. Dlfli- 
cile verificale anche ae gio¬ 
vedì sera una delegazione 
dei «club aocIMIsti», recataM 
M Mosaoviet per Incontrare 
EltMn, M sia senlila risponde¬ 
re che aveva avuto un inlar- 
( 0 . Anche ieri manina c'è 
•lato chi M à recato M comu¬ 
ne di Moaca - dove M apriva 
la sessione del Soviet cittadi¬ 
no - e non è riuscita a parla¬ 
re con il «depulato» Boris El- 
Isln. Un funzionario anoni¬ 


mo ha risposto che Eltsin è 
mMalo. C‘è chi dice che sia 
stalo colpito da iniarto già 
nella giomala di martedì, ai¬ 
ti vigilia della riunione. Chi 
afferma che l'inlarto è so- 
prawenulo govedi sera. Ma 
non i certo una scusa inven¬ 
tata n per II per giustincare 
l'assenza di Boris Nikolaevic. 
Ieri sera è giunta la conierma 
uflicioaa, da un ledanole di 
•Moskankaja Pravda», rag¬ 
giunto per telelono da un 
collega della •France Pres¬ 
se»: «Ellsin à malato». La no¬ 
tizia di un grave collasso ap¬ 
pare del lutto credibile. 
QuMcuno riferisce che chi lo 
ha visto salire, mercoledì 
scorso. Mia tribuna del ple¬ 
num del Comitato di partilo 
di Mosca, racconta di un uo¬ 
mo barcollante, prostrato li- 
Mcamenle, che si appoggia¬ 
va a fatica sui banchi della 
aala di riunione. Le sue paro¬ 
le, a nani sconnesse, sono 
alate pubblicale dM glomMi 
cosi come egli le ha pronun¬ 
ciate. Nessuno ha voluto 
metterci le mani per dare lo¬ 
ro una veste diversa. Anche 
questo assume ogg II signifi¬ 
calo di un segiiMe, di una 
acella politica; non M i volu¬ 
to ridimensionale, ridurre la 


drammatlcilà di ciò che è ac- 
caduio: che lutti ieggai», ca¬ 
piscano - se possono - lino 
a che punto di durezza è po¬ 
nilo giungere lo sconiro. Ma 
moin si chiedono, e lo dico¬ 
no apertamente: perché non 
si è pubblicMo quello che El¬ 
lsin aveva detto M plenum di 
ottobre? Perchè le sue posi¬ 
zioni si debbono indovinare 
altraveiso le righe, incom¬ 
plete, sicuramenle deforma¬ 
le in modo unilaterale? Mai, 
nella nostra omiM lunga 
esperienza in questo paese, 
avevamo ascoltato tante e 
cosi vive reazioni della gen¬ 
te. Prima si preferiva lacere. 
Spesso gli avvenimenti pas¬ 
savano nel più completo di- 
sinleresse del pubblico. An¬ 
che questo è un segm del 
tempi e della popolarità di 
Eltsin. Anche questo è H se¬ 
gno che II suo tonfo produr¬ 
rà un'ondata di sfiducia e di 
rassegnazione. Forse è pro¬ 
prio questo l'obiettivo che 
qualcuno si proponeva. Ma 
non è detto che te cose an¬ 
dranno coM lisce. Venerdì 
all'univetsità di Mosca c'è 
stata una manifestazione stu¬ 
dentesca in appoggio a El¬ 
tsin. C'è gente che ha deciso 
di prendete catta e penna e 


di scrivere quello che pensa 
direllamenle M Comitato 
cenirMe. Si dice che centi- 
nMa di lelleie siano gunie in 
questi giorni M Comitato 
cenirMe da molle patti del 
paese, da Sverdiovsk (dove 
Eltsin lu primo segretario pri¬ 
ma di essere chiamalo a Mo¬ 
sca) e dalla stessa capilMe. 
Sappiamo di vivaci reazioni 
negative Ml'lnlemo di nume¬ 
rose redazioni di gomMi e 
tivisle, dove M atarebbeno 
preparando documenti di 
protesta. Si ha notizia che il 
colietlivo di lavoro del con¬ 
sorzio scientilico-ptodulUvo 
«Temp» ha inviato M Comita¬ 
to centiMe la richiesta di co¬ 
noscete il lesto dell'inter¬ 
vento di'Eltsin M plenum di 
ottobre. E questo latto la ve¬ 
nire in mente che M plenum 
del Comitato cllladino di 
Mosca non c'è stalo un solo 
intervenlo di operM: quasi 
tulli funzionari, primi segte- 
lari dei «rajon». Allora ci è 
venuta la curioMlà di andarci 
a rileggete gli inlervenli che 
Meunt di questi «quadri» ave¬ 
vano latto Mia Conferenza 
cilladina del gennMo scorso. 
Ttoviamo che V. Vinogra- 
dov, il primo segretario del 
quatUete «Sovietnki)» - uno 


dei critici più feroci di Eltsin 
mercoledì scorso MIora ri¬ 
conosceva che »i giudizi sul 
nostro lavoro (espressi nella 
relazione di Ellsin, ndr) sono 
sgradevoli, ma sono obietU- 
vi, guati ed esigenti». Sco¬ 
priamo che Jurij Prokofiev, 
segretario del Comllalo ese¬ 
cutivo cllladino, Il quale 
mercoledì si aulocriticava 
perché «avevamo vlsIo per 
tempo gli ertoti di Eltsin, ma 
non lo fermammo», a gen¬ 
nMo nrolgeva un ampio in- 
tetvenlo sulla politica dei 
quadri, in cui non c'era una 
sola parola di critica per gli 
awicendamenli che si etano 
alluati. L'unico che aveva 
avuto MIora il coraggo di di¬ 
te ione quello che pensava 
era stato A. Lartonov, primo 
segretario del quaillete Zele- 
nograd. Ricevute le critiche 
dM butò aveva teagilo dicen¬ 
do; «Bene, abbianm appreso 
la leiksfw, ma pensiamo che 
una lezione potrebbe venite 
anche organizzando la etili¬ 
ca dM baiiao». Il «basso» che 
intendeva Luionov era rap- 
ptesenlalo dM «quadri». In 
questo senso Lartonov è sta¬ 
to l’unico profeta della lezio¬ 
ne «deliniUva» che è stata Im¬ 
panila a Boris Eltsin. 


FtonsdiiR 

Nominati 

nuovi 

ambasciatori 


Dopo le folli spese per la EHfesa dell’era Weinberger 

il bilancio militare Usa verrà da:urtato di almeno 16 miliardi di dollari 


Vènto di «austerity» al Pentagono 


■■ ROMA, Awlcendomento 
di ambasciatori ilMIanI a L’A- 
ta Sona, Tehetan, Uabona, 
Dublino a Panama. La rapure- 
sentania dUriamallea In Iran 
aaià guidala da Vliioilo Ame- 
dao Farinelli dopo la nomlM 
dMI'ambaaclalote Giuseppe 
BMdoccI Mia direzione gene¬ 
rale del petfonMe e deH'am- 
mlnUnaone. Pietà Fetrabo- 
achl succede a l'A|a a Ludovi¬ 
co Cariuccl Anemlslo. Paolo 
Tatony prende II posto a Sofia 
di Giovanni BatUstlnl, «nomi¬ 
nalo» a LIsona, M posto di En- 
10 Perlai, nuovo alteltore de¬ 
gli etlari pomici. Il nuovo am- 
Eaaclatote a Dublino è Fran¬ 
cesco Fianco Genllle che la- 
Kla 'Hrana per succedere a 
Lorenao Tozzoli. Il nuovo am- 
baaclaiote a Panama è Enzo 
Montano che subentra a Olo- 
vanni Vincenti Maneri. 

L'ampio movimento, deci- 
M dM Conatgllo del miniatrt. e 
stalo annunciato Ieri dMla Far- 
naelna dopo II gradimento 
giunto da parte dergoveml in- 
uieeeail. 


Tira vento di «austeritya per II Pentagono. L'urgen¬ 
za di mostrare buona volontà nella riduzione del 
deficit della spesa pubblica e le prospettive di ac-* 
cordi aul disarmo con Mosca sembrano aver favo¬ 
rito un compromesso tra amministrazione e legi¬ 
slativo su grossi tagli al bilancio per la Difesa. E 
contemporaneamente un rapporto ufficiale sui mi¬ 
litari che guadagnano piti dei civili la discutere. 

_DAI nosino conwseoHoiHTi _ 


H NEW YORK. Cominciano 
llnalmenle a far strìngere la 
cinghia M Pentagono? Da 
una parte la spinta viene dal 
dopo crollo di Wall Siteel: ae 
qualcosa deve essere (alto 
per II deficit della speaa pub¬ 
blica, il bubbone più grosso 
su cui intervenire sono le 
spese mllilari. DMI'allta, 
sembra ptevMeie la preaaio- 
ne per Consolidate le baM di 
un accordo aul disarmo coi 
aovietici. E InHne, qualcosa 
Ione ala cambiando anche 
aul piano psicologico: ci si 


accorge dopo tanlo tempo 
che i militari aono strapagati 
rispetto ai civtU e qualcuno 
comincia a chiedersi se deve 
essere proprio coM. 

Un coinpramesso inlor- 
niMe raggunto tra I tappie- 
aenlanti deiramminisirazio- 
ne e del legMalIvo, dopo 
due mesi di accese dócus- 
aioni, taglia puecchio il bi¬ 
lancio della Difesa per l'an¬ 
no (iacMe che va dai 1* otto¬ 
bre 1987 M f ottobre 1988, 
implica la cancellazione e il 


rìdlmenslonanKnto di una 
serie di progetti, prepara, im¬ 
ponendo lo status quo nel- 
l'oaaeivanza dM. princtpMI 
tratiaU sugli. fumamcntl, 
compreso quella Abm cheli- 
mila Il diaplegamenlo di si¬ 
stemi anllmlssill quMI lo scu¬ 
do spaziale, un Mima plil fa¬ 
vorevole M summit Uaa-Urss 
di dicembre. Elaborare il 
comprometoo è toccalo a 
Frank Cariuccl, successore 
al dicastero della Difesa del 
dimissionario Weinberger, il 
pMadino delle spese mlUlail 
per eccellenza. Reagan deve 
ancora approvarlo, ma il gu- 
dlzjo degli osanvatorì è che, 
se non Io approvasse, i logli 
alle spese mllilari potrebbe¬ 
ro essere ancora maggiori. 

L'accordo è di limitare il 
bilancio della Difesa ad una 
Mira tra un massimo di 296 
miliardi di dollari e un mini¬ 
mo di 289, Anche nei caso si 
alleslassero sulla Mira più 


elevala, signifidietebbe una 
riduzione di 16 mUiaidi ri- 
spetio Mie richietié di Rea¬ 
gan. Per II Pentagono signlB- 
ca: cancellazione di Mmeno 
due importanti progetti. Il 
bombardiere A6 per la Mari¬ 
na e il caccia a decollo vertl- 
cMe dM marines Hatrier 
Av-8b; un taglio del 44 per 
cento dei (ondi da stanziare 
per il nuovo bombardiere 
strategico B-IBche sla sosU- 
tuendo i vecchi B-52, e del 
10-15 per cento per il hituri- 
slico »SteMth» Invisibile M ra¬ 
dar nemici; 1,8 miliardi In 
meno di quelli pretesi per la 
ricerca sulle «guerre stellari». 

A pteannunciaie un'aria di 
ciescenli ptesMoni di «auste¬ 
rità» nei confronti del Penta¬ 
gono, viene anche la pubbli¬ 
cazione di un'indagne ulfi- 
Male da cui risulta che gli sti¬ 
pendi dei militari superano 
in media del 27 per cento 
quelli dei funzionali civili. 


Che un colonnello guadagni 
più di un soitosegietario è un 
fenomeno che In America 
era andato aileimandoM ao- 
lo nell'ohlma generazione, 
groaao modo dMla guerra in 
VIeinam In poi, con una mar¬ 
cala accelen^Dne nell'era 
di Reagan. E signilicalivD 
che ora cominM a far dbeu- 
lere. C'è chi, come Martin 
BUtkin, della Botiokings In- 
sUlulion, tende a ridurre il le- 
nomeno M farlo che nMle 
forze armale c'è personale 
assai più quMilicalo di quMIo 
che occorreva in passalo, 
quando bastava II lame di 
marina e non occoneva l’in¬ 
gegnere elellronico. Ma Miri, 
come Richard Shibblng, pro¬ 
fessore delle Duke Unnersity 
e aurore di un libro sul «Gio¬ 
co della Dilesa», aono del 
parere che i militari Mano su- 
peipagMi. Il Pentagono, ad 
ogni buon conio, ha Mnora 
rinulalo di commentare il 
rapporto. 


PerBokassa 
conferaiata 
la condanna 
a morte 


Ormai gli resta un’unica speranza: la grazia» Nonostante il 
ricorso In Cassazione l'ex imperatore della Repubblica 
Centroafricana «lean Bedel BotaoM (nella foto) $1 è visto 
riconfermare ieri ancc^a una volta la condanna a morie 
inflittagli dalla Corte criminale di Sangui per asaasslnii, 
sequesUi di persone e storno di fondi puMiìici. 

Varsavia 
annuncia 


annunciali oggi dM quoti¬ 
diani e dMla televisione a 
Varsavia. I rincari entreran¬ 
no in vigore se l'eletioiato approverà il programma di 
riforme radicali In maleria economica previsto per II 29 
novembre. Ma Meuni di questi •haannunclatoleiiil porta¬ 
voce del sovemo polacco Jet» Uiban - saranno applicali 
anche se la consullaMoen darà cMto negativo. 


pesanti 

rincari 


Un aumento del 110 per 
cento dei generi Mimenlari 
e quaM del 200 per cento 
per aHItlI e riscaldamento. 
Sono i pesanilsMmI rincari 



Un «ghetto» con tanto di 
marchio statale. CoM è Ma¬ 
io dellnllo da medIM e pM- 
chlalri avedeM il pTOgello 
delle autorità sanitarie di 
Stoccolma di isolare un 
certo numero di losMcodl- 
pendenti «irriducibili» e 
portaiori di Aids nen'ex caMno di caccia, sull'Isola di Adel- 
so. Il centro, dicono quanti M oppongano Ml'idea, olire a 
ledere i dlrilli della persona, M ridurrebbe ad un luogo di 
pura somminisirarione di Mupelacentl per un gruppo »ae- 
ierii 


Stoccolnia 
protesta: no 
ali’«isoia 
dei drogati» 


lezionalo» dì drogati. 

Disanno 
Vorontsov 
vola 

aQnevra 


Yuli Vorontaov, capo delia 
delegazione aortica nch 
goziati Usa Uiss per li disa^ 
mo è da ieri a Cìnevre. Do* 
vrà incontrarsi con il colle* 
ga americano Max Kampel* 
man per definire gli ultimi 
* partkxilari del trattato che 
sarà firmalo II prossimo 7 dicembre a Washington da Rea* 
gan e Corbaclov» I colloqui Ira le due delegazioni inizieran* 
no domani. 


Kadar 

visita 

«Belgio 



Un collo«xuk> con il presi* 
dente della commlseione 
Europea Jacques Oelora e 
poi con il responsabile del* 
le relazioni esterne Willy de 
Clerco. Questi i primi appuntamenti del s^relario genera* 
le del Partito operaio sodallsla ungherese Janoi Kadar 
(nella foto) in visita ufficiale da Ano a maitecB in 
Belgio» Kadar avrà incontri con il premier belga WlUrted 
Maitenin con numerosi ministri e esponenti poliUci» 


U «Pravda» si scusa» Tarn* 
po (a l’organo del Pcus sot* 
lo il tìtolo «PHi franchezza* 
aveva pubblicato una lette- 
, ^ ra Annata da Ire operai di 

si una faMnica di trattori che 

criticavano l'operato del 
primo segretario del partito 
delia regione di Kharkov e quello delle autorità locali» Ma 
ad una successiva indagine i tre operai sono risultali Inesi* 
stenti. Il giornale ha preso atto dei fatto e ha provveduto ad 
una rettìfica. 


Lettori 
taiesUtenti 
La «Pravda» 


Messaggere di carestia e 
morte le locuste si stanno 
ammassuido (nesso il con* 
fine egiziano minacciando 
la fertile zona del Nilo. OH 
insetti che possono molli* 
plicaisi ancsve cento v^le 
durante il loro breve ciclo 
di vita (solo sei settimane) hanno già attaccato i raccolti e 
causati gravi danni al Sudan. Ora si stanno spostando verso 
la vaile e il delta del Nilo, un’area in grado m slamare circa 
cinquanta milioni dì egì^anì. 



Sdami 
di locuste 
minacciano 
l’Egitto 


' ■ Dopo il vertice Parigi-Bonn 

L’Europa ddla difesa 
adoeTM^odtà 


Le decisioni assunte dai dirigenti francesi e te¬ 
deschi nel vertice bilaterale di Karlsmhe ripro¬ 
pongono la concezione di un’Europa a due velo¬ 
cità, che dovrebbe essere anzi estesa dal cam¬ 
po economico a quello militare. Parigi e Bonn 
rafforzano il loro «asse» a scapito dei partner 
della Cee, ma restano irrisolti i contrasti che 
dividono I due paesi. 


DAI. NasTRa connisTONOENn 

Molo boloini 


Mi BRUXEUES l'«asie fran¬ 
co-tedesco» non è certo una 
novità. Tra un paio di mesi, 
ànii. tl celebrerà In pompa 
magna a Parigi II veniicm* 

S ale di quel patto tra De 
e Adenauer che segnò 
g un tempo ia «riconclliazio* 
ne«, almeno simbolica, ira 
due popoli che non si sono 
mal amati troppo e I avvìo di 
un rapporto privilegiato col 


rrviripre facili conti. U deci* 
sioniprew venerdi a Karlsru* 
Se deXoW, Mlttetrahd, Chlrac 
# I loro massicci seguiti di mi* 
nlstri, dunque, sono il fmtio d 
una storia già scritta. Niente di 
ri^uilonarto: Il Comitato mi¬ 
nisteriale economico e finan* 
tiarlo non fa altro che Mnciie 
una prùsi di consultazioni In 
materia soprattutto monetaria 
che esiste perchè è nell ordi¬ 


ne naturate delie cose ma non 
ha mai impedito divergenze e 
Kontrì né probabilmente H 
impedirà in luturo. U mano¬ 
vra incrociala sui tassi d'inte¬ 
resse che qualche giorno fa ha 
salvalo lo Sme ha rappresen¬ 
tato certo un fatto positivo, 
ma chi l'ha salutata come un 
«evento storico» trascura la 
circostanza che essa era an¬ 
che il minimo che ci si poteva 
aspettare dalle responsabilità 
che competono ai due paesi. 

L’ormai (ingiustamente) fa¬ 
moso Consiglio per la sicurez¬ 
za. che dovrebbe essere inse¬ 
dialo in occasione delle cele¬ 
brazioni di Parigi a gennaio, 
avrà scarsa materia di cui oc¬ 
cuparsi; al di là della trovata, 
un po' propagandistica, della 
«brigata comune» -quattro o 
cinquemila uomini sotto co¬ 
mando francese che dovreb¬ 


bero acquartieraraì a Boblin- 
gen- è ancora ben lontana la 
prospettiva di una integrazio¬ 
ne delle forze e delle strategie 
dì difesa. Bonn e Parigi, peral¬ 
tro, anche qui hanno idee, e in 
parte interessi, assai divergen¬ 
ti, a cominciare dai problema, 
deUcatl»Hmo per la Germania, 
dei missili nucleari a cortissi¬ 
mo raggio che i francesi vor¬ 
rebbero aumentare e i tede¬ 
schi vorrebbe^) eliminare. 

Eppure lo show di Karlsru- 
he ha avuto un suo «gnificato 
politico, e non è affatto piace¬ 
vole. Il segnale che i dirigenti 
tedeschi e francesi hanno in¬ 
viato al resto dell'Europa è più 
0 meno il seguente; guardate, 
nel momento in cui voi non 
siete capaci di definire una 
strategia efficiente e comune 
sul piarlo economico e mone¬ 
tario, nel momento in cui l'in¬ 
tegrazione europea langue e 
mentre voi vi perdete in ^iac* 
chiere su una futura «difesa 
europea» che nessuno sa che 
cosa dovrà essere, ecco che 
ci siamo noi a mostrarvi la 
strada. Che quest'esempio d) 
buona volontà nasconda soli¬ 
darietà assai lacunose di qua c 
di là da) Reno non muta ia so¬ 
stanza del problema: anche le 
sorellastre delta favola litiga¬ 
vano sempre, ma erano ben 
concordi nella comune arro¬ 
ganza verso Cenerentola. 



Da Karlsruhe, insomma, è 
venuto il tentativo di far ripar¬ 
tire l'Europa a due velocità; 
francesi e tedeschi in lesta, 
qualche gregano e gli altn a 
seguire, se ce la fanno. Idea 
vecchia, anche questa, ma 
non perciò meno pericolosa 
perché inevitabilmente spiaz¬ 
za ia prospettiva di una reale 
integrazione comunitaria, di¬ 
strugge le ragioni della solida¬ 
rietà, acuisce i motivi dì con¬ 
flitto. Quanto al «polo milita¬ 
re», che sembra voler configu¬ 
rare una doppia velocità an¬ 
che per l'Europa della difesa, 
sono tanti i motivi per ritenere 
che non porterà molto lonta¬ 
no. ma intanto contribuisce a 
instradare su binari assai dub¬ 
bi -a cominciare dalle sugge¬ 
stioni per una «europeizzazìo- 
Ile» del potenziate nucleare 
francese-il dibattito sugli inte¬ 
ressi europei in matena di si¬ 
curezza 


FjlSKRH] 



Dossier alimentazione: la SOIA 

M àumnofta 1»tnnM 

Le uw pniprIeUà ranw al mdiw. Ta mm pQvslbtle tiiUlRzaziunc corno 
Libo <li’l (uturu Assetti nutrUkMwU e oapL-ui ecunumtei 

I preti e la magia 

ta «An-e ànni»» 

Uno possibile imcTpn'lQZlnne di Antiche che vedono 

I preti foutotd di aoilllc0 moKlcl 

Medicina e campi bìomagnetici 

dtn. wi.fi»*. 
u» 

I campi "buoni" c qtwlli "cattivi" 
rratenzionc dni diurni deilTnqulnanicnto blnelellilcD 
Toniplo nelle mnlotUc drpcncrnth'e con campi blomtiKncilLi 
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GESTIONE DI AZIENDE AGRICOLE 

con esperienze di levoro In America Latina, per Inca¬ 
rico biennale di Capo progetto in Programma di coo- 
perazlone allo sviluppo. Si richiedano almeno 10 anni 
esperienze In ItMie t/o estera. 
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LETTERE E OPINIONI 


Che si aspetta 
per proibire 
la pubblicità 
dei superakolid? 


■■Spclt. Vniià, t Slato tnes- 
so in luce il progressivo pas¬ 
saggio dall'uso moderato del- 
l'aEMoI come alimento, al 
consumo eccessivo, In analo- 

S !ls cultura anglosassone. 
9 in pirilcolere al supp¬ 
lici, da parte del più gio¬ 
vani, non escluse le donne. 
Alcool come droga, dunoue, 
e Inderogabilitt di stimolare 
una cosciensa critica che Im¬ 
pedisca questo passaggio, se 
si considera che II consumo di 
superaleoollcl è aumentato, 
negli ultimi decenni, del 400 
per cento. 

Ortwne, mentre nelle pre- 


Sahinx «Ba 
Mtpyito «Bs 
Snva'Rona 1987 


III I ..—I ■■iiii.iii .Tla 10 ^mi Melloni compirà 

85 anni. La sua arma i^ca 
e ad un tempo middiale, quanti avversari ha steso... 

Ora il Siruiaco del suo paese propare; 

Una cartolina per Fortebracdo! 


■i Caro direitore. Il 25 novembre 
prossimo Mario Mettoni. it nostro 
••ForiebracciOH, compie 85 anni. Dico 
nos/ro con una sottolineatura panico* 
lare, (lerchb se è vero che egli ha avuto 
e continua ad avere la stima e i'afietio 
di lutti i comunisti, San Giorgio dì Pia¬ 
no k> considera uno dei cittadini che 
più ha ialio onore al suo paese: qui 
infatti è nato, qui è lornato più volte, 
qui è stato anche festeggiato per i suoi 
ouani'anni. 

Adesso abbiamo notizie non buone 
della sua salute, e ne siamo amareg* 


giati. Ma vogliamo dirgli che per lui 
deve essere sempre motivo di orgo¬ 
glio e di forza intenore sapere che 
traccia indelebile ha lasciato la sua 
brillante penna. Un'arma pacifica e 
nello stesso tempo micidiale nella bat¬ 
taglia politica: quanti avversari ha ste¬ 
so, quanti imbroglioni ha smaschera¬ 
lo, quanti «iorsignori» ha inchiodalo ai 
toro miserabili interessi di bottega... 

Fortebracdo ci ha aiutato nel no¬ 
stro impegno quotidiano di comunisti, 
tenendo In primo piano parale come 
libertà, giustizia, solidarietà, onestà 


morate e inteltettuaie. Lo ha fatto coA 
il soniso e, perchè no?, con la &ia 
originalissima faziosità. Cosi originale, 
questa faziosità, e coai generosa da 
fargli scrivere addirittura cne Sm for¬ 
gio di Plano è «il più bel paese del 
mondo, molto meglio di Venezia». E 
da fargli dire: «adesso mi accodo che 
i tre maggiori momenti delta mia vita > 
la Moperta della bellezza, della poesia 
e della società - sono legati a San 
Giorgio e forse vengono diìà». 

Vuoi che non gli vogliamo bene In 
modo doppio? Cosi, per fargli festa in 
questo importante compleanno, rnl è 


va, ira f'aliro, Tttmntadi ap¬ 
provare da parte del Consiglio 
dei ministri la direttiva contro < 
la pubbliclia ingannevole e i 
ileele delle ttevande superai- i 
eollebe, poi invece quelle prò- | 
pone tono rlmeiie insabbiale 
e non se n'è fatto niente. Ep- > 
pure esiste un legame diretto | 
e proporzionale ira promozio- ' 
ne pubblicitarie, quantità di al- | 
cool consumala e rischi di na- i 
tura aomaiica. pslcotogica e | 
sociale. I 

doti. Maallo Spadoni, | 
Sint'CtpidIo a Mare (AkoIì P.) { 


«U classe operala 
ha ancora 
un molo di 
classe dirigente?» 


■iCirq dirallore, I. vteend. 
d*lli rwinoplw» h. WMlMta 
e WKIM?Ù ancqn dUcuttionl 
« powmiclM pcrchd rivela un 
nodciciùcl.l« dell. pollUca di 
quwll inni: I. cIwh operala, 
nel tulaien I propri iniereaal, 
nel portere avanfi le proprie 


■no, d vaalo calo dal lavoratori 
diptndenll, può ancora awl- 
r«t« ad un ruolo di claaae om- 

S , di claaie aU'avanguar- 
, irado di lotlara peri 
pritrort della magiio- 
rania dalla popolaalone con¬ 
tro lo itrapolete del eruppi dl- 
rlianii « contro I privlleel mio- 
pT e inaschinl di alcuni itrail 
aoclall? Noi abbiamo flnora 
iperato che coti losst e ver¬ 
remmo comlnuare a sperarlo. 

Dopo II referendum che, In- 
dlrellamenle, provoca la chlu- 
wra dalla Parmoplanl. al tenta 
di Imporra all opinione pub- 
bllce una acelta ira Miute e 
(avoro. tra tutela deU'amblan- 


atila la tato aima più mietala- 
le ad efficace. 

La con grave C che oggi 
quello rlcalTo venga avallato 
dal aindacalo. Lo stesso sin¬ 
dacato che al considererebbe 
•luddltta., e aireiralo se con- 
Uaslasse le rlstnillurationl 
produttive nelle fabbriche, 
che hanno provocato le dra- 
sllche riduiloni di posti di la¬ 
voro in quelli anni, e che con¬ 
vince lllvoraiori che tali ri- 
itrùlturailoni sono inevitabili 
e «w non « puà andare con¬ 
tro Il progresso, non esita a 



ao7). 

Certo, se si arriva Imprepa¬ 
rati al ricallo, se si guarda al¬ 
l'interesse immediato, tra la 
dlsoccupailone, la prospetti¬ 
va della miseria subito, e quel¬ 
la più vaga a imprecisa di una 
rovina come l'inquinamento, 
che In ceni giorni si può anco¬ 
ra Ignorare, la scelta è tacile. 
Ma se solo a questa si guarda, 
solo all'Immediato, si può an¬ 
che rischiare di pensare che 
gli Interessi del lavoratori 
coincidano con quelli del pa¬ 
droni: gli Interessi dei fabbri¬ 
canti d armi con quelli del lo¬ 
ro operai: gli InieressI della 
Monledison con quelli del la¬ 
voratori di Massa. 

È vero elle non t nel mo¬ 
mento del llcenslamemi che 
si riescono a fare progetti, ma 
dov'ò andata quel sindacato 
che doveva uscire delle fab¬ 
briche per allargare II proprio 
campo d'azione e le proprie 
vedute? Dov'ò quel partilo 
che doveva collegare le lema- 
Ikhe del luoghi di lavoro con 
Il lenllorlo. Il partilo della qua¬ 
lità della vita, della produzio¬ 
ne e del lavoro per ruomo? 

E proprio qui che cadono, 
purtroppo, le orgenlitaziohi 
del movimenta operalo In 
queati anni: nella paura del 

( [tendi nrogelU per cambiare 
a produzione, fé sue finalità 
ed i tuoi metodi: e quindi i 
repporll di lavoro e quindi II 
mercato e I tepponl socliU e 
la cultura. 

Ultere Rrsaate. 

Per II circola .Moby Dkit. della 
Lega per l'Ambiente. (Milano) 


«Omai eravamo 
divenuti maturi 
e toccava 
soltanto a noi 


■■Cara f/nfrò, ho ascoltalo 
con viva emozione l'Inleiven- 
ta di Gorbaclov alla Tv: si è 
tratlato di una grande lezione 
di starla del movimento ope¬ 
rata, su cui rillellere ed opera¬ 
re anche noi In positivo. Ciò 
che mi ha colpito in particola¬ 
re ò sialo quando ha tessuto 
un elogio della Terza Inierna- 
zlonale, quella comunista, 
perché anch'io ne lui un figlio. 
Non v'ò dubbio che la Terza 
Intemazionale ha coniribulto 
a far al che II Pc d'Italia di An¬ 
tonio OtamKi tacesse le pro¬ 
prie ossa, anche se per lo più 
nelle galere fasciste. 

Quando (dopo una prima 
condanna del Tribunale spe¬ 
ciale fascista nel 1930) nel 
1943, nel penitenziario di Ca- 
siellranco d'Emilia ove mi tro¬ 
vavo a scontare una seconda 


ALTAN 


cI vuote 

Pio giustizia. 


PlAlOO.Se $1 DI^TRlBOlSCe 
A PtOfeèlA su CAPITA 
AWCHt A QOEOU CHZ 
^iOM se UA MeiRlTAMO. 



venuta un'idea che vorrei suggerirti 
come proposta-, chiediamo ai lettori di 
Fofiebraccio. ai compagni e anche 
agli avversari che lo hanno ammiralo 
(non sono pochi), di scrivergli una 
cartolina di auguri. Basterebbe mdiriz- 
zaria a Mario Melioni (Fortebraccio), 
Comune di San Giorgio di Piano (Bo¬ 
logna). Penso che ne arriveranno tan¬ 
te. E noi di San Giorgio di Piano sliele 
porteremo tutte insieme a casa. Sono 
convinto che per Fortebraccio un do¬ 
no più beilo non ci potrebbe essere. 

Aagelo RofkdlDa Sindaco 
di San Giorno di Piano (Bologna) 


in una preventiva ricerca di al¬ 
leanze e di consensi. 

Noi auspichiamo un ripen¬ 
samento serio su tutto ciò 
neirinieresse non solo del Pei 
ma della nostra società e delta 
democrazia, In quanto slamo 
convinte che dipenda dalla 
forza dei popolo comunista la 
difesa dei valori morali e de- 
mocrahei. 

Lettera Amata. Per la 

Commissione femminile del Pei 
delia Zona Valdamo, Areuo 


condanna a 30 anni di carce¬ 
re, apprendemmo la notìzia 
dello sciogliménto della Terza. 
Intemazionale, capimmo su-, 
blio il profondo significato pio- 
litico della decisione e gri¬ 
dammo: «Viva la Tersa inter¬ 
nazionale, più viva che maiU. 

MI trovavo in compagnia 
con Moranlno. Pellegrini, Ne- 
garville, (nvemizzi. Orassi e 
tanti altri compagni: ci ren¬ 
demmo subito conto che. 
avendo superato Tesarne di 
maturità, dovevamo ormai as¬ 
solvere, in completa autono¬ 
mia sui piano nazionale, ia 
funzione che ci spettava di or¬ 
ganizsare. quando fossimo 
stati liberati del carcere, la 
guerra di liberazione nasiona- 
le contro il nazifascismo. 

Senza questa autonomia, 
non sarebbe certo stato possi¬ 
bile organizsare in poco tem¬ 
po (a lotta partigianaf 

Ma ciò non basta: il fatto 
che da pochi organizzati nel 
1926 (Congresso di Lione) a 
liberazione avvenuta il ni 
avesse raggiunto oltre due mi¬ 
lioni di tesserati non è stato 
dovuto a un miracolo. 

Mentre la Terza Internazio¬ 
nale tu Sciolta dopo avere as¬ 
solto a un compito positivo di 
alto valore culturale e politi¬ 
co, resta il fatto che la Secon¬ 
da Intemazionale era invece 
miseramente fallita. 

Per questo bisogna oggi 
trovare altre (orme di solida¬ 
rietà Interna e internazionale, 
tenendo conto di condizioni 
completamente nuove, d'or¬ 
dine planetario, senza «equi¬ 


voche integrazioni». 

Credo che In fatto di pere- 
stroyka «' glasnost, né inibia¬ 
mo prófqqdò bisogno anche 
noi, per chiarirci te idee. j 
,CeftaraGoiibaofirétae | 


«Che tristezza 
sentirsi dite 
che tanto siamo 
tutti uguali...» 


■■Compagni. vogfiamo 
esprimere un nostro giudizio 
sulla dtuazione del Pamto co¬ 
munista: slamo molto amareg¬ 
giate per le condizioni in cui 
esso versa, ma non vogliamo 
arrenderci. 

Le nostre critiche, perciò, 
non sono dettate da volontà 
di resa, bensì dalTintento di 
contribuire al riKatto della 
nostra identità di comunisti e 
ad una nostra reale colloca- 
:rione a sinistra. 

Chi ha dato la propria fidu¬ 
cia al partilo corriunista non lo 
ha fatto per confondersi con i 
socialisti, ma per la volontà dì 
dimostrare quanto e come sia¬ 
mo diversi. Ed è questo che il 
Partito deve affermare, e con 
chiarezza, una volta per tutte: 
deve approntare una linea po¬ 
litica netta e chiara alla quale 
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A CURA DI PWN LUMI nTRUCCIANI 

Computer mondiale 
ma l’uomo è meglio 

Oggi vi presenta due partite tratte da quelle disputale per il 
Mondiale di Mlcrocompulers che al à svolta In seiiembre a 
Roma, È Inlereasanle notare come queste diaboliche macchi- 
nette sappiano giocare In modo egregio te posizioni con elevali Mapnlsl 
conlenull lalllcrma ancora manchino di una visione globale del finhliix 
piano di gioco dal punto di vista slralegico come solo un uomo , JJ". 
può lare e chissà per quanta tempo ancora. inBiaa*' 
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finalmente ogni elettore può 
far riferimento quando affron¬ 
ta delle discussioni, quando 
propone iniziative, quando si 
npropone une scelìa. Solo 
con solide ba^ si può operare 
per cercam 0 coinvolgere le 
altre forse ma prima di tutto la 
gente comune, che attual¬ 
mente non vede più una meta 
verso la quale rivolgere i wo- 
pri sforzi, tanto da affievolire, 
come si è visto, quel consenso 
di m»sa che è stalo da sem¬ 
pre ia forza del Partito comu¬ 
nista. 

Forse voi non ve ne accor¬ 
gete. tutti cosi impegnati in 
mediazioni dentro e fuori dei 
Partito; ma la ^rtie, la massa, 
non sa dov'è questo Pei, 
non sa più cosa vuole questo 
Pei, per chi e per cosa si deve 
lottare. 

Sapeste che tristezza sentir¬ 
si dire che tanto slamo tutti 
uguali, che «ma volta al potere 
l dirigenti dimenticano citi ti 
ha eletti e fanno come |tiù co¬ 
moda loro. Slcuramenté c’è 
chi sì fa scudo di questo per 
non impegnar» in una qual¬ 
siasi lotta, come facciamo a 
continuare a controbattere 
queste accuse se questo parti¬ 
lo si fa sempre mmo capire e 
sa sempre meno ascrritare? 

Vi suggerisce niente il fatto 
che alle ultime elezioni l'uni¬ 
co dato positivo del Pd sia 
stalo l'aumento delle donne 
tra te elette? Il pro^amma e 1 
propMiii delie donne erano le 
uniche cose delta campagna 
elettorale die d basavano su 
concretezze, senza perderà 


■1 Antonio Gramsd osser¬ 
vava che la gente legge libri 
come Vent'annì dopo perchè 
vuote sapere ««ome è andata 
a finire» e le telenovelas con¬ 
fermano in modo mas^cclo e 
al di là di ogni dubbio fa validi¬ 
tà di questa osservazione. 
L'incalzare delia cronaca e il 
limitato spazio a disposizione 
impediscono spesso di soddi¬ 
sfare questa legittima curiosità 
(che è anche un legittimo in¬ 
tere^) dei lettori, ^r una 
volta è dunque opportuno ri¬ 
nunciare ad inseguire emissio¬ 
ni e avvenimenti filatelld e de¬ 
dicare un po' di attenzione al¬ 
l'esito di un'asta filatelica e al¬ 
le indicazioni che se ne pos¬ 
sono trarre. 

La vendita generale orga¬ 
nizzata dalTItais^ii di Roma e 
svohul \n cinque sessioni nel 
giorni 27. 28 e 89 ottobre ha 
dato compiesyvamente un 
buon risultato di vendita, sia 
per ia percentuale dei lotti 
venduti che per i prezzi realiz¬ 
zati. Il dato più notewle rica¬ 
vabile dai risultati deirasta è la 
ripresa dell'interesse per ì 
francobolli delia Repubblica 


I luoghi veri 
di incontro 
negli anni 
del dopoguerra 


■iCaro direttore, nel giorni 
scorsi un giornale di (tenova 
ha dedicato largo spazio a una 
mostra di pittura e di foto dai 
tema «/ letti di vita nello sto¬ 
rio dello culturù dei lupanari 
genouesi». Il giornale ne ha 
tratto spunto per dire che lo 
stesso tema della mostra in- 
I troduce ali‘«atmosfera densa, 

! ambigua» propria della città. 

Genova città ambigua? 

Un Intero lungo periodo: «// 
titratto efie emerge dalle tele 
9 dalle foto ■'è quella di un 
mondo composto do uno 
umanità differenziata ed 
estremamente vivace, quello 
ette ruotava intorno alle "ca¬ 
se di tolleranza" vissute co¬ 
me luo^ d'incontro; un mon¬ 
do ricordato dai protagonisti 
con simpatia, cancellato net 
'58 dallo legge Berlin con un 

Kuno nelf947, nel 1949 e 
oltre: siamo, cioè, negli anni 
in cui gli incontri davvero «vi¬ 
vaci» e puntualmente assidui 
avvenivano nelle tante sedi 
del partiti democratici, alla 
Camera del lavora nelle rina¬ 
te Commissioni mieme. al- 
TAssociazione pàrtigianl o'Iia- 
lla, nelle nascenti cooperati¬ 
ve, nelle oreanizzaziom dei 
giovani e delle donne destale 
a una incor^ianie prospetti¬ 
va, nella varia fioritura dei so¬ 
dalizi culturali, nelle più im¬ 
pensate iniziative di assisten¬ 
za, per ia pace; e il tutto con¬ 
vergente nel grande impegno 
per la ricostruzione', e con la 
volontà allenta e mobilitata 
per dar vita operativa a quanto 
la lotta antifascista vittoriosa 
aveva messo nelle mani del 
popolo. Altro che i lupanari! 

Ma lo scrìtto conteneva pu¬ 
re dati arbitrari>infatti vi si di¬ 
ceva che nelle venti «case 
chiuse» di Genova vi erano 
duemila ragazze. Assurdo. 
Durante Tinfuocata polemica 


attorno alla legge Merlin, ven¬ 
ne reso pubblico che il nume¬ 
ro comples»vo in Italia di 
quelle sventurate era alTIncir- 
ea settMiila. E allora come 
mai duemila nella sola Geno¬ 
va, con cento per ogni «casa»? 
È un primato, quindi, che i ge¬ 
novesi. severi ma non «ambi¬ 
gui», non gradiscono. 

E ai nostalgici di quegli am¬ 
bienti della disperazione e 
dello squi^ore vorrei suggeri¬ 
re la rilettura de «Lo fossa» di 
Alessandro Kuprin e di «Re¬ 
surrezione» di Leone Tolstoi. 
Chissà che non scoprano la 
«cultura» vera dei bordelli. 

Nino De Andr^s. 

Badalucco (Impena) 


Se quella nonna 

«punitiva» 

esiste, 

la si abroghi! 


■■Caro direttore, poco tem¬ 
po (a sono stato alTufflcio pa¬ 
tenti in Oristano per il rinnovo 
del permesso di guida, che 
immaginavo fattibile in matti¬ 
nata. Ma per la presenza nu¬ 
merosa di utenti, mi consiglia- 
rotto di depositarla e di ritor¬ 
nare qualche giorno dopo a 
ritirarla. 

La consegnai e chiesi rice¬ 
vuta da esibire alle forze del¬ 
l’ordine in caso di controllo 
durante il rientro in sede, Mi 
itapoaero che iton potevano 
rilasciarla, per divieto; e che 
in caso di controllo dovevo 
dichiarare di avere depositato 
il documento per I) rinnovo; e 
che per male che mi fosse an¬ 
data. avrei pagato una multa 
di 12.000 lire. 

Consapevole che l’Infrazio¬ 
ne com^rlava anche il fer¬ 
mo, mi premunii di fotocoiMa 
per ogni eventualità. Ripresi il 
viaggio di ritorno un po' timo¬ 
roso, ma per fortuna non tro¬ 
vai pattuglie in servizio di vigi¬ 
lanza e cosi andò liscio. 

Suppongo che non esistano 
norme d'impedimento per il 
rilascio di ricevuta per il caso 
in oggetto. E se osMono, so- 
, no a airpxo punliiwe e li do¬ 
vrebbero decisamente abro¬ 
gare. 

Amaitda Noge. 

BareiM (Ortsiano) 


popo la condamra 
deirex 
presMente 
della Cestai 


■1 Speli. Unità, la condanna 
di Franco Briatico, già presi¬ 
dente della Gescal, è merite¬ 
vole di amare rineasiom: la 
Giustizia, potendo perseguire 
i soli pupi, lascia perdere i pu¬ 
pari. 

La conente di Carlo Donai 
Caitin. eftelliva beneficiaria 
dei «fondi neri» sindoniani, si 
è rivelata antesignana: ha indi¬ 
cato ia strada che gli eterno^ 
nieri delTlri dovevano poi per¬ 
correre. 

L'attuale lame di case, Tin- 
cubo di sfratti che tolgono la 
salute e il sonno, possono es¬ 
sere spiegati anche risBlendo 
a queste origini: la corrente di 
un «ministro dei lavoratcwi» 
sottraeva risórse destinate alla 
costruzione di case perì lavo¬ 
ratori; edifici che gli stessi la¬ 
voratori finanziavano con per¬ 
sonali contributi. 

Gianfranco DnislanL Bologna 


CHE TEMPO FA 


A CURA Di MER OIOROIO RIAMINO 

«Vecchio è meglio» 
Non sempre è vero 


Italiana emessi durante il pri¬ 
mo decennio repubblicano. 
L'aumento della richiesta e la 
fine della tendenza cedente 
dei prezzi hanno caratterizza¬ 
to questa vendita; ora si tratte¬ 
rà di vedere se questo anda¬ 
mento sarà confermalo dalle 
prossime aste. Confermata la 
tendenza cedente dei franco¬ 
bolli del Regno d'Italia, 
espressione di una richiesta 
debole, salvo che per i pezzi 
di qualità eccezionale che so¬ 
no realmente rari. U materiate 
di buona qualità, ma non ec¬ 
cezionale è troppo abbondan¬ 
te rispetto alla richiesta che, ai 
prezzi attuali, risulta limitata e 
non in grado di assorbire tutto 
ciò che viene offerto. 

Un loro equilìbrio hanno in¬ 
vece trovato i francobolli de¬ 
gli Antichi Stati italiani. Dopo 


anni di corsa in salita, i prezzi 
si sono assestati a Irvelti che 
rendono accessibili quasi tutti 
i francobolli in esemplari di 
buona qualità anche al colle¬ 
zionista che dispone di mezzi 
limitati. 

Buono nei complesso l'an¬ 
damento della vendita dei 
francobolli dei paesi d’Europa 
e di Oltremare, In particolare 
delle colonie inglesi e del 
Commonwealth britannico. 
Negli anni passati anche que¬ 
sti liancoboiiì erano stati so¬ 
pravvalutati e poi avevano su¬ 
bito notevoli flessioni di prez¬ 
zo, talvolta molto pesante che 
aveva sconcertato i collezio¬ 
nisti e paralizzato il mercato. 
Toccato U fondo, il mercato si 
è stabilizzato e 1 francobolli 
d’Europa e di Oltremare mani¬ 
festano un andamento di mer- 
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NEBBIA NE^E VENTO MAfmXSO. 


IL TERfiDO m ITALIA: ferma restartelo la posizione cM 
vasto e complesso sistema depressionario che dalTIurcH 
pe settentrtonele si estende (ino el bocino del Mediterre- 
neo, le perturbazioni etiantiche ohe al Inseriscono nelle 
basse pressione continuano ed awioendarBi alte volte 
delia nostre penieoie. Quelle che ieri ha ettraverseto te 
reoioni cantreli si sposta abbestenza rapidamente vario 
Il meridione In attesa che «ma nuove perturbazione co¬ 
minci ed abbordare Tlteite aettentrionele. 

TEMPO MEVWTO: eulte reotenl eeuantrìoneU nuvoloeità 
irreoolarmente dietribultl e tratti Booeniulte e tratti al- 
ternete e eohierite. Sulto regioni oentraii Iniiielmente cie¬ 
lo nuvoloeo con preolpitezioni eperee me con tendenze • 
parziale miplloramanto ed Iniziare dalle feaole tirrtnteer 
Nuvoloaitàln graduate aumento eulte regioni deli'iteite 
meridionete, 

VENTI: deboli o moderati provenienti dei quadranti suó 
oedetenteN. 

MAAlt generalmente moeei specie i bacini centro meridio¬ 
nali. 

DOMANI: condizioni d tempo verialtite su tutte te regItM 
italiane con elternenza di annuvotamenti e ecNvite. L'at¬ 
tività nuvofoee eerà più apeentuete aulte re^i ne^ 
ortemafi e lungo il variante adriatioo • ionioo mentre te 
eohierite earmo più ampie eul aettore nord-oocidèntete 
e lungo te feéela tNitenfeai Formazioni di nebbia ridurran¬ 
no le tulle pianure pMMa. 

RAARtBOi: Mite nuove perturbazione oomincte ed intero»^ 
tare le regioni eattentriohali dove el verificherà un tee- 
duete aumento delle nuvoloeità euooeeeivf preQlpltttii> 
ni. Condizioni di tempo vartebite eulte re^t deH'itelie i 
centrate e su quelle dell’ltaNe meridionete. 
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calo caratterizzato dalTau- 
mento delia richiesta e da una | 
conseguente sostenutezza dei 
prezzi. 

Per ora nulla di esaltante - 
salvo che per i settori di moda 
quali prove e saggi ed errori e 
varietà - ed è bene che sia 
cosi visto che le corse in salita 
dei prezzi lasciano sempre più ! 
danni che benefici. ' 

Gloniete delle AleieUe 

Siamo alle soglie delta se¬ 
conda Giornata della filatelia. 
Dal 20 al 22 novembre, presso 
la Fiera di Milano, sarà aperta 
l'esposizione nel corso delia 
quale saranno in gara le colle¬ 
zioni presentate dal cìrcoli 
vincitori delle selezioni regio¬ 
nali, Nella sede della manife¬ 
stazione sarà esposta una se¬ 
lezione delta collezione Mar¬ 
co De Marchi di francobolli 
de) Risorgimento italiano. 

Il 20 novembre sarà emes¬ 
so il francobollo da 500 lire 
celebrativo deUa Giornata del¬ 
la filatelia e presso la Rera di 
Milano saranno in uso bolli 
speciali. 
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Ninfiori 
Infortuni 
sul lavoro 
a catena 


■I TORINO. QuMIIO infortu¬ 
ni invMml In ioll due gioml, 
con MI towrttori dcoveteil In 
ospedlle. E un record usolu- 
IO, Miche per un prende stabi¬ 
limento come In Meccanica di 
MIrallorI dove lavorano otto¬ 
mila operai. E una spia della 
. pempie più drammatica con- 
dislone di sirullamenio esl- 
' stente alla Fiat, che ha Indotto 
la Miione comunista di fab¬ 
brica a denunciare pubblica¬ 
mente i latti, 

Il primo Interlunio i suc¬ 
cesso giovedì e ne sono rima¬ 
sti vittime tre mreral di unTm- 
prcH, la dilla Orm, cui la Fiat 
appalla lavori di manuienslo- 
ne. Due di loro. Salvatore 
. ClulM e Mariano Martini, si 
trovavano su un trabattello, un 
ponteggio mobile ad alcuni 
metri da terra. L'Improvvisa 
' apertura di un portone, che 
, nessuno avevo provveduto a 
bloccare, ha latto cadere II 
Iraballello che ù rovinato ad¬ 
dosso ad un terso operate, 
Oreste Cavedo. I In sventurati 
sono «all ricoverati all'aspe- 
dala Oo con contusioni crani¬ 
che e (etile varie. 

Nelle Messa giornata di gio¬ 
vedì è avvenuto l'Interlunio 
più Mite, che solo per caso 
non ha avuto conreguense 
tragiche. Un elettricista della 
FIaL Franco Caletta, slava ao 
megeiandu su una cabina di 
dIMitbualone quando Inawer- 
lliamenie ha laccato un punto 
sello lenaicne a S.OOO volt. SI 
noli che railenslone dell'ope- 
r«o era olluscaia perche era 
glunlo ormM alla decima ora 
cqnfecutiva di lavoro, come 
abliiHimenie succede « ma¬ 
nutentori cui la Fiat Impone 
«reordlnarl per compensare 
la acsiMlà di personale. Inol¬ 
tre era stato mandato a lare 
quel pericolo» lavoro nella 
cabina elettrica da »lo, in 
vtelaalone di tutte le leggi e 
norme anllnteNunlallche. Per 
sua fortuna, è passato di II un 
altro elettricista, che te ha vi- 
, alt) «Incollatoa «la cabina col 
corpo Irrigidito dalla tremen¬ 
da Msrtca ed ha avuto la pre- 
aenaa di spirito di liberarlo 
con una spallata. In ospedale 
Il Colella è «alo giudicato 
guadblle In 20 giorni per choc 
ed ustioni alla mano. 

Venerdì ù Unito In ospedale 
Francesco Ollalla, operalo di 
un'Mira imprcM appallairlce, 
che slava llssando un pannel¬ 
lo insonorinanie al Minilo di 
un’olllclna della Meccanica 
quando II pesante manulalto 
gli ù caduto addos» per la 
roiiuns di un gancio. Poco do¬ 
po ù Mata la volta di Pierlutgl 
laMon, operatore della Fiat, 
che i stalo allerraio per la ma- 
no dagli Ingranaggi di una 
■ macchina utensile in rlpara- 
«one ed ha subito l'amputa- 
Itone di un dito. OMC. 

Militi 

«Tangenti 

perle 

pensioni» 

*-4 

■■ TARANTO. Del problemi 
per l'erogaslone delle presia- 
llonl previdenslall e del rap¬ 
porti tra Inps e Isilluil di patro¬ 
nato hanno parlato oggi a Ta¬ 
ranto I presidenti naslonall 
dell'lnps, Olaclnlo Mllllello. e 
dell'lslltulo conlederale di as- 
tWenia della Celi, Elio Pasto- 
lino, Intervenuti a conclusio¬ 
ne dello conlerensa meridio¬ 
nale dell'lnca-Cgil. 

RllerendosI upraltutto « 
rllaidl - più gravi nel Messqg- 
glomo - nelrerogaslone delle 
preitailont, Mllllello ha parla¬ 
lo dell'eslslensa di «laccen- 
- diari» che pretenderebbero 
somme di denaro, circa cin¬ 
que milioni di lire, per laclllta- 
. re le concessioni delle penslo- 
ItU, Su 1.164.000 domande di 
^pensione - ha aggiunto - solo 
TgOO.000 Mnp ollenuie attra- 
JveiM I «canali» (lei patronato, 
«secondo Milltello, ù inoltre 
«Nsp^uno anellire lo proce- 
dure relative alte domande di 


Pensionati da tutta Italia martedì nella capitale 

Arrivano le «pantere girile» 


L'Italia degli anziani viene a Roma, dopodomani, 
martedì, in piena crisi di governo, a riproporre 
richieste che valgono anche per i giovani. 1.200 
autocoirlRre, 12 treni, delegazioni dalle fabbriche. 
Quella che ^ annuncia é una maniiestazione senza 
precedenti. Sono quelle che in altri paesi chiama¬ 
no le «pantere grigie», organizzate da CgiI, CisI e 
un, oltre tre milioni di iscritti. 


■i ROMA. «Hai presente 
quello «pot televisivo con Ca< 
telano che dice "meglio due 
pensioni che una aola'7 E la 
pubblicili di una aocietA pri« 
vaia. Ma noi diciamo che in 
realtà così tl promettono due 
meue pentionl. Perché devi 
sapere che I nostri governanti 
hanno in mente di ridurre II 
eterna pubblico pensionisti* 
co. E allora noi riàpondiamo 
‘'meglio una pensione intera 
che due mene pensioni"». 

Chi parla coai é Arvedo For¬ 
ni, legretario generale dello 
Spi, if sindacato pensionati 
della egli. Sarà tra gli oratori 


martedì alle 11 in piazaa San 
Giovanni con Vittorio Pagani 
(UlO e Franco Marini (CisI). 
nel comizio che farà da sigillo 
a quattro cortei che percorre' 
ranno le vie della capitale 
(piazza Esedra, Circo Massi* 
mo, piazza Ragusa, piazzale 
delle Scienze). Il TG3 nel pò* 
meriggio trasmetterà l'avvenl' 
mento in diflerlta. 

Vealte a Rema per parlare 

a chi, ac manca II gevemo? 

Parliamo a quelli che ver¬ 
ranno. Anzi, vogliamo una so¬ 
luzione della elisi che tenga 
conto del problemi delio Sta- 


Ealaloao aacora, nell’Ita¬ 
lia del rampanti, I penahh 
nnd poveri? 

Sono un milione e mezzo 
quelli costretti a vivere con il 
solo reddito della pensione 
minima, cioè con 40Qmila lire 
e anche meno. Con 400mila 
lire non si campa. Vogliamo 
un intervento. 

La seconda rlchleeia ri¬ 
guarda gU anatanl che non 
hanno Mtonomln lUtcn 
pardale 0 loiile. Che cosa 
propMMie? 

i più gravi sono SSOmlla. 
Hanno bisogno di servizi, di 
assistenza socio-sanitaria a 
domicUio, di poliambulatori, 
di luoghi dove stare di giorno 
per tornare la notte a dormire 
presso 1 familiari. I soldi devo¬ 
no essere dati ai Comuni, sch 
praitutto nel Mezzogiorno. E 
un modo per eliminare certe 
spaventose realtà. Ricordi 
queH’ospizio di Reggio Cala¬ 
bria dove I vecchi questa esta¬ 
te morivano come mosche? 


Ma I giovani fono Interea- 
•ad alle voatre rlchletle? 

Come no. La terza proposta 
riguarda la possibilità di man¬ 
tenere quando vai in pensione 
il potere d'acqi^to. C'è gente 
che ha perso il 2SX dei salario 
In S anni. La pensione oggi 
non è legala alla dinamica sa¬ 
lariale. Questo interessa an¬ 
che quelli che iranno in 
pensione nel futuro. £ chie¬ 
diamo una riparazione per lut¬ 
ti quelli che hanno perso soldi 
in questi anni. 

Quanto cotta tutto que- 
ito? 

Abbiamo fatto i conti. Non 
chiediamo la luna. Sofx> 5.100 
miliardi in tre anni(&&49-d0), 
duemila miliardi neiia ^nan- 
ziaria 1988. 

C’h un’altra riehteata ^ 
generale, quella M riordi¬ 
no peneloalitko. È potal- 
btte districare questa 
giungla? 

Sono nove anni e mezzo 
che aspettiamo. Non \^lia- 


mo pensioni eguali per tutti. 
Chiediamo la stessa pensione 
a parità di anni di lavoro, di 
livelli salariali e contributi^ e 
la separazione tra previdenza 
e assistenza. C'è poi II capito¬ 
lo degli enti da rendere più 
efficienti. L'Inps è migliorata, 
ma per altri enti non è cosi. 

I penslonad fanno da •ta^ 
tetta allo adopero genera¬ 
le» Cè qualche coca In c<^ 
■nne? 

Come no. Anche noi ponia¬ 
mo il problema fiscale. Non è 
solo una questione di iniquità, 
è una questione di risorse per 
)‘occu|^lone. La Finanziaria 
rinuncia a trovarle, almeno 
così come è stata impostata. B 
oggi spesso la storia dell'an¬ 
ziano è la storia di un cittadi¬ 
no che ha speso la vita lavo¬ 
rando, che viene attaccato 
neH’assistenza sanitaria, con i 
•tichets», con la minaccia di 
tagliare il sistema pensionisU- 
co pubblico per far spazio ai 
privati (hai presente Catala¬ 
no?). E lo stesso cittadino che 
poi ha in casa un palo di gio¬ 


vani figli che non.trovano la¬ 
voro. 

Ma anche vd ponda hi 
• arviito di eIBctonan del 
•mlilo pnhMIco? 

Prendi la sanità. È la gestio¬ 
ne che non va bene. La Ccm- 
(Industria ha tenuto un semi¬ 
nario, ha presentato un’inda¬ 
gine del professor Borgonovi 
della Bocconi. È venuto fuori 
che anche gli imprenditori so¬ 
no interessali ad un servizio 
pubblico efficiente. Perchè se 
non funzionano le stniiiure 
che dovrebbero distribuire I 
vaccini anti-influenzali agli 
operai, sono milioni di ore di 
lavoro che se ne vanno. 

Con^ queste riflessioni le 
•pantere grigie» arrivano a Ro¬ 
ma, in rappresentanza di 13 
milioni di pensionati. Il vec¬ 
chio governo Goria li ha Raz¬ 
zati via dalla legge finanziaria. 
Come se non aUtesiero, co¬ 
me se fossero tutti da dimenti¬ 
care in tristi ospizi. Guardia¬ 
moli alientamenie martedì 
mattina. 


Omr In bili* ^ Fulc è tomaia con una 

rw M rint nota a ribadire la propria 

12 CIf contruietà alla vencUta 

" scorporata del gnippo Sir 

non Vn preannunclando una serie 

di iniziative sindacali con- 
SCOipOlaldl irò 1 frazionamenti. «Una 

cessione di questo tipo * 
sostiene il sindacato chimi¬ 
ci della Cgil - creerebbe prcriilemi occupazionali non risol- 
vendosituazioni come quella di Umezia Terme (300 lavo¬ 
ratori in cassa integrazione) o delta sede di Milano (400 
impiegali che rischiano di perdere il posto di lavoro)». li 
gmpM Sir comprende circa 20 aziende con 2500 lavora- 
tori. Fino ad ora al «Comitato per l'intervento» sonqjperve- 
nute cinque offerto di acquisto in blocco (Merloni, Cameli, 
Iriisaardi, Pragma ed Euroimmobiliare) e 70 richieste per 
acqulrizionl scorporate. Per il 20 novembre i lavoratori 
della Sir hanrto annunciato una manifestazione nazionale a 
Roma. 


Le difficoltà per un intesa 
pubblico-privato sulla chi¬ 
mica sembrano allargarsi di 
giorno in giorno, mali Psi è 
convinto che vadano acce- 


Raffica di scioi^ri a partire da domani ma l’Alitalia contìnua a restar ferma 
sulle sue posizioni nonostante i consistenti profitti realizzati 

Settìmaim di via cmds ne^ aei^^ 


SetUmana di caoa e paralisi negli aeroporti. Doma¬ 
ni sciopero di tre ore e mezzo (dalle 8,30 alle 12) 
a Fiumicino. Il 18 sciopero hUilonale. A Milano 
sarà di 24 ore. U 20 e 2La| fermano per 48 ore i 
piloti. Il 22 adopero' di 24 ore a Fiumicino. La 
trattativa per II rinnovo del contratto del dipenden¬ 
ti di terra forse riprende martedì. Ne parliamo con 
Guido Abbadessa, segretario nazionale Filt-Cgil. 


■1 ROMA. Diciatto detail- 
ganti giorni di Iraliativa al mi¬ 
nistero del Lavoro non hanno 
ancora sbloccato e concluso 
l'infuocala vertenza per il rin¬ 
novo del contratto dei 23.000 
dipendenti di terra degli aero¬ 
porti. L'Alltalia è dura, ostina¬ 
ta, Intransigente mentre gl) 
scali nazionali ripiombano nel 
caos, (biella che ri apre do¬ 
mani sarà una settimana nera 
per chi dovrà viaggiare in ae¬ 
reo. Solo l’altra sera, convo¬ 
calo dai ministro Formica. 
Umberto Nordio, presidente 
della compagnia di bandiera, 
il grande assente in questa 
trattativa, è entrato tn scena. 
Non ri sa cosa abbia detto a 
Formica e al ministro dei 1>a- 
sporti Mannino. presente al¬ 
l’incontro. 

L'AUialla al dltende c dice 
che la plaliatenM che 
avete praaanlalo è troppo 


consistente, t vero? 

Nella piattaforma con la quale 
si è afterta la trattativa (iniziala 
il 13 agosto scorso nella sede 
dell’interslnd) abbiamo chie¬ 
sto un Incremento salariale al 
piede della scala parameirale 
(I) livello più baso, n.d.r.) di 
120.500 lire. Quindi una ri¬ 
chiesta più che ragionevole, 
se sì tierre anche conto, come 
ha dimostrato la stessa Istat, 
che i lavoratori del trarrlo 
aereo sono tra coloro che in 
questi anni hanno avuto uno 
del trend più contenuti nel pa¬ 
norama degli aumenti salaria¬ 
li. Nella trattativa il sindacato 
ha fatto alcuni spostamenti (la 
richiesta è di un centinaio di 
mila lire per il livello più basso 
e arriva a meno di 200 per i 
lavoratori del terzo, ndO» Ma 
al senso di responsabilità del 
sindacalo non ha corrisposto 


un analogo atteggiamento da 
parte delia compagnia di ban¬ 
diera. (L’ultima'«o(ferta» è di 
qualche soldo In più rispetto 
alle 50.000 fire ai aumento 
medio mensile proposte all'i¬ 
nizio a gente che con vent'an- 
ni di anrianità prende 
1.250.000 tire, ndr). L'Alitalia 
anziché parlare di consistenti 
richieste da parte dei lavora¬ 
tori, affermando il falso, fa¬ 
rebbe invece bene a parlare 
deH'ottimo stato di salute di 
cui godono i suol bilanci. Dal 
gennaio al settembre '87 c'è 
stato un incremento del tra¬ 
sporto del passeggeri del 
15,9%; nel 1986, grazie alla fa¬ 
vorevole congiuntura intema¬ 
zionale, l’Alltalla ha risparmia¬ 
to 256 miliardi, Gli utili netti 
realizzati sono di 21 miliardi 
neli'84,52 neU'65,62 neir86. 
Inoltre per livetio di produtti¬ 
vità è ai primi posti tra le com¬ 
pagnie aeree. 

E raltegglaBCQto del go¬ 
verno qoal è In qaeata 
tratUrilva? , 

È un comportamento diffe¬ 
renziato. il ministro del Lavo¬ 
ro, Formica, sta tacendo un 
grande sforzo: diverso è inve¬ 
ce il comportamento del mini¬ 
stro dei Ttasportì, Mannino, U 
quale è chiamato a svolgere 
un ruolo attivo dalle norme 
pattizie contenute nei codice 


di autoregolamentazione. E U 
ministro dei Trasponi avrebbe 
tante cose suite quali porre at¬ 
tenzione. 

QaaBaooo? 

L'Alitalia ha sostanzialmente il 
monopollo del trasTOfto ae¬ 
reo su tutte le lìnee. E iri che 
determina quali sono quelle 
remunerative e quelle che non 
io sono. Inoltre non ri caj^e 
all'Interno di quale logica ven¬ 
gano fatti sconti alla compa¬ 
gnia di bandiera, azienda che 
la parte di un gruppo pubbli¬ 
co, rinterrind. t'Aiitalia cori 
come le altre compagnie do¬ 
vrebbe pagare le tarìfie di ter¬ 
minale airAnav Q'azienda di 
assistenza al volo). L'Anav ha 
previsto che per il 1986 l’Alila- 
iia dovrebbe pagare un cati¬ 
naio di millarai. Questi sc^di la 
compagnia di bandiera non li 
ha tirati fuori perché il mini¬ 
stero dei ly^tporti non ha an¬ 
cora fatto li relativo decreto. 
Siamo dunque di fronte ad 
una vera e propria «evasione 
legale», la cut erttìtà potrebbe 
arrivare fino a circa 300 mi¬ 
liardi. 

E BODoalaMe qoead eoMi* 
•testi «regaU» rAUlalta 
ora v o creDoe «rlapamla* 
re» aacte aol cootratto. 
Ma coaa c’è dietro a tanta 
Intransigenza? 


& pongono a questo punto 
una serie di. Interrogativi. For¬ 
se, l'Alitalia, come qualcuno 
ha detto, vuol cambiare il suo 
assetto e trasformarri in una 
holding? Forse una parte di 
questi «risparmi» servoiK) a 
lanciare la società «Aligame», 
società per azioni naia da po¬ 
co con una grande gamma di 
interventi nel settore del turi¬ 
smo? Se cori fosse ci sarebbe 
da preoccuparsi perché a ca¬ 
po di questa società c'è Cri)o- 
lo, U cui nome è stato pubbli¬ 
cato negli elenchi della P2. 
Intanto Flnnlcino riplo» 
banel caoa, la tenatone an¬ 
te alle atelle, i lavoratori 
tono eaaspcrail. Aodm Ie¬ 
ri d sMio alate egltazlenl 
articolate nelle olllctee. 
Queeta lolla viene «Nadot- 
tabene? 

È chiaro che l’AlUalia provo¬ 
ca. punta all'esasperazione, 
nei momento in cui si parta 
tanto di legge antisciopero. 
L'appello che rivogliamo al la¬ 
voratori è però quello di avere 
mente lucida e nervi saldi. 
Questo è indispensabile per¬ 
ché di fronte alla provocazio¬ 
ne dell’Alitalia scatti nel paese 
non un isolamento dei laivora- 
lorl ma di chi vuol fare di que¬ 
sta vertenza, cori carica di ri- 
gnificati politici, un esempio 
per ricacciare indietro le con¬ 
quiste sindacali. 


Fs verso 
lo sciopero 
Domani 
si decìde 


Mi ROMA. I rindacall confe¬ 
derali e quello autonomo di 
categorìa hanno rinviato a do¬ 
mani decisioni in merito alla 
proclamazione di uno sciope¬ 
ro nazionaie dei ferrovieri. 

Cgil, Ciri, Uìl e risate ai ter¬ 
mine di una riunione svoltasi 
ieri mattina hanno comunque 
espresso un giudizio motto 
negativo sull’andamento della 
trattativa con l’Ente ferrovie 
per il completamento del con¬ 
tratto. Aperture ci sono state 
sulle relazioni sindacali. Ma a 
parere dri sindacati di catego¬ 
rìa, l’ente «mette in discussio¬ 
ne l'accordo quadro del con¬ 
tratto mirando ai recupero 
della produttìvità effettuando 
solo t^li». Ieri sera la Fisate 
ha annunciato 4 ore di asten¬ 
sione dal lavoro alla fine del 
turno di mattina per H 5 no¬ 
vembre, nellamolto dello 
sciopero genenUe dei sinda¬ 
cali. 


Psi: «Va fatto 
racconto 
tra Eni 

eMonte<Bson» 


chem per la costituzione, 
anche aUrsverao accoitU intemarionali, di quel grutde 
soggetto industriale e Hitanzìariodel settore chimico che 
possa reggere la competizione Intemazionale^ ha soste¬ 
nuto ieri II aottosegietario al Tesoro Maurizio Sacconi in¬ 
tervenendo ad un convegno organizzato dal Fri venezia¬ 
no. «L’elemento principate della chimica di oggi - ha so¬ 
stenuto Sacconi - è la ricerca». 


Per De Rita 
più terziario 
dalia crisi 
delle Borse 

Secondo il predente del 
C^rais, De Rita (nella foto), 
dopo la crisi che ha investi¬ 
lo I meicali vahjiari e ozio- < 
nari l'economìa italiana ac¬ 
centuerà il processo di ter¬ 
ziarizzazione e le imprese torneranno alla strateàla tradi¬ 
zionale di puro export, luteivìstato dal settimanale «Il 
Mondo», De Rita ha detto che «sul piano de! sostegno 
finanziario al sistema delle imprese si può pensare che vi 
sia un rilancio delle banche ordinario e forse delle banche 
locali, le sole che avranno un grande volume di liquidità in 
grado di coprire | bisogni delle imprese». Ibttavia, Il presi- 
dente dei Censis non ritiene che «rattuale impostazione 
operativa» degli ìstìtutì di credito orcUnarì ria in grado di 
rispondere effettivamente alle necessità delle aziende.. 



fiilmramite ulficiaie non c'è ancora ' 

«mvs Hf jgm niente, ma da indiscrezioni 

I «m ,caiBn|is trapelate a Bruxelles sem- 

I. > bra proprio che ri ria con- 

nsnilO iBllltO elusa con un fallimento la 

missione dei «tre saggi» 
(Umberto Colombo, Jac- 

3 ues Mayoux, Hans Fride- 
chs) incaricati dalla Cee di 
•censire» le disponibilità delle imprese siderurgiche pubte. 
bliche e private a ridimensionare le proprie prodliziom. Da 
quanto è trapelato rinora (qualcosa di ufficiale tei ri saprà 
soltanto martedi), sembra che dopo un mese di contatti le 
disponibilità alle chiusure riscontrate siano del tutto inade¬ 
guate alle esigenze della Cee che valuta le sovracapacltà 
strutturali del settore in 30 milioni di tonnellate, dì cui 20 
per i prodotti piatti. Intanto, vista la difficoltà che ri trova a 
dimensionare la capacità iteoduttiva del settore, l'j^rofer, 


GILDO CAMmATO 


Fallisce alla Fiera di Milano iniziativa sui prodotti finanziari 


La finanza non attrae jrià tanto 
e il pubblico diserta il conv^o 



11 successo di una manifestazione alla Fiera di Mila¬ 
no si vede dai parcheggi. Per quelle riuscite - e 
sono la stragrande maggioranza - devi lasciare 
Tauto a qualche chilometro di distanza. In questi 
giorni era possibile parcheggiare anche davanti al- 
rlngresso principale. La pnma «Rassegna intema¬ 
zionale dei prodotti finanziari» non ha avuto pro¬ 
prio un grande successo di pubblico. 


■i MILANO. L'idea di questa 
manifestazione era nata in un 
momento in cui per titoli, 
(urionl, Fondi di investimento 
tirava un'aria ben diversa. Era¬ 
no I tempi In cui 1 giornali si 
affrettavano a scrivere che 
«Anche Cippull gioca in Bor¬ 
sa», e l'Italia veniva descritta 
come un paese travolto dal- 
l'euforia dell'economia di car¬ 
ta, con la quale erano possibili 
l più suablllantì guadagni. Da 


allora tempo ne è passato 
molto poco, meno di un'an¬ 
no. e uno degli effetti si vedo¬ 
no qui, in questi padiglioni 
della Fiera quasi totalmente 
deserti, con operatori finan¬ 
ziari che aspettano con l'aria 
sconsolata l'arrivo di qualche 
cliente. 

«Milano Finanza *87, rasse¬ 
gna intemazionale di prodotti 
e di servizi finanziari» non è 
certo partita con il piede giu¬ 


sto. Lo shopping di massa di 
azioni e di Fondi di investi¬ 
mento non è certo ancora alle 
porte. 

Eppure gli organizzatori 
avevano profuso il massimo 
impegno. Su uno spazio di ol¬ 
tre 2.500 metri quadrati sono 
schierati gli stand di ben 80 
società di intermediazione, 
banche, assicurazioni e altre 
Isiituzionl finanziane. In più i 
convegni, I seminari, le tavole 
rotonde, 14 in tutto, che per la 
verità hanno avuto un discreto 
successo. 

Chi è mancato all'appunta¬ 
mento è stalo il visitatore me¬ 
dio, quello che avrebbe dovu¬ 
to • secondo gli organizzatori 
- cogliere questa occasione 
per farri una cultura finanzia¬ 
ria, prendere contatto con gli 
operatori in un ambiente più 


disteso, più semplice, in cui ri 
superasse quella difficcdtà |»i' 
cologica che una persona 
normale ha quando entra in 
una banca e nella sede di una 
società di assicurazione. 

«Certo questa rassegna è 
caduta in un brutto momento 
- ci dice il rappresentante di 
una società che gestisce Fon¬ 
di di investimento Nmi c'è 
tanta voglia di awìdnarri ai 
prodotti finanziari; la tenden¬ 
za oggi è tenersi più lontano 
possibile», 

Più ottimista è Invece Paolo 
Panerai, direttore della rivista 
«Milano Finanza», che è Ira gii 
organizzatori deila rassegna. 
«Il nostro scopo è stato quello 
di mettere in contatto opera¬ 
tori finanziari e risparmiatori 
sotto gli occhi di tutti; fornire 
informazioni econmniche e fi¬ 


nanziarie ad un pubblico mol¬ 
lo vasto, che sente il disagio 
di recarsi in banca. Una mani¬ 
festazione del genere esìste 
solo a Londra, e ha un grande 
successo, fi momento dìRiclle 
che attraversa la Borsa a mio 
parere non cl danneggia, anri 
ci favorisce, perché cresce nel 
risparmiatore il bisogno di 
avere informazioni di prima 
mano». 

Sarà, ma in questi giorni alia 
Fiera geme, nonostante l'in¬ 
gresso gratuito, ne è venuta 
davvero poca. Eppure qual¬ 
che giorno fa in questi stessi 
padiglioni c'era una esposi¬ 
zione dedicata al commercio: 
decine di migliaia di persone 
affollavano la Rera per esami¬ 
nare bilance, macchine per 
gelati, affettatrici, congelatori. 
L'economia reale è veramente 
un'altra cosa. 


AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IR11987-1994 A TASSO VARIABILE 
2* emissione 

di nominali L. SOO miliardi (AB116010) 


Si rende noto che il tasso di interesse 
della cedola n. 2, relativa al semestre 
1“ dicembre 1987/31 maggio 1988 ed 
esigibile dal 1** giugno 1988, è risul¬ 
tato determinato, a norma dell’alt. 3 del 
regolamento del prestito, nella misura 
del 6,50% lordo sul. valore nominale. 
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n caso Ip di La Spezia 

Al posto della raflìnerìa 
un luogo di riconciliazione 
ftdL la città e Tambiente 

Dalia raffineria al «territorio del progresso»; oltre 
TOOmila metri quadrati nel centro di una città e alle 
spalle di un porto fra I più efficienti dei Mediterra¬ 
neo. U riconversione dell'area IP di La Spezia è 
nel suo genere l'operazione più importante sinora 
progettata in Italia: ancora in fase nascente, è già 
un «caso» che la discutere urbanisti, politici, ricer¬ 
catori e docenti universitari, leader dell'Industria. 


tcmmiA E Lavoro 


Borsa, è stato proprio il «mese da morti» 
Ora 9 aspetta il post-Goria 


La settimana dai mercati finaniiari 


ANDAMENTO DI ALCUNI TITOLI GUIDA 

Vgriazlon«% 
gattlmanale 


Quotazione td87 


■i LA SPEZIA. Seconilo una 
Minia iHiKÌanilaln, il riuso pro- 
dulllw e urtianlMico dell'area 
Ip eompotlerà InveMlmenlI 
per tlmeno cinquecento mi¬ 
liardi In dieci anni. Non solo: 
l'itaa aqulvala al dieci per 
cento dei lerrllorio comunele, 
una dimensione releilve, per¬ 
sino esotblianle, che olire 
ronailaae per un generale ri- 
pensamenlo erlUco dello evi- 

» per sperinwnlere mo- 
Ivlla Inedia e una quali- 
Il amblanlale aupartore. Nel 
pieno del celo demogrellco e 
di una alagnaslone dell'eco¬ 
nomia locala c'è dunque le 
poadblllil di invertire le ten- 
dflnn. 

Le ramneria della industrie 
lisUm peltoli ara stata chiusa 
Ira aijni la, dopo SS anni di 
larvwo. lUtio avrebbe potuto 
rtsotversl con un bel plano di 
lotllnailone del terreni, ma 
Invece ramminisiraslene co¬ 
munale di linlMra ha assunto 
saldamanta II governo della 
lise di riconversione, con un 
paiticolere impegno dell'ls- 
WMaie ell'uibenlstice onore¬ 
vole Flavio Bertone a la con- 
lulatua dal giovane menage- 
mani dell* flnanilaria regiona¬ 
le Fili*.' Risalii I primi nodi ur- 
banlMIcI, li 1 arrivali In eiiaia 
alla coMluiian* della •Spedii 
ipa>, una aodell mhia pub- 
bwl-pitrad s espilale «dilfu- 
eoi, tiot •enia locI di mag- 
glorim. SI è cosi approdali 
al convegno naiionaw dedi¬ 
cato a <1 Taifiiqri del ptograt- 
soi aràuoal lan a l'altro wri a 
Villa Maillaìi,,praaanii uiba- 
nlsll a polllIeL manager pub¬ 
blici • ptNail, Mndocallaii e 
docenti uniyeriliari, B preil- 
deiirà tWlAUga cooperative 
UraniKO tUrci *, par In Con- 
flnduMria, l’eii •enfant leiri- 
bla» Fieio Pooolì. L'archllet- 
toFmCaimialmmMlnat'm 
raa » con II paradigmi dell* 
eliti HMardlno^, manira Qior- 
ilqCohS (UnhreiiM di Vene- 
MQ ha parlato di am vanii 


per giovani Imprenditori. Ro¬ 
berta OulduccI ha dimostralo, 
punto per punto, che l'area 
sarebbe l'ideale per un parco 
sclenllllcO'lecnaloglco.|ndu. 
striale: ■Mollo pii del Lingotto 
e della Bicocca - ha apeclll- 
calo - perché qui, In questo 
gallo di straordinaria bellez¬ 
za, si può ollrire una qualità di 
vita decisamente superiore». 

Per Cesare Slevan, preside 
di lacolti al Pollfecnlco di Mi¬ 
lano, bisogna rifuggire dalle 
aoluslonl •chiavi In mano» e 
giocare Invece la catta del go¬ 
verno locale dei processi e di 
una incisiva partecipazione 
delle forze sociali. 

Non solo: al convegno di 
Villa Marinala si sono allac¬ 
ciali I primi Impegni concreti. 
Il rellore dell'Uiilveislil di Ge¬ 
nova, Enrica Belirametil è ap- 

S ano uno del piò eniusiasll ed 
a Ipotizzalo scuole speciali 
su tematiche omblenlall, sulla 
meccanica di precisione, la si- 
smiclli, le prove tu materiali e 
prodotti. Almeno uno di que¬ 
sti progelll andri In porto già 
nel prossimo anno. Giancarlo 
Palchetti ha annuncialo la di- 
sponibUUà della SIp a proget¬ 
tare un'area di telecomunica¬ 
zioni avanzale. 

Nel cono di un'aflollala ta¬ 
vola rotonda Laniranco Turcl 
ha dichiaralo la ditponibllllà 
delle Mnitlure della Lega a 
partecipare alla progeltaMone 
vera e propria e alle tasi di 
coMnizIone del nuovo asset¬ 
to, a promuovere cooperative 
nel settori avanzati e ollrire 
servizi qualllicall alle paiteci. 
pazlonl statali. 

Il presidente dell'Ellm, Ro¬ 
lando VallanI, ha parlato del¬ 
l'area Ip come palestra per le 
ricadute nel sellore civile del¬ 
le tecnologie e delle plusva¬ 
lenze accumulale In quello 
miniare. SI tratta di un vecchio 
diacono, che però alno ad og. 
gl non ha fallo passi avanll. 
Speriamo che sla la volta buo- 



ii «mese borsistico» non coincide con queito del 
calendario. Venerdì scorso si è intatti chiuso quel¬ 
lo di novembre e da domani per il mercato di 
piazza Afiari inizia il mese di dicembre. Si volta 
pagina quindi o almeno si spera che cosi avvenga. 
Questi ultimi trenta giorni che si sono appena con¬ 
clusi sono tutti da dimenticare, appartengono al 
momento più oscuro della Borsa. 
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ISTUDI FINANZIARI Sa». 


Gli ultimi 6* 
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M MILANO. Il «mese dei 
morti* si è chiuso anche per la 
Borsa e questa tradizionale 
definizione non poteva essere 
più adeguata. È stato un perio* 
do infausto, tutto da dimenti¬ 
care. iniziato in quel dramma¬ 
tico 19 ottobre quando il crol¬ 
lo di Wall Street tornò a far 
parlare della crisi del '29 e 
conclusosi lo scorso venerdì 
con un lievissimo accenno di 
ripresa, non sufficiente a far 
sperare in un radicale cambia¬ 
mento di tendenza. L'ultima 
settimana di scambi in piazza 
Affari è stata contraddistinta 
soprattutto dall’incertezza. 
Ancora un calo nella seduta di 
lunedi Od punti in meno sui 
Mib dei venerdì precedente 
con un calo negativo storico); 
una stasi martedì; con lieve ri¬ 
presa mercoledì e giovedì e 
ancora stasi nell'ultima gior¬ 
nata delia setlimana. Com¬ 
plessivamente tra un venerdì e 
l'altro l'indice Mib è sceso da 
quota 700 a quota 689. Cera¬ 
no in programma delle sca¬ 
denze tecniche e questo ha 
fatto aumentare la cautela de¬ 
gli operatori. Venerdì era la 
giomala della «risposta pre¬ 
mi». Contratti stipulali nella 
prima quindicina di ottobre, 
quando la Borsa si trovava in 
ben altra situazione, e che al 
^omo della scadenza sono 
stati, come era naturale, tutti 
abbandonali. Domani sono in 
programma i riporti, contratti 
attraverso i quali si può differi¬ 
re nei tempo una vendita di 
titoli a termine. Anche questa 
scadenza comunque appartie¬ 
ne ad un mese che ormai $1 è 
chiuso. Pesano 91 I futuro ele- 
menti di (Nofonda incertezza 
che non consentono di fare 


Un mercato dove 
c’è molto 
da cambiare 


■I Con ilecrelo del ZS luglio'87 pubblicato 
aulì»Ometta UIIIcMe n. ZZI del ZZ aetteiubre 
Il inInlMera del Heaoro di concerto con quello 
delle Pnete e Iblecomunlcazlonl ha wtlorizza- 
10 l'emililone di una nuova serie speciale di 
buoni poMall MIeri •* termine» coniraddi- 
stinti con le leitcre «A O». 

Le caratteristiche principali di questa nuova 
emissione sono le seguenti: emissione nei tagli 
da lire 800.000. 1 . 000 . 000 . 5 000 . 000 . 

10,000.000: durala di sette o undici anni; cor- 
responsione alle scadense di un Interesse lor¬ 
do Q buoni sono soggetti alla ritenuta fiscale 
del ZS») pari ad una (sette anni) o due (undici 
anni) volte il capitele aoltoserìlto; in caso di 
rimborso anticipalo corresponsione dell'Inte¬ 
resse lordo previsto per I buoni aordlnari» ri- 
cMIo di so centesimi (e cioè circa r8%). 

I buoni poMall Irultlferl a termine possono 
eisen equiparali per la durata dell'Investimen¬ 
to MCct, ma ae ne distinguono per due caratte¬ 
ristiche essenziali: mentre per i Ccl l’interesse 
viene corrispoMo annualmente o semestral¬ 
mente attraverso l'incasso delle cedole. I buo¬ 
ni poMell fruttano l'Interesse previsto solo alla 
loro scMensa e pertanto assumono più la ca- 
ralleilMic* di InveMimenlo per accumulazione 
che non quella di inveatimento per fruire di 
una rendita periodica, La aeconda dlllerenza 
londàmenlale consiste nel fatto che il rendi¬ 
mento per questa emisaione di buoni postali è 
piedtrieifflinato, mentre II rendimento dei Cci 


_ INFORMAZIONI HI8PAHMIO _ 

Miniguida agli affari domestici 

A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In quella rubrica pubbtiQharemo ogni domanioa notiilf > bravi fWM sulle forme di investimento più 
difese a s portata dalle famiglia. I nostri asparti rispondsrsnno a quaalti d'interasse generale: cerivettd 


(come di allrl titoli a medio termine e di nume¬ 
rose obbligazioni) ^ indicizzato al rendimento | 
variabile del Boi e, quindi, non resta uguale nel 
tempo. 

U sottoscrizione dei buoni può essere effet¬ 
tuala presso oualslasi uffìclo postale, li rispar¬ 
mio raccolto (neli'86 tra c/c postali, buoni or¬ 
dinari e buoni speciali si superavano i novanta- 
mila miliardi) viene gestito dalla Cassa depositi 
e prestiti. Si parla quindi In modo improprio di 
«rì^rmio postale» in quanto la Cassa depositi ; 
e prestili utilizza la rete di sportelli postali (re¬ 
munerando il screzio) come strumento per ! 
l'offerta dei propri titoli. Gli impieghi sono de¬ 
stinati al finanziamento del fabbisogno dei Co¬ 
muni, ai piani dì urbanizzazione delle aree alla 
concessione di mutui edilizi agevolati (ad 
esemplo i «mutui Goria» per le giovani coppie). 

Con l'approssimarsi delta scadenza per l'a¬ 
pertura del mercato creditizio italiano alle ban¬ 
che estere in regime di libera concorrenza, si 
prospettano seri problemi di riorganizzazione 
funzionale di questo ente, sia da! punto di vista 
delle procedure che da quello delia selettività 
degii impieghi. Già oggi ia scelta polìtica di 
destinare il 50% della raccolta ai Mezzogiorno 
(area in cui si rastrella ia gran massa dei depo¬ 
siti) è - di fatto - vanificala dal disordine am¬ 
ministrativo degli Enti locali e dalia rigidità bu- 
rocratico-amminlsirativa della Cassa. Sono 
dunque molteplici gli aspetti da affrontare per 
rìdefinire l'autonomia della Banca dello Stato. 


Lettere 

Così si calcola 
il valore 
delle cedole Cct 


M Molti lettori ci hanno scrìtto chiedendo 
informazioni, suggerimenti e consigli su come 
impiegare i propri risparmi. Vorremmo - a 
quest'ultimo proposito • Chiarire che lo scopo 
di questa rubrìca settimanale vuole essere 
esclusivamente quello di «informare» ì lettori 
circa ì prodotti finanziari offerti sul mercato 
evitando, per quanto ci è possibile, dì «sponso¬ 
rizzare» questa o quella forma di investimento 
e lasciando alla valutazione dì ciascuno ia de¬ 
terminazione delle proprie convenienze e, 
quindi, dette scelte da fare. E ciò per una serie 
di motivi: primo, abbiamo sempre avversato 
quanti hanno m questi anni «plagiato» i piccoli 
risparmiatori promettendo la moltiplicazione 
dei pam, dei pesci e del capitale investito, ve¬ 
dendo nella Borsa una sorta di nuovo miraco¬ 
loso Dio e nel consulente finanziario il ^ 
Profeta. E siamo ben lieti ' in questi giorni di 
terremoto finanziario mondiale - di non e^re 


'nei loro panni a render conto di tante azzarda- j 
te promesse Secondo, siamo fermamente 
convinti dre ia reale tutela dei risparmio può 
venire solo da un concreto ed organico svilup¬ 
po deli’economia reale e cioè degli investi¬ 
menti e delia produzione. Sembrerà strano do¬ 
ver FKordare proprio da queste colonne l'inse¬ 
gnamento dei vecchi maestri del liberismo 
economico «...un titolo azionario è convenien¬ 
te quando offre un buon dividendo...». 

AMora M Boi e CcL Crediamo dì aver ri¬ 
sposto esaurientemente con l'arlicolo pubbli¬ 
cato qui a Aureo al sig. Nino Garuti di Reggio 
Emilia che voleva informazioni sui nuovi buoni 
postali Alla sig.ra Giovanna Cenni di Bologna 
confenniamo che 1 Bot possono essere sotto¬ 
scritti solo per tagli da 5 milioni. Solo i Cct e I | 
Btp vengono emesH per tagli da 1 milione. | 
Non è pos^bile conoscere anticipatamente il | 
rendimento dei Bot in quanto il loro prezzo è | 
determinato in base ^l'Bndamemo dell’asta m ' 
cut vengono penodicaroente offerti per la sot¬ 
toscrizione. Per quanto riguarda la previdenza , 
integrativa, d riproponiamo di tornare più dif- | 
fisamente sull'argomento esaminando quanto 
in questi ultimi tempi si è realizzalo con accor¬ 
di àndacali in grandi gruppi come l'Eni, la 
Montedison e l’Ibm su questo terreno. 

li sig. Renato Spinelli di Napoli ci chiede 
come viene determinalo il valore delle cedole 
dei Cct. Per la prima cedola il tasso viene stabi¬ 
lito nello stesso decreto di emissione, per le 
succ^ve il rendimento viene determinato 
aggiungendo 75 centesimi dì punto alla media 
aritmetica dei tassi di rendimento annuale lor¬ 
do dei Bot a dodici mesi, i Certificali di nuova 
emissione sono soggetti ad una ntenuta del 
12,50% sugli investimenti Questo è il motivo 
che costrìnge il Tesoro a ritoccare continua¬ 
mente verso l'alto il tasso di rendimento per 
renderli più competitivi con i titoli di vecchia 
emisrione reperìbili sul mercato e non tassati. 


alcuna previsione. Ci sono in¬ 
nanzitutto gli aspetti intema¬ 
zionali, la stretta dipendenza 
della nostra Borsa dall'anda¬ 
mento delle Borse estere; cl 
sono le vicende monetarie 
sempre più complesse, ma c'è 
soprattutto - e questa è la vera 
ncnilà della prossima settima¬ 
na-la crisi del governo Goria. 
Già nel corso della settimana 
scorsa si cominciavano a ri¬ 
flettere sul mercato dei titoli 
le difficoltà del governo Goria 
e le assurde vicende della Fi¬ 
nanziaria. L'uscita dei liberali 
dai governo è avvenuta a Bor¬ 
sa chiusa e domani - as^me 
all’andamento delle Borse 
orientali - sarà l'elemento che 
si farà più sentire alla riapertu¬ 
ra delle Contrattazfonf. Nella 
settimana che si è chiusa, co¬ 
munque. sono alcuni I titoli 
guida che hanno continuato a 
perdere. Le Rat In particolare 
hanno subito anche neH’uItl- 
ma giornata un calo de) 2,2% 
allontanandosi ancor più da 
quel mitico valore di 10.000 
lire a titolo che fino a due set¬ 
timane fa veniva definito una 
■soglia invalicabile» e che og¬ 
gi è diventata una meta che 
indica un periodo aureo pe¬ 
sato e che nm si sa quando 
potrà mai tornare. 

È andata meglio In questa 
settimana per le Montedison, 
con una consistente ermeita 
di titoli scambiali. Questo po¬ 
trebbe confermare le ipotesi 
che il greppo Ferrezzi ha ri¬ 
preso a rastrellare In Borsa il 
titolo delia hrriding di Foro 
Bonapaite. sia pei rqfkMUie 
la sua già consistente pnien- 
za, ala per impedire idre le 
quotazkmi delle adoni ped- 
pUino ancora più in basso. 


Nediobanca 

Ligato 
«Quote 
alle Fs» 


■i ROMA. «Neirambìto de) 
piano di investimenti delle 
Ferrovie dello Stato una 
eventuale partecipazione 
nel capitale di Mediobanca 
sarebbe un’iniziativa coe¬ 
rente con la strategia del¬ 
l'ente, ma non sono state av¬ 
viate trattative». È quanto ha 
dichiarato all'Ansa il presi¬ 
dente dell’Ente ferrovie del¬ 
lo Stato Ludovico Ligato in 
relazione aH’ìpotesi di parte¬ 
cipazione delle F$ alTopera- 
zione di privatizzazione di 
Mediobanca. «Vedremo co¬ 
sa ne pensano il Parlamento 
e le autorità di controllo». U- 
gato ha comunque precisato 
che «la partecipazione o 
strategica o ha scarso sen¬ 
so» e si è espresso favorevol¬ 
mente sull’ipotesi di un ter¬ 
zo polo in Mediobanca, che 
andrebbe ad aggiungersi a 
quello pubblico e a quello 
privato, costituito da enti 
pubblici. 
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NUOVA BIBLIOTECA 
01 CULTURA SCIENTIFICA 

collana diretta da Carlo Bernardini 

V.N. Zarkov 

Struttura Interna della Terra 
e del pianeti 

Lire 25.000 

C.D. Ikramov 

Problemi di algebra lineare 

Lire 25 000 


Editori Riuniti 


Il gniim pAitinatort del Circolo Vit¬ 
toria di VI» BeBgibino a Torino, in 
memoria del compianto compagno 

DAMEUO 

sottoscrive lire 50.000 per l'Unità. 
Torino, 15 novembre 1887 

I comunisti di Sesiri Ponente pian» 
gono la tragica scomparsa della 
compagna 

NlCOLEnA MARTELLO 
Esprimono sentite condogiiaiue al¬ 
la famiglia e nel ricordare il suo Im* 
■peino i la tMisione al Partito sot¬ 
toscrivono lire 300.000 per l'Unità 
Seèri Kwtenie, 1$ novemtHe 1987 


Nel S^annlveisario della scomparsa 
del compagno 


le figlie lo ricordano sempre con 
dolute e affetto e in sua memoria 
sottoscrivono lire 50.000 per iVni' 
là. 

Genova, 15 novembre 1987 


Nel 2* anniversarìo deila scomparsa 
della compagna 

ANCEU CEPPI 

Ved Mossa 

il fralellQ Luigi la ricorda con dolo¬ 
re e grande alleilo a tutti 1 parenti, 
compagni, conoscenti e amici o in 
sua memoria sottosenve lire 50.000 
per l'Unità 

Genova, 15 novembre 1987 


Ne) 12* e nel 6* anniversario della 
scomparsa dei compagni 

Giacomo ciARNAzzo 

e 

TANCLETA DI BENEDEHO 

i Rgli II ricordano con grande affet¬ 
to a compagni e conoscenti e in 
loro memoria sottoscrivono lire 
50.000 per l'Unità 
Genova, 15 novembre 1987 


Nel 27* anniversano della morte 
del compagno 

AURELIO MILANESI 

I li^i e i compagni della sezione Pei 
di Ceparana lo ricordano sottoscn- 
vendo per l'Unità 
La Spezia, 15 novembre 1987 

Ut famiglia Gabucci ringrazia i 
compagni dd Partito ebe hanno 
voluto partecipare al suo dolore 
per la scomparsa del caro 

ALFREDO 

DevoNono 100.000 lire aìVUnità 
S. Maria Pabrecce, 15 novembre 
1987 


Profondamente eddotorail per la 
perdite det cefo compegno 
ENIUOUNDINI 
Anne'^Rlia e Gabriella aprimmo 
lutto U loro effetto t LiwiA.ie ed M> 
hedo. Sottoscrivono per lIMlà. 
Anconflk 15 rMivembre IMT 

n 18 ottobre è deceduto U eoffipe- 
gno 

ADELCHI BRUSCHI 
nei irfgeaimo deRa tua mone I tonri- 
Ilari lo ricordano con rlmplilito e 
sottoscrivono 100.000 lài» al eoo 
giornale, amico IneoetitulWle dtHa 
sua vile. 

Roma. 1S novembre 1987 

i comunbU di Vellete nel trigMliM 
della inorte del compagno 
DOMENICO CICCHEni 

lo ricordano con rinnovato eHetM» 
e sottoscrivono in luo nomi 
109.000 lire per rUniti. 

Avellino, 15 novembre 1987 


Naris ncorda con immutato eNetto 
i prt^rì genitori, ccunpagni 

LEONILOOBERNABa 

BIRCE ANDREOU 
vedaenuM 

Sottoscrìve in toro memoria per 
l'Unità 

Milano. 15 novembre 1987 


Nel 3* anniversario della morte 
compagno 

VINCENZO BENVENUTO 

(Batto 

i familiari lo ncordaìno a compagni 
ed amici di Monterosso eottosm» 
vendo per IXkiità 
La^iezìa, 15 novembre 1987 


Con dignità come'viss» è mancau> 
il colonnello degli dpini, compa¬ 
gno 

dr. MARIO BRUNO 
PALMA 

Con immenso dolore ne danno 
l'annuncio ia moglie Luisa, le fiiàe 
Micaela a Irene U adma lu- 

mulaia lunedi 16 ncwemlM ne) e)> 
mitero di Monedieri. Siaottoacrhre 
per f Unità 

Tonno, 15 novmnbre IW 

Nel 7* anniversario della scompuea 
del compagno 

PIERO BARABINO 
i familiari lo ricordano e eottoecri- 
vono hre SO mila per VIMItà 
Savona, 15 novembre 1987 




Polizza vita ad 
alto rendimento 
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Una manovra per evitare la recessione e rilanciare lo sviluppo 


La controfìnanziaria del Pd 


•i 

t 

II crollo di lutto lo Sorso, la croscoitle 
Insloblllli dol alstoml economici, Il rischio di 
, uni recessione mondiale stanno Irantumando 
; le Ipotesi sulle quali si C londaia la manovra 
' economica del governo II governo aveva pre- 
* violo che nel 1988 lo stato dell'economia mon- 
I diale sarebbe miglioralo rispetto all'anno In 
I cono e che, da questo miglioramento, l'eco- 
noinla Italiana avrebbe tratto Impulsi allo svi- 
lubpo che avrebbero bilanciato gli elleill della- 
f ilonisllcl della stretta creditizia e fiscale Ma 
ormai lutti riconoscono che dall'andamenio 
deireconomla mondiale cl si può aspettare 
I iollanlo una spinta recessiva Per questo II Pel 

f ' considera la nuova versione della legge llnan- 
, alarla per l'gg peggiore della prima Essa Infatti 
I Intensifica II carattere recessivo della manovra 
I economica, e la questa operazione proprio di 
I fronte ai pericoli reali di una recessione Inien 
I natlonale. U modifica vera apportata dal go- 
7 verno riguarda la violazione degli accordi con 
f I sindacali e con le categorie del celi medi E a 
if questo proposito bisogna dire che se II manle- 
$ nlmenlo dell'Impegno suirirpel aveva elleitl 
a Inllaslonlslicl è solo perchò II governo ha riflu¬ 
ii lato di operare una riforma tributarla, per cui 
I agli sgravi Irpel si faceva corrispondere un au- 
■ mento delle aliquote dell'lva che, a sua,volta, 
* avrebbe prodotto un aumento del tasso di In- 
' flaalone di almeno un punto. Il governo ha 
Ignoralo la realtà di cui tulli parlano Cioè, I 
profondi squilibri accumulatisi nell economia 
mondiale -1 deficit degli Stati Uniti, l'indebita¬ 
mento del Terzo mondo, gli attivi strutturali di 
Germania federale e Giappone • e i profondi 
squilibri Italiani L'origine di luna la crisi attuale 
è Stata, Invece, Imputala ad un riaccenderai 
dell'InllMione che non il comprende bone da 
dove sii partila. SI evita cosi di fare un bilancio 
reale delle contraddizioni enormi che si sono 
aperte nel percorso della politica economica 
reaganlana alla quale anche l'Italia ha aderito. 
Qualcuno ha preso ano che II sogno reaganla- 
no è (fnllo. ma esso è stalo anche II sogno di 
questa magglorsnia. Un sogno vecchio, quello 
del meicaio autoregolalo che si compendiava 
nell'lnlellee slogan di Oorla «meno Stato, più 
mercato'. Approccio che eludeva II problema 
reale di rtdeflnlre. per rilanciare e riqualificare. 
Il ruolo dell'Intervento pubblico di riformare 
lo Staio. 

L'oblelllvo principale In questo momento è 
la mobilitazione di Intelligenze, risorse, ener¬ 
gie, linimenti per garantire al paese un ade¬ 
gualo lasso di crescita e contrastare le spinte 
recessive. Ciò va fallo a livello mondiale, ma 
richiederebbe una svolta nelle politiche eco¬ 
nomiche dell'ammlnlsirazlone Reagan e del 
governi conservatori europei. Ma il governo 
Italiano non ha nè la forza nè la volonti di 
chiedere una tale svolta D'altro canto, non 
avrebbe senso limitarsi a chiedere alla Germa¬ 
nia di essere la nuova locomotiva dello svilup¬ 
po mondiale Se i tedeschi rilanciassero la loro 
domanda Interna, ma l'Italia e la Francia con¬ 
temporaneamente la riducessero, il risultalo 
sarebbe pari a zero La strada è un rilancio 
coordinato della domanda Inferna del maggio 
ri paesi europei e del Giappone per bilanciare 
['effetto deflazionistico della necessaria ridu¬ 
zione del deficit pubblico degli Stati Uniti L'o- 
biellivo principale della politica economica 
italiana è oggi, quello di governare una cresci¬ 
ta selettiva della domanda Interna orientando¬ 
la veri» I allentamento del vincola estero e 
all'aumento dell occupazione e non la ulterio¬ 
re riduzione del deficit, giacché In caso di re¬ 
cessione la situazione della finanza pubblica 
non potrebbe che peggiorare drasticamente 
per l'inevliabile caduta delle entrate, mentre la 
spesa non diminuirebbe 
Il principale vincolo italiano è quello estero 
Esso sarebbe considerevolmente ridotto da un 
rilancio coordinato delle politiche economi¬ 
che europee. In ogni caso, quel vincolo non va 
esagerata nella sua portata perchè la caduta, 
del dollaro e la probabile ulteriore discesa del 
prezzi delle materie prime tenderanno ad al¬ 
lentarlo Ma questo vincolo può essere atte¬ 
nualo anche da un'appropriata selezione della 
domanda interna che contenga I consumi pri¬ 
vali, e rilanci gli Investimenti produttivi, soprat¬ 
tutto quelli rivolti a ridurre la dipendenza dal¬ 
l'estero e sviluppi quelle attività, relative alla 
difesa deiramblenie. alla norganlzzazlone dei 
grandi cenni urbani, alla modernizzazione del¬ 
le grandi roti inlraairullurall e dei servizi che 
Implicano mobilitazione di risorse nazionali 
.non utilizzale e non Importazioni 

In questo quadro, se non saranno destinale 
le risorse necessarie alla riorganizzazione della 
giustizia e alla ricerca di fonti alternative e al 
risparmio energetico, i referendum saranno 
stali davvero una presa In giro 
Per realizzare questi obiettivi I comunisti 
hanno proposto strategie alternative per quan¬ 
to riguarda la politica della spesa, la politica 
Jlsctwe, Il rapporto Ira quest'ultima e la politica 
'monetaria anche rispetto alla strategia di rien¬ 
tro dal deficit, la politica sociale 


La legge 
finanziaria ’88 


Uteggaj^iarla per 188 fa parte e compie- 


Quella che presentiamo in queste pagine è 
un'ampia sintesi della relazione di minoranza 
del gruppo Pei del Senato alia legge finanziaria 
La relazione è firmata da Silvano Andnani, vice 
presidente del gruppo; Luciano Barca, presiden¬ 
te della commissione bicamerale per il Mezzo¬ 
giorno e Rodolfo Bollini, responsabile dei sena¬ 
tori comunisti della commissione Bilancio. In 
queste ore è intervenuta una crisi di governo, 
proprio sulla finanziaria Ma, qualunque sia la 
soluzione alla crisi, il materiale offerto resta vah- 

I 


do perché, con esso, il Pei delinea una vera e 
propria manovra di politica economica e finan¬ 
ziaria. Al centro dell'analisi e delie proposte co¬ 
muniste c'è li perìcolo di un'ondata recessiva e i 
mezzi per farvi fronte. 

Obiettivo del governo è invece alzare argini 
per frenare Tinflazione, assumendo un suo au¬ 
mento come il rìschio centrale che il prossimo 
anno consegnerà aireconomla e alla finanza 
pubblica italiana. Una tale impostazione produ¬ 
ce una manovra restrittiva degli Investimenti e 


tale da rendere ancora più pesante il dramma 
delia disoccupazione. 

Coerentemente con la loro analisi, i senatori 
comunisti hanno messo a punto un pacchetto di 
proposte alternative - dai fisco alla politica so¬ 
ciale, dalle aree metropolitane alla pubblica am¬ 
ministrazione, dal Mezzogiorno ai giovani - il cui 
baricentro è, appunto, la difesa dei paese contro 
la recessione produttiva che s'annuncia, soprat¬ 
tutto dopo il crollo delle Borse e le vicende 
monetarie ancora in atto. 



la una manovra reslnttiva che ha avuto inizio 
con I provvedimenti valutari di luglio ed e pro¬ 
seguita attraverso le misure di restrizione cre¬ 
ditizia e fiscale decise in agosto che hanno 
comportato un aumento dei tassi di interesse e 
ristaWlilo 1 massimali del credito alle imprese 
Il risultato inevitabile di questa politica sara 
una riduzione dei tasso di sviluppo 
Il rallentamento della crescita avrebbe in 
fatti, come causa prima un piu rapido aumento 
della disoccupazione * che in Italia ha già rag 
giunto il 12% e nel Mezzogiorno sfiora ormai il 
20% ' mentre I enfasi tardiva posta da alcuni 
partiti di maggioranza sull esigenza di rilancia 
re una strategia di sviluppo per il Sud si risol 
verebbe in semplice demagogia 
in questo quadro la manovra fiscale perse¬ 
guita dal governo mantiene II carattere discri 
minatorio cd ingiusto del sistema tributano la 
legge finanziaria non prevede alcuna misura 
contro l evasione fiscale e nessun recupero 
dell erosione Nello stesso tempo viene can 
celiata la restituzione delle aliquote Irpef Ep 
pure li problema sul tappeto non era soltanto 
la restituzione del drenaggio fiscale passato, 
ma I annullamento automatico dell aumento 
del carico fiscale in conseguenza dell inflazio¬ 
ne, sulle imposte progressive La possibilità 
per chi governa di aumentare il prelievo fiscale 
senza assumersi come prevede la CostUvizio 
ne, la responsabilità politica dt decidere 1 au 
mento è indice di un comportamento ipimora 
le dello Stalo in materia fiscale F conìporta 
che il maggior prelievo venga pagato spio da 
coloro che adempiono regolarmente il proprio 
dovere di contribuenti 
Continua la tendenza a ridimensionare lo 
Stato sociale e a peggiorare il funzionamento 


dei servizi pubblici Si riducono progressiva¬ 
mente 1 trasferimenti agli enti locali e conlinua 
in generale la tendenza alla nduzione degli 
investimenti pubblici Nel bilancio dt cassa 
proposto dal governo essi risultano inferiori a 
quelli del 1987 

Nel campo dei trasporti si rinnova la scelta 
a favore del trasporlo privato su strada mentre 
vengono falcidiate le riserve destinate alle Fer 
rovie e ai trasporti pubblici e urbani I tagli si 
concentrano poi nella spesa per il Mezzogior¬ 
no Sia riducendo le risorse per l'intervento 
straordinario sia eludendo le riserve a favore 
dei Sud stabilite con 1 intervento ordinano 


Gli alti tassi 
di interesse 


In Italia m tulli questi anni il meccanismo di 
accumulazione si e basato anzitutto sull aitissi 
mo rendimento del capitale attraverso alti tassi 
di Interesse reali che hanno raggiunto livelli da 
record storico m secondo luogo sul conteni 
mento o blocco delle retribuzioni dei lavorato¬ 
ri dipendenti sui quali si è scaricato U costo del 
risanamento delle imprese infine sul ridimen¬ 
sionamento dol ruolo del bilancio pubblico 
nell orientare e stimolare lo sviluppo del pae 
se II risultato e stalo una caduta del livello 
dogli investimenti pubblici e dell efficienza 
delie prestazioni pubbliche mentre lo Stato 
trasferiva alle imprese migliaia di miliardi 
Le conseguenze prodotte dal funzionamen 
lo di questo meccanismo di accumula 
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zione sono peswtemenie negative Per quel 
che riguarda la stnittura produttiva, l'altissimo 
livello dei tassi di interesse ha scoraggiato gli 
investimenti per allargare la base produttiva, 
che sarebbero stati imponanti per entrare nei 
settori piu avanzati ridurre il deficit del settore 
agro alimentare nlanciare una nuova strategia 
di sviluppo per il Mezzogiorno e sostenere la 
modernizzazione dei servizi sociali e delle in¬ 
frastrutture del paese Cosi gli squiiibn sono 
aumentati 

Questa logica ha fatto sì che la politica go 
vemativa ha favorito le grandi imprese, anche 
perche gli alti tassi di interesse hanno gravato 
soprattutto sulle imprese minori Lo stesso 
processo di innovazione finanziaria ha orienta¬ 
to verso la grande impresa i flussi finanziari 
favorendo processi di concentrazione del po 
lere economico che hanno rilevanti conse 
guenze anche si>ll assetto dei sistema politico 
Resta tuttavia il fatto che a monte del rialzo dei 
lassi di interesse c è una vera sfiducia che solo 
un mutamento nel quadro politico può nmuo 
vere 


Il bilancio 
statale 


Il meccanismo di accumulazione sopra de 
scritto ha avuto effetti distorcenti sul bilancio 
pubblico I confronti elaborati di recente 
dall Oese fanno emergere ciò che per anni si e 
tentato di nascondere E cioè che la spesa 
sociale e per i dipendenti pubblici rispetto al 
Pii, in Italia e inferiore a quella della media dei 
paesi europei Anche il livello dalle entrate è 


sensibilmente inferiore ma mentre alcune ca¬ 
tegorie (come I lavoratori dipendenti) soppor 
lano un livello di tassazione ben maggiore di 
quello di altri paesi altre (redditi da capitale 
rendite) ne sono fortemente avvantaggiate 
In realta la vera anomalia del bilancio Italia 
no consiste nel peso degli interessi passivi che 
e di gran lunga superiore a quello degli altri 
paesi Ciò e conseguenza del fatto che si e 
dovuto conciliare le aspirazioni nformiste di 
una parte delta maggioranza con i corposi inte¬ 
ressi conservatori m essa presenti cosi I au 
mento della spesa sociale non e stato liuunzia 
to con le imposte, ma in modo crescente con 
il ricorso all indebitamento II debito si è accu 
malato e il pesante e continuo aumento dei 
tassi di interesse ha portato ad alimentate un 
fenomeno che appare incontrollabile 
I dati mostrano che la riduzione del deficit 
primario (differenza tra entrate finali e spese 
finali al netto degli mleressi) conseguito attra 
verso 1 aumento delia pressione fiscale e stato 
bilanciato dall aumento della spesa in interessi 
sicché si può affermare che negli ultimi anni lo 
Stato ha dovuto indebitarsi, soprattutto per pa 
gare gli interessi sul debito L ammontare di 
questi supera ormai e non di poco 1 intera 
somma che lo Staio spende per le retribuzioni 
di tutti 1 suoi dipendenti e per le pensioni di 
tulli I SUOI ex dipendenti supera anche l am 
montare di tutto quanto lo Stato incassa dall u 
nica grande imposta progressiva quella sul 
reddito delle persone fisiche 
In conseguenza di tutto ciò il bilancio dello 
Stato ha finito per aumentare la diseguaglniua 
nella distribuzione dei reddito Piu in generale 
un meccanismo di accumulazione tondvato 
sull altissimo rendimento del capitale finanzia 
no e sulla valorizzazione delia rict. hezz,*! patii 


moniale produce inevitabilmente una redistrì- 
buzione dei reddito a danno dei redditi da 
lavoro e dei ceb pvù deboli e tende a negare l 
valori di uguaglianza, di giustizia sociale, di 
valorizzazione del lavoro che sono storica¬ 
mente quelli del movimento dei lavoratori e di 
ogni movimento riformatore. Rende impossi¬ 
bile una politica dei redditi degna di tale nome 
giacché i( livello del tassi di interesse ed in 
generate della remunerazione del capitale de¬ 
termina di per sé la distribuzione del reddito 


L’Italia e l’economia 
intemazionale 


Nei corso degli ultimi dieci anni i deficit della 
bilancia dei pagamenti italiana hanno assunto 
un carattere strutturale Era infatti estrema- 
mente difficile mantenere l'equilibrio nei rap¬ 
porti con l'estero solo attraverso le buone per- 
formances del settori tradizionali e del turi¬ 
smo. mentre nel frattempo crescevano II defi¬ 
cit agroalimentare, il deficit nei settori innova¬ 
tori e più dinamici e mentre un'area nella quale 
vive circa i) 40% della popolazione, i) Mezzo¬ 
giorno. restava sostanzialmente esclusa dai 
processi di Integrazione del mercato mondia¬ 
le 

Ma aH'origine del peggioramento del deficit 
Italiano nei conti con l'estero non c'è solo 
questo La motivazione usata dal govemo.per 
le politiche restrittive è il fatto che vi è un 
divano fra la crescita della domanda interna 
Italiana e quella degli altri paesi europei Ora 
noi sappiamo che questo divario è anche la 
conseguenza d'una avversione dei governi 
conservatori europei, in particolare di quello 
della Germania federale, a realizzare politiche 
di espansione economica Al contrario per 
paesi come l'Italia che hanno II più aito tasso 
di disoccupazione europea e profondi squilibri 
territoriali e stnjtturali si tratta di sapere te è 
possibile, nel medio penodo, conseguire un 
tasso di sviluppo più elevato di quello degli 
altri paesi europei, facendo nel contempo 
fronte ai condizionamenti posti dal vincolo 
estero 

Per affrontare questo problema occorre te¬ 
ner presente che Tlmpatto negativo della mag- 
gioi crescita della domanda interna sulla bilan¬ 
cia dei pagamenti è conseguenza di due fatto¬ 
ri il pnmo, come abbiamo visto, è il carattere 
strutturale che è andato via via assumendo il 
deficit commerciale italiano il secondo risie¬ 
de nella composizione della domanda A 
qutinio proposito bisogna dire che si continua 
a ravvivare nel senso comune la convinzione 
che t aumento dei consumi è dovuto all'au¬ 
mento delle retribuzioni dei lavoratori dipen¬ 
denti Ma 1 dall di questi ultimi anni mostrano, 
al di tuon di ogni equivoco, che 1 consumi 
privati sono aumentali anche quando le retn- 
buzioni reali erano bloccate Nei 1986. con un 
reddito nazionale aumentato del) 8,6 per cen¬ 
to i consumi privali sono aumentati del 10,1 
per cento e le retribuzioni soltanto del 6.1 per 
cento De) resto, le retnbuzioni rappresentano 
ormai meno delia meta del prodotto nazionale 
ed anche in teoria e analizzato l'effetto dt 
espansione di consumi che ha la crescita della 
ricchezza finanziaria e dei redditi da capitate I 
fatti dimostrano che 1 antica equazione retribu¬ 
zione uguale consumi, redditi da capitali ugua¬ 
le investimenti, si rivela sempre più falsa \ cre¬ 
scenti reddiU da capitale possono benissimo 
trasformarsi in crescenti consumi e consumi 
opulenti con un forte quoziente di importazio¬ 
ne 

Per dare una risposta affermativa all interro¬ 
gativo sulla possibilità di mantenere sostenuto 
lo sviluppo e aumentare l occupazione occor¬ 
re dunque operare per modificare la struttura 
dell offerta e modificare la qualità deila do¬ 
manda. cioè la qualità delio sviluppo Maggio¬ 
re sviluppo e nuova qualità dello svillippo sono 
oggi praticamente sinonimi l uno non è possi¬ 
bile senza I altra 

Nuova qualità dello sv iluppo significa riqua¬ 
lificazione della base produttiva e superamen¬ 
to dello squilibrio fra Nord e Sud Significa 
difesa e sviluppo dell ambiente sviluppo delle 
tecnologie per li nsparmio energetico e per la 
produzione di nuovi materiali riorganizzazio¬ 
ne delle aree metropolitane e modernizzazio¬ 
ne delle grandi reti infrastrutturali efficienza 
dei grandi servizi sociali e sviluppo di nuovo 
terziario sociale avanzato necessano per ele¬ 
vare l efficienza del sistema produUivo e la 
qualità della vita 

in questo quadro è possibile indirizzare gli 
investimenti innanzituito allo scopo di ridurre 
la dipendenza dall estero del paese, ed è pos¬ 
sibile sviluppare quelle attività nel campo del¬ 
le infrastrutture della difesa dell ambiente, 
della sistemazione deile aree metrc^xilitane e 
dei seiMzi. che consentano una modernizza 
zioue del paese attraverso \a mobùuazione v1i 
risorse nazionali e quindi con scarsa incidenza 
sulla bilancia dei pagamenti 

E possibile anche aumentare la comtH'tinv i 
tadel sistema con tx>litivheL,Lvn\nu'rvialie tv 
litiche appropriate del l ambio 

Muovere in questa direzione saia pasMlvUo 


l'Unità 

Domenica | ^ 
15 novembre 1987 














n crollo di Wall Street 
ha dato il colpo finale 
alla politica del governo 


La lotta per l’occupazione Tagliare gli investimenti 
diventa sempre più vuol dire «aiutare» 

Totaettìvo prioritario la recessbne in arrivo 


•oltinlo rilanciando un processo di accumula- 
alone qualllativamenla diverso e sostanziai- 
manie allernallvo a quello atlualmenie In aito. 
Un processo di accumulazione basalo su una 
sostanilale riduzione del rendimento del capi¬ 
tale llnanslarlo e del patrimonio In genere. Sul¬ 
la valorisiazione del lavoro, della prolesslona- 
llii, della responsabilità, della creatività. Sul 
riconoscimento del prolltio come mezzo per 
misurare elllcacla ed elllclenza delle Imprese e 
come mezzo di aulotlnanzlamenlo. Sul recu¬ 
pero, per II bilancio pubblico, della capacità di 
orientare e di stimolare lo sviluppo e di Influire 
poslllvamenle sulla distribuzione del reddito. 
Anzi, poiché II rilancio dell'economia richie¬ 
derà Inevitabilmente un contenimento della 
crescila del consumi privati, a maggior ragione 
Il bilancio dello Stato dovrà essere In grado di 
redistribuire II reddito a favore delle categorie 
più deboli. 

La realizzazione di una nuova strategia di 
sviluppo richiede azioni di riforma e politiche 
allernallve nel campi della spesa, del fisco, 
delle politiche sociali, del rapporto tra politica 
di bilancio e politica monetaria, della politica 
del redditi. 


La spesa 

pubblica _ 

U politica delta speaa deve e 


conseguimento di due grandi obiettivi; aumen* 
tare la quota destinala agii investimenti, eleva¬ 
re il livello di efficacia e di efficlenaa della 
spesa pubblica. 

La riquatificazione della spesa è il vero gran¬ 
de problema. Il suo llvelto, infatti, al netto degli 
interessi, risulta ancora Inferiore a quello di 
analoghi paesi europei. La linea seguita dai 
governo di pentapartito è stata esattamente 
l'opposto. 11 livello degli investimenti è dimi¬ 
nuito ininterrottamente. 

Il contenimento delia spesa è necessario, 
ma esso non può essere ottenuto separata- 
mente dal processo di riqualificazione. Del re¬ 
sto, le logiche governative del ttetii» o degli 
astratti piani di contenimento non hanno mal 
funzionato. Per questo U Pei ritiene che sia 
invece necessario modificare strutturalmente I 
grandi sistemi di spesa; sistema previdenziale, 
sistema sanitario, pubblica amministrazione, 
enti economici. Ail'interno dei progetti di rifor¬ 
ma, vanno conseguiti contestualmente sia il 
riequilibrio finanziario, sia mutamenti organiz¬ 
zativi rivolli a dare efficacia ed efficienza alla 
spesa in modo da farla corrispondere alle esi¬ 
genze dei cinadim. 

In ultimo l'obiettivo del Pei di elevare il livel¬ 
lo degli investimenti va articolato in tre direttri¬ 
ci prioritarie; rldefinizione di politiche struttu¬ 
rali, oggi quasi inesistenti, rivolte a sostenere il 
processo di ampliamento e riqualificazione 
della base produttiva e ad allentare il vincolo 
estero: risistemazione e tutela dell'ambiente e 



riorganizzazione dei grandi centri metropolita¬ 
ni; modernizzazione delle grandi reti infra¬ 
strutturali. All’Interno di queste direttrici va da¬ 
ta priorità ai Mezzogiorno. 


Cos’è una politica 
dei redditi 


In una strategia di politica economica diretta 
ad ottenere il massimo sviluppo possibile e. 
insieme, a controllare l’inflazione, una politica 
dei redditi dovrebbe avere un ruolo determi¬ 
nante. Ma se viene considerata come parte di 
un mix di politiche tendenti a regolare politica¬ 
mente il complesso della distribuzione dei red¬ 
dito e non solo come una concertazione con i 
sindacali per il contenimento delle retribuzió¬ 
ni. La politica dei redditi deve essere conside¬ 
rata come una alternativa all'attuale tendenza 
monetarista a controllare l'inflazione quasi 
esclusivamente con la rigidità delle politiche 
monetarie. 

I governi del pentapartito invece hanno par¬ 
lalo di politica di redditi, intesa essenzialmente 
come politica di contenimento salariale «con¬ 
certala» con j sindacati. In una situazione, 
cioè, nella quale la crescente disoccupazione 
esercita, di per sé, una pressione di conteni¬ 
mento sulle retribuzioni mentre politica mone¬ 


taria e politica di bilancio stanno accentuando 
la disuguaglianza nella distribuzione del reddi¬ 
to. Si è trattalo e si tratta dunque di una mistifi¬ 
cazione che ha come risultato l'ulteriore inde¬ 
bolimento dei sindacati. 

Parlare di politica dei redditi ha un senso 
soltanto in una strategia di politica economica 
alternativa a quella praticata dalla maggioran¬ 
za. 

La legge finanziaria propone In fondo di 
camminare sulla vecchia strada tentando di 
raschiare ancora il fondo del barile per ridurre 
il deficit pubblico. In un contesto mondiale 
che muta e rispetto ad un paese anch'esso In 
profondo cambiamento, nei quale una stratifi¬ 
cazione sociale più complessa ed un pfù eleva¬ 
to livello dei tenore di vita e di acculturazioAe 
ha spostato in avanti e reso più complesse le 
aspettative e generato nuovi più avanzati biso¬ 
gni, la maggioranza attuale può offrire soltanto 
una proposta di politica economica e sociale 
di basso profilo, mediocre, come unico punto 
dì riequilibrio possibile delle sue mediazioni 
interne. 

Una politica economica aliemaiiva non si 
affermerà dì certo per emendamenti alla legge 
finanziaria e di bilancio. Per affermarla è ne¬ 
cessario, naturalmente, cambiare maggioran¬ 
za e direzione politica del paese. Ma è compito 
primario deiropposizione quello di elaborare 
e proporre una politica alternativa, come noi 
ora facciamo, ed enunciarla per impegnarsi a 
cambiare la maaaidranza. 


Tante proposte a sostegno della cresdta 


Il fisco 


Là dlqrmà llKale dovrebbe superare l'asselio 
dlMtlmlnaiorlo e Inplusio del sislema Irlbuia* 
rio nel quadro di una generale semplificazione 
che elimini I mille balielll. concentri II prelievo 
In poche Imposte e riduca, di conseguenza, da 
una pane la poaalbillià di cluslone e di evasio¬ 
ne e dill'eltre la possibilità di vessate II contri- 
buenle. 

U rllorma che propone II Pel muove lungo 
due direllrlcl. Da una parte, una redlstrlbuzlo- 
ne del cerlco liecale del redditi de lavoro e da 
eiilvlié produiilve vino Ireddiitydacapttàl* e < 
de peltlmonlo. La proposta à conseguibile con 
la revisione dell'lrpel, soprattutto a favore del 
redditi medio-bassi, già dal I9Sa, e con l'aboll- 
ilone delle doppie imposizioni: dall'altra, con 
la tindanzlale parlllcazione del Iraltamenlo 11- 
icàle del redditi da capitale a quello degli altri 
reddlll, con la Islliuilone di una imposta pairl- 
monlale ordinarla ad aliquota mollo bassa che 
comporlerebbe anche l'eliminazione dell'ln- 
vlm e dell'llor, la riduzione dell'Imposta di re¬ 
gistro e II riordino del prelievo nel seiiore im- 
mobiliere. 

La seconda direllrlce proposta dal Pel ri¬ 
guarda la graduale ridistribuzione In un trien¬ 
nio del carico parallscale, dal contribuii sociali 
di maialila ad una nuova Imposta sull'utile lor¬ 
do d'impresa ad aliquota unica e un nuovo 
accorpamento delle aliquote Iva, entro II 1992, 
secondo la diretllva della Cee. L'elleiio di que¬ 
sta manovra sarebbe quello di aumentare sen- 
sibllmenle la.compelltivilà delle Imprese che 
vedrebbero ridotto II costo del lavoro, allegge¬ 
rire I lavoratori dall'onere di dovr quasi da soli 
llnanilare II sistema sanitaria. Consentirebbe 
di abolire Impoaie decisamente anomale quale 
•la lassa sulla salute.. Le manovra che abbia¬ 
mo proposto non dovrebbe avere effetti sul- 
l'Inllailone, in quanto per II sistema delle Im- 

Brese sla la nuova Imposta sull'ulile lordo che 
nuovo accorpamento delle aliquote Iva, co¬ 
me Imporrà là direlllva Cee, è sulflclenlemente 
bllànclalo dalla corrispondente abolizione del 
contribuii sociali di maialila sul costo del lavo¬ 
ro, In assenze di tale compensazione slamo 
conlrarl all'aumento dell'lva. 

Queste modifiche del sistema tributario 
comporierebbero una rilevante ridisiribuzione 
del carico fiscale ma non un aumento di esso. 
Benché II carico llscale resil In Italia, nono- 
Manie l'aumento degli ulllml anni, sensibll- 
menie Inferiore e quello di analoghi paesi eu¬ 
ropei, la posslbililà di aumentare gradualmen¬ 
te quel livello resta per noi legala alla riduzione 
dell area dell'evaalone e dell'elusione, Resta 
legala anche ed un recupero di elllclenza del- 
ramminisirazione finanziarla per la quale ab¬ 
biamo glé da mollo tempo lormulato proposte 
che non trovano attuazione per la persistente 
volonlà della maggioranza di mantenere il sl- 
Memi Iribularlo Inefliclenle ed Iniquo. L'Impe¬ 
gno In prima linea é quello di garantite al lavo¬ 
ratori gli sgravi Irpel nelI'SS. 

Per esercitate sul governo la pressione ne- 
ceisarla per Indurlo ad imboccare strade nuo¬ 
ve é decisivo Inaridite le tomi dalle quali esso 
ha iratto nuove entrate, aumentando l'ingiusii- 
sla e la eaolicllé del sistema llscale. senza ti- 
lormarlo. £ necessario mettere In opera un 
meecanlsmo di riduzione automatica del dre¬ 
naggio llscale, la riduzione prima e l'abollzlo- 
iw poi del contribuii sociali di maialila e della 
lassa sulla salute. Il superamento, alla scaden- 
M, della legge VIsenilnl pqAr luogo ad un 
alMema non dlscriminatodapnon vessatorio 
di •cceMamemo del rlsi^tWmel doveri tiscall 
de parte del lavoratori eutonq|^delle minori 


Mezzogiorno 


Il tJWàrio Xtk Nofd e Sud del paese è ancora 
creicluio In questi ultirni anni. Dawero - come 
non mal - quella del Mezzogiorno è la cartina 
é tomaiole p«r giudicare la validità di una 



politica che punti a colmare non solo 11 divario 
economico, ma il deficit di diritti, di sicurezza, 
di democrazia. Una situazione così gravida di 
problemi e difficoltà che non bastano più né 
misure «mirate* al solo Sud né l'intervento 
straordinario. Oggi ciò è manifesto perché la 
divaricazione tra l'economia di carta (la finan* 
zlarizzazione) e Teconomia reale (il processo 
produttivo) ha ingenerato una situazione diffì¬ 
cile e imprevedibile per tutta l’economia e un 
ulteriore drenaggio di risorse dal Sud ai Nord. 
Dunque, non basta più trasferire risorse al Mez¬ 
zogiorno, non basta più il solo intervento 
siraordinario. Ciò che si richiede è il passaggio 
rapido all'intervento ordinario, un grande sfor¬ 
zo che coinvolga tutte le amministrazioni e 
tutte le energie produttive in un’azione di rie¬ 
quilibrio e di sostegno all’ampliamento e al 
rafforzamento detta base produttiva e del mer¬ 
cato meridionali. Non è un'operazione sempli¬ 
ce anche perché si risvegliano le resistente 
burocratiche dei vecchi organismi deirinter- 
vento straordinario che hanno prosperato per 
oltre un trentennio: essi, con l'appoggio del 
governo, frappongono ostacoli ai passaggio 
dei poteri di intervento e dì spesa alle Regioni, 
agli Enti locali, perfino alle stesse banche meri¬ 
dionali e al consorzi industriali. Ciò ha un im¬ 
patto diretto sulla capacità di spendere i finan¬ 
ziamenti diretti al Mezzogiorno, pochi o molti 
che essi siano. Il rischio è, infatti, che si vada 
ad una moltiplicazione di procedure, di bolli, 
di passaggi burocratici e cartacei. Nel frattem¬ 
po, sono violati sia gli obiettivi vincolanti del¬ 
l'intervento ordinario (per esempio; la riserva 
al Sud del 40 per cento degli investimenti pub¬ 
blici) sia quelli dell'intervento straordinario 
previsto dalla legge novennale per il Mezzo¬ 
giorno (la n. 64) 

Discendendo da queste considerazioni le 
misure concrete proposte dal Pei: 

1) snellimento e, in taluni casi, automaticità 
delle procedure previste dalla legge 64; 

2) rifinanziamenlo della legge (la n. 219) 
per (e zone terremotate, con particolare atten¬ 
zione per 1 sistemi urbani; 

3) creare ie condizioni per un più rapido 
processo di metanizzazione del Sud; 

4) destinazione ai Mezzogiorno - oltre alla 
riserva dei 40 per cento - di una parte dei 


fondi pubblici per le parteciazioni statali diret¬ 
ta eslusivamenle alla creazione di nuovi im¬ 
pianti nel Sud ed alla attrezzatura di una rete di 
servizi (agro alimentare, semilavorati ad aita 
tecnologia, ricerca applicata); 

5) destinazione al Mezzogiorno di 100 mi¬ 
liardi aggiuntivi nei prossimi tre anni per pro¬ 
grammi di ricerca; 

6) garanzia per il Mezzogiorno di risorse per 
rammodemamento delle reti ferroviarie e in¬ 
serimento nella generale ristrutturazione dei 
porti; 

7) intervento adeguato per fronteggiare l’e¬ 
mergenza acqua di molte città meridionali e 
per risolvere definitivamente queirautenlìca 
piaga rappresentala dall'approwigionamenio 
idrico e dagli usi civili (la questione più grossa 
è la captazione delle acque, ma il governo non 
prevede nulla se non esili stanziamenti per le 
adduzioni); 

8) il divario più pauroso fra Sud e Nord è 
nell'indice della disoccupazione che nelle 
aree meridionali colpisce in modo particolare 
i giovani e le donne. Ecco perchè i comunisti 

ra ono l'istituzione di un Fondo provvisto 
OO miliardi dì lire per il triennio 
1988-1990 (3.000 miliardi annui) destinato, 
appunto, a misure per combattere la disoccu¬ 
pazione (piani e progetti ad alta intensità occu- 

E iale di giovani). Possono prevedersi. 

, forme di lavoro parziale e contemplare 
l'impiego di donne disoccupale rispettando le 
liste del collocamento. Un esempio: un modo 
per finanziare il Fondo può essere individuato 
nell'uso di stanziamenti non utilizzati per leggi 
pluriennali. 


Attività 

produttive _ 

È cresciuto fortemente negli ultimi anni il tra¬ 
sferimento dì risorse dallo Stato alle imprese, li 
rischio, di fronte alle ripercussioni della crisi 
finanziaria sull'economia reale, è che questo 


trasferimento avvenga senza scelte strategi¬ 
che, selettive sulla base dei «potere di coman¬ 
do» di alcune imprese e delle emergenze che 
possono crear». 

Il gruppo comunista attraverso vari emenda¬ 
menti indica le seguenti direzioni privilegiate 
di intervento: 

1) sostegno all'innovazione di procedo e di 
prodotto neil'industria e per la riconversione, 
attraverso accordi dì programma con grandi 
Imprese iHibbliche e private. 

2 ) sostegno finalizzalo delle piccole e me¬ 
die industrie per l'accesso all’innovazione, 
l'assistenza tecnica e la programmazione indu¬ 
striale; 

3) un co^cuo adeguamento delle risorse a 
favore deirartigianato; 

4) interventi di coordinamento all'Impegno 
delia imprenditoria privata (piccola media e 
grande, ingoia, cooperativìstica o associata) 
per frv avanzare un assetto nuovo e moderno 
del nostro sislema distributivo: 

5) misure adeguale per fronteggiare il disa¬ 
vanzo agro-alimentare che sta ormai raggiun¬ 
gendo quello energetico: occorre una propo¬ 
sta italiana di riforma della politica agricola 
comunitaria ma occorre proc^ere intanto alla 
modifica del Piatio ^ricolo nazionale. L'azien¬ 
da taricela va posta al centro della polìtica 
agricola e va sostenuta dalla ricerca scientifica 
e da una rete adeguala di servìzi reàli (assisten¬ 
za tecnica e di mercato). Senza ulteriori ritardi 
va affrontata ia riforma del credito agrario, del¬ 
ie Federconsorzi e dei consorzi agrari. 


Piano 

energetico 


La questione energetica è essenziale per lo 
svìiuf^ del paese anche se li rapporto tra 
consumi energsUcl e crescita può e deve ten¬ 
dere a diminuire, cosi come è andato dimi¬ 
nuendo in molti altri paesi avanzati. Ben prima 


dell’esito dei referendum era matura e neces¬ 
saria la revisione del Piano energetico naziona¬ 
le (Pen). Oggi ia rìdefinìzione di tale pian'' 
appare come un compilo urgente e ineludibile 
e non solo per ciò che riguarda la fuoriuscita 
dal nucleare. La parola d’ordine deil'lndìpen- 
denza energetica appare in larga parte fuor- 
viante perché l'Italia non dispone, o dispone in 
misura limitatissima, di petrolio, di uranio e di 
carbone. Più giusta appare la linea delta diffe¬ 
renziazione tra varie fonti e vari paesi esporta¬ 
tori (compresi quelli esportatori di energia 
elettrica), in ogni caso, a maggior ragione, tutti 
coloro che parlano di indipendenza dovrebbe¬ 
ro convenire con noi sulVobieUlvo primario 
del risparmio enet^tìco. 

li risparmio enei^etico è la più grande «fon¬ 
te energetica virtuale» di cui disponiamo. Per 
trarre tutti i vantaggi da tale fonte i comunisti 
propongono: 

1) promuovere il risparmio energetico in tut¬ 
ta l'edilizia civile e nelle attività produttive; 

2) migliorare i meccanismi di promozione e 
di incentivazione della cogenerazione di ener¬ 
gia elettrica e calore; 

3) organizzare la vita produttiva delle città e 
i sistemi tariffari in modo da abbassare ì picchi 
di consumo che costrìngono ad assicurare 
un'offerta di energia che rimane peri in larga 
misura inutilizzata; 

4) organizzare forme di cooperazione euro¬ 
pea. utilizzando ia già avvenuta integrazione 
dei sistemi elettrici, per fronteggiare congiun¬ 
tamente, e non isolatamente a livello di cia¬ 
scun paese, i rispettivi picchi di domanda di 
energia; 

5) dedicare al risparmio energetico un'ap¬ 
posita sezione dei plano energetico nazionale 
con qualificazioni, strumenti, metodologie. 

Accanto al risparmio vanno esaltate tutte le 
fonti alternative ai petrolio e ai nucleare che 
sono rinnovabili: acqua, energia solare, e van¬ 
no potenziate te fonti geotermiche e la produ¬ 
zione di gas da biomasse. Sono queste le misu¬ 
re più efficaci per legare il tema dell'energia a 
quello delia difesa deii'ambienle e delta sicu¬ 
rezza. 

Per quanto riguarda il medio periodo i co¬ 


munisti indicano al necessito di concentrare la 
ricerca sia in termini nazionali sia in termini di 
collaborazione europea e con altri paesi nelle 
seguenti direzioni: 

1) ricerca nel settore della ricerca nucleare 
e dei reattori intrìnsecamente sicuri: 

2) ricerca nel settore del fotovoltaico; 

3) ricerca nel settore di un utilizzo non in* 
qulnante del carbone. 

Itiiio ciò richiede una riforma degli enti 
strumentali nelle seguenti direzioni: 

0 totale distacco della Disp dall'Enea e co¬ 
stituzione dell’Ente grandi rischi; 

2) riconversione deH'Enea per farne effetti¬ 
vamente un centro di ricerche di fonti alterna¬ 
tive al petrolio e a) metano; 

3) riforma deil’Enei. 


Politiche 

sociali 


Uno dei grandi campi nel quali é i^èssadb 
perseguite politiche alternative rlspefto a quel¬ 
le seguite dai governi péntapartill e quello deh: 
le politiche sociali. Non tutto puù ésqere Af. 
Ironiato con la legge linanziaria. Noi qhbHmo 

?llà presentato e ripresentetemo progetìl d' 
orma per la prevldenia e per le salute, per là 

scuola. ■ . 

Nella le^ge nnanziatia é necessatlQ bìòcdà. 
re il lentativo del governo di rimettete In di¬ 
scussione la separazione tra spese di previden¬ 
za e le spese di assistenza avviala lo acbtsa 
anno, per dare trasparenza e controllabilità M 
bilancio deli'lnps, e bloccare la tendehzàià 
demolite II lunzionemento degli end locali nte- 
diante la drastica riduzione dei IraslertmenU. 
Con provvedimenti paralleli alla rmanziarla • 
potranno definire le misure necessarie a rado- 
nailzzate spesa sanitaria ed assistenziale, an¬ 
dando anche oltre o modilicando le proposM 
formulate dal governo. 

La questione dell'assistenza richiede tuttavia 
un discoiso a parte giacché essa é stata, nelle 
ultime leggi finanziarie, fatta oggetto di Meo 
venti stravolgenti non certamente positivi. 

fi paradosso dell’assistema in ttalia si espri¬ 
me nel fatto che la quota di ^rese destinate a 
politiche assistenziali risulta nettamente Infe¬ 
riore a quella di altri paesi mentre lutti denun¬ 
ciano rassistenziallsmo del sislema. Il talto é 
che. mentre mancano decenti politiche asM- 
sienzlali esplicite, l'assistenzialisma pervade H 
sislema Irasveisalmente. Le spese assIslentiaH 
cosi risultano mascherate all'Interno della Spe¬ 
sa previdenziale, di quella sanitaria, di quelàa 
che finanzia le larghe fasce di solloccupwlonà 
presenti nel pubblico impiego o parte 
cassa integrazione speciale o in quella, che fi¬ 
nanzia i deficit degli enti economici o si rilipvé 
nell'erosione o nell'evssione llscale tdllew 
per finanziare sottoccupazione nel settore pre 
vaio. 

L'introduzione delle fasce di reddito conre 
criterio selettivo della politica aaiatenziàle é 
servila soprattutto a tagliare la apesa e, più Irt 
generale, ad orientarla In riferimento non al 
citlaito^ma alla lami|lia. U tendenza ebreo 

e del partilo socìaltsla ad assumere la famiglia 
come riferimento dell'intervento assistenaure 
parte da una ispirazione ideologica. ano- 
me la famiglia come la sede principale del 
rapporto solidarisllco, mentre nmervenlo del¬ 
lo Stalo viene considerato residuale. Questa 
tendenza viene spacciala per un'innovaalone, 
come se la solidarietà famUiare non eslMeàae 
da parecchie migliaia di anoL La costnaiom 
dello Sialoaociale aveva rappresentalo appun¬ 
to l’Impegno a portare il vincolo soMdamtlco 
in una dimensione più ampia, quella dell'Intera 
società, facendone carico allo Sfato. (^1M 
cerca di demolire lutto ciù. Se é chiaro che 
Interventi a sostegno del reddito aventi ad og- 
geilo i llgli avranno per rilerimento la lam'tglia, 
per quanto riguaida il disoccupato, ranzlario. 
l'handicappato né è accellahileche ilioroire- 
so venga scaricato sulle spalle della fanvlghatté 
è giusto che essi vengsno posi! nella famiglia 
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Nel dnoiaggio fiscale 
c’è tutta l’iniquità 
del sistema tributario 


In nome del «popolo inquinato» Nel Sud senza lavoro 
non peliamo più costruire al 20%, ma a palazzo Chigi 
uno sviluppo qualunque forse non d credono 


in una poiliione di umiliante dipendenza Tan 
lo meno i accettabile la tendenza chiaramen 
le preHMa nella politica del governa ed In 

S ueala legge llnanzlarla a nbaolre II rapporto 
i dlpenrfenza della donna nella famiglia e a 
mascherare con I esaltazione Ideologica della 
lamiglla le Incapacità dello Stato a fornire scr 
viti sociali decenti 

Proporremo dunque già In questa finanzia 
ria che a tulli gli anziani II cui reddito risulti 
Inferiore alle 550 000 lire se soli alle 830 000 
se In coppia venga corrisposta una Integrazio 
ne al reddito sicché esso possa raggiungere 
quel livello minimo vitale 


Pensioni 


Sono ormai maturi l tempi per dare risposta 
poiillva e Immediata alla domanda crescente 
di InleiventI a favore degli anziani privi di red 
dito 0 con redditi molto bassi Le proposte 

1) Istituzione di un •minimo vitale che assi 
curi 550mlla lire mensili all anziano che vive 
solo e 830mlla lire mensili alla coppia 

2) Istituzione di uno stanziamento di 3mila 
miliardi nel triennio 1988 1990 al Comuni per 
estendere I mezzi sociali alla terza età 

3) rivalutazione delle vecchie pensioni prl 
vale e pubbliche («pensioni d annata ) con 
uno stanziamento di 3 500 miliardi nel triennio 
1988-90, 

4) adeguamento delle Indennità di accom 
pagnamento del ciechi assoluti e adeguamen 
to delle Indennità del ciechi civili 

4) abolizione del conilbuio sanitario a cari 
co del pensionati statali 


Ambiente 


Quello groviglio di questioni * che tocca la 
vita quotidiana della gente e II (uturo delle 


prossime generazioni chiama in causa l intero 
modello di sviluppo che finora ha favorito il 
degrado del lernlorio e delle città l costi per la 
ricostruzione dei territori e delle òtta colpiti 
dalle calamita naturali e quelli per gli interventi 
preventivi incidono in modo rilevante sulla fi 
nanza pubblica Ma i risultati - e ciò e drarrma 
Ileo - sono carenti per almeno due motivi 

- essi puntano solo al xripnstino di quanto 
distrutto ma non incidono sulle cause dpi 
meccanismi distruttivi 

- non c è coordinamento e programmazio 
ne degli Interventi preventivi fra le vane zone 

SI tratta allora di capovolgere le tendenze 
in atto per avviare alla stabilita alla regotazio 
ne e alla valorizzazione le risorse territoriali 
dell Italia Ciò vuoi dire che I ambiente deve 
divenire davvero asse capace di riorientare 
I intera politica economica Industriale lo svi 
luppo dell istruzione della scienza e dell inno 
vazione tecnologica 

Di fronte agli accresciuti rischi per 1 aria 

I acqua la terra e quindi I uomo e gli animali 
derivanti dall uso sfrenato di concimi chimiri 
da scarichi di sostanze tossiche da impianti ad 
allo rischio i comunisti chiedono 

0 la definizione di nuovi standard e control 
li piu severi sui loro rispetto stazioni di moni 
loragglo (osservazione e controllo continui} 
accessibili sempre agli enti locai 

2} la possibilità per tutte le autonomie locai 
di utilizzare i servizi dell Istituto supcriore della 
sanità della Divisione sicurezza dell Enea e 
dell ente alti rischi 

3) piu consistenti stanziamenti per la manu 
tenzlone straordinaria del patnmonio di inte 
resse storico e artistico e per il recupero di 
aree e di beni culturali e ambientali e per i 
plani di disinquinamento 

le norme generali piu operative su! parchi 
e le riserve nafurati 

5) un programma di tutela e valorizzazione 
delle coste e degli arenili 

6) la riduzione dell Impiego di fitofarmaci c 
di concimi chimici in agricoltura attraverso un 
piano che può essere avviato con uno stanzia 
mento di 200 miliardi 

7) un plano nazionale per le forèste 

8) iniziative specifiche e ormai indispensabi 

II per II Po e I Adriatico la proposta riguarda 
un progetto integrato per il triennio 


1988 1990 

9) recupero degli habitat rupestn e delle 
splendide leatlmonianze storico anisuche del 
le «gravinea pugliesi e lucane 

10) la revisione urgente dell impostazione 
normativa della protezione civile e riforma del 
ministero dei Beni culturali e ambientali 


La pubblica 
amministrazione 


Aree 

metropolitane 


Inquinamento congestione urbana degrado 
alti affitti sfratti mancanza di case a basso 
costo assenza di aree verdi mancanza di sicu 
rezza dilagare della droga cattiva qualità dei 
servizi della pubblica amministrazione tali 
questioni e It loro sommarsi rendono oggi 
pressoché invivibtie la vita nelle grandi città 
Non tutte le misure necessarie sono traduci 
bili in norme della legge finanziarla e tanto 
meno m emendamenti 11 gruppo comunista 
ha tuttavia presentato una serie di emenda 
menti (per le metropolitane e i trasporti urbani 
per il recupero dette aree più degradate per 
I attività degli lacp per riservare ai Comuni i 
proventi derivanti dai condono edilizio in mo 
do da destinarli unicamente al fini di recupero 
delle aree di degrado per I adeguamento anti 
sismicd del patrimonio edilizio esistente per la 
viabilità per la definizione di nuove modalità 
per I assegnazione e I esecuzione delle opere 
pubbliche) che mirano tutti non solo a ironleg 
giare quella che è divenuta anch essa una vera 
e propria emergenza ma permette ai Comuni 
interventi programmati nella certezza del dmt 
io e delle fonti di finanziamento 
Fra lutti gli emendamenti segnaliamo quelli 
che si riferiscono a) tema «casa» nel momento 
in cui I equo canone (nella misura in cui anco 
ra sussiste) ha raggiunto livelli insostenibili per 
molte famiglie e in cui I edilizia popolare è 
paralizzala DI qui ia proposta di definire un 
nuovo programma di edilizia residenziale e 
pubblica quale anticipazione del nuovo piano 
decennale casa ispirato agli obiettivi del recu 
pero urbano e della ralizzazione di nuovi asset* 
tl del sistemi urbani 


I diritti e la liberta del cittadino il suo stesso 
livello di Vita trovano oggi un ostacolo nella 
inefficienza e net basso livello della pubblica 
amministrazione E trovano un ostacolo grave 
in CIÒ le stesse attivila e iniziative imprendilo 
nati Appare del tutto inutile deliberare mcenti 
VI e interventi promozionali quando i tempi 
iunghi imposti dai passaggi burocratici e dal 
4i8egreto» che li avvolge annullano poi ogni 
vantaggio L inefficienza-spesso imposta co¬ 
dificata da norme superate da decenni - molti 
piica I costi del servizio sanitario nazionale 
spinge a duplicazioni e a soluzioni private nel 
campo dei trasporti della posta perfino della 
scuola porta a lesioni del diritti nel campo 
delia giustizia 

I comunisti hanno in più occasioni presenta 
to proposte organiche sia per la nforma della 
pubblica amministrazione sia per setion spe 
cifici giustizia scuola servizio sanitano 

La legge finanziaria non consente un discor 
so organico tuttavia una sene di emendamenti 
presentati tendono ad indicare alcuni interven 
tl possibili c urgenti nei van campi dagli emen 
damenli tendenti a bloccare la progressiva de 
qualificazione del personale della scuola a 
quelli relativi a misure di nforma nei campo 
della giustizia da quelli volti ad ammodernare 
\ azione del ministero del Lavoro e dei suoi 
uffici penfericì a quelli lesi a tradurre m positi 
vo le cntiche della Corte dei Conti alla redazio 
ne dei bilanci fino agii emendamenti per il 
potenziamento tecnologico logistico infra 
strutturate della sicurezza collettiva e indivi 
duale deiia polizia di Stato in Sicilia Calabria e 
Campania La clamorosa nduzione delle risor 
se destinate alia giustizia - tulli ormai la rico 
noscono come un emergenza » e un segno 
evidente dell indirizzo politico del governo 
L inefficienza delia giustizia produce effetti 
non solo m termini di limitazione dei diritti di 
libertà ma suilo stesso sviluppo economico 
dei paese 

I comunisti impegnano il governo (at di là e 
dopo ia finanziarla) ad un dibattito generale 
sulla quaiiia e I tempi del servizi che lo Stato 
offre ai cittadini Italiam e sulle misure da adot 


(are per rivedere in ogni caso procedure e 
metodi inaccettabili che umiliano gli stessi fun 
zionari e ad un dibattito specifico sol servizio 
sanitario nazionale la cui riforma non può es 
sere affrontata in una parentesi della finanzia 
ria 


Deficit 


Se permarranno gli attuali altissimi tassi di In 
teresse reale non solo sarà estremamente im 
probabile rilanciare lo sviluppo e ridurre gli 
squilibn de) sistema economico ma sarà Im 
possibile anc^ risanare la finanza pubblica 

Il governo ha formulato I obiettivo per il pia 
no di rientro dal debito in termini di «azzera 
mento del deficit al netto degli interessi» Ma 
anche se. ed è alquanto improbabile nel giro 
di 4 5 anni si riuscisse ad azzerare il deficit 
primario, se I lassi di interesse reali non scen 
deranno sino al livello del lasso di sviluppo 
reale del paese poiché il debito avrà ben supe¬ 
rato li valore del prodotto nazionale esso con 
linuerà ugualmente a crescere in assoluto ed in 
relazione al valore della ricchezza nazionale 
L aspetto paradossale della linea prescelta dai 
governo è che I unica componente del bilan 
CIO che resta libera di muoversi e fare aumen 
lare i) delicii è quella relativa al pagamento 
degli interessi 

Per il risanamento della finanza pubblica ab 
blamo da tempo proposto una linea alternativa 
che si esprime nell obiettivo «azzeramento del 
delicii corrente» Con questa formulazione vo¬ 
gliamo sottolineare due scelte Innanzitutto la 
componente investimento deve essere mante 
nula m una certa misura libera di essere finan 
ziata in deficit per corrispondere ail esigenza 
di un rafforzamento strutturale e alla possibilità 
per it bilancio di svolgere una funzione anltcl 
dica In secondo luogo nessuna realistica po 
litica di risanamento è pensabile che non pre 
veda anche una sostanziale riduzione dei tassi 
di interesse nel quadro di una gestione attiva 
del debito e nell ambito di una politica mone- 
lana che deve essere progressivamente sgra 
vaia dal) onere di perseguire obiettivi che van 


no raggiunti con altri stnimenti di politica eco¬ 
nomica 

Del resto anche nella Ipotesi del governo, 
quando si azzerasse il deficit pnmario (I risa 
namento sarebbe possibile solo consolidando 
il debito e riducendo cosi drasticamente it tas¬ 
so di interesse Ma questa diventerebbe una 
misura punitiva proprio nei confronti di coloro 
che hanno finanziato il deficit pubblico e non 
SI capisce perché poi bisognerebbe aspettare 
ancora degli anni per ridurre il tasso d inieres 
se 

In ventà I esigenza di una politica monetaria 
estremamente rigorosa e di tassi di interesse 
elevatissimi è scaturita dalla Incapacità de) go 
verno pentapartito a tenere sotto controllo il 
bilancio Così un (rilancio fuori controllo co 
stnnge ad una polìtica monetarla estremamen¬ 
te rigorosa e questa a sua volta contribulttce e 
rendere incontrollabile il bilancio e a renderlo 
più inefficiente e più ingiusto Siamo in presen¬ 
za di un circolo vizioso che può essere rotto 
soltanto modificando simultaneamente politi¬ 
ca di bilancio e politica monetaria E possiirile 
prevedere in un ragionevole arco di tempo una 
nduzione sostanziale dell intera struttura dei 
tassi di interesse reali che mantenga quindi il 
vantaggio relativo che ha oggi i imfriego del 
nsparmio in titoli semplici Per questa via sa 
rebbe possibile ottenere in tempi ragionevot 
mente brevi anche rilevanti effetti di risana¬ 
mento del bilancio pubblico 

Ma questa svolta potrà avvenire soltanto nel 
quadro di una politica economica sostanzi 
mente alternativa a quella praticata dai governi 
pentapartiti Richiederà anche 1 adozione di 
misure concrete per ia riorganizzazione dei 
controlli sul mercato finanziario onde evitare 
che i gruppi che esercitano II controllo mono 
polistico delie risorse finanziarie possano 
determinare il livello dei taaa4 di interessi sui 
debito pubblico 

In questa direzione molte delle misure pro¬ 
poste dal recente «Rapporto Sarcinelli» devo¬ 
no essere considerate positivamente e me^ 
in pratica 

Anche nel breve periodo se saranno inverti¬ 
te le aspettative al rialzo del tasso di Interesse, 
come [Emette I) governo è possibile realizza¬ 
re un Incremento della quota dei titoli di me¬ 
dio periodo de) finanziamento dei deficit ed 
ottenere così anche per il 1988 un sensibile 
risparmio 
















SciEm E Tecnologia 


Rinviati 
due land 
di Aliane 



Diw nuovi guasti per Aliane, il lanciatore europeo su cui il 
vecchio continente punta per Inserirsi nella corsa per lo 
afruttaniento commerciale dello spazio A quarantoit'ore 
dall'annuncio della forzala rinuncia alla possiblllli di ellei- 
luare un lancio nel dicembre prossimo, I responsabili di 
Arianspace hanno dovuto rivelare che sarà impossibile 
anche U lancio, previsto per mercoledì prossimo, del ven¬ 
tammo esemplare di Ariane. Il problema, questa volta, i 
nella centrale inerziale del lanciatore, e in particolare In un 
componente elellronico Con questi rllardl continui sem¬ 
bra ora dllflclle che Ariane possa rispettare l'Impegno di 
ellelluare almeno otto lanci nel 1988, mentre I obiettivo 
per l'87 Óre lanci) è già fallito. 


-Intelligenza artificiale 

Cambia la tendenza nelle ricerche 
Ora si parte dalle neuroscienze 

Computer, non 


_Qual è il modello? 

Non è il cervello a riprodurre 
i meccanismi dell'informatica 



Una grande lesta e fuochi 
d'artificio nella sede della 
Genenlech hanno accollo 
la decisione della Food and 
dnig admlnlslrallon di ap¬ 
provare la vendila del far¬ 
maco anil-lnlarto Tpa II 
Tpa, farmaco che sclogllen- 
I do all accumuli di grassi nelle arterie rimette velocemente 

t In cTrcolulone il sangue In soggelll colpiti da infarto, po- 

> Irebbe diventare H cavallo di battaglia vincente della Qe- 

I nenlech. Venduto sotto il nome di activase come tratta- 

; mento d'emergenza per gli Infartuati, Il Tpa dovrebbe rag- 

‘ giungere un fatturato di vendite che va da un minimo di 

F SOO milioni di dollari ad oltre un miliardo ogni anno Ogni 

t dosa di Tpa costerà circa 3 milioni di lire 

L'Italia collaborerà con l'U¬ 
nione Sovietica nel settore 
della ricerca scientifica per 
lo spazio I ministeri degli 
Esteri e della Ricerca Italia¬ 
ni stanno preparando l'am¬ 
pliamento dell'attuale ac¬ 
cordo tecnico-scientifico 
Ira I due Paesi in cui per la prima volta sarà inserito lo 
spazio. Lo ha annunciato II minlslra per la Ricerca. Anto- 
I nìo RubertI, al convegno sulla ricerca scientifica nel Grup- 

I PO Aerilalla organizsalo a Roma dall'Unione glomallsil 

I aerospaziali (Ugal) RubertI ha anche reso nolo di avere 

f allo studio due leggi una che assicuri agli enti pubblici di 

ir ricerca l'autonomia organizzativa e di gestione e la secon- 

I da che rinnovi la politica d| sostegno alla ricerca Industria¬ 
le. Questa non sarà più basala solo su contributi diretti ma 
F anche su misure di dellacaliszazlone. E poiché nella rlcer- 

i ce Industriale lo Stato da soldi, ma non verifica I risultali. 

Rubarti Insedierà la prossima sellimana una commissione 
c di tecnologi ed economisti proprio con questo s copo. 

; Nella stessa settimana Rubarti insedierà una nuova com- 

E missione par lo spazio (da lui presieduta) per avere un 

supporta leenIco-Klentlllco: vice presidente sarà Franca- 
É SCO Carassa, con due responsabili del programmi nazlona- 
g e del programmi europei e quattro componenti. 


Ruberti: «L’It 
coOalwreib 
conl’Utss 
ncilospuioi» 


Festa glande 
aUi Cenentech 
l'approvaihme 
■^intTlnfiirto 


SI ferì a Roma 
un centro europeo 
per il cuore 
artMdaie 


Un centra europeo privalo 
di rlceica per la cosimzlo- 
ne e I Impunto di cuori atti* 
flclall varrà creato a Roma 
Lo ha annuncialo nel cono 
del convegno Intemazionale «Omnis Homlnb che si svol¬ 
ge e L'Aquila, Il profesaor Emil Buechetl, titolare della 
cattedra di cllnica chintrgica dell'univerallà di Berlino, uno 
del massimi esperti di cuori artificiali, autore del tre Im¬ 
pianti finora eseguiti In Eurapa <11 progetto é in fase di 
avanzala realizzazione, e spero che possa diventare onre- 
tlvo entro II prossimo anno • ha precisato II prof Buer- 
cherl. Ho scelto Roma, perché ritengo che sia la città plO 
aeatu per concentrare gli sforzi degli studiosi europei In 
questo settore e tar avanzare U ricerca che oggi é frenala. 
Ira Tallio, da condizionamenti economici Un cuore artlfl- 
claU cosla mediamente ISO mlllonb I cuori artificiali Im- 

P Untali In tutto il mondo sono circa 100 I pazienti, dopo 
Impianto vivono In media sei mesi. In alcuni casi raggiun¬ 
gono Tanno, 



DcsUiwto 
ad un oncologo 
li premio 
PtKoller 


Centocinquantamila dollari 
all oncologo che avià dato 
Il maggior contributo al 
progresso della ricerca 
Questo é l'ammontare del 
primo premio Pezcoller 
(dal nome delTomonlma 
fondazione dedicala all'Il¬ 
lustre medico trentino) che sarà assegnato II prossima 
anno Una giuria esaminerà le candidature pervenute da 
tulli gli angoli della terra II bando Infatti é staio invialo ad 
oltre 800 Ira accademie, centri di ncerca, università, non¬ 
ché alle facoltà e al centri Italiani La Fondazione Pezcol¬ 
ler, palroclnala dalla Cassa di risparmio di Dento e Rove¬ 
reto, si é avvalsa della collaborazione della Scuola euro¬ 
pea di oncologia diretta dal professor Umberto Veronesi e 
della consulenza di una équipe di scienziati espressione 
del pio qualificali centri di studio e ricerca Inglesi, america¬ 
ni, francesi, giapponesi, tedeschi e italiani 


IIOMfO Mnou 


■i Venti anni or sono la So¬ 
cietà filosofica italiana tenne 
un congresso sui rapporti tra 
l'uomo e la macchina che 
prendeva in esame alcuni pro¬ 
blemi emergenti in segwio ai 
diffondersi dei computers A 
quei tempi l'argomento non 
ùesentava certamente quel ri¬ 
lievo che oggi denva dalla dif¬ 
fusione delle tecnologie infor¬ 
matiche ma i filosofi che orga¬ 
nizzarono quel convegno > tra 
cui Francesco Barone. Vitto¬ 
rio Somenzi e Vittorio Ma- 
Ihieu • ritennero, e giusta¬ 
mente, che il problema sareb¬ 
be esploso Venti anni dopo st 
è tenuto a Porli un convegno 
analogo organizzato dal Co¬ 
mune di quella città e dalla 
rivista Nuova cwUtà delle 
macchine I suoi oraanizzatort 
-tracuiF Barone,M Negrot¬ 
ti e I Zavatti - hanno centrato 
ia discussione sui nsvoltl filo¬ 
sofici e sociali posti dallo svi¬ 
luppo deirintelllgenza artifi¬ 
ciale 0 a)< uno sviluppo che 
non poteva neppure essere 
ipotizzato due decenni or so¬ 
no 

Tra i diversi problemi solle¬ 
vati dall informatizzazione 
della nostra società e dalla 
presenza di una serie di mec¬ 
canismi «mentaiU paralleli a 
quelli umani - basti pensare ai 
meccanismi decisionali dei 
computers nella borsa valori o 
alia gestione computerizzata 
del meccanismi militari di al¬ 
larme e risposta - sono stati 
considerati m questa occasio¬ 
ne gli effetti delie tecnologie 
informatiche sulla società e la 
cultura, un approccio che ben 
si è prestalo alia caratterizza¬ 
zione filosofica del convegno 
di Porli 


La tnemorìa 
copiata 


L'impatto delle menti artifi^ 
ciati su quelle umane à infatti 
ben complesso Se ad esem- 

K io consideriamo che effetti 
a avuto il forte sviluppo del- 
l'intelligenza artificiale sulla 
comprensione dei meccani¬ 
smi cerebrali e dei processi 
mentali ci si può rendere con¬ 
to dicome I successi dell'ln- 
formatlca abbiano contnbulto 
a rafforure delle concezioni 
riduzionistiche e meccanici¬ 
stiche che da Cartesio in poi 
hanno improntato gran parte 
delle teorie del cervello e 
molli approcci alla psiche 
umana (I computer, infatti, è 
stato spesso assunto a model¬ 
lo della nostra mente o, perlo¬ 
meno, di alcuni suoi processi 
come quelli della memoria, 
delia generalizzazione, della 
capacità di risolvere proble¬ 
mi' secondo questa concezio¬ 
ne molti circuiti e funzioni ce¬ 
rebrali presenterebbero un 
hardware e un software simili 
a quelli delle menti artificiali 
Ma questo tipo di approccio è 
denso di semplificazioni e ri¬ 
schi I cervelli biologici sono 
infatti caratterizzati da stali 
emotivi 0 dalla capacità di n- 
solvere alcuni problemi per 


Il computer non è più lo specchio del¬ 
l'uomo? Per mollo tempo si è pensato 
che il cervello umano fosse riducibile 
ad un calcolatore elettronico, con i 
suoi percorsi logici sentii nelThardwa- 
re, le sue funzioni precisate nel softwa¬ 
re eccetera. Negli ultimi anni però si fa 
strada con forza un'idea meno riduzio¬ 


nista della mente umana che influenza 
anche gli studi di intelligenza artificia¬ 
le. La macchina incomincia ad assomi¬ 
gliare alTuomo e l'uomo non assomi¬ 
glia più tanto alle macchine che co¬ 
struisce. Una piccola rivoluzione cultu¬ 
rale che ha al centro il meccanismo più 
umano che ci sia: l'intuizione. 


ALBERTO OUVEUIO 

OisMnodi 
Mitra Olvshàll 



Chi ha paura del cattivo robot? 


OAMUELLAIMECUCCI 


■I Chi ha paura del computer? La 
schiera è molto folta, basta guardare ( 
film di fantascienza (i robot coperti di 
pelle umana prc^rammati per uccide¬ 
re) o leggere i libri iriù belli, ma anche 
più fantasiosi sull'intelligenza artifi¬ 
ciale prossima ventura Come è possi¬ 
bile arrivare a questo punto e quanto 
ne siamo lontani? Per raggiungere un 
simile traguardo occorre ipotizzare 
uno sviluppo delle macchine onglna- 
to, ma non più diretto dalle necessità 
umane Occorre ipotizzare che ciò 
che apprendono le porterà a una pro¬ 
blematica del tutto autonoma che 
può entrare in rotta di collisione con 
quella umana Ma questa è solo una 
proiezione, non certo la realtà delia 
ricerca scientifica e della tecnologia 
dell'oggi 

Ciò non vuol dire che allo stato 
attuale delle conoscenze l'uomo pos¬ 
sa controllare II comportamento del 


la macchina che ha costruito La 
complessità di elaborazione e l'enor¬ 
me qualità di altemalive che l’har- 
dware può esaminare rendono prati¬ 
camente impossibile una previsione 
seppur grossolana di lutto ciò che 
ptK> fare Significa inm:e che le rego¬ 
le generai! di comportamento della 
macchina, il suo modo di rapportarsi 
aH'ambiente e di formare il propno 
bagaglio di espenenza, sono tuttora 
determinate da) costruttore, cioè 
dall'uonu) Per questo non ha ragione 
di esistere il umore del robot che sul¬ 
la base di una propria volontà distrug¬ 
ge o cambia le regole umane Non 
abbiamo costruito un «essere* in gra¬ 
do di pensare, progettare, volere au¬ 
tonomamente da noi li robot è anco¬ 
ra un subalterno, non un padrone del 
destino profM’io e magan di quelli al¬ 


trui Per il momento dunque il proble¬ 
ma non è questo, ma piuttosto un al¬ 
tro la non controllabilità totale delle 
funzioni che un computer può svolge¬ 
re. la sua non prevedibilità E il pro¬ 
blema diventa quasi subito un penco¬ 
lo Basti pensare alle delicate mansio¬ 
ni che vengono affidate alia macchi¬ 
na L’esempio più calzante e impres¬ 
sionante nguarda li ruolo che essa 
avrebbe nelle guerre slellan II com¬ 
puter una volta messo in moto non 
sarebbe più controllabile, anche per¬ 
chè scatterebbero immediatamente 
le contromisure dell'altro contenden¬ 
te, in una escalation più volle denun¬ 
ciata dagli scienziati Ma gli esperti di 
informatica hanno detto ancora di 
piò li software di questi computer è 
largamente inaffidabile e mafltdabile 
significa candidato a sbagliare Erro¬ 


re in questo caso è uguale a tragedia. 
Il pencolo è dunque questo mettere 
in moto meccanismi che poi non si 
nescono a fermare Ma su questo 
l'uomo può intervenire, basta averne 
la volontà, nella fattispecie basta non 
fareloscudo Per ora insomma è solo 
l'uomo che può distruggere l'uomo, o 
salvarlo II computer può essere sdo 
un alleato deH’uomo o dell'altro pro¬ 
getto Creare una nuova specie non è 
alla nostra portata Questa poi po¬ 
trebbe essere peggiore di noi (da qui 
i timon), ma anche migliore «Se l’a¬ 
nalogia fra macchina e cervello - 
scrive Renato Betti in un ss^io sul- 
l'a^omenlo - viene trasformata in 
identità, l’uomo non ha più nè pro¬ 
blemi, nè compiti, ha capito tutto ciò 
che c'era da capire e l'ha volto ql 
meglio, ha esaunto i propn scopi È 
giunto al massimo della conoscen¬ 
za» 


■intuizione imprawisa» - H 
cosiddetto insight - per aaM 
logici», per meccanianii di ti¬ 
po divergente e non per pro¬ 
cedure di tipo compulMMnt- 
le classico... 

Inaomma resporiadont 
dplle metafore deH'lnfoniiill- 
ca al campo del coreano iMM- 
no e quindi della «eareim» 
umana non è priva di riicN • 
può essere alla base di un dh ' 
colo vizioso che ipinge |U in¬ 
formatici a privilegiare un mo¬ 
dello di k^lca «ripetitiva» o 
pedantemente analitica nel 
cervelli artificiali andcM In¬ 
durii a ricercare del compu- 
ters di tipo «biohMtico», ooè^ 
basati su dei cirouii non pra-, 
determinati in quanto le con¬ 
nessioni tra i «neuroni cN II 
costituiscono sono più o me¬ 
no forti a seconda delle 
•esperienze» che il compule^, 
ceiveUo ha. OMito appròccio 
ai fa oggi strada nei compuian 
di quinta generazione; fona, 
come è stato notato a FOM» 
stiamo assistendo ad un cam¬ 
biamento di tendenia: non # 
più ia «filosofia» dei comou* ^ 
ters ad influenzare U n oè m ^ 
modo di guardare al cavall o 
ma sono le neuroicianM a la 
psicologia cognitiva ad In¬ 
fluenzare il campo dall'inM* 
mattea... s 


Due modelli 
di cultuia 


VI è poi un aucondo omM 
«neno dal convegno di roit 
che è aralo aolloUnealo di 
cultori di un nuovo aalloaf 
(come ICS GUI e B. Oonnaon 
o L Gallino): quello dd nii’ ' 
porR tra Inlelllgenae artlllcWI 
e praceaai cullunll. U praceu. ■ 
ao di .IntotmMtaraudonev 
cltleMinfeMpairadluniiliii- 
denca che vede piMÌaitari )* 
■raamisaioae di un* CulNm 
aiiraira ed indireira anilcM 
conciera e diretta o .UcMs 
come la chiamano alcuni Un 
esemplo tipico é «asilo «NÌi 
cultura artidana che si Bea* 
sulla irasmlasione aHanaìoii 
(lacita) ma evidente e qua» 
corporea di una aeria di aML 
té, ntoviraenU e .tniccN del 
mesiiete. che nessun 

S ramma lotAialliaato aamilie 
I grado di codiUcare e geau< 
re II problema non è ov^ 
metile soltanto teoi|ii« qiao 
ha al suo centro un modano di 

trasmissione culhiiele q di SO* 
cletà che da torme di cuUuni 
•tacita, ed mIeiMtIve ale Oggi 
privilegiando lonne di cultura 
astratta, codidcala nellt ani li¬ 
nee schemaUdm e meno le¬ 
gata alTInteiaalone Im raced- 
turalo, ed acculturando. * 

In realtà non ai iratuijll pie- 
lerire un modello e di wciHI- 
care l'aliro ma di tnwaieàm 
giusto equilibrio Ite I due, 
considerando che H hilute 
non si baserà sulla capacilà di 
acquisire abilità apeeialisttche 
durature ma aulTabiltté di 
adattarci alle novità, di saper 
cambiare. un'abiUià cha non 
investe soltanto la Scuola ma 
le strategie di pradurione ed 
innovazione induslriale. 


Un esperimento clamoroso 

Ricostruito in Usa 
collegamento tra nervi 
e il midollo spinale 


■i NEW YORK Chirurghi 
americani $ono riusciti a rico- 
striiirii il collegamento tra ner¬ 
vi e midollo spinale Nei topi, 
con un «ponte vivente» di cel¬ 
lule fetali È la prima volta che 
un esperimento del genere^ 
lieKe su dei mammiferi Lg 
strada da percorrg percA 
resperlmento pgg esseiP' 
condotto con succm jumm 
M esseri umalife MflP 
ga. Ma anche|P|fiù dettici tra 
gli esperti considerano la noti- 
lia come rivoluzionaria I dan¬ 
ni ai nervi e ai midoiio spinale, 
in seguito a traumio incidenti, 
da cui derivano assempio le 
paralisi agii arti, mro siati si¬ 
nora uno dei fatti più «irrever¬ 
sibili» nella storia della medi¬ 
cina. 

I risultati dell'esperimento, 
condono da un gruppo di la¬ 
voro diretto da) dottor Jeny 


Silver della Case western re- 
serve university di Cleveland e 
dal dottor Michel Kliot della 
Columbia presbyterian hospi¬ 
tal di New York, saranno pre¬ 
sentati domani ad un conve 
gno a New Orleans 
La scoperta fondamentale 
^el dottor Silver è la possibili¬ 
tà di costruire un «ponte» di 
cellule fetali tra le estremità 
dei nervi danneggiati, che 
consenta la crescita delle cel 
lule ebe assicurano il collega- 
mehfb Finora ogni tentativo 
In questo senso veniva Impe¬ 
dito dal formarsi di una cica¬ 
trice al piinlq.di connessione 
tra I nervi e litnidollo spinale 
Ma st è riusciti a superare I o- 
stacolo col trapianto deile cel¬ 
lule fetail «speciaiizzate» ap¬ 
punto nella crescita di tessuti 
nervosi Un passo successivo 
potrebbe essere quello della 
ricostruzione del midollo spi¬ 
nale stesso 05 0 


■i MILANO Emergenza in¬ 
cendio al Ramada Renaissan¬ 
ce Centre di Washington un 
vasto complesso edilizio co¬ 
stituito da un albergo e da pa 
lazzi per uffici Tra {diversi di 
spositivi di sicurezza scatta 
anche il sistema di evacuazio¬ 
ne a voce che comunica alle 
perone le istruzioni per usci¬ 
re senza danni dagli edifici in¬ 
tanto sul banco delta Rece 
pdon dell albergo un compu¬ 
ter stampa i elenco degli ospi 
Il handicappati con il corn- 
spondente numero di stanza 
per facilitare e accelerare le 
operazioni di soccorso Quel 
le descritte non sono che due 
delie innumerevoli applicazio 
ni di un unica rete Informativa 
che controlla tutte le funzioni 
vitali del Ramada Renaissance 
facendone uno degli esempi 
più avanzati di edificio intelli¬ 
gente 

Figlio dell informatica e del 
tramonto degli anni dell ab¬ 
bondanza, ledlficlo intelli¬ 
gente si definisce come un 


Un cerveflo per uffid 


Si chiamano «edifici intelligenti» per 
le loro capacità di autogestione, san¬ 
no come e quando riscaldare le stan¬ 
ze, che cosa fare in caso di incendio, 
spegnere la luce quando gli impiegati 
se ne vanno a casa. Oggi i grandi 
edifici che ospitano le attività terzia¬ 
rie puntano alia centralizzazione e 


Mouiezzo, eiiergeiici, eco.,; e si 

sivamente alia loro integrazione 
ligente. i vari sistemi si parlano 
loro, prendono delle decisioni i 
do automatico oppure suggerì: 
agli addetti nelle sale di controll 
serie di comportamenti da tem 


edificio in grado sia di Intera¬ 
gire con le attività umane che 
SI svolgono al suo interno 
(cambiando l'aria in una stan¬ 
za quando ce n'ò bisogno, ad 
esempio), sia di controllare se 
stesso programmando i con¬ 
sumi energetici e le nsposte 
dei propri impianti (ròrte, 
ascensori, allarmi, ecc j alle 
più diverse situazioni In Italia 
una delle ultime realizzazioni 
di edificio intelligente si trova 
a Milano, in corso Sempione 
55 è la nuova sede dell Ibm. 
un complesso costituito da 
due palazzi di sei e nove piani 
che SI estende su un'area di 
11 000 metri quadrati 
Centinaia di sensori di vario 
tipo tengono i rapporti della 
«mente» dell'edificio con 
i ambiente esterno 500 son¬ 
de di presenza persone, ad 
esempio, valutano momento 
per momento l'affollamento 
del singoli ambienti di lavoro 
dei sensori controllano e re¬ 
golano la temperatura e la 
qualità dell aria, interruttori 


«Intelligenti» spengono ia luce 
quando la stanza rimane vuo 
ta tutte le porte perimetrali e i 
vetri esterni a! piano terreno, 
sono controllati da senson an- 
tieffrazione Ogni area appit 
cativa dell edificio Qa sicurez¬ 
za dell area periferica, il con¬ 
trollo degli accesi ia gestio¬ 
ne deli energia il controllo 
degli impianti tecnologici, il 
sistema anti-incendio) nsulia 
co^ completamente automa¬ 
tizzata 1 diversi senson man¬ 
dano i dati nievati alia riatti¬ 
va centralina che il elabora 


BRUNO CAVAONOLA 

prendendo subito delie deci- 
rioni o comunicando tramite 
computer, cori una schermata 
di istruzioni, con il personale 
di controllo Nel caso di in 
cendio ad esempio il sistema 
anti incendio centralizzato 
manda ogni ascensore al pia 
no pm sicuro con apertura au¬ 
tomatica delle porte 
Le centraline con i loro per¬ 
sonal computer collegati rap¬ 
presentano il pnmo livello di 
intelligenza dell edificio, una 
volta infatti rilevati gli eventi, 
I edificio deve saper decidere 


le azioni conseguenti e quindi 
le sue diverse aree applicative 
devono poter colloquiare tra 
di loro La centralina anii-in- 
cendio, se rileva fumo o fuoco 
in una zona dell'edificio, deve 
poter dialogare con la centra¬ 
lina addetta al controllo degli 
accessi per sbloccare tutte le 
porte che abitualmente per ra¬ 
gioni di sicurezza sono chiu¬ 
se 

Se durante I orario di chiu¬ 
sura degli uffici una pallonata 
colpisce I vetri esterni e fa 
scattare i senson antieffrazio- 



ni non si aziona immediata¬ 
mente l'allarme il sistema at¬ 
tenderà I dati dei sensori radar 
posti ali'intemo dell'edificio, 
e se questi non segnalano nes¬ 
suna presenza tutto resterà 
tranquillo L'edificio è in gra¬ 
do insomma di autogestir» sa 
quando è notte, quando è ora¬ 
no dv lavoro, quando è Natale 
o Pasqua, e m base a queste 
conosenze sa valutare in mo¬ 
do differente le informazion 
che gli provengono dai suoi 
sensori (e non accenderà mai 
li riscaldamento il primo del- 
i anno, anche se i sensori di¬ 
cono che fa freddo, perché sa 
che in quel giorno nessuno è 
al lavoro) L'Ibm sta inoltre 
collegando in un’unica rete gli 
otto edifici che ha a Milano, in 
una sola sede sarà coUocajta 
una centrale da cui si potran¬ 
no vedere duplicati tutti gii av¬ 
venimenti e le informazioni ri¬ 
guardanti i singoli edifici 
L'altro rilevante elemento 
di intelligenza è l'intero ca¬ 
blaggio dell'edificio che coi- 


m tutta Italia e con US redit 
estere deiribm Ogni punto di 
lavoro (che occupa un'oreA 
modulare di 1,80x3 60 meir^ 
è epUegato ad una rete locair 
molto flessibile che può rei- 
sere qualsiasi cambiamant» 
ai terminale, di tecnica di co¬ 
municazione dati, di applica¬ 
zione telematica. ^ 

In base a recenti stime Fin- 
telligenza di un edificio pro¬ 
duce anche rilevanti econo¬ 
mie (dal 20 al 2590 in divese^ 
aree dai costi di cablaggio al 
numero di eiaboretort neces¬ 
sari, per gestire i diversi siste-*' 
mi. dai costì di gestione 

strutture Lintelligeiua ìntrò- 
matica sembra inoltre l'unico 
strumento In grado di control-, 
lare la semme maggiore com- 
))essita d^ nuovi edifici deh 
. era terziaria e dì difenderti 
dall alta vulnerabilità Ùn 
mini di sicurem e di costo 
economico) tì» tale com¬ 
plessità genera. 
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VedinsPn) 

a Roma per la rassegna sul cinema svìzzero 
paria di sé, dd suoi nlm 
e dd guasti iirimedialdli provocati dalla tv 

presenta a Parigi il suo «Mercante di Venezia» 

Uno spettacolo cupo, quad 

una riilesdone sul potere sovrano dd denaro 

/ 


CULTURAeSPETTACOLI 


La tv alle stelle! 


Martedì, con il lancio 
dd satellite tedesco Satl, 
s'maugura ufficialmente 
la nuova era televisiva 


I segnali «senza confini» 
cambiano le regole dei 
vecchi e nuovi monopoli 
E intanto alla Rai... 


J^tÒNIO ZOLLO 



Nella cartina le lasca di ikeikMia del segnali tv che sammo 
trasmessi dal satcUlie ttdasco 



m ROMA. Il lancio A fissalo 
oer martedì 1^ dalla base di 
Kourou, iwlla Quyana Irance* 
se. Se non ci saranno intoppi 
*• un rinvio del lancio non è, 
cdn\unqiiei esclueo In queste 
ultime ore * un imo Ariane 
della seconda generazione 
collMherà In orbila geosia- 
ilQOirla il sateliiie tedesco 
TvSall e per la televisione eu* 
ropea comincerà una nuova 
eri. TvSall, Intatti, è II protot)* 
pò di una nuova serie di spiai* 
liti! rtcive II segnala tv da una 
alailone irasmTiianie ed è in 
grado di rilanciarlo a terra con 
suiflcienia fom perché lo 
stesso segnale possa essere ri* 
cevuto da un'anienna dorrie- 
stica a forma di paraboloide, 
ira I 40 e i 90 centrimeùi di 
diametro. 

1 contenuti salienti di due¬ 
lla rivoluilona sono: Onelcl* 
do amlsiiOM*rÌcesione del 
•sgnaie viene laitata la Atta 
tele lanesire di iraamaliiioii a 
ripatlleri: ^ il satSiie Invia li 
suo segnala su un'area geo* 

B raflca di forma eiroolaie*el- 
Itica che copre gien parte 
dallluropa: nel caso del 
TvSall I programmi che asso 
Irradierà saranno ligméhUI 
tranqulliamente almeno sino 
a Napoli e dintorni, pur conai* 
dorando ^ la fm del se* 
inaia si Indebolisce quanto 
pio ci li sposta verso i bordi 
deirorma • cosi è chiamata In 
gergo tecnico • formata dal 
Htaillta sulla superflcia terre- 
siret 9) aumenti 11 numero d) 
canali riceviblli dal nostro le- 
leviMre; 4) é già predisposto 
Il lUtema per poter riceveie * 
quando sani stdo deciso lo 
standard da utilliiare e saran¬ 


no disponibili i televisori a 
schermo piatto e grande - la 
IV ad alta definizione. 

TvSatl diventerà operativo 
ire mesi dopo (1 lancio. Dico¬ 
no I tedeschi che questi tre 
mesi sono necessari per alcu¬ 
ne prove tecniche e per deci¬ 
dere secondo quale standard 
trasmettere. In verità l tede¬ 
schi • d’intesa con I francesi - 
avrebbero già optato per il 
D2Mic, un sistema che mi¬ 
gliora l'immagine athiale, ma 
. che è cosa ben lontana dal¬ 
l'alta deAniilone. la scelta mi¬ 
ra a offrire sbocchi commer¬ 
cisi! airindustrla europea, 
franco-tedesca In particolare, 
dei televisori e dei loro scces- 
sorl: Qnjndig, Thomson. Émi. 
Philips. In sostenta - come 
^ga Darlo Natoli, assistente 
<mI w«direttore generale del¬ 
la fui Mr I nuovi servizi, Mas¬ 
simo nchera - tra tre mesi tut¬ 
ti coloro che rientrano nell'a¬ 
rea Uhminata da TvSall po¬ 
tranno ricevere I suoi 4 canali 
tv purché abbiano: un televi¬ 
sore di modello recente; un 
paraboloide delle dimensioni 
già delie; un slntonlszaiore: 
apparecchio che si collega al¬ 


l'antenna, collocato accanto 
al televisore, che serve per 
tradurre il segnale. 

Quanto costa togliersi que¬ 
sto sfizio? L'ingegnor Enzo 
Castelli, che guida funUà ope¬ 
rativa per i nuovi servizi costi¬ 
tuita presso la Rai, cita il coso 
dei Giappone antenna e sin¬ 
tonizzatore costano intorno al 
milione e gOOmila lire; alle 
quali vanno aggiunte le spese 
di installazione. Ma già si parla 
di un rapido calo del costo 
delle apparecchiature, sino a 
scornila lire. Del resto alla Ro¬ 
ver - azienda del Bresciano, 
unica in Italia e all'avanguar¬ 
dia in Europa in questo settore 
ad altissima tecnologia - con¬ 
fermano che l'intera unità di 
ricezione potrebbe già essere 
disponibile al prezzo di 1 mi¬ 
lione; al quale msogna aggiun¬ 


gerne un altro per rinstallazio- 
ne. Dicono ancora alla Rover: 
•È un mercato che d muoverà 
con molta lentezu, l'offerta 
di nuovi canali tv dovrà dimo¬ 
strarsi accattivante per quanti¬ 
tà e qualità; ma noi stiamo già 
lavorando a un Eterna di ri¬ 
cezione (sempre il paraboloi¬ 
de più i) sintonizzatore) uni¬ 
versale e automatizzato, rego¬ 
labile con un telecomando, in 
grado di ricevere 1 segnali pro¬ 
venienti da lutU i satelliti che - 
in orbite diverse - affolleran¬ 
no i dell d'Europa*. 

Dove in y^rit^ - spiega Na¬ 
toli - cc ne Sòno già molti. Ma 
sono di un'altra generazione, 
di debole o media potenza, lì 
loro segnale può essere rice¬ 
vuto scHtanto da antenne pa¬ 
raboloidi di grandi dimensio¬ 
ni: sono quelle che si vedono 
nel giardini o sui letti di grandi 


alberghi. Hanno già tm ta^ 
seguito nel paesi del centro e 
nord àtropa. 

Secondo 1 fgnnl di lancio 
deirAriane, neii'ai^ie del 
1988 sarà lanciato li satellite 
francese Tdf t; net gennaio '89 
rOlympus, die è dell'Esa • 
agenzia spaziale eurt^a - e 
sul quale un canale è riservato 
alla Raj. Dice Fkhcra: c'è un 
contratto Armato e ciò ccm- 
sente alle Industrie interessate 
di lavorare con una ^rta tran¬ 
quillità. Ma il progetto di un 
satellite lutto italiano. U famo¬ 
so Sarit? In qudche cassetto 
minlstetizle giace un dossier 
di 112 pagine: è II rapporto di 
una appaia commissione, 
terminato neil'agosto '85, ag¬ 
giornato nel dicembre '86, 
consegnato al ministro delle 
Pente Cava U 25 marzo 1987 
dal sottosegretario d'aliora 
Bogi. che in una lettera d'ac¬ 
compagnamento miasl implo¬ 
rava di evitare altri ntardi. Da 
allora silenzio di tomba. 

C'è una aoia consolazione; 
nel programma Ipotizzato per 
la utilizzazione dei canaie tv 

suirobnnpui viene cspre»a- 

mente prevista rabolizione 

del.varieià^dèl.Mbdo sera. 

è Fomssriqp^ qelebtano 

idranno bi cNblU. 


E il nostro 
sarà un disastro 
àderald* 


SMIICO 

■i II nostro paese, cosi pro¬ 
digo di canali lelevisivi, «ne- 
tworks» e aspiranti tali, non lo 
è altrettanto - crnn'è noto - di 
provvedimenti legislativi in 
materia. Siamo nel paese del¬ 
l'abusivismo, non solo edili¬ 
zio. e conosdamo le sue rego¬ 
le: abusivamente si può co¬ 
struire una baracca, un c^an- 
none, al Amile una villetta, ma 
certo non la stazione di Mila¬ 
no. In altrepaiole. c^ una sel¬ 
va di nticvo-litiziative scarsa¬ 
mente affidabiii. Per questo 
da noi la televtsione è tutta 
•via etere*: usa come siru- 
mento di propagazione l'aria, 
genere qiive Onqulna- 
mento a parte) slamo assai 
ben provvisti. La tv via cavo 
Inconlierebbelnsleiiie sbarra¬ 
menti legislativi e tecnologici, 
vista-la pessima qualità dei no¬ 
stri «oUegamanli^ciBblatt. - 
Steno diacono per la tv via 
satellite a diffusione diretta 
(che potiremo ddè captare 
con sciali antenne condo¬ 
miniali). Nel gran cimitero dei 
progetti dì legge radiotelevisi¬ 
vi mandati al macero, spicca¬ 
va la proposta Bògi che tenta¬ 
va una disciplina del satellite. 
Sepolta quella, nessuna poliU- 
ca è Stata più latta. Se si trat¬ 
tasse di uno dei tanti ritardi 
del «caso italiano», pazienza: 
ma il satellite è uno tra i più 
efficaci demolilori delle fron¬ 
tiere degli Stati nssionaU. È 
vero che, attualmente, per ac¬ 
cedere al sateliite ci si deve 
Impegnare a trasmettere nella 
lingua nazionale, ma questo 
vincolo appare debole e dì 
durata limitala. Si possono tra¬ 
smettere film con sottotitoli, o 
eventi (inusica. spoit) in cui la 
lingua lia poca Intportanza. 
Ch>pure trasmeltere in Un altro 
paese che paria la stessa lin¬ 
gua, mentre ^à sono allo stu¬ 
dio sistemi per diffondere uno 
stesso prc^ramma doppiato 
contemporaneamente in Idio¬ 
mi diversi. Siamo insomma al¬ 
ia vigilia di un rimescolamen¬ 
to totale dei mercati pubblici¬ 
tari. in cui sarà più fadle ai |tiù 
forti e preparati invadere i 
mercati deboli o non allreiza- 


•ttUDUNI 

li e tutelati. L'antenna costerà 
un milione e mezzo, c al Instal¬ 
la facilmente sul letto; chi si 
sottrarrà ella possibilità di mo¬ 
strare agli ospiti, comoda- 
ments sedati in salotto, le ma- 
gnifìcente del programma te¬ 
desco. belge. ingiMM? Del re¬ 
sto, già oggi calme alberMtic- 
re anche di medio INeilo fo^ 
niscono ai clienti la IV da latel- 
iite, grairie ad antenne parabo¬ 
liche su) tetto; una recente 
verienza, riguardante llwiel 
Sheralon di Roma, ha dimo- 
alialo la loro liceità, dopo une 
semplice eulorizaaiione. In- 
somme, già le clasri medio- 
aile in Italia si sono avvicinate 
(magari in ura triste sere in un 
albeiìgo fornai» da casa) a 
questo nuovo gMitrt di con- 
sumi. 

Le dimissioni del gÌMroo 
hanno annullato le ipà fragiU 
possibilità che MemmI potes¬ 
se rispettare i tempi di pieaen- 
la^one de) suo disegno di leg¬ 
ge. Che noi, comunque, atten¬ 
diamo per vedere se riuscirà a 
dotare l'Italia di una politica 
de) satellite. Questo è più che 
necessario, non solo |rèr cau¬ 
telarci da una ulteriore inva¬ 
sone di programmi e spot 
stranieri senza alcuna contro- 
paitila culturale o econontica. 
ma arrche per consentire al- 
rìndustria elettronica mito- 
naie. La vicenda dei legislia- 
tori di cassa Ontrodotti senza 
lasciar tempo all'induslria na¬ 
zionale di produrli) grida an¬ 
cora vendetta. 

Tutto questo riguarda molto 
la Rai. (^ferma intanto l'i¬ 
nopportunità che l'aziende sia 
privata, in un passaggio tanto 
delicato, degli impianti di ri- 
pelizkme e diffusione; ma di- 
mostra anche che l’esigenza 
di operare (anche con ariosi- 
ti fondi di dotazione) nei sa¬ 
telliti a diffusione diretta. In 
Rai vi sono gruppi qualificai 
che già da tempo si occupano 
della trasmissione da satellite, 
ma sono costretti a vivere in 
una specie di limbo. È neces¬ 
sario invece liberare queste 
forze, e dare alla Rai piena 
operatività. 


Quella chiesa nata insieme all’Ottobre 


Un libro di teologìa, di storia, dì polì¬ 
tica. Un libro suU'Urss vista da una 
angolazione inconsueta, ma impor¬ 
tante. È il «libro-intervista» che Alce* 
ste Santini, giornalista de iVnità, ha 
raccolto dal patriarca della Chiesa 
ortodossa russa Pimen e che è uscito 
per le Paoline. Possiamo così riper¬ 


correre la storia di una Chiesa che, 
soppressa dallo zar Pietro I, rinacque 
proprio 70 anni (a in coincidenza con 
la rivoluzione d'Ottobre. Un libro at¬ 
tuale anche in considerazione del ria¬ 
prirsi del dialogo ecumenico tra la 
Chiesa di Roma e quella russa e tra le 
confessioni religiose delPUrss. 


■I Porse nun tutti potranno 
rendersene conto, ma la pub- 
blictutione in volume presso le 
Edizioni Piollne deirampìa 
Intervista che II nostro Alceste 
Sànilnl ha raccolto dai Patria^ 
ca della Òtlesa ortodossa rus¬ 
sa. Pimen, è certamente un 
evento editoriale, Di quella 
Chiesa e delle sue vicende 
dalla rivoluzione In poi si è 
scritto molto, non sempre con 
animo ben disposto. E però la 
prima volta che, al di fuori del 
suo paese, si dà direttamente 
la parola al suo massimo 
esponente. Credo sia Interes¬ 
sante per 1 noslri lettori sapere 
che l'intilativi è lo sviluppo di 
im'altra, più breve, intervista 
che Santini ebbe col Patriarca 
proprio per VUnità anche 
quello fu un «vento giornalisti- 
co. 

MI guarderò bene dal pro¬ 
nunciarmi su) lem! fti teologia 
e di eccleilotogia, E materia 


che occupa gran parte del vo¬ 
lume. Ma sono argomenti per 
cui devo confessare la mia In¬ 
competenza, mentre Santini 
sa trattarli da maestro, il libro 
non è stato per questo meno 
interessante per me, poiché vi 
si possono attingere dalla fon¬ 
te più autorevole una massa di 
informazioni e di opinioni, 
senza le quali il quadro dell'U¬ 
nione Sovietica, così come è 
oggi, risulterebbe incompleto. 

Occasione dell'intervista è 
il millenario dell'introduzione 
del cristianesimo in Russia, 
che si celebrerà nel prossimo 
anno, li libro vede tuttavia la 
luce in coincidenza con un al¬ 
tro anniversario: 11 settantesi¬ 
mo del riprìstino dell’istituzio¬ 
ne del patriarcato nella Chiesa 
russa, che era stato soppresso 
da Pietro I e che rivide la luce, 
grazie al crollo della monar¬ 
chia zarista, proprio nel giorni 
della rivoluzione d’ottobre (si 


trattò, beninteso, di una coin¬ 
cidenza casuale) Le relazioni 
della Chiesa col regime rivolu¬ 
zionario furono, come sappia¬ 
mo, conflittuali per molto 
tempo. Ma per comprenderne 
appieno le ragioni bisogna ap¬ 
punto tener presente la lunga 
subordinazione deita Chiesa 
russa al irono che aveva pre¬ 
ceduto ii grande sconvolgi¬ 
mento dei 1917. 

L'interesse principato del¬ 
l’intervista sta nella possibilità 
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di leggere dairìntemo il pro¬ 
cesso di rinnovamento che 
quella Chiesa ha dovuto cono¬ 
scere per non Isolarsi dalia 
nuova realtà, pur senza trascu¬ 
rare quella professione reli¬ 
giosa che è la sua stessa ragio¬ 
ne di essere: professione che 
pure era in contrasto con 
quella che era divenuta nei 
frattempo l'ideologia uffìciale 
dello Stato sovietico Due ap¬ 
paiono quindi i grandi mo¬ 
menti che hanno consentito 


di aprire un dialogo e una 
coopcrazione ai di sopra dei 
conflitto. Il primo fu ia giterra 
e l'impegno di lealtà patriotti¬ 
ca che la Chiesa seppe dimo¬ 
strarvi. Il secondo fu più tardi 
la difesa delia pace, cui ia 
Chiesa concorse proprio in 
nome dei vtiori religiosi da 
essa difesi. 

U che non ha significato ri¬ 
nuncia oiie proprie posizioni 
o, come oggi spesso si dice, 
olla propria identità. Quella 


del libro-intervista è una for¬ 
mula editoriale abbastanza 
fortunata che consente, assai 
più dell’analoga formula gior¬ 
nalistica. di proscntare in ma¬ 
niera completa il pensiero 
dell’interessato. Ora Pimen. 
come si vedrà, non fa conces¬ 
sioni sulle sue convinzioni. 
Qualche lettore sarà sorpreso, 
ad esempio, di sentiiglf espri¬ 
mere sull'aborto, su) divorzio 
o sul sacerdozio femminile 
idee che Giovanni Paolo li ri¬ 
conoscerebbe come sue e 
che pure sono lontane dM fa¬ 
re l’unanimità nella stessa 
Chiesa cattolica. Ma è proprio 
qui uno dei punti dì interesse 
per un’inleivista che è ìnnan- 
situilo una testimonianza 
gettiva. 

Il motivo che tuttavia ha già 
attirato la maggiore attenzio¬ 
ne anche in ambito intema¬ 
zionale e che conbnueià a es¬ 


sere oggetto di grande inte¬ 
resse è il dialogo ecumenico 
con altre Chiese, cristiane e 
non cristiane. Il libro vi si sof¬ 
ferma a lungo, esaminando t 
rapporti della Oiiesa rossa sia 
con le altre chiese ortodosse, 
sia con cattolici e protestanti, 
sia infine con le altre profes¬ 
sioni religiose neirUrss. 1 fwo- 
blemi aperti, cenne risulta dal- 
rintervisla, non vengono ebd- 
lo Stalo sovietico, quanto da 
un processo di confronto fra 
diverse posizioni che non può 
essere semplice, sia per ragio¬ 
ni storiche che per motivi di 
fede. È interessante constata¬ 
re come proprio la difesa del¬ 
la pace neH’era atomica posu 
essere a questo proposito un 
(ertile terreno di incontro, cui 
tutti, anche 1 non credenti, so¬ 
no interessati. Sotto questa lu¬ 
ce l'intervista è un documento 
politico, che va letto e apprez¬ 
zato anche in quanto tale. 



Woody Alien 
fon modesto: 
«Non sono 
un grande Kidsta» 


.Vomì «nere ricoidilo cerne un legbu autore di uno o 
nugad due grandi HUn, ma non ne ho ancora latto nnao- 
no che poau derinini tale.. Di lolito tallo olio Intendalo, 
Woody Alien d t concoao con piacere od una lunga 
conleaione iclevliiva (per la Dbc) pilotala dal pi o laaio w 
Childo^r Fiayllng. Diiconendo di aite dnemeltMrafica, 
ha detto che i auot pannwiri di eccellena realano Mdri di 
Uci'cleiie di De Sica e la grande illusitme di Renoir, de*- 
nlie .giandioie opere tragiche.. Un tema, cpiello della 
uagIciUi o della diammaliciU, che al aconirerehtae con le 
richletle dei lans .Non voglio iminuire II valora della 
coRimedia, è un genere dupinido, ma per me U reOilia 
tragico si colloca ad un Mio suMtlore.. Onice «ano i 
suol primi nim (.// dIdBMw delÀi orato Hbem di AwioiMt 
era infarello di comicità puerile.; •UmhatUn marUd d'aa* 
aere vislo solo per k) stile.), Alien si eddolelace solo ptn 
landò della sua nuova cotimagna Mia Ftiraw, dalla quale 
sta per avere il auo primo Iwio. 


Si riunisce 
una tournée 
«Modem 
JaaQuartet» 




Una nantoncha lati la MI- 
cita dei Iemali (magari d 
scappa hiori anche un (H* 
SCO «livei). A uedici omil 
dallo aciogllfflonto, MM Ja¬ 
ckson, John Lewis, Peicy 
Health e Connie Kagt si ita- 


anni di vita del cetebre quartetto. Date e lappo dilla totm 
nàe non anno siale ancora decise. Dellnlto >11 lenomeM, 
musicale più importante dell’Occidente., il Modem Jao 
Quarlel ha subito in lanU anni una sola delealone; accadde 
nel 1955, quando il baiteilsia Kenny Claike leacib II poeto 
al più giovane Connie Kay. 

Casi folto* De Slmone rata a Napoli 0 

se ne va alla Scala? W oia 
tespflne nleme t stato deciso. SI à 

umKWm „ Consiglo d'amminWia- 

di De SimOne «ione dei San Cario ha la- 
spinto le dimissioni piewii- 
|,te nel gloriti Molai IW tri- 
rettore aitistlco Roberto De Slmone, Il comunicato dUniiq 
Ieri esprime il' proprio .cofflplacimenlo per rinlslo tMlé 
celebiasioni per il 2S0* annivenario della londaslone dal 
latro, e spiega che le «limiaaioni di De Simona seno ilM 
respinte nella convinslone di poter superare la lUIIMoM; 
attuili.. Slaremo a vedere. 


ASuimona 
va In scena 
Udnema 
bUrnhamericano 


Quinto appuntamento con 
Sulrrnmaanema, la lasaa- 
gna annusla dadlcaia a d- 
nematogrella poco Ita- 
quenlalo. Dopo II dnema 
canadese, unghenH, orii- 
lero c cubano qusal'anao à 
la volta della clnamatogin- 


Ila lilina-americana. Cditiplestivamente saranno proposti 
oltre tienu lungometnggi, numeioel documenteil e tena- 
ni lutimeli. Da gli oSpÌNJeóli Diai e Juan Radiati. Molti I 


Due convegni per 
Gramsci: 
uno a Utbino, 
l’altro a Roma 


Aiteora convegni di MudlO 
per approfondire Tomii fl* 
losoflca e culturale di Aaio* 
nio Gramsci. Il primo al 
apre domani « Urbino, 
presso l'Aula Magni dell'U¬ 
niversità e d intitola (ÒtMi- 
sci. Un progresso iitM^ 
tuale di mosso; ti secondo si svolgerà dd 20 ai 22 novem¬ 
bre a Roma, nella Sala grande di Palazzo Valenlinl e avrà 
per tema Gramsci net mondo di oggi. vSbggerriteVd di mot* 
sa e critica delVamericanismo. La ricinanza dei due con¬ 
vegni non è soltanto cronologica, ma cdnwtige la Maiaa 
Ispirazione dì fondo, rìassumibile in un'indagine condotta 
attorno a tematiche conlìflue; il problema del reii^Mito 
masse-filosofia a Uibino, i) fenomeno deiramericanìsmo a 
Roma. 


NIICHELE ANSEURI 


CONSIGUONAZICMLE 
DEU£ RICERCHE 

Si comunica che il termine (ii 
presentazione delle proposte di 
partecipazione ai nuovi progetti 
nnalizzati, approvati dal Cipe in 
data 28/5/87, è stato prorogato 
dal 15 ai 30 novembre 1987, fer¬ 
me restando le modalità di inol¬ 
tro. 
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Cultura e Spettacoli 


□ WArnH or» t 4 

La crisi 
di governo 
con ironia 


H Dire la parola dellnltiva 
t riioluUva sulla crisi di gover- 
IKK d ducala l'ambldone di¬ 
chiarala della puniala odierna 
di Va' ptnsltm In onda su 
Rallie a partire dalle 14 Anali¬ 
si a proposte (con la consueta 
Ironia) saranno lanciale da 
una edislone straordinaria 
della trasmissione Lima m 
mnte, luna dedicata alla at¬ 
tuami politica Alla tradizio¬ 
nale •diretta» sul risultali spor¬ 
tivi si alllancheranno numeri 
musicali e diballill sulla storia 
degli ebfel In Italia e sullo svi¬ 
luppo della medicina nel no- 
atro paese Pergllappassiona- 
11‘della satira, poi, non man- 
chert il consueto appunta- 
itwttto con TilaTonso 


□ CAHAlBBofe22 30 

La violenza 
contro 
le donne 


M A una settimana dalla 
tragica morte di Maria Luisa 
violentata e uccisa alla perife¬ 
ria di Milano, Ttuù, Tiui, Il set¬ 
timanale di Arrivo Levi In on¬ 
da su Canale S alle 22 30, prò 
pone una ricostruzione e una 
discussione II giornalista 
Franco Bucarelli intervisterà I 
compagni di scuola, i profes¬ 
sori, gli amici I parenti di Ma¬ 
ria Luisa testimonianze dram 
maliche, simbolo di una cllià 
che non sa darsi pace per una 
violenza cosi selvaggia e an¬ 
cora Impunita Anche il setti¬ 
manale sondaggio dell'Aba 
cus sari dedicato allo stesso 
episodio quali le cause - si 
chiederà - di lama violenza 
conuo le donne? 



Parla Alain Tannar 

L’autore di «Jonas» dice 
la sua sui guasti 
causati dalla televisione 


n cinema in Svizzera 

«Noi registi elvetici 
siamo uniti solo 
dalla Banca di Berna» 


Il regista Alain Tannar 


Vìa dalla pazza tv 
«paradiso» dei depressi 


Danza. «Il lago dei cigni» « 

Riga vai bene j 

una visita j 

Vladimir Vassiliev e Ekaterina Maximova sono to^^ 
nau in Italia con il balletto di Riga per ma toum» 
che tocca Torino. Roma, Milano, Bari, MantovA 

Genova e Prato. Le due étoiles damano da ieri sera 

Anjma al Nuovo di Torino. Qui 1 danzatori di Riga 
hanno debuttato con il loro io» dei cigni: una 
produzione discutibiie dove briila pero la donna* 
ci^no Lita Beiris e convince il corpo di ballo. 


Altissimo, 
ricordi 
di scuola... 


n CAWAie Sor» 11.50 

lotti, 

la politica 
e l’amore 


Disponibile all'inimito se si parla di cinema, quasi 
refrattario invece se l'argomento è la Svizzera II 
regista Alain Tanner è a Roma m occasione della 
rassegna sul cinema elvetico. Lo abbiamo incon¬ 
trato a più riprese, sempre a suo agio neU'abbiglia- 
mento casual da intellettuale degli anni Settanta, 
nella platea del vecchio cinema Farnese come tra 
i sontuosi saloni dell'ambasciata svizzera. 


uao a. CARUSO 


■■ Spon, musica, aitualllà 
•ano hi carta vincenll del po¬ 
meriggio domenicale in Iv 
pamanìm In (dalie I4 su 
Raluno) ha invitalo nell'ango¬ 
lo di Paleso l'ex commissario 
lecnlco della Nazionale, Enzo 
Beinoi. Per la musica Toto 
Culugnp psplla II grande lena 
IP Oluseppe Di Sielano e II 
canianuPupo LeiniervIsiedI 
Pfoia Pillaci a Barbara Pa- 
wmNU, invece, saranno de- 
diUM all'esperienza delle 
more gl elauSMca, ai problema 
dglla raguig madri e all utili¬ 
tà delle pensioni Integrative 
Pano Ione del pomeriggio su 
Cangia S (con la Ciasiia a 
Nnire dalla 14} sarà II segra- 
iario llbarala Alilsaimo cna. 
Inalama a Prgnea Valeri, rac¬ 
conterà 1 atto! ricordi scolasti¬ 
ci, Par lo spari il posto d ono- 
W andrà ot ksrelà (e al kimo¬ 
no pio preiloao del mondo 2 
miMrdi. essendo di plall- 
no-.r), menno per la musica 
lenlltomo Nini Roato e le ire 
«Rohr Polis., già rlbatteuale 
conte le «Pelar sisier. degli 
«RPiOT » ' i'i 
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■B Punto 7. una vita, la tra* 
smissione di Arrigo Levi in on* 
da oggi alle 11 SO su Canale 5, 
ospiterà per un'ora Nilde lotti 
li presidente della Camera 
racconterà i passaggi princi* 
pali della propria biografia a 
partire dalla scelta antifascista 
compiuta da studentessa Poi 
in primo piano verrà il raccon* 
to delia irripetibile esperienza 
politica e umana del rapporto 
con Paimiro Togliatti, ricorda* 
to dal tempi deOa clandestini* 
tà parigina come Ercole Erco¬ 
li, poi via via attraverso le tap* 
pie d) una vicenda personale 
sirettamenie Intrecciala con 
la storia dell'Italia II racconto 
di Nilde lotti sarà illustrato da 
Immagini Inediie, documeriia- 
ri, interviste Insieme ad Arri* 
go levi ci saranno in studio 
anche Oerardo Ghiaromonte, 
Guglielmo Negri, Maria Pia 
Garavaglia (deputato de), 
Otello Montanari Tesiimo* 
nlanze registrate vedranno 
protagonisti Alessandro Nat* 
ta, Giorgio Napolitano e Giu* 
Hd Abdwtfitlv^ " > 


WKÈ ROMA II suo italiano ap¬ 
preso da giovane quando fa¬ 
ceva li ragioniere su una delle 
irentaire navi della manna 
svizzera da marinai di origine 
itàitiana è come si può intuire 
alquanto colorito Lo accom 
' pagna Myriam Mezières uno 
' del volti ricorrenti del cinema 
di Paul Vecchiali protagoni 
sia e coautrice in veste di sog 

g etlisla e sceneggiatrice del 
elllssimo Une fiamme dans 
man coear presentato nella 
Sezione mercato a Cannes e 
I poi fuori concorso quest està 
' le al festival di Locamo (per la 
! distribuzione italiana è stato 
acQuIstato dati Airone) 
il film è nato in un modo 
davvero inconsueto Tanner 
attendeva che Jean Louis 
TVlntignant si liberasse dai 
suoi Impegni per iniziare le ri¬ 
prese de la aalféa fantóme 
(presentato all'ultima Mostra 
di Venezia), stona di un regi¬ 
sta in crisi craiiva che vuole 
girare un film pailendo dal 
volto di un'attrice e dalla sto* 
ria ché lei ha da proporgli Sa¬ 
puto di questo spunto, la Mei 
zlèrea, che aveva già lavorate 
con Tanner ih Jonas che avrà 
20 anni nel 2000 e in Aio 
man's land, con felice tempi¬ 
smo ha sfidato II regista a por¬ 
tare sullo schermo una storia 
da lei realmente vissuta Ne ò 
venuto fuori un film In bianco 
e nero, a basso budget, stilisti¬ 
camente ligorOsIssunOi diutt* 

.« .UKv «rf. 


menticabile per I) ritratto o 
forse, meglio, I autoritratto 
che la Mezieres offre di se at¬ 
traverso il personaggio di 
un'attrice impegnata in una 
doppia storia d’amore 
Come mal, Tanner, la criti¬ 
ca Italiana ha accollo con 
eniualamo un film «plccih 
loR, acabro, quasi Intera¬ 
mente girato ui campi flasl 
come «Una fiamme dana 
mon coeurt e ha Invece ri- 
aervato ua’accoglleoza 
più fredda a un film più 
itradlzionale» come «La 
vallèe fanlomea? 

Perché il primo è un film che 
seppure m forme non conven 
zionali, ai rivpige all emotività 
deilo spettgtoie, mentre La 
vallèe fantotne vuole fare d* 
flettere chi lo guarda, sugge¬ 
rirgli dei dul^bi È un film che 
rtrpette in circoiazlone delle 
Idee E puitfoiipo oggi nulla è 
piò fuori moda delle idee Ma 
io sono persuaso che da qui a 
qualche ahPO le idee ritrove¬ 
ranno la lóro forza e gii uomi¬ 
ni ncomlneeronnQ fihalmente 
a pensare 

EppttèoU wo cinema, che 
dlvtn^Oilfe da «[««Ilo 
di oa Oodara o df uno 
Svaub par la aqa allenato- 
ne alla naznUvIlà, aciabra 

È vero, l’ammetto, Non ho 





Un'mquadratura di «lonas che avrà 20 anni nel 2000» 


di «rappresentare* E ciò può 
sembrare in contraddizione 
con un cinema di idee Ma so¬ 
lo apparentemente Si posso 
no esprimere idee femis^me 
anche solo attravetso Immagi¬ 
ni Poi non è detto, deciderò 
di vòlta in voltà a seconda del 
film che ho in testa 
lina vottù lei teoritaò una 
•mrtadl cinmn aUa rove- 
ada in cut al acegUc prima 
TattoK e la musica, poi al 
gira U fUm e, Infine, si Mri- 
ve la acenegglalura. Ha 
cambiato ktaa? 

Per niente (^ndo arrivai a 
Lisbona per girare Dans la vih 
le bianche, avevo perso i (re 
foglietti dove ayevo scotto per 
sommi capi quello che sareb¬ 
be dovuto accadere nel ftim 
il produttore portoghese, il 
mio amico Paulo Branco, non 
si fece prenòèm'òalipank» e 


cosi iniziai ugualmente le n 
prese in piena libertà Con la 
Gaumont non sarebbe stalo 
certo possibile Le sceneggia¬ 
ture come i libretti di opera, 
andrebbero scritte dopo, solo 
per essere depositale nelle ci¬ 
neteche come sostiene Go¬ 
dard 

Cosa unisce oggi ira dt lo¬ 
ro I regltU svlzzert? 

Dirci soltanto la Cassa di Ber¬ 
na, che sovvenziona per buo¬ 
na parte i nostn film con nove 
mihom annui di franchi svizze- 
n Anche se da qualche tempo 
è diventata li nostro maggiore 
elemento di divisione per 1 at- 
tnbuzione di questi fondi 
In Rllne fiamme daoa mon 
coeur» la protagonista 
guarda la televisione net 
momenti In cut è ^ù de¬ 
pressa, inoatraia, paaalva. 
Cèrto non bdii caao... 


E perché mai guardare la tele¬ 
visione, se non si è passivi e 
depressi'^ La televisione e la 
pubblicità hanno provocalo 
dei danni ertorml negli ultimi 
anni Ho sentito Iq stesso dei 
bambini, che sono; coro'è no¬ 
lo, tra I fmiton più assidui e 
dipendenti, insultarsi dandosi 
deli intellettuale Dobbiamo 
soprattutto alla televisione la 
perdila di senso che è propria 
della nostra epoca Al contra¬ 
rio di quanto possono fare un 
libro o un film, raccontando 
una stona che abbia un senso, 
la televisione fa andare avanti 
sene come Dallas oh teleno¬ 
velas all infinito Qualcosa di 
immensamente distante dalla 
vita stessa Come quando si 
rompe lo sciacquone dei wa¬ 
ter con I acqua che continua a 
scorrere ininterróttamente, 
Jmitilmente e faiitidibSamèttté. ^ 


MARINELLA 

■fi TORINO «Ammazziamo i 
luoghi comuni' Non è più vero 
che I Unione Sovietica è la ve¬ 
ra depositaria della tradizione 
ottocentesca del balletto e 
che I Amerlct è la patria della 
nuova danza» inevitabilmen¬ 
te si ripensa a questa fraàe 
provocatoria cK Maurice Sé* 
lari di fronte ai Lago dei cigni 
del Balletto di Riga che ha 
aperto ai teatro Nuovo di Tori¬ 
no il ìeslivai «Il Gesto e I ani¬ 
ma* 

Con esuberanza si parano 
davanti agii occhi dello spet¬ 
tatore costuipi tristissimi, ca¬ 
ramellosi Scene un po' goti¬ 
che e un po' psichedeliche 
Veli e tulle che gridano all ob¬ 
brobrio mentre si riscattano, 
almeno per la forza di un fol¬ 
klore che parrebbe ancora vi¬ 
vo, gli abiti del divertissement 
del terzo atto Stivaletti, Filile* 
te, colbacchi, bolerini deco¬ 
rati, coroncine e nastri molto 
beili davvero MB ''poi come 
sorvolare su un maggiordomo 
impanuccato che sembra 
estratto dal Don Ciovannl e 
un Rothbart caricatura fantoz- 
ziana di Batman con occhiali 
da saldatore? 

Non che la coreografia e la 
musica rucatiino l'rnvolonia* 
rio ridicolo Nell’adattamento 
dei coreografo Alexsandr 
Lemberg. ia pnma si concede 
uq finale stravagante e quaf^ 
che ag^unta Inutile (un valzer 
conjiori al momento dal ìf** 
dimflnto), mentre la musica 
tradisce il caiuVo gusto del- 
l'insieme Infatti è bandite- 
sehà Su questo «tumofe» mai- 
kovàkiano Odefte^ )a buona, 
soccombe col suo prìncipe 
Ma non nel lago coinè co- 
muhòue vorirebbe la versione 
più triste del balletto (c'è an¬ 
che una Versione con happy- 
end). bensì, chissà perchè, sul 
nudo cemento Non sólo II 
principe Sigfrido dovrebbe 
moriteiitbaTtagiia. trafitto da 


Roihbait, lo zpirtto dei male, 
ma anche queala è una cc^ 
deaueta. Foiae àl^fene alle 
natura anendevdle-del balilA 
E zarebbe un trailo personale, 
confermato, del lealo. anche 
nell'epilogo 

Qui Inlalll si mostrano fan- 
dulie blencov«aillo,,mollo 1 % 
menllche e miti. Sono le «X{ 
cigno che la coppia delunla 
ha coniribullo a liberare dalf 
l'incantesimo di Rolhban. L q , 
acita è zeffiielllana. Nel lagg 
dal cigni la donna à elgn% 
certo Ma la cosa più Inleres- 
sanie è che è anche un pi» 
maschio È equivoca, andiogit 
na E non vai la pera di 
lede la gonna perché U luta, 
simbolo delllalo, le si oddltf 
benissimo. Come Inlalli caw 
a pennello alla protagonlsla f 
Riga uno del moUvrcIfe rf 
gono comunque una vislia 1 
team per vedere la comp# 
Etti* 

Nella realtà, questa bfllà 
Odelie/Odlle al chiama LM 
Beiris AgambononbelfetrNA 
torti, conlrappoiHS, btecélà 
straordinarie che si Iscrivono 
nella letteratura delle braccia 
sovietiche con Mala fllan» 
izkaia e Naialla Makavora al 
' ,paaU.SIlraMadlbrac«l|i 

S rloae, neivoae. Parianti, 
ro richiamo le gambe del 
partner Sigfrido (Viealuta Jan- 
aoitO riapondono maltonn.> 
come è tipico per dansalpn 
troppo alu copre lui. Ma q 
complesso capeggiato de uh 
bnllenlissimo clowh C^ltOW 
BlouiO nie via pimostriuitto 
uba consuetudine pan àJp 
noncpalance. Bravlìùlme sto¬ 
no le donne-dgnb prima di dn 
ventare fanciulle Sonò predF 
se, geometitche e sembrand 
miscelere lo spirito lunare co¬ 
si tipico della scuola del Kirew 
e l'eneigia più amaccale-dn 
BolscioI con I suol cigni mà 
anche con le siJe coppie 

“«"IP'"'- ,1 


.mxHje 






MMNieA M.a. SpettMOk» con.Une 
Banfi tteala di Gianni BoneowipiQei 


CHI TiNriO M. TBIaBOtOfiMAU 


TBUOlOWWALi 


|iAMICBIQU.Somtgoiato^ 
ra Morjjmte a Bun Lanoanar, ra 
nhard alnkal 16* puntatal 


IO con Lau- 
ragia di Bar- 


L DOmiNteA firiORTIVA. A cura dt 


T«1 ROTTI 




WOfilTOfi. Attualità 


LA OlOiTWA. Con 6 BonaccortI 
TU COMI NOI. Con P Baudo 
OK filRIBt. Con Sandra Mondatni 


Il lAWICIRATI. AWuatU» 


»NaUMnR» àSANHllTAN. Sm- 

naooliio_ 


OUMTOeCAfiH.1. Telefilm 


AUTOMOfilUIWO. G P di F 1 

CABÉ MiTWOAOLB. Film con L Young 

WBBR-BRP. Con Giovanna Maldout 

MTATHACs Spettacolo condotto de 
Shirlne Sabel e Armando Travareo 

CIAO JgfifiY. Telefilm _ 

nCOOLO COLORNIUO. Film con 
Shifiev Tempie _ 

weeou ■ QfiAWPt TARI, t* parte 
TOIOWB TfiHHCI. TOa tO IPOItT 
PICCOUIOIIANPIFAWS. 2* parta 
TCg - «TUOIO m fiTAPtO _ 

IMffiOVVIiANOO TUTTO DAL VI¬ 
VO. Condàioa Fabio Farlo Partecipano 
Pino Daniele. TokI Patty Pravo, Mango 

CHI TIRIAMO IN fiAUO. Con Olgl Sa¬ 
bini_ 

WBTttO 1. TBtBOIOfiWAU _ 

TOa POMBWICA gWHWT _ 

I NUOVI Moantl. Film con Vittorio 
Gacaman Ornella Muti Alberto Sordi re* 
già di Merlo Monlcetll _ 

LA CUNICA DILLA FORESTA NE- 

RA. Telefilm _ 

TOa STASERA _ 

MODA. DI Vittorio Corona _ 

PROTESTANTESIMO __ 

OSE: PANORAMA mTEHNAZIONA- 
LE 


S.30 filM RUM RAM _ 

10.aO IQEMELLIEOISOW. Talafilm _ 

11.00 ITALIA 1. Sport _ 

13.00 AMERICANiALL. Conduce P Pweqo 

14.00 PBEJAV fiEACH. Con Gerry Scotti 

10,00 IL FALCO DELLA STRADA. Telefilm 

17.00 filMSUMfiAM Cartonlasiml _ 

aO.OO ( PUFFI DIaegnI animali _ 

a0.30 PRIVE IN. Spettacolo _ 

ia.1B eiN CIN. Telefilm _ 

at.4B OIUDICi PI NOTTE. Telefilm 

a3.1B HO SPOSATO UN MOSTRO VENU¬ 
TO DALLO SPAIIO. Film con Tom 
TVyQn _ 

0.4B LA STRANA COPPIA. TeletUm 

1.4S Al CONFINI DELLA realta Telefilm 


1S.OB ftTUTOA UqyRA. Twga OUmpte» 
ehard Strauaa 

11.SS tHIRLOCK HOCMIt 'C U «liU 
DELLA MORTI. Film con Beali Rathbo- 


|v.uiy<7!!r.t.M.irj^TTi:n TTrraJ 

l-.'.... „ .-i.i ; ,-i.rgTi.i 

liir (■:L-ì.i:u»t .i t-iH:»?- 

. Il'i.ii.u'IlV.iJ 

|7.t ■ r.iì toirrimùrHns'Rinrr 


12.10 RIVASt^i. Telefilm _ 

13.aS AUTOfiioSHJSMO; O P. F 1 
1S.40 CALCIO . C ampionato Ingleae 

1S.40 


|2;:23ÌiAaiHHÌ 


I 23.30 LA TtRRAOBL DESIDERIO. 

! FBm di Ingmar Bergman 




13.30 3 UO M WM IWtFllfiA. FZm 
1S.00 Am SOOUg PEL FUTURO 


' 10.30 SLURPt Varietà 


30 30 LA RADAZZA DAL PMM- 
MAOIAUO.Film 


33.30 WSIPERS. TetafHm 

23.30 ROTOCALCO. fiPORT 




là _ 



13.30 R. DOMINATORE DEL DE- IS.IS COSA SUCCBOir TeMHm 

SMITO. Film con K Morris -- ' 

1S.40 TERZO CANALE. AWEN-~ 

TURA A MONTECARLO. it.4S UNA DONNA. Tetefitm 

17.30 I PREOATÒRÌ~bELL'IDOLO 

O^ORO. Tetefitm _ 20.28 LO SCHIAFFO. Film 

1S.SO NEWS DAU'AMERICA - 

20.20 IO NON SCAPPO... FUOOO. 

Film con Enrico Montesano g2.00 UNA DONNA. Sceneggiato 

22.20 QAVILAN. Telefilm_______ 


23.00 UNA DONNA. Sceneggiato 



L#l, 




13.30 SUPER HIT _ 

14.30 STAYWITH US _ 

15.30 ON THE AIR _ 

1S.30 00LPIE8 AND OtOIES 
22 30 NtOHTON 


17.3S AVVENTURE A CAVALLO. 

I Film 


1S.00 IL BUON RACCOLTO 


20.30 8ETTE0I0RNL Rubrica di poli¬ 
tica 


21.00 UNA VITA BRUCIATA. Fdm 


SAMOA - S2« STRADA. Film 
IL QIRASOLE. Con Raffaella Bianchi 


CASSIE S CO... Tetefllm 
CIAO CIAO. Con Giorgia e Four 


•UCK ROQERS. Telefilm 


IL PRINCIPE DELLE STELLE. Telefilm 
«Praveggenza»_ 


QHOSTSUSTER. Telefilm 
TRUCR DRIVER Telefilm 


NEW YORK NEW YORK. Telefilm 


LA STRANA COPPIA Film con dach 
Lemmon Walter Matthau 


CHI GIACE NELLA CULLA |N ZIA 
RIÌTHT. Film con Shelley Wtntera 


SHANNAN. Telefilm 


RADIO 




RADIONOTIZIE 

4 30 GR2 NOTIZIE 700 GR1 7 » GR3 
7 90 GR2 RAOIOMATTINO B 00 GR1 • 30 
GR2 RAOiOMATTINO 9 30 GR2 NOTIZIE 
949 GRS IO ODORI FLASH 10 00 6R2 
ESTATE 11 30 GR2 NOTIZIE 11 49 GR3 
FU^H 12 00 ORI FLASH 12 90 GR2 RA 
DIOGIOANO 13.00GAI 13 90GR2RADIO- 
GIORNO 13 4SQR3 14 00GR2REGI0NA 
LE 19 30 GR2 ECONOMIA 16 30GR2N0 
TIZIE 1740 GR2 NOTIZIE 19 30 GR2 NO¬ 
TIZIE 1Ì49GR3 19.00 GAI SERA 19 30 
QA2 RADIOSERA 2019GR3 22 90 6R2 
RAOIONOnS 23 00 CRI 


RADIOUNO 

Oncia verde 6 03 6 66 7 66 9S7 1tS7 
12 66 14 57 16 67 18 66 20 67 22 67 
' OUguBiiefesta IO 20 Varieté varietà 12 00 


LepiBcetaradiol 19 20Tutto Scalcio minuto 
per minuto 19 29 Punto d hKontro 20 00 
Stagione hrica «Il barbiere di Siviglia» 

RADIODUE 

Ondaverde 6 27 7 26 6 26 927 11 27 
13 26 16 29 16 27 17 27 16 27 19 26 
22 27 9 Mangiar cantando 9 49 Donna in 
poesia tra 800 è 900 11 L uomo deOa do¬ 
menica 12 49 Hit Parade 14 Programmi re¬ 
gionali 19 29-17.19 Stereoapori lOIInna 
acimonto delta musica 21 30 Lo specchio del 
Dialo 32 90 Buonanotte Europa 

RADIOTRE 

Onda verde 7 23 9 43 1 1 43 4 Preludio 
6 99-4 30-10,30 Concerto del mattino 
7.90 Prima pagina 12 30 Le Sonate par pia. i 
noforia di Franz Joseph Haydn ISOONRegglo 
di ritorno 14 Antologia di Radiove 20 09 
Concerto barocco 21 Un opere per le parola 
32 30 La cronaca e le storie 


OCEGUMLTIJOFILM 


i•.4« ILPmaiONKIIOOlZENDA . 

Ragia di Rlohard Oulna, con Parer Sallara, Elka 
Sammar. Usa |1E7BI 

Un aoggano fknwso (ispitato a un romanlo A hn- 
thony Hopa a a una cammadia A John Batdaatanl, 
fono motta volM PI einama. Il Rrmclpa aapirania al 
trono dallt Rurlianla leopia A avara un tbila, a lo 
uM par avamara i comploni a fuo danno. Ma par II 
soda arrivano remA duri Un dopp» Palar Sallart, 
dopplamanlraailaranM. 

_ RAITRE 

10.10 LA STRANA COPPIA 

Ragia di Oana Saka. eoo Jack Lammen. Waltar 
Manhau. Uh ISSOO) 

Altro film catabarrimo, cha ai rivada aampra volantia- 
n, Lammon a Matthau sono Aia Avorslali che deci¬ 
dono A dividarat una cau In qual A New Ygrit. Ma 
quanto Lemmon è anskwo a piaciao, tonto Matthau 
è debosciato a caainlsta. hnomma, una coppia al 
luimicotona. Oua attori braviaalml, hon aarviti da un 
inuMCcabila reato A Noli Simon. 

RETEgUATTRO _ 

10.10 I NUOVI MOSTRI 

Regia di Mario MonloaEi, Dine RM. Ettore Sco¬ 
la. con Vittorio Oaaaman, Albarto Sardi, Ugo 
Tagnanl. OrnaHa Muti. Italia (ISTTt 
Nel issa, «I moatn» A Rial to un oapoiavoro dalla 
commaAiall'italiana NA'TT.RIsilatriooanSoAa 
a Monlcelli per dwa un aaguito a quoi tortunatiaiimo 
film a apitodi ma gli ••!« Hno pi» modntL Fotn i 
tamA tono davvero cambiati , La atruttura é la 
stessa. 14 oAsodl cha mattono alla btriina vizi a 
vazB dall Italiatta paté ti parla anche A tanoriamo. 
sequestri, acc 

RAIDUE _ 

10.10 LA RAGAZZA DAL PiGIAMAOIAUO 

Ragia di FlavtoMogharinI, con DaElt DI Lainro 
Ray MIKanA Italia (1STTI ««-ro. 

Su una spiaggiB In Autualia viene travato k cadavere 
A una ragazza cha Indoau solo un AAama L'inchla- 
sts porta a una fanclAla Aandasa dalla comAicata 
vita tantlmamale OHga MoghtrinI, ttglsta ad ax 
scenografo 
ODEON TV 

1S.OO CHI GIACE NELLA CULLA « ZIA RUTH? 

Ragia di Curtia Narrington. con Shallav Win. 
1*8711 •*«« u2à 

Ritettura in chiava horror da«a fiaba A HansA a 
Gretel Una vedova 4 rimnta traumatizzata dalla 

KompHsa della sua bambina Un giorno, alla tasta 
RETEQUATTRO _ 

”■'* spaIS*®’'™ 

Tjyti.'uS^fs^ar'"' ’f'"' 

ti8m<riq — è itupenao, Èd è oncho roolo oerché iki 
immagina che un gruppo di mostri skanl SaM,m 

» safflSAtaS 

rattadini Sa no accorga par pnma Maggia. || cui 
StanS." r®** l*'»™- UnfifinAlania- 

ffAUÀÌ " F* » ganora 
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Cultura e Spettacoli 


«n Mercante di Venezia» a Parigi 

Ronconi rilegge Shakespeare 
e fa della commedia una cupa 
riflessione sul potere del denaro 


Una compagnia male assortita 

La macchineria dello spettacolo 
non trova valido sosterò 
nella prova degli attori francesi 


• Koffconi 


Tutto in vendita, anche Tanima 



Àncora Ronconi a Parigi. E ancora Venezia. Dopo 
il Goldoni della Sema amorosa, lo Shakespeare 
del Mercante, uno spettacolo in lingua francese 
(ma ne é prevista una futura edizione italiana), che 
alla città lagunare, ambiente principale della vicen¬ 
da, eonlei^ un'Insolita corposità realistica. Que- 
àto è davvero un mondo mercantile, In cui ogni 
COM al compra e si vende. Anche l'amore. 


a PARIQI. Botteghe, ben- 
, officine: forni dove si la¬ 
vora Il vetro, grandi telai per 
leaiere stoffe. Il quadro visi¬ 
vo del Mtremie di Venezia, 
approntato da Uica Ronconi 
e dalla sua ormai abituale 
COHaboratrlce Margherita 
Nii (nonché da Vera Mar- 
lot per I costumi, da Sergio 
Rossi per le luci), i folto di 
rlletimenil ad attività indù- 
Itriose, ma anche speculati¬ 
ve, e insomma al potete so¬ 
vrano del denaro. In varie di- 
tnensioni e forme, la bilancia 
4 l'oggetto simbolico ricor- 
renleTE non ce ne sarebbe 
nemmeno bisogno, giacché 
qui tutti al pesano l'un l'altro 
con lo sguardo, come a sta¬ 
bilite subito II reciproco va¬ 


lore. E Lorenso, Il seduttore 
di Jessica, la giovanissima fi¬ 
glia dell'ebreo Shylock, tiene 
m mano la missiva d'amore 
della fanciulla e sembra sop¬ 
pesarla, appunto, come una 
lettera di credito, o un asse- 

Sno In bianco. Poco pib tar- 
i, infatti, la ragazza si Invola 
letteralmente dalla dimora 
paterna portandosi via non 
solo gioielli e soldi, ma. In 
blocco, la cassaforte. 

E una Società spietata, 
quella che Ronconi d rap¬ 
presenta, penetrando con 
molla acutezza nel lesto di 
Shakespeare (liadoiio da 
Jean Michel DèjHils). Opel, 
egli immagina Che I iierollà 
ducali fallSi pràsUM da 1^ 
sanio servano a coelul non 


tanto per il viaggio a Bei- 
monte quanto per partecipa¬ 
re a una sorta di asta, nella 

3 uale è In palio la ricca cre¬ 
merà Porzia: qui una zitella 
di buon aspetto, ma in età 
non più troppo verde, o af¬ 
fiancala da un'ancella che 
ha quasi l'aria d'una vecchia 
balla. Quel luogo mitico e fa¬ 
voloso, Belmonte, diventa 
dunque una proiezione o di¬ 
latazione fantastica, da so¬ 
gno o da Incubo, della Vene¬ 
zia mercantile e bancaria 
che ci si è Illustrala prima I 
Ire scrigni Ira cui dovranno 
scegliere I pretendenti alla 
mano di Porzia si trasforma¬ 
no In volgari, massicci for¬ 
zieri, destinali a contenere 
non solo Immagini allusive, 
ma la donna stessa, sia pur 
diversamente mascherata- 
un corpo e un'anima messi 
all'Incanto. 

Quei famosi tremila duca¬ 
ti, come sappiamo, Bassanlo 
(già tclalecqualore del pro¬ 
prio patrimonio) se II é latti 
dare dal generoso amico An¬ 
tonio-, che a sua volta, a cor¬ 
to di liquido, Il ha avuti dal¬ 
l'ebreo Shylock, cospicuo 
usuralo (o vogliamo dire 
banchiere, considerando il 


rispetto che, in linea di prin¬ 
cipio, gli manifestano le 
massime autorità veneziane. 
Doge in testa?) 

Alla scadenza. Antonio 
non può restituire la somma. 
E Shylock predende. In cam¬ 
bio, come da contratto fir¬ 
mato, una libbra della carne 
del suo debitore. Una rivalsa 
orribile, che del resto sarà 
vanificata dai cavilli di Por- 
zia, camuffatasi da dotto giu¬ 
rista. Ma dura è stata anche 
la violenza subita da Shy¬ 
lock. tradito e derubato ver¬ 
gognosamente dalla figlia e 
dall'amante di lei. E, soprat¬ 
tutto, cl si è ben dimostrato 
che nel mondo in cui si svol¬ 
ge questa «commedia a sfon¬ 
do tragico», come la s| è vo¬ 
luta definire, uomini e donne 
si trovano davvero tutti in 
vendita. Interi o a pezzi, qua¬ 
si fossero esposti nella vetri¬ 
na di un macellalo. Altra fol¬ 
gorante Intuizione registica è 
che II processo, dal quale poi 
Antonio esce salvo, Shylock 
sconfitto e spogliato di ogni 
bene, evochi anche figurati¬ 
vamente una lezione di ana¬ 
tomia 0 richiami alla pittura 
fiamminga, più forse che a 


quella veneziana e italiana, 
non si esauriscono comun¬ 
que là). 

Si sarà capito che, in una 
tate prospettiva, il personag¬ 
gio di Shylock acquista un n- 
iievo nuovo e, in targa parte, 
originale. Non ha nulla, cer¬ 
to. di una caricatura a uso e 
consumo degli antisemiti di 
sempre O'antlsemillsmo, in 
Francia, affonda robuste ra¬ 
dici), ma non ci offre nem¬ 
meno un profilo patetico, la¬ 
mentevole. di vittima da 
compiangere. È ancora ab- 
bastanza giovane (e asciutto, 
e sbarbato), solo l'abito e un 
leggero zoppicare indicano 
la sua «diversità'; ragiona, 
ail'inizio, con assoluta paca¬ 
tezza (le prime battute, le 
pronuncia di qpalle), riaffer¬ 
ma più avanti con dolorosa 
emozione la dignità sua e dei 
suo popolo, e anche nel mo¬ 
mento più acuto del suo deli¬ 
rio vendicativa aentlamo In 
lui, più che ferocia, una qie- 
cle di lucida disperazione, 
quasi la premonizMrne di tra¬ 
gedie future. L'attore Jean- 
Luc Boutté è eccellente, e di 
sicuro II più congeniale alle 
intenzioni renconlane: un 


punto di forza dello spetta¬ 
colo. 

Il quale spettacolo, soffre 
di due limiti o impacci, via 
via più avvertibili man mano 
che si procede verso e oltre 
le quattio ore di durala (in¬ 
clusi due assai brevi Interval¬ 
li). Da un lato c'è la sempre 
esorbitante inclinazione di 
Ronconi alle macchinerie, 
un sistema di sipari consente 
di occultare, con eleganza, I 
cambiamenti di scena più 
Importanti, ma qualcosa ri¬ 
mane (non volutamente) al¬ 
lo scoino, e qualche stmt- 
tura, nello spostarsi, traballa, 
e l'andare e venire degli scri¬ 
gni-forzieri, ad esempio, ha 
non poco di goffo, e II ritmo 
dell'azione tende a farsi 
stentato proprio nelle situa¬ 
zioni culminanti. Uscito di 
campo Shylock, il raccordo 
Venezia-Belmonte si Inter¬ 
rompe; e l'ultimo atto vor¬ 
rebbe e dovrebbe proporre, 
al suo avvio, un'atmosfen 
particolare, magica, nottur¬ 
na. sospesa tra musica e 
poesia, prima che al tomi 
(sla pum in chiave di scher¬ 
zo) a meaooiaie aentlfflentl e 
Inieteaa materiali, Purtrop¬ 


po, il modesto livello degli 
Interpreti nei ruoli di Loren¬ 
zo e Jessica (Baptiste Rous- 
sillon, Pauline Macia) fa si 
che l'effetto manchi. Ma qui, 
giustamente, emerge il se¬ 
conda dei limiti o impacci 
cui si accennava: l'eteroge¬ 
neità e la diseguale qualità di 
una compagnia che, avendo 
il suo nucleo in alcuni ele¬ 
menti della Comédie Fra- 
ncaise, ne accoglie numero¬ 
si altri di varia provenienza e 
scuola. Proprio alla Comé¬ 
die, ad ogni modo, appar¬ 
tengono sla il già citato e lo¬ 
dato Boutté, sia Richard 
Fontana, un Bassanlo nell'in¬ 
sieme persuasivo, adegualo 
anche nel fisico, sia Chilsllne 
Fersen, che invece è una 
Porzia alquanto Improbabile 
(si direbbe, a volle, che stia 
recitando Claudel, anziché 
Shakespeare). Notevole 
l'Antonio di Yves Lam- 
brecht. trasognalo come si 
conviene, e appena In lieve 
soapelio di o m oa et s u alllà. H. 
resto cosi cosi, ma più giù 
che su. Pubblico caldo, ma 
non ardente, provalo anche 

l'Odèon, iltw ailéllpiialo. 


Virginia Midscn e Ton Huke In «Slam Dance» 


Primefilm. «Slam Dance» 

Se Mozart 
fa il fumettaro 


Un Mercante senza Venezia 


■gl Mettendo In scena • per la prima 
vollè nella mia carriera • uno spettacolo 
con attori francesi he scelto un testo co¬ 
me Hmmanledl Vìrnezfa di Shakespea- 
tè chepnsupponesse, per me e per loro, 
M sleale dllliooltà. Un testo, dunque, lon- 
làho dalla tradlilone francese, ma anche 
da quella Italiana, un testo che ptopones- 
ae a entrambi la difficoltà di lavorare su 

***11 non è uno speltacola 

tófColòrato■, vi si respira più un'aria ansea- 
lléa che Inglese o italiana. C'è un clima 
cupo ohe vi aleggia e nel quale penso 
abbia un senso nneiire quelli che a me 
I grandi temi attorno al quali ruota 
: Il denaro, l'oro. In tuite le sue 
forme ed ossessioni, e il sesso. Anzi Ira I 

S'Il II tegame é stretto, quasi di 
ne. Dice Inlaltl Shjifock una 
a quale annetto una grande Im- 
•poitanaa: l'oro genera. La parola e il de- 
Inaro. dunque, sono un mezzo per con- 
.qulstara II sesso, l'amore. 

I In questa ptoipettiva ho visto alcuni 
'pstsonaggi «sposlatl' rispetto alla tradl- 
talone, ma credo senza violenza per Sha- 


kespeaiei SigllttRli. cosi, è un uomo di 
quarant'annl, IM pé r a n nsÉgl o forte, pro- 
fondamenie eomeliN dalil sua Mdldo- 
ne ebraica Roh è Ui|a ViWiM e peeetede 
una grande lom Mtertoi*. Ima apaete di 
ossesslqne dèlia che PM hd 
sume rimmagirie detta bitainela (e te, bi¬ 
lance saranno asflipre pnaantl In palco¬ 
scenico come elemento concettuale rna 
anche come meccanismo che apre por¬ 
te, ecc.) che II minimo movimenlo la 

Kmdeie ora da una parte ora dall'altra, 
on è cattivo, esige solo riparazione, 
senza machiavellismi come, del lesto, 
stabilisce quella legge che lui conOKe 
benissimo. 

Il ruolo, perù, attorno-aLqusle mota 
tutta la vicenda è Porzia. La mia POrzIa 
non é ventenne, à una donna matura, 
una vergine avanti negli anni, noti una 
glovanetta ansiosa di sposarsi. Non è 
un'Ingenua, e II suo personaggio é sem¬ 
pre In divenire e possa attraverso diverse 
trasformazioni e travestimenti. Porzia è la 


posta In gioco, una specie di pegno: non 
è Ubera nelle sua acelte e slmimieggla la 
svalutazlane della giustizia, della paiulo. 
ne amorosa, di tutto. 

Un altro tema per m* molto Importan¬ 
te e quasi mai messo In luce è ramate 
che tega Antonio e Bassanlo; un amore 
appena acceniuto; un amom che anche 
In questo caso è connesso al denaro. CIO 
che InnalnaM Anionle,in(attl,éildlveiao 
uso che BàsaanlOils deU'oro perché è un 
dllapidatafe, Indlllcienle, Do molta im- 
portann poetica e concettuale a questo 
rapporto. 

Mi rendo conto che U mio zorà un àter- 
cortif cupo. SI è solili dim.eh* dueeta è 
una tragedia a Itelo line e la mia tettun 
potrà splacere ad elcunki. quali aoeier- 
ranno che. comunque, quL I conlnM,sl > 
compongono nel hnale. A me Invecenn-;- 
lo sembra cosi tragico nella sua apparen¬ 
te normalità, tullo.cosl depreeralo e Iri- 
stei zenM «Mie. E più a lieto fine II àto- 
cùérA del Msrerwie- là. almeno, c'è la 
catarsi qui la ricompdalzlone è tragica¬ 
mente quotidiana. 


Un nternlitig ìlid sMertanle gl Venezia» altestito a Parigi da bica Ronconi 
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peneUe scelte dì chi vuol bere piiioenatuiale.Andie 





MBA.TIIISP«IEini PIREZn 


l’Unità 

Domenica 
15 novembre 1987 


19 


f 


i 































































































































FATEVI MAHDARE A CASA L’UNITÀ, A VOLTE È L’UNICO RAGGIO DI SOLE DELLA GIORNATA. 
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II, , GIORNALE SEMPRE PIÙ BELLO. PIÙ NUOVO, PIÙ 
COMPLETO. ÈcoroincìatalacainpagnaabbonamentiarUnilà. Il 
giornale lo vedi; autorevole ma non noioso, impegnato ma non 
pesante. E in più, più bello. E un giornale dalla parte di chi lo 
Ipige: per questo, mentre i quotidiani ricchi si ranno la guerra a 
suojidi inserti fùmoii e costosi, l'Unità preferisce condurre la 
sttabattagiia per un'inrormazione sempre pi^ seria, qualifìcata, 
t^piofondita. È una battaglia che costa, e che tibhiede gli sforzi di 
tutti, anche il tuo. Allora abbonati: sarà come ricevem tutti i giorni, 
a casa, posto da un amico. E coi tempi che corrono, non è poco, 
li GIORNALE siiPRE, COMUNQUE E SUBITO. L’anno 
Sèptso alcuni abbottati hanno protestato per non aver, ricevuto pun¬ 
tualmente ilgiomale. Quest'anno, dtreadavermwioratoForganizza^ 
rione in generale, abbiamo anche trovato un’ideaclfe dovrebbe assi- 
otrare tutti. Si tratta di questo; se ti abboni a 7 giorni 

ijbbvem ZVtoEliandi. Sono validi per ritirare il giornale in edicola, 
q^ora ci fesselo disguidi e ^rdi. Comunque, siccome siamo certi 

ABBONATI 


che non ne avrai bisogno, ti diamo un suggerimento; regalane una par¬ 
tea unamicoche non conosce ancora l’Unità nuova. Cosi, se poi lo con¬ 
vinci anche ad abbonarsi, dai una mano al giornale e fai un regalo a te. 
REGALI ZANICHELLI PER CHI TROVA NUOVI ABBONATI. 
Sono tutti regali molto utili: il modernissimo Atlante Storico, l'At¬ 
lante Geografico Illustrato, la Divina Commedia, il Dizionario Si¬ 
nonimi e Contrari. Ogni abbonato che procurerà un nuovo abbo¬ 
namento a S- 6-7 giorni potrà scegliere uno di questi libri. Chi ne 
procurerà due, potrà sce^ieme due. Infine chi ne procurerà quat¬ 
tro, oltre a scegliersi un libro,avrà anche il Nuovo Zingarelli Gigan¬ 
te (con Atlante Generale Illustrato). Vale la pena sforzarsi un po', no? 
LA BIBLIOTECA DE L'UNITA IN OMAGGIO PER CHI SI 
ABBONA. Gli abbonati a 7 giorni potranno completare la Bibliote¬ 
ca de l’Unità senza Alcuna maggiorazione di prezzo. Oltre ai titoli 
dell'87 (Gramsci, Guevara, Gorbaciov) ne sono previsti molti altri 
nell'ftS. Gli abbonati a S-6-7 giorni potranno ricevere una quota 
della Cooperativa de l'Unità, se non sono ancora soci. Infine, per 

A L’UNITA. IL PIÙ ORANDB GIORNALE 
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lutti, tariffe bloccate per l'SS anche in caso di aumenti dei giomaNl 
Visto che abbonarsi è più bello? 

TARIFFE BLOCCATE PER I ANNO. Se tiri la somma, vedi che 
abbonarti ti conviene. Ecco come fare: conto corrente postole 

n 430207iniestatoarUnità,V.leFulvioTesti7S,20162Milana 

o assegno bancario o vaglia postale.Oppure versando l’imporw 
nelle Sezioni o nelle Federazioni del Pci. Ti aspettiamo. r 
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L’ala auperstar a Napoli 

Il sampdorìano inventa 
due splendidi gol 
e ritaJia batte la Svezia 


Qualificazione in anticipo 

Gli azzurri conquistano 
dopo molti anni 
il passaporto per le finali 


La italiana 

8#Europd 



CMuca VlaM (n ippeiu scnllito II Un del secondo gol 


3-1 


ITAUA 


SVEZIA 


I KNSAaMVELU IJ 

UdlMMI m NHdSON II. • 
IV mONCINI ■ HVKN a 

a aMUHiiiAiissaN t 

a nauMiA • naasou a 
a,i anaNiatHiau a.a 

|.IIKMMK)NlagTIIOMa{aaa 
a.aMiMm)u«rayn 6 .a 
i.a MTDseLuSNiiasoN a. a 
a oiANNiNi • EKanoeM a.a 
a muaerrnoasoNa 

1 VICINI A NOANN a 


Oianluca Vlalll incanta Napoli e liquida con due 
prodezze la temuta e sofferta Svezia. L'Italia è qua¬ 
lificata in anticipo per gli Europei in Germania do¬ 
po selle anni. Ma allora giocavamo in casa. Non 
lulli gli azzurri hanno dispulalo una gara all'altezza 
dello straordinario goleador; decisiva la sfortunata 
uscita di Arancini rimpiazzato da un vitalissimo De 
Agostini. 


OAL NOSTOO INVIATO 


OIANNI PIVA 


di uscire dall'anonimato. De 
Agostini avanti a sinistra con 
rapidità, Viaili che trova un 
p^ner per osare. L'Italia ri* 
trova brividi lontani. Come 
non ricordare un altro manci* 
no entralo a sorpresa per sor* 
prendere e meravigliare In Ar* 
sentina? De Agostini non è 
Cabrìni e iorse non avrà mai 
tutte le straordinarie doti del 
cremonese, ma certo è in gra* 
do di costruire calcio oiten^* 


AfIMTflO} roOKOP (Doni 7 
MANOATOMi 27' VMH: 30' 
Lariionj 47' VliW 
•OfiTITVIIOMi llsNa: 20' De 
Agostini iO.Oi par Franelni (avi; 
•0' Anflitoiti (avi per Bagni. Sve* 
Ila; 00' Umpar (avi par p. NO* 
Gornaliuaaon (Oi par 


■i NAPOLI. Il segreto di un 
regalo sta nella sua capacità 
di sorprendere prima che nel 
suo valore. Ieri vialll ha dato 
airitalia, quella in campo ai 
San Paolo In mutande e ma* 
glia auurra e àll'altra che sta¬ 
va a guardare non senza titu¬ 
banze, due gemme, il frutto di 
combinazioni accese da un 
ehe ■ 


meraviglioso feeling che ha 


campo Inolia. vvMiwatcì. 

Franclnl aveva 'riem^tó col 
suo nome le ore Mila viglila 
mentre si cercava di colmare 
il vuoto lasciato da Cabrinl. 
Vicini aveva sceliolf napoleta¬ 
no, guidato da pfeoccupaiich 
ni difensive, e mmmMo quel' 
là «malvagia» “—““ 

che ha sba 


AMfMONITlt AiiebeHi 
IBPULili nessuno. 

ANOOUi 4-2 pm riteNs. 

NOrii soie e vento • roHMw de 
ponente ehe In poeho ore he gon* 
listo il mare deventi • Nepoli s 
quindi nuvole nere «eriche di 
piogsi*' « campo I perfoito, le 
temperatura primavarHa. Larghi 
vuoti aulla tribuna dai San Peeh». 


tomo alle luttghe e temute 

g ambe dei figli di Odino. Alti, 
(ondi e forti, proprio come 
all'andata: non era lutto sem¬ 
plice per gli azzurri che non 
riuscivano ad andare al di là 
del contenimento. Balzava al. 
l’occhio che nella squadra az¬ 
zurra c'erano giocatori in con¬ 
dizioni diverse, fisiche e men¬ 
tali. Bene subito De Napoli e 
Vlalll, Oiannlni al centro ordi¬ 
nalo e quasi liberato da quel 
compito di regia offensiva che 
spesso lo Inguaia. 

. una squadra, quella aziur- 

■ • 


vo a sinistra di grande effica¬ 
cia. E dallo scambio in pro¬ 
gressione tra il terzino ritrova¬ 
to (che imbarazzo per Ma^ su calcio piazzato, intelligeni 
chesi e Bonipeftll) e Viidli ec- e audace il fendente, geniale 
co accenderai una luce che coraggiosa la conclusione. S 
non si intravedeva nemrqeno. 

Un gol che jè uno sberieffo 


elementari indiando 
una squadra divisa in due. nel 
carnpo e nell'idea del che fa¬ 
re. dopo il pari tutto è nloma- 
to ai ritmi originali. Om r«i- 
senza di un gioco autorevole. 
£ questo certamente il proble¬ 
ma vero che sta di fronte a 
Vicini. Ora ha otto mesi per 
cercare delie migliorìe; dovrà 
provare altri uomini. Senza at¬ 
tendere altri infortuni. 

Dal gri0o e incerto trame¬ 
stare è di nuovo esplosa la nù- 
na Viaili. L'Innesco è ancora 
De Merini, non su azione ma 
calcio c* 


De AgortinI, «utot vlnoentl 


mie 


I genk- 

raplaità di rineul Clainaiou. 
Con quelle anql avrebbe repli¬ 
calo il doriamo «lenii minuti' 


<)apo quando tulio era torna¬ 
lo grigio e diniclle. TYovalo II 


In metao al cai 


_ .{Ila ibveniina 

lallulo loit "- 


ra, che ailende all avede^. 
che aapeiia una loro moaiia 
abagliatacon la grande preoc- 
cupaiione di non sbagliare 
pHina a di piu. Poi Franclnl è 


caraavoia, la squadra aisur- 
ra non ha nllo motto per la- 
I è avuta 
sche 
lette 


ctté dejla prlma^it^ si|eg| 


pah 


caduto realando col^to^ad i^ 


banco. A Vicini II merlK 
'De Agl 


capito n quel primi mlnulM 

S ara; I Italts aspellavAgfrave. 
esl. lavorava con lutli I luoi 


lave- 

___i suoi 

uomini per ridurre II prato gl- 


non aver mandato De Agosti¬ 
ni in tribuna come a Berna. Il 
niailf Ipo «nt» « di una scos¬ 
sa allAZsra, diventa lelemen- 
to cheu alla squadra aisurra 
la ONsaelli di cambiare passo, 


non erano 
niadis 
1 conti. 


inno PÒI tante (e aohiàl» 
IbpqauiMie psr chiudere 


regolarla, Il gioco 
lineare, anche 


con la loro 


, - __ , jnaio da 

ununodeata «apatìa di cam¬ 
biare passo, sono, arrivali al 
pareli sansa rtscMsre e «on 


coraggiosa la conclusione. Se 
la fortuna ha posala la sua ma¬ 
no su quei capo riccioluto ne 
aveva diritto. Era il colpo che 
Iramortiva la Svezia, ette non 
faceva cambiare la squadra 
assurta che sul vantaggio 
monava serrando forte le gi¬ 
nocchia Ma la Svezia non era 
più un cavallo Indomabile an¬ 
che se non tulio è sialo lacUe 
per la. dUesaldove BergomI ha 
mostralo’grandl htcenete e 
dove Beresl non i aiata certo 
eccelso. ^ K, , , 

Un ten^ atere « piitato. 
a guardare cosa facevgnd gli 
svedeal. Ina non avevano mol- 
to.da Inventare aache se a ca¬ 
sa ad -ne iomeianno con il ri. 
confo di quel gol fallilo al 22 * 
da Pettensqn ancora sullo 
0-0. Ha sofleitpll cenlrocam- 
po anche se ha solo lavoralo 
in copertura, enormi restano 


6 * De Napoli sufi bui desim scouafeo Donodonf r Mfsson A, pae¬ 
saggio a nentrare per ClanninI, il Uro da fuori area i rfbamm Ai 
ongoio; 

T ancora De Napoli a percussione al centro, lym un rum e Ubara 
Giannini che tira rasoterra, farle ma parahile; 

22’ in coniroplede la Saezla crea una limpida palla gol con Simmr 
herg che pesca dalla destra Prifenson dauanU a Zenga. fi colpo di 
lesta è clamorosamenle lltori; 

tr golcapoiaoomdl Vlalll. DeAgosUnI, appena enimla,aaamaa 
stnisiraescambiaconlldorianacheptos^uedtpolemaaqaondo 
è quasi sullo linea di landò ipsefo ponile unoslaffifoM^af fnffto 
sotto rmcrocto del pali pia aieino: 

20’ taSaeziaparegglaSUDmbeigdadeslmperfMereonlnmaeo 
all'alea, l’aliaccanie appoggia di piallo a Larston in onfin. fi fin 
foglia hiori latti, Zenga Ineluta; 

erebun calcio da fcm» sulla Ire quarti sinislro, bolle fierUoslM; 
un trooeisone leso che ecaaaka lolla l’area svedese sol da& ernia 
Viotti • polente e puntuale il Ilio al volo, palhne che boW e Sma e 
schiseo sotto to Iraoerso; 


tv entro a uaoto Baresi, larsson si inbbi In area MnossNiia 
l'uscita di Zei ^:,,, * •» 


TO’ Peiteisoa ilio epa pinetta da abilsbn, Zenga naN-qsitin, Il 
diagonale » fuori. ' •’OCM. 


te peiptessllb sulla sua eapaci- 
a di Invernare e coalruire gio- 
co ottensiva Viene 0* ente. 
deisi perché In campo sla ala¬ 
lo meswpn Bagni aNatteaio e 
quasi Sempre twll ombra. Il 
tempo per im gesto provoca¬ 
torio alla panchina svedese, a 
Tha comune- 


riauttalo. La qualMeapienò i 
staU ceniiwa con una gm di 
anUcIpo. 


gara hnlla, l'ha comunque tro¬ 
vato. Non é un .bilancio real- 


tanle, ma di grande rilievo é il 


SS irei’'_ 

soddhffazioM anche petché il 
luo iNirofD non è ceno faqilitn- 
lo dà abbondanti riaeive di 
uomini e classe, 


Vicini felice e un po' frastomatò 

«Che sofferenza 
il finale...» 


n NAFOLI. Asegllo Vicini 
deve aver salterio mollo In 
panchina. Quando si presenla 
al gloniallsil per la conterettsa 
stampa é teso come una cor¬ 
da di violino. .Dovete capliml 
• sottolinea II commissario 
tecnico • non era una panila 
qualsiasi. Olire al risullalo ehe 


i sempre Importsnte, queste 
volta etera di messo la quallli- 
pei. 


elisione per gli Europe). Nel 
linsle ho vissuto momenti icp 
libili e solterto grandi patemi 
d'animo. Non perché non mi 
ndaasi della squadra, ma pe^ 
Chb poteva accadere qualco¬ 
sa di Imponderabile, non so, 
un rimpallo qualsiasi, che 
avrebbe potuto mandare a 
monte lutto II nostro grande 
lavoro. Comunque sono feli¬ 
ce, tolse un po' Iraslomato. 
Oggi abbiamo concluso posi- 
itvsmenle II nostro primo ci¬ 
clo di Isvoro, Credo di aver 
Imboccalo la strada giusta, 
sansa aver trascuralo nessun 
obiettivo: crescila e matura¬ 
zione della squadre, quallfl- 


catione europea, e tulio con 
l'occhio puntato ai Mondiali 
del '90., 

Nella slottuna però tei é sta¬ 
lo fortunato. Per esemplo, 
neU'episadlo dell'Infortunio 
di Franclnl. L'ingresso di De 
Agostini ha coinciso con I gol 
diVlalll e con la vittoria finale. 
«L'uscita di Franclnl, al di là 
del merill di De Agostini, é 
Stala comunque un handicap 
per te squadra che, inizial¬ 
mente, ne ha subito le conse¬ 
guenze.. 

Perché tanti gestacci da 
parte del suol glocalori? .Cer¬ 
chiamo di non criminalizzare 
nessuno. Sono soltanto storie 
vecchie, vecchie reggini e do¬ 
po la vittoria questi ragazzi 
hanno avuto uno slogo, forse 
un po' esageralo. Ma forse 
vanno anche capiti.. 

Approdlterà al questa qua- 
llfloazlone anticipata per lare 
esperimenti? .Molti gioceiori 
sono giovani e devono lare 
esperienza. Quindi punterò 
ancore su loro e fatò giocare 
loto. Però qualcosa senz'altro 
proverò.. O Pa.Ca. 


Ancora un fine partita cori gestacci e insulti 

Ba^ rifèi <4bmbrdlo» 
e Molisi 


fm NAPO^lhnìsce là gran> 
de sfida tra Italia « Srazia con 
una velenosa coda di fMlqm)- 
che, mezzi ImUlti e gestacti. 
Questi ultimi portano la firma 
di Altobelli e Bagni. Al fischiò 
finale l'Inteiisia è andato da 
Hysen e con il braccio gli ha 
fatto un ombrello senza mani¬ 
co. Identico il comportamen¬ 
to di Bagni, però rivolto alla 
panchina .svedese In partico¬ 
lare all'allenatore Nordin. Do¬ 
po la doccia, lutti Intorno al 
due «cattivli della nazionale, 
che non hanno peli sulla lin¬ 
gua, e non amentiscono 1 ge¬ 
sti. Per primo paria II centra¬ 
vanti deirinter. «In Svezia Hy¬ 
sen disse che ero un giocatore 
finito - spiega Spillo ~ ora ha 
aggiunto che sono anche un 
bombinone. Falli suol, dica 
quello che vuole, tanto sa sol¬ 
tanto parlare a vanvera. Per¬ 
sonalmente ritengo che do- 
vreM>e fare un bell'esame di 
coscienza, lo neanche lo co¬ 
nosco, che cosa vuole da me? 



IniMytaA' 
ch« tirre, Ini., 
nitore, Ghq f(t; 


... ''<^ìfò«ÌHÌrlgèò#$annto*» 
auoaÌ|e*v Ha una fieiia O^diavolata a 


re^ro aMjjÙl^kH^ CT si ri¬ 
mette aenipté ad eaiece trop» 
11)9 chlacchieronit On loro ae 
ne ritomanaèitiiMa con le pi¬ 
ve nei sacco e ce ne an¬ 
diamo belli belli in Germania. 
Ben gli sta*. 

Poco distante, gli fa eco 
Salvatore Bagni. «Una grande 
vittoria dedicata con tulio il 
cuore da tutta l'Italia al signor 
Nordina. Ma perché tutta que¬ 
sta acredine? «Perché è sol¬ 
tanto un grande cMacchtero- 
ne e non ha saputo rispettare 
la nostra aquadra. Noi non ab¬ 
biamo mai detto una parola 
contro di loro. Loro invece 
ogni giorno una nuova. Oggi 
abbiamo dimostrato a questi 
poverini quanto sono inferiori 
a noi. Dewno imparare anco¬ 
ra molto nel calcio. Prima di 
tutto a starsene più zitti*. 

Dalla rabbia di Altobelll e 
Bagni, Mia gioia di Gianluca 
Vialll. Grande protagonista 


Qenova che l'at- 
ten<là.tMe.òaplace die non 
può aqward w interviste tn 
unaÉòfnatA.deiRà dì gloria. 

«Eli mldiMfhpntQ magico 
in Nazionam ed aiiche tn cam¬ 
pionato. Sto segnando a ripe¬ 
tizione. Ora mi permetto an* 
che delle belle doppiette*. 
Gol di grande classe, da gran¬ 
de campione. «Gol anche for¬ 
tunati. Bist^na sempre essere 
onesti con noi steùl. Ma se 
non c'é la f<Nluna certi 1 
lavori non riescono mt 


ne*. 

Se Vialll è stato l'uomo Mn- 
cente. De Agostini è stato per 
il doriano il grande suggerito¬ 
re. Dal suo f^e sono partili 
gli assbt che Luca ha spedito 
in rete. 

«Certo é stato bello contri¬ 
buire ad una vittoria cosi im¬ 
portante • dice li terzino |u- 
ventino > ^>ecie per imo co¬ 
me me che doveva starsene m 


^^Ina a fw da stiratore. 


Meglio dì cosi...*. □Aj.Co. 


Nordin accetta i 



'a'.' 


azzum, 



„ f ‘Is - 

ÀI,NAPOLI. Quando lo sa¬ 
pranno, a Napoli diranno che 
i'hanrto presa con lilosofla. 

educati 1 toni, c'è perfl- 
nc.'d^i riesce a sorridere negli 
spogliatoi svedesi, niosofia o 
conferma del glaciale tempe¬ 
ramento noidico? Chiùà. 
Sentite Nordin, il commissario 
tecnico. 

«Innanzitutto voglio con¬ 
gratularmi con l'Italia e augu¬ 
rare agli azzurri la vittoria al 
campionato europeo. È una 
squadra, questa di Vicini, meri¬ 
to forte anche se contro di neri 
è stata fortunata. Nel secondo 
tempo abbiamo preso in ma¬ 
no il gioco, ma purtroppo la 
fortuna c'è stata avversa». 

Lafridarìo il commento sul¬ 
la prestazione di Viali!, il killer 
che ha uccìso le speranze e le 
ambizioni delia sua truppa. 

•Viaili? Molto forte. In più 
ha dalia sua parte quella fortu¬ 
na che fa grandi i goleador». 

Larsson recita il mea culpa 
senza contrizione. 


«li secondo gol - ammette 
serenamente • è colpa nria. 
Purtroppo può capftare. lo to¬ 
no andato da una parte e Vlal¬ 
ll è fuggito daH’iltra». 

Monocorde II coro, le voci 
dello spogliatolo unanimi* 
mente accusano la dea ben¬ 
data. Portavoce delle convin¬ 
zione generale, ecco Como* 
liuswn. 

«l’KMia - ripete > è molto 
forte. Ma questa è stata una 
strana partita: noi abbiamo 
giocato m^lio e loro hanno 
vinto. Sul secondo gol Vlalll 
la nostra difesa sembrava ad¬ 
dormentata*. 

Contenuto il rammarico, la 
Svezia volta pagina. Il modo 
migliore per distrarsi dalla fre¬ 
sca delusione. 

•Si è chiuso un capitolo • 
annuncia Nordin - ma se ne 
apre un aiuo. Ora dobbiaiiio 
pensare ella queOficazIone 
mondiale, da domani Inlslefe' 
mo a lavorare per questo tra¬ 
guardo. Speriamo di earere 
più fortunati*. QMM. 


Frandni, 
una ginocchiata 
gli rovina 
l’esondio L 



Una giornata sfortunata per Giovanni Franclnl (fwlta 
foto), nel giorno in cui ha preso la maglia e il poàia di 
capitan Cabrinl. Una bnitta ginocchiafa al fianco a 
mea del primo tempo ha messo il leraino del NapaH 
fuori combattimento. Ha ceicato di resistere ma alla 
line ha dovuto alzare la mano in segno di rasa. B 
pensare che ci teneva tanto a lare una bella fiaun 
nella sua Nimoli. Ma il Banco gli faceva mollo nwe. Il 
referto medreo parta a line parata di (otte canliNiOM 
della creste iliaca sinistra. FTancini A stato anche Nilo. 
posto ad accertamenti radiografici, a .Villa dei Soles, 
che lortunatimente hanno dato esito negativo. Co¬ 
munque è in torse la sua presenza in campo «on B 
Torino nella prossima di campionato. 


Fcitaiiw 
sogna Via» 
accanto 
aNaiadona 


.Se non foSM IneedMIa, 
to comprerei hnmedlila. 
mente». Cosi. Cort^ 
tonto del 


Ferlalno, pmddehto_ 

Napoli, ha rlMNMo • CM 
gli chiedeva giudU lu Lu¬ 
ca Vlalll, un buo 
L'auaccante 


continua ad 
Nai 

addosso Un'dal fischio d'apertur_ 

bandonalo per lulu la partita, seguendone ogni ffloa. 
sa e ogni evoluzione. «Ve to immaginato accanto a 
Maradona, a Caieca e agli altri. Sarebbe un attacca 
mondiale e una squadra mondiale.. 


dcHaSamp 
vince anche 
Brefeiemlum 


Gianluca Vialll * atoW 
l'azzurio più volalo dal 
gtomalis|i sportivi aca» 
ditali in tribuna •tifflpa. B 
relerendum era stata op 
ganlziaM dalla Ip. WOil. 
sor unico delle iwimmB 
'lihaotMiMIo 


azzurre. VWIIr 


1 IO voti. Alle sue spalle De Nwli con 12 pretoiahie, 
Ferrara con 6 , Giannini con 5, Bagni e Franclnl con 
una. Il relerendum sarò ripetuto In occarione di ItiBa. 
Portogallo, in calendario il S dicembre a Milino, 


Beanwt 

salta 

dalla se dia ; 
«FantasHcol» 


Enzo Bearaot sulla iw 
polironclna non * riuccK 
lo a stare un uHmo w» 
mo. Al secondo gol di 
Vialll poi al i saHevMo al. 
sando le breccia el deh 
come tosse nel campo. 


«Fantastico, questo i» 
gasso è un grandissimo gjocatore, un grande atleta. E 
nuscito a imporsi anchelislcaniento ad un awenaito 


. . inaito 

notevolmente più prealanto. Per quanto riguarda la 
partila, é stala Intensiisima e ricca d) emozioni. L'Ilaw 
mi è iriaciuta moltissimo, hs giocalo un primo tempo 
pieno di slanci e con molla inielKgenu. Poi ragia 
ripresa ha penialo bene di guardarsi le apatie dal r 


saprà lar valere ai camptonàu europei In 


StewameitM al 
InGeitMMah 


E Citili 
fi 


aPlatancse 


A conclusione delle petti, 
to Iialia-Svezia U li-~- 
liitonto del Coni . 

Gallai ha inviata al L 
dente della FIge Am 
Malariese II seguente 
mefeWto: -H «toc»»» 
della nazian«e — 


ehe assicura la quallllcasione elle lese Enàto del ciin- 
ptonaio d'Europa premiando rimpegno del glocalon, 
dei tecnici e la llduclosa e determinante psitoClpateo. 
ne degli appassionali si pone come il miglior augurio 
per la nuova prtsidensi federale in vista dei (imi 
appuntamenti luhiri. Piegandoli di acceditele icom- 
pUmenli del Coni e miei peisonali e di estondeiU aM 
atleti, allo stali iecnìco ed si dirigenli luW li aaluto 
cordialmente.. 


H: 


Battibecco a line paitllt 
tra Altobelll e Hysen, il 
contronote del centra, 
vanti. Secondo 1 lotogMII 
di campo, tosAmonl dello 
screzio, I due li sarebbe, 
ro scambiali Insulti. Ci 
chi giura di aver visto vo¬ 
lare anche qualche spulo. .MI ha provocato durante 
tutta la partita - ha Regalo lo svedese - e io gli ho 
alla line. Gli ho detto che se MllMIo 


un bambino» 


rìspoito follanto alla fine. Gli ho detto che sa i _ 

pariare e che non sa giocare, gli ho ripetuto che è tm 
grande bambino. Con lui non parlerò piò». 


marìnq maHìquàiidV 




A Milano 
r«inutile» 
partita con 
il Portogallo 


■H Ecco la BliuMlonatM gruppo 
2 dopo lialla-SvMli. L'Italia * qua- 
llflgaii non un turno cN antielpo alli 
f«w (Inala dagli aurapal in program- 
mainOarmaniadai tOal 28 giugno 

vatora pura* 


Wigalto, iMumt 
manUi platonico. 


' Partita UiafNitata 

|toMNi-S&iiiffra 
Psft<iflalto.6vti|a 
J^artPoftogath» 
miA*avl«ira 
Mka^.SVatli 
Malta-ITALIA 
nAUA*(\‘ ■ 


(ogaito*I^UA 


PórtogallQ-Malta 

iSuwa-Malta 


litmia'ivarii 

OvariaePortogalto 

SvUHri-ITWA 

Pcatogaito-Svinara 

ITAL^-S’ 


L-8vaiia 


(TALIA 


Claaalfiqa 
11 7 8 J 1 


ivMfa 10 B 4 ^ 2 12 
Portpgalh» B 8 1 ' 


6 0 14 1 
6 7 14 2 
16 0 16 


Svtiiara 
M«iti 

Partita da diaputara 

Mbn-FoniiSita 



Decalogo per ì giocatori dopo il «caso Bagni» 


Nd comandamenti di Matarrese 
c’è un duMno: sul fìituro di Vidni 


Una conferenza stampa molto dibattuta che non si 
aspettava. Nel giorno del suo esordio in azzurro da 
presidente, Antonio Matarrese è stato subito posto 
di fronte agli innumerevoli problemi del calcio. 
Una infinità di domande, alle quali il presidente 
non sempre ha saputo rispondere con chiarezza, 
dimostrando di essere ancora a corto di geniali e 
pronte soluzioni. 


DAL NOSTRO INVIATO 


PAOLO CAPRIO 


■i NAPOLI Antonio Malar- 
rese non ha perso tempo Nel 
giorno del suo esordio agoni¬ 
stico da presidente federale, 
ha fallo subito sentire la sua 
voce. Niente toni accesi e po- 
leriiici. ma alquanto severi 
verso la Nazionale (caso Ba¬ 
gni), parole dette con il serri- 
sd sullo labbra e qualche bat¬ 
tuta. Il pnmo appuntamento 
del suo week-end napoletano 
fo ha dedicato ai giocatori il 
secondo alle cerimonie uffi¬ 
ciali e infine lì lerzo ai giorna¬ 
listi, qualche ora prima della 
partita con la Svezia. 

•Mi state chiedendo troppe 
cose, io veramente volevo 


parlare soltanto della partita», 
è sbottato ad un certo punto il 
presidente. Agli azzum. Ma¬ 
tarrese ha presentalo un deca¬ 
logo orale del buon compor¬ 
tamento Ai primo posto i rap¬ 
porti con la stampa 
«Va rispettata al massimo 
nei suo lavoro. Non va boicot¬ 
tata», esordisce sicuro di rac¬ 
cogliere subito consensi dagli 
uditori «Dobbiamo diventare 
la Nazionale della simpatia - 
ha proseguito - e per esserlo 
bisogna subito osservare le 
norme della buona educazio¬ 
ne, non Intendo assolutamen¬ 
te tollerare comportamenti ir¬ 


riguardosi verso chicchessia*. 
Chiaro il riferimento a Bagni, 
mollo nervoso e polemico du¬ 
rante i giorni del ritiro. La pla¬ 
tea chMe poi notizie sui pre¬ 
mio di qualificazione che la 
Federazione intende ricono¬ 
scere ^li azzurri. 

•Ne discuteremo con cal¬ 
ma. Non c'è frttfa Certo non 
siamo venuti a Napoli con il 
portafoglio In mano*. 

Palla squadra alla panchi¬ 
na. 3i parla del problema Vici¬ 
ni Matarrese di fronte alle In¬ 
sistenze del giornalisti circa il 
futuro dell'attuale et, il cui 
contratto scadrà nel giugno 
' 88 , non ha preso posizione. 
Ne ha tessuto gli elogi, ha af¬ 
fermato che è un uomo vin¬ 
cente, ma nbn ha confermato 
che sarà il (ecnicQ azzurro dei 
Mondiali. Sfolto dipenderà 
dalle fortune azzurre agli Eu¬ 
ropei di Germania. 

«Noi gli auguriamo di arri¬ 
vare fino a) Mondiali del '90. 
Se lo meriicrebbo per II lavoro 
fin qui svolto*. 

Con 1 tecnici azzurri Matar¬ 
rese avrà comunque un incon¬ 
tro a (ine mese, per eliminare 


frizioni e incomprensioni clw 
da tempo sì trascinano fra i 
tecnici delle varie rappresen¬ 
tative. 

La parte lin^e della sua lun¬ 
ga chiacchierata 4 poi riserva¬ 
ta all'Olimpica e a! terzo ^ra- 
niero. E qui Matarrese ha dato 
volutamente un «calcio* al 
passato e ai suoi predecesso¬ 
ri, dal punto di ^sta delle 
idee. Gli vengono ricordate al¬ 
cune iniziative di Carraro e di 
Manzella, che i! presidente 
onorevole però, con le dovute 
cautele, ha latto capire di non 
voler tenere affatto In consi¬ 
derazione. 

, «Per l'Olimpica, di sicuro, il 
campionato non siffiirà stop. 
Non sarebbe positivo da un 
punto rii vista pubbiicitarìo.^ll 
calendario della pro 5 sima,sta- 
gtone non èin discussione. Si¬ 
curamente troveremo delle 
soluzioni e ci sarà da pagare 
un prezzo». Lo pagheranno te 
società? «Staremo a vedere». 

Infine II terzo straniero. Le 
società stanno premendo con 
insistenza e Matarrese ha fatto 



capire che farà di tetto per 
non scontentarle. 

' «Studieremo la Umazione 
di fronte a falli nuovi che sicq- 
ramente a presenteranno nei 
prossimi giorni. Avrò un in¬ 
contro con Jacques George, 
presidente deifUefa. e Have- 
lange, piesidente della Fifa, e 
nella proy>ima decade di di¬ 
cembre un Incontro a livello 
Uefa. Noi segùiremo con mol¬ 
ta attenzione le risultanze di 
questo iricontro e 1 pareri del¬ 
le altre federazidni. Di certo 
non SI arriverà come quest'an¬ 
no a spendere sessanta miliar¬ 
di per i giQcàton slraqien». 


S. Paolo, svedesi dipinti in tribuna 


Festa lumoleiana anche 
per r«offlato» 


MAMMO MARQUARDT 


■i NAPOLI San Paoio, ore 
13. Cambiano i colori, i cori, 
te ovazioni, ma ougE spald l> 
pasHpne .é.quellatei reiURto- 
Seiianiamlla i presenti, manca 
qualcuna. Ma poco ItnpoRa, 
te pofena Itegli incilampnU 
promene di cancellare pii Ova¬ 
ri vuoi! delle gradinate. Cerca 
di tarsi sentire anche la colo¬ 
nia svedese. 

Sono circe duemila i miEra- 
loil del tifo Kondinevo, irolU 
i giovanissimi, numerosi I iiu- 
clei temlllart e i Volli dipimi 
con le Unte del cuore. Biseiya- 
to per loro uno spicchio di tri¬ 
buna. SI agitano le legioni 
nordiche, fanno un casino 
d'mtemo quando mostranb e 
agitano orgogllosomento- il 
glalloblu di vessilli e magliel- 
te. Sembrano quasi... tiapote- 
tanl. Ma la scenografia indige¬ 
na non Impanidtece certo di 
ironie alta venie degli «invaso¬ 
ri.. Tollerano, i napoletani. Ta¬ 
gliarsi della pattuglia del lite 
avversario, anche perchè, tor¬ 
se. in essa in parte si nspec- 


chiano quando accompagna¬ 
no Il Napoli lontapo dal San. 
Paolo, poi passano al conlrai- 
lacco. si unge cp) iricotore to 
stadio, per ammazzare il tem¬ 
po che manca alla cohlesà. sì 
lira in ballo Vprdi, si fa rie¬ 
cheggiare la marcia Iriònhle 
dell Ardo in maniera Casual, 
un po' rock un pq' klslch. , 
Atmosfera di testa, insom¬ 
ma. Improbabili maioreHe ot- 
(rono un saggio con ombieiii- 
nl tricolori mentre quàlcuno 
consuma una frugale codio¬ 
ne, allri inneggiano agliazzur- 
ri. altrt scarld^onp Uborne di 
quelli Che sògnàno come lulu- 
ri profeti del Napoli, allri an¬ 
cora si lasciano Incantare dal¬ 
la gamma di bdtezze mediter¬ 
ranee In uniforme: ipno te ca¬ 
dette del corso quodriettnale 
per allievi-commissario di po¬ 
lizia. Roba da ter girare Ip ■«- 
sia. 


giorni scoisi, al tempo della 
vendila delle curve moosa» 
idBscnie 


I bagarini concludono gli 
ubimi allart. Non molli. 1 mag¬ 
giori erano siali realizzali nei 


lizzale. Manca poco al !.._ 

dì inizio, slanno per abbOMora 
le sorocineache le boncorelto 
del Ilio. Rapida te mcMmorto- 
si, i banchi di vendila i^nein, 
dono l'originario aspetta E 
spumano i cofani, 1 fori, I para¬ 
brezza. le moie, fe capoto. 
Piazzale Tecch'io è un deserio 
d'acciaio ^quando te aquadre 
entrano in compofragH «Olù. 
oji. oh" dei setteniamite. Igi 
banda delTeseicIto Intona M 
inni nazionali, sntf soolil sì #> 
memico il colore deite ma¬ 
gliette che te comptetato in¬ 
dossano olcunt «nimL B li 
suonala carico: -dlolla, lidia.. 
Anche I coniedaiori <# Alttr- 
helii véngoiw dtiìiL Eia teda 
continua Ano d tonnine, au¬ 
spice Viaili. Ai swriSiM^ 
■ani si unteconotoKlto òtoW, 
sppriiviiaimi. sradesL Pace 
falla con la Nozìonate, dun¬ 
que. Una conteittnTnirimta- 
te giro di canm Anote «E 
Giannini. Tantt-Komano. per 
Intenderei. 
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Sport 


L’assurdo destino di Daniel Borghi 
il «terzo straniero» del Milan 
Berlusconi lo ha prestato al Como 
ma da quattro mesi si ^ena e basta 



Scacchi. Mondiale di Smglia 

Karpov in svantaggio 

ma Kasparov 

non può cantare vittoria 


■1 FIRENZE. U sosia del 
massima campionato ha ol¬ 
iano alla Commissione nazio¬ 
nale arbitri (Can) la possibilità 
di riunire al «centro» di Cover- 
clano gli arbitri a disposlslo- 




tono lottoposte ad un test mi 



Hanno speso 3 miliardi 
per fòr^ vedere la tv 


nER UIMU PETRUCCIADM 


Borghi quando ancora sorrideva: ma era appena arrivato in Italia 


uaiificaio lino al 4 
dicembre. li «caso» Bergamo 
Cdelerlto per le dichiarazioni 
rilasciate dopo Verona-Juven 
lus) sari discusso ogg 
commissione discii 
dell'Ala. Dalla decisione della 
commissione dipenderà l'in 
terlmento o meno di Berga 
mo nell’elenco del sette arol 
tri internazionali che la FIgc 
deve presentare alla Fifa entro 
Il IS dicembre. Parlando dei 
•caso* Bergamo il commissa* 
rio delia Can. Gussonl. non ha 
potuto fare a meno di rilevare 
Il linciaggio ai quale è stato 
•oiloposto l'arbitro livornese 
di una parte della stampa. «Si 
è trattato di una vera e propria 
caccia ali'uomo. Un comròr* 
lamento dei genere non sf era 
mai verificato. Essere iscritti 
ad un partito (Bergamo è co* 
muniaia. ndr) non e un pecca* 
lo e non deve essere una pre* 
elulione ner nessuno». 


Il Milan io ha pasato tre miliardi sapendo che non 
avrebbe potuto farlo giocare con la maglia rosso- 
nera. Daniel Borghi, 23 anni, argentino, e «stranie¬ 
ro di troppo», è finito cosi in prestito al Como, ma 
anche in riva a) lago ii suo destino telecomandato 
da sua Emittenza Berlusconi non è mutato. Anche 
con la casacca lariana per lui c'è posto solo in 
tribuna. Non gioca, ma si allena e guarda la tv. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCAREUl 


m COMO. «Dai Daniel, li* ■ 
ral». Gli occhi neri di Daniel 
Borghi puntano verso quel* 
i'angoilno lontano dove s'in* 
crociano 1 due paletti. Il pai* 
Ione è a mezz'aria mentre la 
gamba destra, carica di mu* 
scoli, si flette come un arco. 
Poi II colpo, deciso, di colio 
pieno. Turni Non si muove 
neppure 11 portiere; perché II 
pallone ha già gonfiato la re* 
te ricadendogli vicino ai pie* 
di. Questo é un gol, uno dei 
tanti che fa in allenamento, 
di Danle) Borghi, l'estroso 
calciatore argentino che l'o¬ 
pulento Milan di Silvio Berla* 
sconi, In aitesa dell'okay per 
il terzo straniero, ha «presta¬ 
to» al Como. Prestare è un 
verbo poco simpatico: si 
prestano del soldi, una mac* 


china, un maglione. Anche 
un giocatore di calcio? SI. 
anche lui, 

E Borghi, a Como, si sente 
proprio come una cosa d'al* 
tri, magari una fuoriserie 
exlralusso, lasciata al carroz* 
ziere per tempi migliori. Da¬ 
niel infatti alla domenica 
non corre; resta ai box, se¬ 
duto in tribuna con rinfinlia 
malinconia di un emigrante 
senza futuro. Perché, poi? 
Mistero. Agroppi, allenatore 
del Como, dice che Daniel è 
fin troppo bravo per una 
squadra che punta alla sal¬ 
vezza. Lui è un rifinitore, as¬ 
sai forte certo, ma il Corpo 
ha già due attaccanti. Nep* 
pure il Milan, conclude, la 
giocare tre punte contempo* 


raneamente. Poi. racconta 
Alessandro Vitali direttore 
sportivo della società laria* 
na. Borghi si è pure fatto ma¬ 
le. Robetta, intendiamoci, 
nulla di più di uno stiramen¬ 
to, però ci vuole tempo per 
guarire... 

Una storia strana, quella di 
Borghi, piena di bugie e di 
piccoli misteri. Intanto la 
bravura: tutti dicono che è 
bravo, però ii Milan (che io 
ha pagalo 3 miliardi) lo sbo¬ 
logna al Como, e il Como io 
fa subito accomodare in 
panchina. D’accordo, 
Agroppi non lo voleva, ora 
però non sarà mica così fes¬ 
so da tenere in tribuna un 
campione solo per far di¬ 
spetto a chi glielo ha impo¬ 
sto? Don Silvio, intanto, scal¬ 
pita, protesta facendo le pul¬ 
ci ad Agroppi che però non 
si smuove di un millimetro. 
Cosi il talento di Borghi a 
può apprezzarlo solo in alle¬ 
namento: raffinati palleggi, 
passaggi calibrai) aì centesi¬ 
mo, secche sciabolate a fil di 
palo. Corre poco, però. Inol¬ 
tre non marca, né contrasta: 
ci pensino gli altri alia difesa. 
Ma lui, Daniel, non paria? 


Parla, paria, solo che dice 
delle mezze verità. Ha fiutato 
Il vento ostile e teme di scon¬ 
tentare padroni veccM e 
nuovi. 

«Come va? Cosi cosi, né 
bene né mate, insomma. 
Questi quattro mesi mi sono 
serviti per imparare un po' 
d'ilallano e conoscere le vo¬ 
stre abitutini. Per la iingua. 
mi ha aiutato mollo la televi- 
^ne. Incredibile il numero 
di canali che avete. Passo 
continuamente dall'uno al¬ 
l'altro. Prima non capivo 
niente, ora va molto meglio». 

Lei è un giocatore di fama 
mondiale. Che eff^to le (a 
passare le domeniche in tri¬ 
buna, aJlo stadio di Como. 
«Un brutto effetto, perché 
pensavo di giocare »ibito. 
Non è molto bello, mi creda, 
lasciarsi alle spaile un ocea¬ 
no, la famiglia e amici per 
finire qui senza giocare». 

Già, ma perche nmì gioca? 
Disturbi fisici, problemi con 
Agroppi: ìnsomma qual è lì 
vero motivo? «No, fisicamen¬ 
te ora sto bene. Anche con 
Agroppi non c'è nessun con¬ 
trasto. Lui si è pure interessa¬ 
to ai miei problemi, ha cer¬ 


cato di starmi vicino, di farmi 
superare le mie difficoltà 
d'ambientamento. Ora però 
il Como sta andando bene e 
io, che séno l’ultimo arriva¬ 
lo, non posso certo ordinare 
all'allenatore di trovarmi un 
posto a lutti i costi». 

Senta, qual è la più grande 
difficoltà per un calciatore 
straniero che arriva in Italia? 
•Questa: che subito volete 
trasformarlo in un calciatore 
italiano. E questo è strano 
perché se cercate uno stra¬ 
niero vuol dire che da lui 
pretendete qualcosa di di¬ 
verso, qualcosa che i calcia¬ 
tori Italiani non hanno. Brasi¬ 
liani e argentini sono più tec¬ 
nici, i vostri calciatori invece 
sviluppano soprattutto le 
qualità fisiche e tattiche». 

Non teme di essere di¬ 
menticato? «È un rìschio che 
corrono tutti i calciatori. Per 
non essere dimenticato devo 
giocare bene. Solo che lo 
non gioco: come posso 
quindi non farmi dimentica¬ 
re?». 

Cosa significa per un cal¬ 
ciatore di 23 anni passare 
dairArgenlina ail’ltalia? «Si** 
gnifica ritrovarsi al pomerig¬ 


gio solo in una stanza a guar¬ 
dare la televisione. Significa 
pensare a tante cose senza 
farne nessuna. Significa non 
capire la battuta di un tuo 
compagno che magari vuole 
diventare tuo amico. Volevo 
quasi andarmene. Poi un me¬ 
se la mi sono sposato e ora 
le cose vanno molto me* 
glio». 

Parliamo de) Milan. Berlu¬ 
sconi per lei stravede, eppu¬ 
re non ci ha pensato due vol¬ 
le a mandarla a Como. Delu¬ 
so? «No. l'anno scorso, in 
Argentina, ho giocalo molto 
male. Sapevo che giocare 
subito nel Milan sarebbe sta¬ 
to difficile. Poi, in attesa del 
terzo straniero, Berlusconi 
mi ha proposto il Como, lo 
ho accettalo perché non vo¬ 
levo stare fermo, volevo gio¬ 
care...». 

Sì però sta in tribuna, men¬ 
tre Berlusconi spedisce i suoi 
segugi a caccia di nuovi stra¬ 
nieri. Lo sa? «E normale che 
Berlusconi s’interessi ad altri 
calciatori. Normalissimo, 
perché lui ha II potere e I sol¬ 
di per prenderti. So anche, 
però, che si preoccupa per 
me. Così sono tranquillo». 


■1 II mondiale di scacchi è 
giunto ai giro di boa. Da circa 
un mese a Siviglia sono di 
fronte il campione in carica 
Kasparov e io sfidante ex 
campione del mondo Karpov. 
AH'inizio di questa settimana 
dopo dieci partite il risultato 
era di perfetta parità e le due 
vittorie per parte dimostrava¬ 
no come fin dall'inizio ci fosse 
stala dura battaglia sulla scac¬ 
chiera. Per ben due volte Kar¬ 
pov è passato per primo in 
vantaggio a dispetto di tutti gli 
esperti che io davano scarsa¬ 
mente favorito e il giovane Ka¬ 
sparov. la super star del mo¬ 
mento. ha di^to risalire ia 
china in modo più faticoso ri¬ 
spetto al passato per riportarsi 
in parità. Poi con l'inaspettata 
vittoria, praticamente regala¬ 
tagli da Karpov nell'undicesi¬ 
mo gioco di lunedi scorso, il 
campione in carica si è trova¬ 
to In vantaggio di un punto 
quasi senza sforzo. 0 per me¬ 
glio dire lo sforzo Kasparov lo 
aveva fatto per non perdere la 
partita dato che l'attacco del 
bianco nella loro quinta Gmn- 
feid lo aveva portato a reggere 
a malapena la posizione fino 
alla SSesima mossa sbagliata 
nettamente da Karpov con 
una svista banale e neanche a 
corto di tempo, che gli con¬ 
sentiva di capovolgere rapida¬ 
mente la situazione a suo fa¬ 
vore. Poi senza richieste di ti* 
me-out venivano giocate la 
12esima e la 1 Sesima finite 
patte entrambe e nelle Quali 
da una parte Karpov con u ne¬ 
ro non forzava la posizione di 


un Gambetto di bonna e Ka¬ 
sparov nell'altra contlnuiivii 
con le sue Grunféld «catenac¬ 
cio». Un bilancio a questo 
punto della gara si può beniii* 
simo trarre; finora chi ha fo^ 
nito la migliore prestazioM 
complessiva, indipendente¬ 
mente dal punteggio, è aen- 
z'altio Karpov che è appano 
deciso e determinato comò 
non mal. Un uomo che dato 
quasi per finito dq tutta li 
stampa intemazionale vuoi 
por l'età vuoi per l auoi preMe» 
mi familiari ha dlmoatrito di 
saper dare un nuovo cono aK 
la sua vita. Ha Irovqlo inm 
nuova compagna, 0aviM« 
graziosa e dinamica che fK ha 
fatto tornare la grinta dei tem¬ 
pi migliori, ha cambialo radi¬ 
calmente tutto il suo itaB di 
consulenti e traìnersper^ al¬ 
lenamenti e condotte di gara, 
pescando tra esperti meno fa¬ 
mosi ma più duri sul lavora, 
medico compreso. Ma dkwo 
ha dimostrato, prima di tutto a 
sé stesso, di essere un gran¬ 
dissimo campione di nereoo 
nello stile di gioco. Più fresco, 
giovanile e grintoso il tuo Éft 
co in effetti ha colto di eof^ 
sa Kasparov anche ae dQpb 
114 partite giocale è diffieue 
pensare che non si conoaca 
l'avversario. Domani Kaipoo 
riparte con il fardello di dorar 
recuperare due punii per 
strappare il titolo a KaspROV, 
Sarà dura per l'ex campbna 
ma Karpov dà rimpreMOna 
di essere deciaoa non lascialo 
che tempo ed eventi diano ra¬ 
gione al suo «wenaik»ì,àl 
sempre. 


Fili, dlmlNloal Qatlal* Il neopresidente de) Coni Arrigo Cattai 
« la cui nomina é stata ratificata Ieri da Franco Carrara * ha 
dato le dimissioni da presidente della Fisi. \ consiglieri fede¬ 
rali Fisi hanno rassegnato a loro volta le dimissioni chieden¬ 
do al Goni la gestione commissariale fino alle nuove elezioni 
(29 maggio '88). 

SraeaUta oTCIelle, Comunione e liberazione ha smentito ieri 
con un comunicalo di essere intervenuta In qualche modo 
nelle vicende che hanno portato all'elezione di Qattai. 

AalieMB airiBler. La società nerazzurra, che segue anche il 
tedesco Matlheus, sta per concludere l'ingaggio del finlan- 
deas oelTufvin, U sparoheggerebbe» per l anno al Beiliqzo* 

CmImU 8d Avellino, La nazionale del cantanti giocherà oggi 
al «Partenlo» di Avellino, a Kopo di beneficenza, contro 
l'irpinia Star, di cui fanno parte avvocati e giornalisti. 

A cara Nwdo Genllle. fi play-maker della nazionale italiana d) 
baiket. Gentile, Infortunatoal nella prima partita della tour¬ 
née americana contro Duke, è già rientrato in Italia. 

OloéaM I dtlenuilt Oggi alle 10 allo stadio di Aosta è in pro¬ 
gramma una partita g| calcio fra una formazione di detenuti 
del carcere di Brìaiogne e una squadra locale, li calcio 
d'Iniilo verrà dato dal portiere del Torino, Lorieri. 

I9imv|bUI« raoracrose, verrà costruita a San Severino Marche 
(MO e sarà di «prima categorìa super», adatta cioè ad ospi¬ 
tare competizioni a livello mondiale. Accanto ad essa, una 
pista di kartina. 

ScmBIIO •• tavOHM», La Commissione disciplina di serie C ha 
deciso di inflla^re ali'Aileiico Catania (Cz) la sconfitta 0-2 
per la partita olCoppa Italia contro la Reggina. La partita era 
comunoue terminata col medesimo punteggio. 

FtMNMll M Roimn), Si sono svolti ieri a Torrette (AN) i funerali 
di Lianq Rossini, olimpionico di tiro al piattello fossa ai 
Giochi di Melbourne 'S6. Rossini aveva 60 anni ed era stato 
colpito giorni fa da una forma Influenzale da virus seguita da 
gravi complicazioni. 


LO SPORT IN TV E ALLA RADIO 


Ridai» 14,20, IS.iO, 10,20 Notiilesponlve; 18,30 90* minuto: 
21,33 U domenica sportiva. 

RlM«i. 4,15 Automobilismo, da Adelaide Op. d'Australia di 
F.ll 13,23 T82 Ut spari: 13,40 Tg2 Studio & Stadio: Ciclo- 
CtOM, da Oabicce Master: Aulomoblllsmo, sintesi del Gp. 
d'Australia: 20 Tg2 Domenica sport. 

RiIM. io Atletica leggera, da Palermo corsa su strada Targa 
Olimpica: 18,23 Calcio, serie B: 19 Tg3 con Domenica gol: 
22,43 Ral Regione: Calcio, una panila del campionato di B. 
IliUi 1.11 Domenica Italia I Sport: Baskei. Nba Boston Celilcs- 
MINaukee Bucks; 13 Ainericanball. 

Tac. 4 Aulomoblllsmo, da Adelaide Gp. d'Australia di F.l: 
13,15 Cronaca dlllerlla del Gp, d'Australia: 15,30 Tmc sport: 
Pallavolo, dillerita di una panila di campionato: 16,30 Cal¬ 
do, campionato Inglese Manchester Unlied-LIverpool: 
I9.SS Tmc Sport. 

Ridlmno. 14.30 Cena bianca stereo (!■ pane): 15,22 Tutto II 
caldo minuto per minuto. 

Ridiadie. 12 Gr2 Anleprlma spon: 14,30 Domenica spon (!■ 
pane): 15,25 siereospoit (!• pane): 16,30 Domenica sport 
(2* pane): 17,15 Slereosporl (2» pane). 


LA DOMENICA 
DEL PALLONE 


» - Trappole della Samb 
“ sulla via del Bolo^ 


■i ROMA. Le trappole di Do* 
menghlni sulla strada di un 
Bologna lanciatissinjofil ritoi*. 
no dd vecchio bomber Nico* 
letti al cèntro deiràttac'co del¬ 
la Cremonese per dare un 
tro dispiacere al Catanzaro se¬ 
condo In classifica ma da 19 
giorni in preoccupante calo di 
forma, un Lecce in formazio¬ 
ne-tipo che vuole acchiappare 
la leadership del campionato 
cadetto approfittando delle 
tante assenze nelle file del 


Atalanta-Barletta: Fioranza 


6ari-Tiranto*. Frigarto 


amanaaa-Cataniaro: Paualla 


azio-Arazzo: Dal Forno 



Bologna punti 13; L«cce e Catanzvo 
12. Piacenza 11; Padova. Cremon*. 
sa, BrsRcia. Lazio o SsmtMnadatMRR 
IO; Atslanta. Bari e Meaains 9: Udt- 
nese, Modena « Genoa 8. Parma 7; 
Arezzo e Taranto S, Barletta 4; Trla- 
atina 3 (penalizzata di S punti). 


PROSSIMO TURNO 




Brescia (Mileti, Beccalossl. 
Manzo e forse Jorio e Zoratto) 
e del turno impegnativo che 
accomuna le altre «grandi». 

Dunque, Sambenedettese-'" 
Bologna. Cremonese-Catan- 
zara e Lecce-Brescia partite- 
clou della decima giornata del 
torneo cadetto. Un campiona¬ 
to che, al momento, vede in 
cima alla graduatoria ii Bolo¬ 
gna con 13 punti: ma f felsinei 
sono attesi oggi alla gara più 
Impegnativa netta «tana» di 


Anconi-Vtrsscit: Frsuin 


Viosmi-Rteglins: Csfsro 


LucohMa-Csnttst; Mvlirto 


Ospitatstio-Uvorno; Csiiri 


Psvio-DsrthotMi'. Msotredlm 


rtimini-Fsno: Ltttuods 


SpsI-Prito: Tstagrafo 


Spoiit-Monia: Rosica 


Via Pasara-IVanto: gananoN 


CUSSIFICA 


Vloinia a Viraseli punti 12; Ancona 
e Spezia IO. Lucchesa, Pavie a 
Monza 9: Centasa, Vis Paiaro a Hi- 
mini 8; Spai, Prato. Reggiana a 
Tramo 7; Nno 6: Oarthona 5; Li¬ 
vorno a OipitalattQ 4. 


una Samb rivelazione. Maifre- 
di, che prqirio ieri l’altro - in 
virtù dì un accordo fra Fìge e 
Associailpne allenatori • ha 
oltenuro il lèéhnltivo permes¬ 
so di sedere In panchina (sia 
pure accompagnato da un al- 
tenatore con remiate patenti¬ 
no, cioè Pivateili) deve tare a 
meno degli squalificati Fecci e 
Monu e degh intonunatf 
Stringara e De Marchi. 

Ma il campionato di B pre- 


SERIE CI 


Ctgdarl-Asggina: Sanguinoti 


Campanta-Cason.; Tfaniaiang* 


Catanla-Torraa; Boggi 


Coaania-Tarame; Arara 


Foggla-Salornitara: Monni 


FranctvHla-Campob.: Cindrkwni 


Frotinona-lschia: Capovitta 


Ucata-MonopoH; TavamiU 


Nocarina-BrMiai: Da Angatta 


Arezzo-Cremonase 


talanta-Padova 


Barletta-Lazio 



CLASSIFICA 


CoMnza. Raggint « Torras punu 
1 VCampobasRo, lacMaaMonope* 
h IO: Salernitan» • Froeirwna 9; 
Poma. Detta. FraneaviSt. Catania 
a Campan** 7; Teramo. Cellari • 
Brindiel 6; Nocarlna a CtaOrtana 5. 




Caaartana-Nocanra 


vede altre gare di sicuro inte¬ 
resse; per esempio Lazio- 
Arezzo. Fascetti rìmpiazqa 
Galderisi (qualificato e per II 
momento ancora aH'asclutto 
in latto tli gol) con il giovane 
Rizzoìo. Bolchi, che con l’A- 
rezzo è partito in maniera de¬ 
ludente, deve fare a meno di 
Tovalieri. E ancora; ii derby 
emiliano Modena-Piacenza e 
1‘ derty pugliese fra Bari e Ta¬ 
ranto con nspellìve tifoserìe 
già in subbuglio. □ M.k 


SERIE C2 


CivRavocchia-nondinella: Cuoio> 
poUi.Tompio: Masaeso-Sarzano- 
m; Montavarchi-LoOlglani; Olbia- 
Cartoonla: Pistoiase-Entatia: Pro 
VarcalH-Carrarato: Savighanesa- 
Pontvdara: Sorao-Siana. 


Alosaandna-Pordanora: Casala- 
Lagnano: Mantova-Suzzara; No- 
vara-Treviso; Pro Patria-Telgate; 
Pro Sesto-VogharMo: Sassuoto- 
Ctuevo; Varesa-Giorglora; Vana- 
zia Mastra-Pargocrama. 


—LE SaiTE DEI— 
GRANDI CAMPIONI 


RUDY PROJECT 



Trieaiina-Modena 


Salarnitana-Campanta 


Taramo-Catania 


Torraa-Francavitta 


Celano-JoBi; Chieti-Ricciora: Fi- 
deliuB AntSria-Biacogha; Forlì-Ga- 
latma; Giubanova-Ternara: Gub- 
bio-Casarano; Lanciano-Parugia; 
MwUna-CIviianovasa; Ravanna- 
Angizia. 


Afrago)asa-No)a: Cavesa-Trapa- 
ni: Krotoo-Ailatico Catania; Lati- 
na-Pro Cistoma; Palermo-Juva 
Stabia; Sorranto-Banovanto; Tur- 
rls-Siracusa; Vaidiano-Ercolana- 
sa; Vigor Lamazta-Oiarre. 



IMPORTATORE - DISTRIBUTORE ESCLUSIVO PER L'ITALIA DEI PRODOTTI CON IL MARCHIO 



Carchi da^compotaìone garantiti da un grande campione 


Il nome del telalo... di fìducial 


a MEGLIO PER PRESTAZIONI MIGLIORI 

I.R.a.VliCèVeH’OrV.Ja.ROOSIVHHiBwiaCeiHiwwtEOI-TeLan.Tlaomilliiwl-teleeStt MJ lARMIOI. t^(«« IRliTSHl 1 
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Milan 
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__ Sport 


Auto* Alralba si è svolta l'ultima gara in Australia con Berger in «pole position» 

Un buongiomo targato Ferrari? 


Badcet Caso Ceootti 

«All Star» È morto 

conPeterson calciatore 
in panchina in coma 


Cala 11 alpaiio sulla stagione automobilistica di For¬ 
mula Uno con II G.P. d'Australia che si è corso 
l|uesta mattina all'alba (alba italiana). Raidue tra- 
ameiteri una sintesi alle 15,40. In «pole position» il 
lerrartota Gerhard Berger. Ulteriore dimostrazione 
di ritrovata salute perle vetture di Maranello che 
presentano Alboreto in terza Aia (6* tempo). Ieri 
solo Alain Prosi è riuscito a migliorarsi. 


Hm il caldo al addice alle strato un Incremento di dieci 
timri L 0 MSiture di Maranel* gradi nella temperatura, lì 
iomano ad una seconda doppio al suolo U gomme, 


che le hi viste In crescita t 
tinua. Nelle prove di ven 
Tauitrlaeo Oerhard Berge 
ra più veloce d) tutti nonot 
'^te le sue precarie condir 
fisiche 

Il biondo ferrarista - che e brasiliano piguet si e già mea- 
costantemente segidto da una so in tasca If titolo mondiale 
dotlorem, sua connaiionale. conduttori dopo il Gran pre« 
in Questi ultimi gran premi - mio del Giappone Sarà, quel- 
Miche Ieri accusava dolori alle la di oggi sul circuito di Ade* 
orecchia. Nel secondo turno laide, una lotta per la soprav* 
di prove, complice un caldo vivenza Del motori contro il 
torrido ed un asfalto incende» pericolo del surriscaldamen» 
mntfi nesnjno è riuscito a to, del carburante il cui conau» 
mettere il muso della sua vet» mo si prevede maggiore del 
tura davanti a quella di Berger, solito, dell'usura piloti che in 
ohe partirà In pole position, la tali condizioni climatiche non 
lena della stagione si trovano certo a loro agio 

E un gRMSo vantaggio, dal Ma il fatto di partire davanti è 
momento che il tempo si un grosso vantaggio per l'au- 
presnnuncla incandescente sirìaco Anche Iferger è di 
Nella giornata di ieri si è regi» questo avviso «E particolar» 

n «Nazioni» di trotto a S. Siro 
Il Gran Premio stregato 
Un cavallo italiano 
non vince da quindici anni 


. 1 ' 




Bcracr Mi circùito di AdnaMe di 


:: è riuscito Invece 1 altro seme part 



prima fila - ha detU 


ferrarista Michele Albereto 
che ha perso una posizione e 

Sfatto solo in mali 
derà se adoperar! 

ilnati 
e in 

la di oggi sili' circuito dì Ade» 

Dunque grossa c 


posto II neoacquisto della 

Dei 27 piloti fecnut 

X C 
lifica 

vivenza Del motori contro il 
perìcolo del surriscaldamen» 

prattutto alla pari 
buon inizio (e Piqui 

piloti so» 

Williams Riccardo Patrese ha 
il settimo tempo, dopo essere 
stato protagonista di un testa» 

se ci sarà consèns 
da parte delle alt 

e se 


SONO PARTm COSÌ 

1* Berger (Ferrari) ri7"267; Pioal (McLaren) ri7"926. 
2“ Piquel (Wllliams-Honda) ri8”0I7, Senna (Lotus-Hon- 
da) rt8"48S 

3' Boulsen (Benetton) riS"S23, Alboreto (Ferran) 
ns 578 

4‘ Patrese(Willianu-Honda) ri8"8I3.Johansson(McLa¬ 
ren) n8"826 

5* Fabi(Benetton) ri9"461‘, DeCesaria(Brabhani-Bmw) 
n9"590 

6 ‘ Cheever (Arrows) I'20”I87. Waiwick (Arrows) 
l'20’'638 

7* Nannini (Minardi) I'20"70I; Nakajlma (Lolus-Honda) 
r20"89l 

8 ' Modena (Brabham-Bmw) I'2r'OI4; Bnindle (Za- 
kspeed) I’2I"4S3 

dd|. 9- Alllot (Lola) I’2I"888, Streifi Ciyrrel) l'2r'97t 
leci- 10 * Palmer (lyrrelD r22"087; Amoux (Ugler) r22"303 
t Dalmas (Lola) I ’22"6S0; Chinzani (Ugler) I '22"689 
i SU 12* Capelli (March) r22"698, Dannar (Zaspeed) 
Ma r22‘736 


a migliorarsi nettamente risa» idropneumatiche della sua nessun danno per Ì_piloti' 
lendo fino al secondo tempo Williams, peraltro senza es» uÙS 



WMS t DiI in ■BumSìlo 

SPOMSOR 

DI MANSBLL E PIQUET 


M ROMA «Stette contro» al 
Palaeur romano sabato 21 no» 
vembiealle 16,30 Non sono 
tulle delle «Supernove» quelle 
che militano nel CMnjriofiato 
Italiano nspetto a quelle dcl- 
l universo professionista ame- 
ncano però la loro luce la 
fanno comunque Ed il torneo 
Italiano si illumina, grazie a lo» 
ro, ogni domenica Fermo il 
campionato Ga nazionMc è 
negli States), la Lega ne ap» 
profitta per colmare il vuoto 
(del quale è In parte responsi» 
bile) con la tradizionale esibì» 
zlone tra stranieri di Al e A2, 
giunta al suo settimo appunta» 
menio Ed ai terzo neirim» 
pianto capilcgino Bis della 
Reebok nella sponsorizzazio¬ 
ne della manifesUudone cosi 
come per i prossimi tre anni 
In panchina per l'Al II coach, 
campione d Italia lo scorso 
anno, Dan Peterson, tornato 
al basket attivo per la spetta¬ 
colare disfida (con Casallni vi¬ 
ce come ai vecchi tempi) 
L’A2 sarà affidata invece a 
Riccardo Sales della Benetton 
ÌVeviso Entrambi gli allenato¬ 
ri hanno seleidonato le xàfh 
presentative, cercando evi¬ 
dentemente di rai^resentare 
il maggior numero possibile di 
squadre II secondo tempo 
della gara sarà trasmesso in , 
diretta da Raidue i 


■■TREVISO È morto ieri DO» 
meriggio nell'ospedale di m» 
visoucalciatoredella Pro hh 
tna Massimo Cecolti lldecee» 
so delio sfortunato atleta è av> 
venuto attorno alle 16 per ar¬ 
resto cardiaco 2 Senne,<M^ 
narìo di Manzano (Udì), de¬ 
cotti era stato colto da malore 
domenica scorsa durante la 
partila Tre\4so-f^ Patria del 
campionato di C2 In un pri¬ 
mo tempo il giovane era stato 
ricoverato soltanto a scopo 
precauzionale e sottoposto a 
«Tac» il giorno dopo, però, 
Cecolti era stato colpito da 
una trombosi alla carotide ed 
era entrato in uno stalo di co¬ 
ma irreversibile Sposato e pa¬ 
dre di una bambina di 2 antri, 
il calciatore aveva iniziato la 
carriera nelle gfovanlii dell'U¬ 
dinese guidale da Giovanni 
Galeone Negli anni succeaM 
aveva cammato parecchie 
maglie Mestre, Gonzia, Mas- 
sese, Alessandria, sempre In 
C2 Alla Pro Patria era appro¬ 
dato da poche settimane al 
mercatino autunnale. 

Come annunciato nel goffri 
scorsi, sul «caso Cecotii» - Il 
giocatore aveva passato nqp»* 
larmente ogni visita medica in 
tanti anni di calcio giocato - 
l'Associazione csklatori chie¬ 
derà Tapertura di un'inchie¬ 
sta 




MILANO ITotlo d'auign- 
.pa. OmÌi donwnk». a S Sira 
jal corra II Qran Pramio della 
galloni, 250 nUlonl di dola, 
Mllraa prava del Clrcullo In- 
Rernaalonele. Sono annuncia. 
, 11 , aulii dlitanta dal 2100 me- 
,m, IO irotlalort, In doppia llla 


'IM concorrono a randara 
rdtwora palpIlanM quatia all¬ 
uda. CMKiama dal guidatori 
, Dawora una vecchia cono- 
.iMiua Nana Framming, 77 
-anni, maaalro dalle radlm lun- 
fglM, 9380 cotia vinta In cari 
«nata Framming ha vinto lan- 
.iMmo, peraltro In vita ma 
<non ha.mal acommaaw aul 
'^cavalli Gaul sediolo di .Ravo- 
IhiHonaiy», ma lo Masso loml- 
.no d'Amburgo, (questo II so- 
.prannome df Framming) Indi- 
'ca In Oradei SIngIng, Canada- 
*sa di acudeila svadasa, la ca¬ 
valla da ballare 
• La •Itocela dal Nord,, Ire- 
.aca di gloria a di allori 0 con- 
'dolta da Olle Oop Belle spa- 
ranie. tullavla, non mancano 
•al nomi tra Indigeni in Ila». 
Va ricordalo che |l Qp delle 
NaslonI non è pio sialo vinto 
da un trotlatora mada In Italy 
dal lontano 1072 II plazu 
imenlo migliore risale ar79 CI 
, al augura che la recania vllto- 
rla aTiMangallI». cor» a pun- 


laia, di Ooldan Om ala di buon 
ausalo 

vediamo I noairt «arai» 
Eaollco Prad (Oluseppe Ous- 
ilnalO. pio d'un miliardo vinto 
In carriera, protalmo all'alUvi- 
là slalkmlara, un raogno ama- 
ricaiK» la icona oMale al 


malosi In dirittura Ouuinati 
lo annuncia In buon ordina. 
Ecllsal Lunare (Mario Riva») 
0 la regina, allualmanla, del 
trono di casa nostra. Ooda dal 
numero allo sleccala, non è 
lulmine di guerra In parienn. 
mai poi produce progressioni 
a apilnl loimldabill RIvara la 
annuncia In grande spolvero 
E poi c'O Enguarillara (Mauro 
Baroncino troltalore di classe 
quanto problematica 
I drivers sono d'accordo 
nel dellnire «assllanta, questo 
Naitoni. per la qualità ed II 
curriculum del ooggaltl In arri¬ 
vo da roesM Europa, oltracbà 
dagli ippodromi Italiani Mi¬ 
cron Hanover, Pay NIbs Ken- 
vll, Ambra Eldorado, Holly- 
hurst, il Veloce Paugamn Fort, 
Junior Lobati dalla Svesia, Il 
tedesco DIsam Spped e diver¬ 
si altri .routinlen ma di glan¬ 
di corse, sono I proiagonisll 
deirappuniamenlo di oggi po¬ 
meriggio sulla velocissima pi- 
Ma milanese. 







CAMF coor SM (MAC) 
f»aA 8-500 

5.500 


AMMORBIDENTE CONCSNTRArO 
COOR ni 1000 

.2.050 


HtOUJNISPEOAUCOOf 

0-380 

1.190 

alK9.Laia2 



TEA coopsonmti 

087 


BISCOTTI PETIT COOR 
Q.S00 

.1.550 



corsivo 


Il successo di Cattai 
Ora c'è da sperare 
che non perda tempo 


OUO 01 SEMI 01 MAIS COOR 
kiN k 1 

J.590 


Ite come Nebiolo, 
)tto equilibri con» 
già assurta con ii 


S I Sono circolale molte interpretazioni sull’elezione a 
rga maggioranza di Arrigo Gatta! alla presidenza del Coni 
d Mmbrerebbe una pura esercitazione di fantapolitica 

Sortivà tiràre di nuovo in balio i vari Carraro, Pescante. 

MMieM, per non dire di Andreotti Riteniamo invece che 
liano inWrvenuli altri elementi nel voto di giovedì Altri- 
numtl non si spiegherebbe l'ampiezza dei successo di Gat» 
M Lino riguarda u timore che un presidente come Nebiolo, 
«Himfggiante, di grandi idee, avrebbe rotto equilibri con» 
Miaiui, un altro, n timore che l'atietica, già assurta con ii 
luo prèsldente a livelli mondiali, togliesse spazio ed osuge» 
no alle altre Federazioni, infine che con Cattai, si sareboe 

SMirto qualche maggiore spiraglio ali autonomia delle Fe- 
sraìdoni, sempre piuttosto compre^ dalle direzioni One¬ 
sti eCarraro (dopo due presidenti forti, uno un po meno 
forte . ) Come forza politica che si occupa anche dei prò 

fblemi dello sport, dobbiamo comunque Guardare la realtà 
che oggi si è aeierminala alla testa dei Coni Gelosi come 
mo dell'autonomia del movimento sportivo, abbiamo 
I ^gHia del voto, manifestato la nostra assoluta neutrali» 
Non contano tanto gli uomini, abbiamo detto, quanto i 
Mogmmmi & quelli dicemmo e soprattutto sulla loro rea» 
^u&one flludicheremo Stesso atteggiamento teniamo 



ouve VERDI DENOCOOLArE 
COOR «OBccfttrO 


SUCCHI Di RUTTA COOR 

fii 12 $Kà 


11^1 MI 


DETERSIVO UGMOORAm 
CONCMTRATOCOOf 
nitSQO 

.2.250 


UTTE MERO COOR 
ni loco 


NtotouaoRLotn 

ECANEWNiCOOR 

*e«%«t?9o 


CANDEGGIANTE CREMOSO COOR 
ni 500 

l1.I00 


ANANAS AUO SCIROrRO COOR 
ieo«.a340 


alKe-t3à76 


RkSSAIA DI ROMOOORO COOR 
500 niM 





MAIONESE COOP 
vv ni2S0 
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Moaremml Su quelli dieemma e soprallullo sulla loro rea- 
Wulane giudicheremo Slesso attegglamenlo teniamo 
osni niente giudizi pwmaluri ed anche imjiropri per un 
^ito pollllco Gallai aveva i^lcuralo che, se elelio, 
àwbbe rasulto una linea di dite» deirautonomia dello 
sport (dalìStlill, certo, ma anche de minlsien) e dal grossi 
Solenfall &omlcl che Manno dietro al calcio, aggiungia- 
Ino noi di difesa delle Olimpiadi, di Iniziallve per uria nuova 
lealslaslone sportiva, per lo sport nella scuola per l'apenu- 
» agli Enti dlpiomozlone, Mr la lotta al doping per una 
cantila applicazione della legge sugli Impianti per la dite 

a delle swietà dllellanllsllchefper M parrdignitadl tulle le 
Kipllne sportive Sulla ledellà a questo prpgramrna giudi 
cheremo uallal e la sua gestione Sia a lui consolidarsi e 
acquisite le chance necessarie per durare 11 tempo non è 
mollo Oa sua gestione comprenderà men^l due anni, lino 
albi icairanza del quadrlennto olimpico ^11 giochi si ria- 
ra^ianno), deve partire subito, sema lunghi rodaggi 

•rwponsab/te del Mpefb’SPO't 




f PRODOTTI ODOR 
BEUI&SANI, 
BUONI & NATURAI^ 
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